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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Scontri in varie 
regioni iraniane 
Tabriz assediata 
SI acutiuano I* ttnilonl • I conflitti, paralizzila 

U la citta di Tabrit, «lima teso nella tona cui da 
1 t silenzio ufficiale augii ostaggi americani. 
" IN PENULTIMA 
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L'uccisione di Mattarella esige una risposta ferma e unitaria 
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Sempre più chiaro il movente politico 
che ha armato la mano degli assassini 
Ieri la Sicilia si è fermata - Manifestazione a Palermo con bandiere bianche e rosse - Oggi sciopero di 15 minuti in tutta Italia durante 
i solenni funerali cui parteciperà Pertini - La delegazione del PCI - Le indagini: numerosi fermi ma ancora nessuna pista concreta 

PALERMO — Piazza Politeama gremita di cittadini durante la manifestazione unitaria contro il terrorismo 

Palermo 
come Roma 
Perrhè diciamo che il bar

baro as-a-«inio il«*l precidente 
della (legione Mt-ili.iiu Pier-
fanti M.itlarella è il delitto po
litico più «r.ive dopo l'aggua
to di \ i a FJIIÌ e l'uccisione del-
l"onore\ole Aldo Moro? 

Vorremmo rìcbianiare. prima 
di tutto, ancora ima \ o h a l'at
tenzione MI una analogia poli
tica imprc.--ìitnaiite. Allora. 
per colpire .Moro, fu scello il 
giorno in cui la Camera >ta\a 
per discutere la fiducia al go-
\erno di solidarietà nazionale. 
Oggi, si colpi-ee Mattarella 
mentre è aperta una cri-i de
cidua per la \ ita della ( les io
ne ciciliana: cioè ipiando *i 
chiude la fa-e del centro—ini-
*lra e »i apre un confronto tra 
tutte le forze democratiche del-
i"i-ola per dare uno -hocco 
li 11 ìt.11 io e positivo alla dire
zione politica della reaione. 
Mattarella era un punto ili ri
ferimento deci-ivo per questo 
confronto peditico. Per que
sto hi ?i è colpito. 

C'è da acsiuimcre che ral 
lentato avviene mentre da un 
anno .-i Mi«-eziionn a Palermo 
falli «ronvolsrnti. Siamo di 
fronte ad una « <calala » terro
ri-tira che rolpi-ce -empre più 
in allo. K -il due verganti: da 
un lato quello degli onesti 
servitori dello Stalo, per crea
re panico tra le forze dell'or
dine e la m.izi-lratura. e dal
l'altro quello di determinati 
e-ponenti democri-liani. quel
li più c-po-li nella battaglia 
•li rinnnv amento in un quadro 
di unità democratica. 

11 gn\erno non ha colto teni-
peMiv.-unente quel lo -ignifira
to politico desì i eventi paler
mitani. la-ciando che ogni de
litto \eni—e con-iderato rome 
un fallo a -è . Si è co-i arni-
mulr.to un ritardo graxi—imo. 
Si è roniinuato a dire che non 
c'erano pro\e -iitlìrienti Mii 
lesami tra mafia e terrori-mo. 
ignorando che sii effelli des ì i 
a--a--inii perpetrali a Palermo 
'»nn identici a quelli dei de
litti organizzali al iro\e dal ler-
rori-mo politico e o-enrando. 
perciò, l'r-i-tenza di una con
vergenza obiettiva. 

Si traila, poi. ili -apere «e 
ai è realizzalo anche un colle-
zamento direno ira co-che ma-
fu>-e e qualche centrale ever
siva nazionale. Kd anche — 
ipote-i ancor più gra\e — *e 
r-i*ie un collegamento con 
centrali internazionali. Sono 
noli i lesami tra mafia e Co
ca No-tra come pure i ri-vol
ii palermitani dell'affare Sin-
dona. Tornano allora alla men
te altri momenti di graie e n 
ti del no*lro pae-e, in m i la 
mafia è -lata po-l* al «rrvmo 
di trame politiche le«e a bloc
care il proce--o di rinno\ amen
to della Cicilia: dai tempi drl-
|n -barco ilecli anslo-amrrira-
ni alla «Irage di Poilella, al

l'offensiva anli-conliidiiid negli 
anni 50. 

Di fronte alla grave cri-i che 
oggi -la altr.iv errando il no
stro pae»e anche quella ipote
si \ a tenuta predente. In ogni 
ca-o ciò che chiediamo è ili 
importare e sviluppare un'azio
ne rapida ed efficace per indi
viduare e colpire la particola
re Imma siciliana con i suoi 
collegamenti, co-ì come in 
qualche mi-tira si sta comin
ciando a fare con il terrori-
«iii» in altre aree del pae-e. 
K (pie-la a/ione va inquadrala 
in una più generale iniziativa 
Slalo-l lesione per il risana
mento e il rinnovamento delle 
strutture economiche, sociali e 
animini-tralive che impegni 
tulle le forze «aite dell' isola. 

Ma c'è un'ultima, fondamen
tale cirro-Manza ila mettere in 
evidenza, l / i irci- ione di Mat
tarella avviene anche alla vigi
lia dei consce—i regionale e 
nazionale della OC. Noi abbia
mo -einpre re-pinlo l'equazio
ne mafia usuale DC. Afa siamo 
con-apevoli che alcune compo
nenti di que-to parlilo sono 
collecaie con il *i-lema ili po
tere mafio-o. K anche nella 
DC è in allo uno «contro — 
a-pro. violento — fra sii uo
mini che. come Mattarella. so
no impegnati per il cambia
mento. e quanti difendono te
nacemente il si-tema di pote
re mafio-o perchè sanno che 
e « o è lo strumento per la lo
ro «opravvivenza politica. 

Il gruppo dirigente naziona
le della DC non può ignorare 
que-ta drammatica realtà. K* 
la -Ir—a dialettica democrati
ca all'interno della DC. e an
che nelle i-litnzioni. che vie
ne turbala, -convolta dalla 
eliminazione fi-ica di «noi au
torevoli protagonisti. Si tende 
a -eniinare paura, terrore nel
la componente più avanzala 
della DC e fra lune le forze 
democratiche della Sicilia. Fic
co perrhè chiediamo alla DC. 
ai -noi dirigenti nazionali più 
con-apevoli . «li fare i conti 
finn in fonilo con la que«tio
ne «iriliana. 

Ma noi non vogliamo né 
pò—iamo re-tare spettatori. 
Dobbiamo fare intendere alla 
rla-«e operaia, ai lavoratori. 
a tolte le forze democratiche 
italiane, che in Sicilia — an
cora una volta — M sta f io
rando una partila rniriale per 
le «orti «te«-e della democra
zia italiana. Sarebbe gravissi
mo errore politico declamare 
il dramma «iciliano ad una «or
la di groviglio locale e sepa
rato: in realtà in Sicilia si «la 
(inorando una grande partila 
politica che è parie in«epara-
hile della battaglia nazionale 
per la difesa e il rinnovamen
to della democrazia. 

Pio La Torre 

.Dalla nostra redazione 

PALERMO — Entra, trafe
lato, nel portone della que
stura il capo della Squadra 
Mobile di Palermo. Bruno 
Contrada, dirigente ' della 
Criminalpol, il funzionario 
che ha preso il posto del 
vice questore Boris Giulia
no assassinato cinque mesi 
fa. Lo attorniano altri po
liziotti in borghese. Molti 
sono esperti dell'Antiterro
rismo scesi a Palermo dai 
punti caldi della violenza 
eversiva, al seguito del ca
po della Polizia, Giovanni 
Coronas e del responsabile 
dell'UCIGOS De Francixci. 
Novità? La risposta è in 
una smorfia del viso, più 
eloquente di tante parole. 
Sono passate appena ven
tiquattro ore dalla feroce 
imboscata tesa al Presiden
te della Regione siciliana, 
Piersanti Mattarella. Il ca
po della Mobile si lascia 
convincere a tradurre in 
parole quella smorfia. So
no poche parole. . 

E annuncia, ma senza 
entusiasmo: « Sì, abbiamo 
fatto alcuni fermi. Ma è 
normale, in questi casi>. 
Quanti? « Una trentina, 
metà noi della polizia, me
tà dei carabinieri >. Chi 
sono? * Estremisti di sini-
stra e di destra e. poi. per
sonaggi della delinquenza 
organizzata ». Allora, avete 
già una idea su dove anda
re a cercare assassini e 
mandanti? < Assolutamen
te no*. è la risposta secca. 
E aggiunge: « Non privile
giamo, allo stato, alcuna 
pista >. Tutto qui al pri
mo giorno di indagini. Il 
capo della Mobile si infila 
nella stanza del neo que
store di Palermo, Vincenzo 
Immordino. Un funziona
rio nominato appena da 
un mese, accompagnato da 
ottime referenze ma che, 
incredibilmente, a Paler
mo. sconvolta da questi 
barbari eccidi, starà ben 
poco. Tra cinque mesi an
drà in pensione. Anche 
questo un segnale preoccu
pante delle disfunzioni e 
dei colpi che perde la mac
china dello Stato nella lot
ta contro la violenza. Ma, 
allora, dove trovare la ma
trice dell'omicidio di Pier-
santi Mattarella? Terrori 
smo? Oppure la sfida di 
un analogo e coincidente 
terrorismo politico che ha 
origine jn aggueriti gruppi 
di potere mafioso? Sul tra
gico episodio si è tenuto 
in prefettura un « vertice » 
al quale ha partecipato an-

Sergio Sergi 
(Segue a pagina 5) 

Emozione 
in tutta 
Italia: 

oggi sciopero 
di 15 minuti 

A PAGINA I 

Ci sono molti modi di 
aggredire la democrazia: 
uno dei più distruttivi è 
di servirsi delle regole che 
la democrazia si è data 
a tutela delle minoranze 
per paralizzarla nei suoi 
meccanismi fondamenta
li: cosi il diritto si tra
sforma in prevaricazione. 
A quest'arma perversa ha 
deciso di fare sistematico 
ricorso il gruppo radicale 
che ha bloccato i lavori 
della Camera, con il cini
co ricorso ad ogni sotter
fugio regolamentare, fino 
al punto non solo di im
pedire l'esame di rilevan
ti provvedimenti legisla
tivi ma perfino di sot
trarre al Parlamento il 
diritto-dovere di interve
nire sul gravissimo epi
sodio dell'uccisione del 
presidente della regione 
siciliana. 

La contemporaneità tra 

La provo
cazione 

e lo 
scandalo 

le rivoltellate di Palermo 
e questo sabotaggio del 
Parlamento è sotto gli 
occhi di tutti e dice pur 
qualcosa sulla sensibilità 
dei radicali verso il dram
ma che il paese sta vi
vendo. Essi non stanno 
conducendo un'opposizio
ne parlamentare per quan
to dura ma un'aggressio
ne che sì rivolge simul
taneamente ai diritti del
la maggioranza e delle 
minoranze. Lo vogliano o 
no stanno colludendo con 

chi sogna d'inginocchiare 
la Repubblica. 

Ma questo è solo un 
versante della verità. V 
altro è offerto dallo scan
daloso assenteismo dei 
partiti della maggioranza 
e dell'astensione (ieri il 
numero legale è mancato 
perché la DC era presente 
con solo un terzo dei suoi 
deputati e il PSI addirit
tura con un solo depu
tato a fronte dei 140 co
munisti). Trovarsi a Ro
ma di lunedì è certamen
te scomodo per molti de
putati. ma si sapeva che 
il ministro dell'Interno 
avrebbe riferito sul delit
to eversivo di Palermo. 
Com'è possibile che «n 
simile argomento non in
teressasse 170 parlamenta
ri de? Ma per che cosa 
è morto, allora, il demo
cristiano Piersanti Mat
tarella? 

Sulla mozione contro l'intervento militare in Afghanistan 

Veto sovietico alle Nazioni Unite 
Parigi critica la linea di Carter 

Un documento presentato da cinque paesi non allineati - Il caso passa all'As
semblea - Dichiarazioni del ministro Francois-Poncet per il dialogo est-ovest 

Dal nostro co r r i sponden te 
WASHINGTON — Con tre
dici voti a favore e due 
contro .(URSS e RDT) il 
Consiglio di sicurezza del-
l'ONU si è espresso a fa
vore - della mozione contro 
l'intervento militare in Af
ghanistan. La mozione era 
stata presentata da cinque 
paesi del terzo mondo par
tecipanti al Consiglio come 
membri non permanenti. 
Bangladesh. Filippine. - Zam
bia. Jamaica e Nigeria ave
vano anche chiesto-il-ritiro 
delle truppe straniere senza 
tuttavia nominare l'Unione 
Sovietica. 

L'URSS, come aveva pre
annunciato il suo rappresen
tante. ha po-to il veto alla 
risoluzione. TI rappresentan
te sovietico aveva sostenuto 
che non vi è stata alcuna 

. ingerenza negli affari inter-
, ni dell'Afghanistan e che 
| l'URSS è intervenuta su ri

chiesta delle autorità di Ka-
j bui per spezzare un « com-
; plotto » americano che aveva 
j l'obiettivo di portare l'Afgha-
i nistan nell'orbita di Wa-
j shington. Veniva così negata 
j alle Nazioni Unite ogni au-
I torità per occuparsi di una 

vicenda di questo genere. 
Nel quadro di una cre

scente tensione tra le due 
superpotenze, tuttavia, l'esi
to del Consiglio di sicurezza 
introduce un elemento nuo
vo: una certa frattura tra 
l'URSS e il movimento dei 
non allineati. E' un dato che 
non può essere trascurato 
anche se il testo della mo
zione era stato redatto con 
un linguaggio che nulia 
aveva a che vedere con il 

linguaggio adottato dal rap
presentante americano. 

Adesso si andrà all'Assem
blea generale dove la mozio
ne dei cinque ha moltissime 
probabilità di essere appro
vata. Sarebbe una grossa vit
toria per gli americani che 
raggiungerebbero due obietti
vi importanti: far condannare 
l'URSS e al tempo stesso 

approfondire il cuneo che si 
è ereato tra Mosca e molti 
paesi del terzo mondo. Il 
prezzo politico pagato . da 
Mosca per l'intervento mili
tare rischia di risultare, così. 
estremamente elevato. 

Anche gli americani, tutta-

Alberto Jacoviello 
(Segue in penult ima) 

L'oro senza freni torna 
a 16.550 lire il grammo 

L'oro è balzato ieri di nuovo a livelli astronomici. 
16.550 lire al grammo (632 dollari l'oncia), con forti 
variazioni da un paese all'altro: 618 dollari l'oncia a 
Parigi, fino a 670 a Hong Kong. 634 a New York e 
Londra. Il dollaro resta debole. Ciò riflette le divi-
sioni delle autorità monetarie sull'opportunità di in
tervenire. A PAG. 4 

Crolla il prezzo 
del grano in USA 

Le operazioni sul mercato dei cereali 
bloccate per due giorni dopo la sospen
sione delle vendite all'Unione Sovietica 

Nostro servizio 

WASHINGTON — Per la pri
ma volta in tempo di pace, 
il governo americano ha so
speso per due giorni ogni 
scambio sui mercati interni 
di grano, granturco e soia a 
causa dell'incertezza creata ! 
dalla decisione dell'ammini
strazione Carter dì sospen
dere la vendita all'Unione So-
\ietica di 17 milioni di ton
nellate dei tre cereali. L'em
bargo. una delle misure di 
rappresaglia per l'intervento 
sovietico in Afghanistan deci
se dal presidente, ha suscita
to forti critiche all'interno del
l'* Agribusiness », l'industria 
agricola americana. Nel ten
tativo di placare le inevita
bili critiche all'embargo, lar
gamente considerato la • più 
significativa tra le varie con
tromisure verso l'Unione So
vietica, Carter aveva annun
ciato che il governo sarebbe 
intervenuto per acquistare 
gran parte del grano già de
stinato ai sovietici e che nei 
prosimi giorni sarebbe in
trodotto un nuovo programma 

per l'uso di questo grano. \ 
Ma le assicurazioni di Car

ter non sono bastate a fre
nare il panico e il governo 
ha dovuto chiudere il merca
to per, nelle parole di un 
esperto nel settore. « trifore 
ttn disastro nella più grande 
industria americana ». Secan
do le prime reazioni negli 
Stati del Midtre.st. il cuore 
dell'* Agribusiness ». i coltiva
tori temono che l'embargo non 
abbia nessun impatto signifi
cativo sulla politica sovieti
ca. mentre l'effetto sui mer
cati interni e sulla bilancia 
commerciale con l'estero non 
può che essere negativo. 

Quello del 1979 era il quin
to raccolto record in cinque 
anni consecutivi e la maggior 
parte del grano rimane anco
ra nei silos. Di qui la cer
tezza che con la riapertura 
dei mercati mercoledì i prez
zi scenderanno bruscamente. 
L'amministrazione Carter ave
va permesso la vendita ai-

Mary Onori 
(Segue in penultima) 

p i A' Aldo Moro fu se-
*•* questrato in una si

tuazione di crisi politica. 
che i brigatisti erano de
cisi a sfruttare per 1 loro 
fini eversivi e che solo 
grazie alla fermezza degli 
avversari del cedimento al 
ricatto non hanno potuto 
sfruttare. La situazione 
odierna, anche per motivi 
intemazionali, è molto più 
grave di quella di due an
ni fa. Non meravigliereb-
be. perciò, il reingresso 
sulla scena della eversio
ne feroce, in concorrenza 
coi brigatisti rossi, e con 
le loro appendici di "Pri
ma linea" e simili, dei fa
scisti ». 

Così ha scritto fra l'al
tro Leo Valloni ieri sul 
« Corriere della Sera » in 
un suo commento all'ag
ghiacciante assassinio di 
Santi Mattarella a Pa
lermo, e siamo d'accordo 
con lui sia sulla rievoca
zione del caso Moro sia 
sul fatto che i br jatisti. 
quali che fossero, «non 
hanno potuto sfruttare il 
ricatto, grazie alla fermez
za degli avversari del ce
dimento». Ora, noi do
mandiamo: chi fu in pri
ma linea tra gli «avversa
ri del cedimento»? I co
munisti, lo ricordiamo tut
ti, e Valiani lo sa bene. 
Questa volta, nota giusta
mente lo scrittore del 
« Corriere », la situazione 
«è molto più grave di 
quella di due anni fa » ma 
proprio in questi giorni, 
dnt «Tempo» al a Gior
nale* e da altri non pò-

la Resistenza 
deve continuare 

chi fogli, non escluso 
(seppure con accenti me
no accesi) lo stesso a Cor
riere della Sera» (del re
sto, non a caso, forse, Leo 
Valiani ha tralasciato di 
notare che nei giorni del 
sequestro di Moro fu pro
prio il PCI a mostrare 
maggiore fermezza) pro-

, prio in questi giorni, dice
vamo, toffensiva contro 
ripotesi di una partecipa
zione dei comunisti al go
verno del Paese viene 
ripresa con rinnovata 
asprezza. I nostri avversa
ri sono letteralmente sca
tenati. e più sì sente, si 
avverte, si vede che alla 
difesa di questo Stato tut
ti i democratici sono ne
cessari (urgentemente ne
cessari), con i comunisti 
al posto che gli compete, 
più coloro che ci avversa
no urlano il loro rabbioso 
a no ». e cercano di far 
prevalere la paura sulla 
consapevolezza, la faziosi
tà svila responsabilità, 
l'odio svila ragione. 

Così Valiani concludeva 
ieri il suo scritto: «Ma 
il destino della democra
zia italiana si giucca in 
Italia. Se essa si difende
rà con la stessa energia 
con cui. nella Resistenza. 
fu riconquistata, vincerà 
nuovamente ». Questo rife
rimento ci appare assolu
tamente pertinente. Deve 
ricominciare (noi dicia
mo: continuare) la Resi
stenza. E c'è qualcuno che 
può inmaginare la Resi
stema senza i comunisti? 

Forttbracclo 

Svolta in India 

Maggioranza 
schiacciante 
per Indirà 

La Gandhi torna al potere dopo tre anni 
Forse avrà più dei due terzi dei seggi 

NUOVA DELHI Indirà acclamata dai suoi sostenitori 

Dal nostro inviato 

NUOVA DELHI — Indirà 
Ghandi s*a di nuovo assapo
rando i piaceri del trionfo, 
riportata al potere con una 
maggioranza schiacciante che 
potrebbe risultare, al termi
ne - dello spoglio dei voti, 
superiore ai due terzi dei 
seggi della Camera bassa. 

Per ora. con 336 collegi flià 
scrutinati su 544 (il sistema 
elettorale è a collegi unino
minali). il partito del Con
gresso I — doye « I » sta per 
Indirà — ha ottenuto 265 
seggi. Le coalizione del « Ja- • 
nata » si è praticamente dis
solta avendo finora raccolto 
soltanto 16 seggi; la stessa 
cosa si può dire per le sorti 
del « Lok Dal » che si è ag
giudicato anch'esso soltanto 
16 seggi. Il partito del Con
gresso U (7 seggi), il Par
tito comunista marxista (4 
seggi), il Partito comunista 
indiano (4 seggi), hanno ri
portato finora esiti del tutto • 
minoritari. Anche il molto-
contestato figlio dì Indirà, 
Sanjay, è stato eletto nello 
stato dell'Uttar Pradesh. . 

Un risultato superiore ad 
ogni previsione, con un si
gnificato che va oltre i con
fini dell'India, nel momento 
in cui l'Asia meridionale è 
percorsa da tensioni e scon
tri di portata mondiale, lun
go quella fascia che dal Me
dio Oriente giunge fino al 
confinante (e avversario) 
Pakistan e che coinvolge tut
te le grandi potenze, del 
continente e no. Se domeni
ca mattina la domanda era 
se Indirà con il suo Partito 
del congresso ce l'avrebbe 
fatta, ieri l'interrogativo 
— che sarà sciolto appunto 
dagli ultimi risultati — era 
se sarebbe riuscita a conqui
stare quella maggioranza dei 
due terzi che la metterebbe 
in una posizione inattacca
bile e le consentirebbe an
che di effettuare, se lo de
siderasse, emendamenti co
stituzionali 

Quando domenica mattina 
siamo entrati nella circoscri
zione di Amethi nell'Uttar 
Pradesh (uno Stato con 120 
milioni di abitanti) il senso 
della rivincita — a meno di 
tre anni dalla sconfitta che 
l'allontanò dal potere — era 
già nell'aria. Amethi nel 
1977 aveva sconfitto il figlio 
di Indirà. Sanjay. i cui uo
mini e la cui organizzazione 
(la gioventù del Partite del 
congresso) nel periodo del
l'emergenza avevano tentato 
di imporre la sterilizzazione 
* volontaria » scegliendo co
me « volontari » riluttanti 
musulmani (il 20°b della po
polazione) e * harjans » (gli 
intoccabili), cioè la parte più 
povera e discriminata della 
popolazione. Ne erano segui
ti scontri sanguinosi con la 
polizia, con morti e feriti 
La punizione fra stata im
mediata. Nonostante le pro
messe elettorali, alla consul
tazione del 1977 gli elettori 
sconfiggevano Sanjay, elcg-

Emilio Sani Amadò 
(Segue in penultima) . 

PCIeFLN 
algerino: 
iniziative 

per la 
distensione 

ALGERI — La delegazio
ne del PCI. guidata dal 
compagno Gerardo Chiaro-
monte e composta dai 
compagni Antonio Rubbi. 
Napoleone Colajanni. Ceci
lia Chiovini e Giorgio Mi- * 
gliardi, che si trova in Al
geria su invito del Fronte ' 
di liberazione nazionale al
gerino, si è incontrata ie- • 
ri con il compagno Moha-
med Salah Yahiaoui, coor
dinatore del FLN. con • il " 
quale ha avuto un ampio 
e cordiale colloquio. In • 
precedenza. • la - delegazio
ne del PCI aveva iniziato
le conversazioni con una r 

delegazione del FLN guida- • 
ta dal compagno Slimane • 
Hoffman. responsabile del- • 
le relazioni internazionali-
del FLN, e composta dai 
compagni Ogab. presiden
te della sottocommissione " 
Europa-America del Nord. -
Kasri. deputato; Haichour, * 
deputato; Chaa. responsa
bile delle relazioni estere '• 
del sindacato algerino. 
(UGTA). 

Durante le conversazio
ni si è proceduto ad uno 
scambio di informazioni 
sulla situazione nei rispet
tivi paesi e l'attività dei 
due partiti, e su alcuni a-
spetti della situazione in
ternazionale. 

In particolare le due de
legazioni hanno proceduto 
ad un franco ed aperto 
scambio di opinioni sulle 
più recenti vicende inter
nazionali. E' stata espres
sa la comune convinzione 
che questi recenti fatti co
stituiscono ulteriori moti
vi di aggravamento delle 
relazioni intemazionali é 
che accrescono i pericoli 
per la sicurezza e la pace 
anche nell'area mediterra
nea. Da qui la necessità di 
intervenire con iniziative 
appropriate e sollecite ri
volte a garantire la pace e 
la sicurezza nel bacino del 
Mediterraneo e nel mondo. 

Le due delegazioni hanno 
inoltre ampiamente discus
so lo stato delle relazioni 
politiche ed economiche tra 
l'Italia e l'Algeria e lo 
sviluppo dei rapporti di 
collaborazione e di amici
zia tra il PCI ed il FLN 
algerino. 

Ieri l'ambasciatore ita
liano ad Algeri. Pignatelli 
della Leonessa, che aveva 
ricevuto, assieme ad espo
nenti del FLN. i nostri 
compagni al loro arrivo, 
ha offerto nella sede del
l'ambasciata un pranzo in 
onore della delegazione. 

v , 
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Dichiarazioni di 
Forlani e di Piccoli 

La DC cerca 
di rinviare 

le scelte 
di fondo? 

ROMA — Il terrorismo colpi
sce in modo sempre più tra
gico. l'orizzonte internaziona
le si oscura, U quadro eco
nomico reclama come non mai 
un deciso colpo di barra, ma 
la Democrazia cristiana seni 
bra preoccupata soprattutto di 
chiedere ancora tempo. A tre 
sole settimane dalla data del 
Congresso nazionale, questo è 
il filo che si rintraccia nelle 
varie prese di posizione dei 
dirigenti democristiani, da 
Forlani a Piccoli, ad altri. 
Di fronte all'obiettivo aggra
varsi della situazione, pare ve
nire avanti — in forme di
verse — la richiesta non di 
decisioni immediate e incisi
ve. ma di nuovi rinvìi delle 
scelte. I 

La maggioranza delle cor
renti democristiane ha parla
to e parla della necessità di 
una politica di solidarietà na
zionale. Il settore del partito 
che si richiama a Zaccagnini 
ha anche dichiarato di consi
derare completamente liqui
data. se mai avesse avuto un 
minimo di praticabilità, la pro
spettiva del governo a cinque. 
Ma non è chiaro verso quali 
sbocchi stia andando il lavo
rio interno democristiano, a 
così breve distanza dalle as
sise nazionali. Vi sono, nel 
partito de, larghe aree di ac
centuata incertezza. In alcu
ni settori (dorotei e andreot-
tiani, soprattutto) sembrava 
farsi largo recentemente la 
idea di una crisi di governo 
a breve scadenza, prima del 
Congresso o immediatamente 
dopo. 

Forlani (con una intervista 
all'Europeo) si colloca invece 
lungo un'altra traiettoria, e La 
DC — egli afferma — deve 
evitare la crisi del governo 
Cossiga: bisognerebbe realiz
zare un accordo di program
ma sulle cose essenziali — 
aggiunge — attorno a questo 
governo. Il PCI può collabo
rare anche stando fuori del 
governo. Se ciò fosse possibi
le, sarebbe importante per tut
ti ». Un accordo di program
ma intorno a Cossiga: è que
sto che prospetta Forlani? 
L'ex ministro degli Esteri non 
precisa i termini della pro
posta, e si preoccupa piutto
sto di affrontare nelle linee 
generali le questioni politiche 
e di metodo che, in prospetti-
\ a . dovrebbero presiedere ai 
rapporti tra i partiti. Ripete 
di essere stato contrario, a 
suo tempo, al « no » opposto 
dalla DÒ al tentativo Craxi 
di fare il governo, e sostiene 
che la DC non deve esclude
re la possibilità di una « ini
ziativa » socialista, anche do
po i contrasti emersi nel PSI. 

A suo giudizio, rispetto al 
PCI. sono errate le due posi
zioni che prevalgono tra i de
mocristiani: per quanto lo ri
guarda, egli dice di non esclu
dere né « possibilità di incon
tri », né « contrapposizioni ». 
E aggiunge: «Se il PCI, cam
biando, si porta in modo con
seguente sul terreno della de
mocrazia e della sua difesa — 
sul piano interno e su quello 
internazionale — sarebbe coe
rente da parte nostra valuta
re le prospettive in modo di
verso dal passato ». 

Forlani non svolge un'ana
lisi dei problemi che incal
zano. non àncora il proprio 
discorso a scelte concrete. E 
Piccoli (intervista a Euro) 
sottolinea soprattutto le « frat
ture » tra i socialisti, espri
mendo preoccupazione e ri
cordando le conseguenze 
« grati e evidenti » delle lot
te interne al PSI sul quadro 
generale. 

I settori del PSI che si ri
chiamano a Signorile e a De 
Martino ribadiscono che l'at
tuale governo ha ormai esau
rito il suo ruolo, un ruolo — 
ha affermato Bassanini — che 
comunque non ha saputo svol
gere « in modo decente ». Chi 
dunque vuole un governo di 
unità nazionale < non può con
sentire proroghe al governo 
Cossiga, né ammettere subor
dinate ». Un altro dirigente 
socialista. Nevol Querci. af
ferma che il governo di uni
tà è richiesto, con maggiore 
urgenza, proprio dagli ultimi 
sviluppi delia situazione, dal
l'escalation del terrorismo e 
dai pericoli inaiti nella situa
zione internazionale. L'Italia. 
rileva, potrebbe svolgere un 
ruolo positivo nel senso della 
distensione solo « con un go
verno forte e autorevole, so
lidale anche su di una chia
ra piattaforma di politica e-
stera ». Prima del CC socia
lista. che si riunirà lunedì 
prossimo. Crnxi e Signorile 
dovrebbero incontrarsi ancora 
una volta, dopo il fallimento 
dell'ultimo colloquio. 

C. f. 

Al Senato inizierà domani 
in aula la discussione sul 
decreto riguardante le « mi
sure urgenti per la tutela 
dell ' ordine democratico e 
della sicurezza pubblica ». 

Abbiamo partecipato alla 
discussione preparatoria nel
le commissioni Giustizia ed 
Affari costituzionali con la 
responsabilità che esige il 
momento, non ponendo pre
giudiziali di schieramento, 
ma verificando la validità e 
l'efficacia delle proposte. 

Abbiamo collaborato a per
fezionare le norme su cui 
convenivamo: così per la pre
visione di aggravamento del
la pena, aumentata della me
tà, per i reati commessi ver 
finalità di terrorismo e di 

' eversione; così per la ridu
zione di pena a coloro che, 
dissociandosi, aiutano concre
tamente l'autorità giudizia 
ria e di polizia e per la non 
punibilità di chi « volontaria 
mente impedisce l'evento de
littuoso »; co.sì per la dispo
sizione che consente alla po
lizia giudiziaria il controllo 
sulle operazioni bancarie più 
rilevanti. 

Su altre parti del decreto 
abbiamo proposto delle pre
cisazioni che sono state rico
nosciute necessarie: per le 
perquisizioni è stata accolta 
la richiesta, da noi avanzata. 
che esse possano avere luogo 
senza decreto del magistrato 
soltanto in casi di partirò 
lare necessità e urgenza; per 
la nuova previsione del reaia 
di « associazione con finalità 

In aula da domani i recenti provvedimenti di governo 

Al Senato le norme 
contro il terrorismo 

Le riserve e le proposte del PCI durante l'esame dei de
creti in commissione — La discussione sul « fermo » 

rfi terrorismo e di eversione 
dell ' ordine democratico x. 
ipotesi che si somma a quelle 
numerose già previste nel co
dice penale da altre leggi, 
DC e governo hanno ricono
sciuto la necessità da noi 
fatta presente di giungere a 
fare chiarezza, anche per eli
minare incertezze di interpre
tazione e di applicazione. 

Su ogni punto che non con
dividevamo, abbiamo avan
zato proposte correttive o 
alternative, non ricorrendo 
in nessun caso a proposte 
.^oppressive, ciò che ha con
traddistinto invece, ancora 
una volta, l ' atteggiamento 
del Partito radicale, mera
mente nulhsta e abrogazio-
ni.sta. Sulla carcerazione prc 
ventiva, di cui il decreto pre
vede il prolungamento della 
metà per i reati connessi con 

il terrorismo e l'eversione, 
abbiamo chiesto che l'au
mento riguardi la fase istrut
toria, data la complessità di 
questa, e che venga fissato 
un limite di durata propor
zionato alla entità massima 
della pena, a tutela degli im
putati di reati di entità mi
nore e anche per non incen
tivare il prolungarsi dei pro
cessi. Il governo ha ricono
sciuto la fondatezza di que
sta esigenza e si è impegnato 
a risolvere positivamente la 
questione in aula. 

Per quanto riguarda la li 
berta provvisoria, il decreto 
la esclude in ogni caso per 
i reati in questione; abbiamo 
proposto di renderla possi
bile, con adeguate cautele 
processuali, per gli imputati 
di reati di minore entità. La 
DC e il governo hanno dichia 
rato la loro disponibilità, e 

anche questa questione è 
stata rinviata all'Aula. 

Il punto maggiormente con
troverso è stato il cosiddetto 
« fermo di sicurezza », che 
il decreto prevede riguardo 
a persone \ nei cui confronti, 
per effetto delle circostanze 
di tempo e di luogo, si im
ponga la verifica della fon
datezza di indizi relativi ad 
atti preparatori » di reali di 
particolare allarme sociale. 
Presupposti abbastanza ca
ghi, come è facile vedere, su 
cui del resto si erano appun
tate. e non a caso, le os.scr 
fazioni della commissione 
Affari costituzionali del Se
nato. 

Non ci siamo limitati a /or 
miliare riserve critiche, ma 
abbiamo controproposto uno 
strumento di intervento a no 
stro avviso più efficace e 
rigorosamente più omogeneo 

al nostro ordinamento: cioè 
l'allargamento del fermo di 
polizia giudiziaria, ora possi 
bile soltanto quando vi sia 
fondato sospetto di fuga e 
per gli indiziali di gravi 
reati; la nostra richiesta è 
stata di rendere possibile il 
fermo giudiziario, anche al 
di fuori del sospetto di fuga, 
per gli indiziati di lutti i 
reati connessi al terrorismo, 
sia al fine di verificare la 
fondatezza degli indizi, sia 
per evitare che il reato 
venga portato a conseguenze 
ulteriori, sia per assicurarne 
le prove. Il nostro emenda
mento, votato anche dal pSl 
e dalla Sinistra indipendente, 
è stato respinto dalla DC e 
dal governo, pur dopo una 
discussione molto ampia che 
ha impegnato l'intera :on-
missione per molte ore, data 
la serietà, da tutti ricono
sciuta, della nostra argomen
tazione. 

Sulle questioni ancora aper
te il confronto riprenderà in 
aula. Ci ha mosso e ci muove 
la volontà di cooperare a nor
me adeguate ed efficaci, co i-
vinti che queste misure vanno 
raccordate ad una visione 
organica, cui ci siamo isvi 
rati in questi anni, e che una 
lotta coerente e ferma ct>n 
irò il terrorismo esige, a un 
tempo, adeguati strumenti di 
intervento e una direzione pò 
litica all'altezza del momento 
e dei problemi. 

Giglia Tedesco 

Impedita alla Camera perfino la discussione sul delitto di Palermo 

Sabotaggio radicale del Parlamento 
Approfittando dello scandaloso assenteismo della maggioranza bloccati anche ieri i lavori a Mon
tecitorio - Rammarico del presidente Nilde Jotti - Fermo intervento di protesta dei comunisti 

ROMA — L'ostruzionismo par
lamentare dei radicali — che 
ha assunto ormai carattere 
di vera e propria provocazio
ne — unito al perdurante. 
scandaloso assenteismo dei 
parlamentari della cosiddetta 
maggioranza ha impedito ier-
sera alla Camera persino di 
ascoltare le comunicazioni del 
ministro dell'Interno sull'as
sassinio di Piersanti Mattarel-
la e di discutere delle gra
vissime condizioni dell'ordine 
pubblico a Palermo. 

Il gruppo del PR aveva in
fatti continuato, anche ieri. 
il più avventuristico sabotag
gio dei lavori dell'assemblea 
di Montecitorio, con il prete
sto di imporre la continua
zione a tempo indeterminato 
del dibattito sulla fame nel 
mondo. Era ormai il quarto 
giorno consecutivo che questa 
operazione veniva portata a-
vanti. E, come nei giorni pre
cedenti. i radicali ad un cer
to punto hanno avanzato nuo
ve richieste dilatorie solleci
tandone la votazione per scru
tinio segreto. Ancora una vol
ta è mancato il numero lega
le. in due « chiame » succes
sive. Di conseguenza, e mal
grado fossero già previste per 
le 19.30 le comunicazioni di 
Rognoni, il presidente della 
Camera — essendo l'aula in 
votazione — è stato costretto 
ad annullare il già concorda
to impegno e a rinviare a sta
mane la seduta. 

Ma la compagna Jotti. ieri 

sera, non ha lasciato passare 
sotto silenzio questo gravissi
mo attacco ai lavori del Par
lamento e alle istituzioni « Mi 
rammarico profondamente di 
quanto è accaduto », ha detto 
seccamente nell'annunciare la 
mancanza del numero legale. 
« Ciò è stato dovuto all'uso di 
tutti gli strumenti regolamen
tari da parte dei radicali e. 
insieme, all'assenza — anche 
questa da rilevare — di tanti 
colleghi. Da qui la impossibi
lità di ascoltare il ministro 
Rognoni e di discutere dei gra
vissimi eventi in Sicilia ». 

Poco dopo, un comunicato 
ufficiale del gruppo parla
mentare comunista. « nel de
nunciare alla pubblica opinio
ne il torbido giuoco del grup
po radicale in un momento 
drammatico della vita del 
Paese », lanciava un appello 
« a tutte le forze democrati
che della Camera perché si 
mobilitino in difesa del Par
lamento e delle istituzioni 
repubblicane ». 

Il rilievo dato da Nilde 
Jotti all'assenza di tanti de
putati aveva intanto — con 
l'analisi del conteggio elettro
nico dei voti — una inequivo
ca verifica. A fronte della 
tradizionale, forte presenza 
comunista (oltre il 60 per 
cento dei deputati), si staglia
vano altre, ben desolanti ci
fre: il centinaio di deputati 
di quella DC pur direttamen
te colpita in uno dei suoi 
esponenti più prestigiosi: i 

cinque repubblicani (su 15); 
l'unico liberale (su 9): l'uni
co socialdemocratico (su 21); 
i due socialisti su 62. Questo 
assenteismo veniva definito 
« scandaloso e reiterato » nel 
comunicato del gruppo comu
nista di cui si è già detto. 
Lo scandalo è tale che lo 
stesso capogruppo della DC 
ha annunciato una riunione 
del suo direttivo per stabilire 
sanzioni punitive anche eco
nomiche nei confronti degli 
assenteisti sistematici. 

L'irresponsabile disegno ra
dicale. è stato esplicitato ie
ri con tracotanza dal solito 
Pannella. Questo piano consi
ste nell'ostruzionismo ad ol
tranza. su tutto e comunque, 
almeno sino alla conclusione 
— ha specificato — della cri
si politica già trasparentemen
te in atto. 

Che cosa significa, almeno 
nel disegno radicale, questa 
operazione condotta per giun
ta in un momento di così 
grave, evidentissima crisi del 
Paese? Significa — per l'im
mediato — blocco della di
scussione della riforma del
l'editoria. clie già va avanti 
a singhiozzi assai rallentati. 
Potrebbe significare — a bre
ve termine — la decadenza 
dei nuovi decreti antiterro
rismo. con particolare rife
rimento a quello che è al 
Senato e che dovrebbe esse
re esaminato in seconda let
tura nell'aula di Montecito
rio a partire dal 21. Si profi

la pei sino l'impedimento al
l'imminente dibattito sulla de
licatissima crisi internazio
nale. 

E del resto, anche il detta
glio della quarta giornata di 
ostruzionismo conferma l'ar
roganza e la confusione con 
cui questa operazione viene 
portata avanti ad ogni costo. 
Liquidato dalla presidenza 
qualsiasi tentativo (e ce ne 
sono stati parecchi) di insi
stere sulla sospensiva che 
aveva bloccato i lavori sino 
a ieri mattina, era comin 
ciata infatti la raffica- dei 
richiami al regolamento, del
le proposte di rinvio e per
fino — alla fine, e questa è 
stata la molla che ha fatto 
scattare il meccanismo del 
voto sesreto e. quindi, de!!' 
inevitabile nuovo rinvio a 
stamane — dell'inserimento 
all'ordine del giorno niente 
meno che della ratifica di 
certi protocolli di proroga di 
una convenzione internaziona
le relativa al commercio del 
grano! Insomma, un pretesto 
dopo l'altro. E sul carattere 
strumentale di questa sara
banda aveva insistito daccapo 
— in una ferma denuncia 
d'aula — il presidente dei 
deoutati comunisti. Fernando 
Di Giulio. 

Poi. la conferma che que
sta operazione, durata dalle 
nove alle sei del pomeriggio. 
avrebbe portato anche alla 
sospensione del dibattito su
gli eventi di Palermo. Sul bar

baro agguato i deputati co
munisti (primi firmatari La 
Torre e Di Giulio avevano pre 
sentato una interrogazione 
con la quale intendevano co
noscere, in particolare, quali 
interventi fossero stati assun
ti in questi ultimi tempi. « co 
me ripetutamente richiesto da 
tutte le forze democratiche si 
ciliane ». per individuare e 
colpire le organizzazioni cri
minali operanti con tanta fé 
rocia e tanta sistematicità a 
Palermo: quali legami siano 
emersi tra còsche mafiose e 
organizzazioni y, terroristiche; . 
in quale modo si intendessero 
recuperare « i gravi ritardi 
nella lotta contro il sistema 
di potere mafioso che costitui
sce oggi il principale ostacolo 
per realizzare un vero ordine 
democratico e il progresso ci
vile e sociale della Sicilia ». Il 
gruppo comunista chiedeva, e 
chiede, infine di conoscere le 
valutazioni politiche del go
verno sull'attentato di dome
nica in rapporto agli svilup
pi della crisi regionale sici
liana. 

Giorgio Frasca Polara 

I deputali comunisti sono tenu
ti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE alla seduta di oggi mar-
tedi 8 sennaio. 

* • * 
L'assemblea del gruppo dei de

putati comunisti è convocata per 
oggi, martedì 8 gennaio, alle ore 
10,30. 

Di notte la gente costretta all'addiaccio 

Nuove scosse 
nella Vulnerino 

Il terremoto avvertito nel Maceratese 

Le migliorate condizioni metereologiche. con il ritorno del 
sole ed un leegero aumento della temperatura, ha favo
rito in molte regioni del centro e del sud il graduale ritor
no alla normalità con la riattivazione delle strade e il col
legamento con i centri rimasti isolati. 

La situazione è tuttavia diventata più disagevole nella 
Valnenna. la zona umbra tempo fa colpita dal terremoto 
e che ancora ieri è stata investita da nuove scosse tellu
riche. per fortuna non gravi. Nella valnenna. infatti, le po
polazioni che solo ien, dopo giorni di nevicate e di tempo 
rali che avevano costretto quelle popolazioni a soffrire nelle 
tende e nei prefabbricati in modo particolarmente intenso 
i rigori del freddo, avevano cominciato a sentirsi sollevate 
dal ritomo del sole, hanno subito un nuovo choc: poco dopo 
mezzanotte la terra ha di nuovo tremato più volte. Le scosse 
sono state classificate attorno al 5° grado della scala Mer-
calli La gente è uscita all'aperto, nonostante il freddo in 
tenso. Comunque molta paura ma nessuna conseguenza alle 
persone e alle cose. 

Anche nell'alto Maceratese è stata avvertita una scos?a 
di terremoto alle 5 de! mattino, valutata attorno al terzo 
e quarto grado della scala Mercalh. 

NELLA FOTO- alcuni terremotati della Valnenna. 
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L'assemblea del grappo comu
nista dal Senato a convocata oggi 
alla ora 16. 

• • • 
I senatori del gruppo comuni

sta sono lanuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla seduta 
di domani mercoledì 9 • SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
di giovedì 10 a a quelle succes
sive. 

Ai Calta-girone più severe contestazioni dei giudici 
ROMA — Torna di scena la 
\icenda di Caltagirone. Dopo 
il fallimento di 19 delle 80 e 
più società immobiliari, un'al
tra minaccia si sta ora affac
ciando per l'impero dei tre 
palazzinari romani. La sezio
ne fallimentare del Tribunale 
civile sta infatti valutando la 
possibilità di dichiarare an 
che il fallimento « personale » 
dei tre fratelli Caltagirone. 
mentre continuano le procedu

re per dichiarare la bancarot
ta di altre società del gruppo. 

Una conferma, sia pure, in
diretta. della notizia si è a\u-
ta ieri: i Caltagirone erano 
attesi da due giudici dell'ap 
posita sezione ma hanno pre
ferito inviare al loro posto il 
nutrito stuolo di avvocati che 
difende i loro interessi. All'or
dine del giorno c'era proprio 
l'esame della procedura di fal
limento « personale ». I lega

li hanno subito presentato ri
chiesta per un rinvio del pro
cedimento. che. evidentemen
te. rischia di creare ulteriori 
difficoltà ai tre palazzinari. 

Il fallimento « ad perso-
nam » dei tre imprenditori, 
infatti, sarebbe una ulteriore 
prova dei numerosi reati fi
nanziari compiuti, nel vortico
so giro d'affari, dai Caltagi
rone. La procedura, come è 
noto era stata avviata da tem

po. prima dell'inizio di dicem
bre. Ora. evidentemente, an
che se non si è giunti alla di
chiarazione vera e propria, di 
fallimento personale, si è pre
sa in seria considerazione l'e
ventualità. L'indagine dei giu
dici della sezione fallimenta
re si presenta, comunque, an
cora lunga e complessa. Per 
i Caltagirone. in ogni caso. 
sarebbe un colpo forse decisi
vo. Inutile dire che all'attivi

tà lenta ma accurata del Tri
bunale. fa riscontro l'inerzia 
pressoché totale della Procu
ra della Repubblica romana. 
dove da anni giacciono senza 
alcuna conseguenza per i pa
lazzinari. fior di inchieste per 
svariati reati 

E* di qui forse che i palaz
zinari. da sempre grandi pro
tetti de. sperano di ottenere 
l'ennesimo insabbiamento del 
loro crack finanziario. 

IFTTBtt 

II « no » ai missili USA, 
l'Afghanistan, la 
nostra lotta per la pace 
Cari compagni dell'Unità. 

prima la Corea poi il Vietnam; dopo la 
Cecoslovacchia oggi l'Afghanistan. Focolai 
che, se non oggi, domani possono per un 
calcolo sbagliato finire in una spaventosa 
e irrimediabile guerra termonucleare. Bene 
ha fatto il nostro partito, in particolare col 
XV Congresso, a darsi una linea politica 
imparziale e obiettiva verso chiunque per 
la difesa della coesistenza pacifica, per il 
disarmo e la diminuzione della tensione in
ternazionale. Diversi compagni, in vista dei 
congressi di sezione di gennaio e febbraio, 
prospettano critiche al partito perché non 
solidarizza sempre con l'Unione Sovietica 
ogni qualvolta essa è chiamata o no ad 
intervenire militarmente in casa altrui. Oc
corre far capire a questi compagni che 
sbagliano. 

Come possiamo esigere dagli Stati Uniti 
d'America il rispetto per l'indipendenza dei 
popoli e il non intervento nei fatti interni 
degli altri Paesi st r ,a lo esigiamo anche 
e soprattutto dall'Unione Sovietica? Solo 
comportandoci in questo modo possiamo 
contribuire alla eliminazione dei blocchi 
militari contrapposti, favorire l'autodecisio
ne dei popoli come unica politica saggia 
e responsabile atta alla costruzione di un 
nuovo ordine mondiale. La critica durissi
ma ai missili americani in Italia ls tios^ve 
serie riserve all'azione militare sovietica 
in Afghanistan rientrano in questa visione, 
chiedendo a Stati e partiti di impegnarsi 
in una politica di disarmo e di coesistenza, 
la sola che può salvare l'umanità. Con la 
pace tutto può essere salvato e realizzato, 
senza di essa tutto può essere compromesso 
e distrutto. Nessuno chiede agli Stati so
cialisti un disarmo unilaterale o una debo
lezza suicida, ma una maggior fiducia inter
nazionalista e più rispetto per ogni forma' 
di socialismo. 

DOMENICO SOZZI 
(Milano) 

Ma proprio i sovietici 
non sanno che la «rivo
luzione non si esporta»? 
Caro Reichlin, 

premesso che condivido i giudizi critici 
espressi con chiarezza dal nostro Partito 
sull'intervento sovietico in Afghanistan, il cui 
scopo è quello di difendere il consolida
mento del potere di una determinata fazio
ne, desidererei sapere dagli attuali dirigenti 
sovietici se non hanno, per caso, dimenti- ' 
cato il ~ sempre validissimo principio stali-* 
niano della « non esportazione della rivo
luzione ». La storia ha, ormai, sufficiente
mente insegnato che le rivoluzioni vittorio
se sono solo quelle combattute dai popoli, 
in pròna persona, e con i propri mezzi, 
senza attendere né invocare aiuti esterni 
come, appunto, hanno già fatto sovietici, 
cinesi e cubani. 

Io capisco la posizione difficile in cui 
si trovano ad operare i comunisti musul
mani, ma questo non deve in alcun modo 
significare che da posizioni di minoranza 
pretendano diventare maggioranza con l'in
tervento di forze straniere. Per trasforma
re una società occorre innanzi tutto trasfor
mare le coscienze. Ciò non è ancora avve
nuto in nessun grande Paese arabo proprio 
perchè le masse non sono state ancora pre
parate per trasformazioni socialiste. 

Ora, il nuovo governo Karmal, sostenuto 
dalle truppe sovietiche e non dal consenso 
delle rnasse afghane, è destinato a fare la 
stessa fine dei governi precedenti. Ed è 
giusto che l'Unione Sovietica comprometta 
il suo prestigio di potenza socialista in ope
razioni tanto fallimentari? E perchè, poi, i 
giovani soldati sovietici devono sacrificare 
le loro vite per una causa che essi non 
possono assolutamente condividere? 

ALFREDO LENGUA 
(Cassolnovo - Pavia) 

Un operaio di 1 9 anni: 
«Bisogna recuperare il 
lavoro come valore sociale» 
Cari compagni dell'Unità, 

sono un giovane di 19 anni, operaio sta
gionale, vorrei intervenire nel dibattito sul
la questione della qualità del lavoro. Il pa
dronato ha tutto l'interesse a mantenere di
staccati gli interessi individuali, privati, dei 
lavoratori dal lavoro stesso, porgendo loro 
attraverso i mass-media una falsa cultura 
(miti dello sport, film pornografici, mito 
del benessere) fatta di valori che li distol
gono da quella parte di vita donata alla 
legge del profitto. Nel momento in cui l'o
peraio rifiuta questa impostazione socio
politica può arrivare ad emanciparsi, cioè 
a gestire come soggetto tutti gli aspetti 
della sua vita, mettendo questi in rappor
to tra loro, quindi legando interesse per
sonale ed impegno sociale. Nel movìTr.ento 
operaio organizzato è sempre stato vivo 
questo concetto: perchè, se no. si dovreb
bero occupare le fabbriche? Perchè ci si 
dovrebbe aggregare sindacalmente? Forse 
per controllare la sola quantità matemati
ca del salario o forse per tendere a pro
grammare H lavoro? 

In pratica tutta questa serie di conside
razioni tende a significare che non è sfug
gendo al lavoro, o tentando di ridurlo al 
massimo, che si aumenta la qualità della 
vita (avendo più tempo per leggere, comu
nicare, aver rapporti con la natura, ecc.), 
ma è trasformando quello che è 0 laroro 
come concetto, per farlo proprio, per cìrer-
lo in modo collettivo. Per fare ciò è neces
sario difenderlo e recuperarlo come valore 
sociale, altrimenti si ricade nella logica pa
dronale secondo cui il lavoro (U « pubbli
co >) va subito ed il tempo libero (il « pri
vato ») va esaltato. 

Tutto ciò va fatto oggi più che mai. in 
un momento, cioè, in cui la crisi storica 
del capitalismo ha dimostrato che la classe 
borghese non è in grado di reggere una 
società intera ed emerge come forza diri
gente la classe operaia. 

PAOLO FRIZZARIN 
(Monselice - Padova) 

Quando a dicci anni, 
nel 1938 , per la prima 
volta sentì Radio Mosca 
Cara Unità, 

ho un po' esitato a scrivere perché l'ar
ticolo cui mi riferisco — "Quelle voci ita
liane che parlavano da Mosca", l'Unità 
del 27 dicembre 1979 — è di mio fratello, 
corrispondente dall'URSS. Ma — questa la 
immediata riflessione — sentirsi, se cosi 
posso dire, "della famiglia" non deve co
stituire una limitazione. 

Vengo al punto: cioè a quando ascoltai 
per la prima volta Radio Mosca. Era il 
1938, avevo dieci anni, a casa — tempi du
ri — la radio non c'era. Mio padre mi 
conduceva ogni giorno nel suo ufficio dove, 
con la "Marelli", cercava di captare "Mo
sca", sempre molto disturbata. Una tra
smissione (voce di donna) arrivò finalmen
te senza troppe interferenze. Ne rimasi im
pressionato: si diceva apertamente che po
teva scoppiare la guerra, ma l'URSS la 
avrebbe vinta perché disponeva della mi
gliore artiglierìa pesante. 

Più tardi ebbi modo di riflettere sul va
lore di quel messaggio. Quando c'è neces
sità di parlar chiaro di fronte a una si
tuazione grave può bastare una "idea" per
ché chi ascolta (e magari in condizioni 
difficili) possa costruire la speranza e la 
ìnìzìoiivo. Quell'idea dell'artiglieria pesante 
sovietica (esatta o no sino in fondo la no
tizia: non credo che i sovietici mettesse
ro "al sole" le loro scelte strategiche) ci 
restò scolpita nella mente e fu poi, negli 
anni della guerra, una delle ragioni della 
nostra speravzn 

sen. GIANFILIPPÒ BENEDETTI 
(Roma) 

Il Circolo intitolato al 
bracciante di Montescaglioso 
Cari compagni, 

nel trentesimo anniversario della, morte 
del compagno Giuseppe Novello, ucciso du
rante l'occupazione delle terre a Monte-
scaglioso, il nostro circolo ha inaugurato 
una nuova sede. Questa nuova iniziativa 
ha comportato un grosso impegno da parte 
nostra, che ha gravato sulla nostra pic
cola economia di gestione. Pertanto faccia--
mo appello a tutti i compagni a sostenerci 
(con tutto ciò che è nelle loro possibilità) 
affinché le nostre premesse vengano. rea
lizzate. 

;. . , LETTERA FIRMATA 
dal segretario del Circolo « G. Novello > 
piazza Roma, 4 - 75024 Montescaglioso (MT) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono (e in questo periodo, 
tra l'altro, con molto ritardo). Vogliamo 
tuttavia assicurare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono pubblicati per-
ragioni di spazio, che la loro .collaborazio
ne è di grande utilità per il nostro gior
nale, il quale terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazioni critiche. 
Oggi ringraziamo: 

Gerardo CININI, Livorno; Otello FONTA-
NESI, Bagnolo in Piano; Osvaldo SCOVEN-
NA, Bressana Bottarone; Vittorio ERCOLI. 
Monza; Matilde GRECO, Genova; Gaetano 
LIUZZI, Arco: prof. Paola CRISTTNZIANI, 
Bologna; Giovanni CONCETTONI. Falero-
ne; Ida CATTANEO. Milano; Vittore ROS
SI, Piombino; Sergio VARO. Riccione; E-
lio GIRELLI. Malo; Antonino CATANOSO, 
Reggio Calabria; Ezio Biscotti. Monteroton-
do - Roma; Dimitri GUARRIERO. Modena. 
(la tua lettera sulla FGCI è interessante , 
ma troppo lunga — oltre la metà di que
sta rubrica — per poter essere pubblicata. 
Dovresti eventualmente inviarne copia alle 
diverse istanze della Federazione giovanile). 

Lorenzo GUASTAVINO. Varazze (e A prò-
posito del voto sui missili, vi sarei molto ' 
grato se mi. farete conoscere i nomi dei ' 
parlamentari socialisti, particolarmente ' 
quelli liguri, che hanno votato pv la morte 
in casa nostra. Perché fra pochi mesi quegli 
stessi tuoneranno sulle piazze e parleran
no di pace e disarmo, come niente fosse ». 
I nomi non possiamo farteli conoscere per
ché il voto è stato segreto. Il < sì » agli 
euromissili è venuto da uno schieramento 
di centro-sinistra, con un voto contrastato 
soprattutto fra i parlamentari del PSI. al
cuni dei quali hanno abbandonato l'aula 
prima della votazione); ing. Ignazio UBADI, 
Milano (elogia il messaggio di fine d'anno 
di Sandro Pertini. che ha colpito anche il 
suo nipotino Sergio: « Parole umane come 
quelle espresse dal nostro Presidente, che 
hanno saputo penetrare cosi profondamen
te nel cuore di un bimbo di 9 anni e uomi
ni come lui danno bene a sperare nell'at?-
cenire dell'Uomo »). 

Nicolino MANCA. Sanremo (*Non è sólo 
colpa degli emirati arabi o delle multina
zionali del petrolio se aumentano i prezzi 
di benzina e gasolio; ma vi è anche la 
scarsa volontà politica di governanti no
stri che non vedono altro nemico da bat
tere che i milioni di lavoratori e pensio
nati, i quali sono sempre minacciati dalla 
corsa sfrenata ai prezzi ») ; Luigi ARCAINI, 
Vallecrosia (la cui lettera è interessante 
ma eccessivamente lunga per la pubblica
zione); Carlo LIVERANI, Bagnacavallo 
(e Quei missili che vogliono installare in 
Italia costeranno miliardi di miliardi che 
noi lavoratori dovremo pagare; nel frat
tempo dicono di non sapere dove prende
re i soldi per l'aumento delle pensioni, si 
licenziano gli operai e si chiudono le fab
briche e mettono sempre nuovi balzelli»); 
Ezio ZANELU, Lenti - Imola (« Con l'anno 
nuovo liberiamoci dalla prepotenza della 
DC^ esiziale al popolo e al Paese »).. 

Scrlvtt* Itttere brtvi, indicando con chiaréz
za noni», cognome • indirizzo. Chi desidera 
che in calce non compaia il proprio nome, 
ce lo precisi. Le lettere non firmate, o si
glate, o con firma illeggibile, o che recane 
la sola indicazione i Un gruppo di... « non 
vengono pubblicate. 
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Quanto pesa il ricatto alimentare USA 

padroni del pane 

La decisione di Cai ter di 
bloccale una loint tuia di 
17 milioni dt tonnellate 1 
giano all'Unione So\ietica 
la seguito alle \oci insi
stenti di piov\edimenti 
per l 'embaigo di piouott i 
alimentari attualmente e-
spoitati in Iran. Non sa
rebbe saggio diluite queste 
noti/.ie nel volume pur
troppo crescente di inlor-
rna/.ioni drammatiche che 
quotidianamente ricevia
mo. La mossa di Carter 
potrebbe intatti segnalate 
l'ingiesso in lumie nuove 
sullo scacchiere interna
zionale di un 'amia vecchia 
quanto il mondo, quella a-
limentare. 

La nostra analisi della 
crisi attuale ne ha giusta
mente individuato la gene
si nel modo con cui il ca
pitalismo si è sviluppato, 
nella natura di certi etfetti 
squilibranti provocati dallo 
sperpero delle risorse na
turali ed ambientali. Di 
qui, ad esempio, il caratte
re di irreversibilità della 
crisi petrolifera che, al di 
là delle manovre specula
tive del momento, riilette 
un futuro in cui il peti-olio 
sarà fisicamente sempre 
più scarso e sostituibile 
soltanto con alternative 
più costose. Causa ed ef
fetto ad un tempo di que
sta nuova situazione è il 
muta to rapporto di forze a 
livello internazionale, che 
vede un ruolo nuovo dei 
paesi produttori di petro
lio, a sua volta anticipato
re di una possibile posi
zione diversa dì tutt i i 
paesi detentori di materie 
prime. 

Alla rot tura dei vecchi 
equilibri è stata e permane 
forte la tentazione di ri
spondere con l'uso della 
forza. La recente vicenda 
dei missili, il blocco del 
Salt, l 'intervento sovieti
co in Afghanistan, pur nel
la loro diversità testimo
niano di una situazione 
che sta degradandosi in 
misura preoccupante. 
L'arma delle armi , come 
quella del petrolio, presen
ta tuttavia la caratteristica 
di non essere patrimonio 
di una sola nazione, quindi 
la sua capacità risolutrice 
risulta intrinsecamente li
mitata . 

Nel caso del greggio si 
aggiungano inoltre le divi
sioni politiche fra i paesi 
produttori , la loro debolez-
7a complessiva rispetto al
le grandi potenze, nonché 
il grado di sostituibilità 
del petrolio con altre fonti. 
L'arma alimentare, vice
versa, è ogsì monopolio di 
un solo paese, già di per 
sé ricco e potente, alla ri
cerca dei modi per ripri
stinare la passata c o r n o 
n ;a: eli Stati Uniti d'Ame
rica. Le cifre parlano chia
ro: gli Stati Uniti, che a 
metà~ desìi anni sessanta 
esportavano già l'£5 per 
cento circa dei ceroni 
commerciati su scala 
mondiale, a metà decli an
ni settanta avevano rae-
j r j . - . - i t o 0 ' ™ ' " ' ^ " * " ^ ' ' ir,f«"4'~"<-> 

al ^ n ? r cento, a confer
ma di un traici che ha sov
vertito le p o z i o n i esi
stenti prima del secondo 
, n r i , : , > ' i rp-iT'ir»' \ m m n -
do l'Nmcrica latina supe
rava gli Stati Uniti nell' 
esportazione di cereali. 

Dietro a questi muta
menti non sta soltanto una 
politica agricola ad alta 
intensità tecnologica; que
sta e stata infatti sostenu
ta e al limite resa possibi
le nelle sue attuali propor
zioni dai modi con cui la 
politica imperialistica a-
m ^ r i n n a In ''•*' •''» I" 
sviluppo in altri paesi e 
dalle modulila con cui M e 
intervenuti sul tessuto so
cioeconomico statunitense 
(il 7,9 per cento degli agri
coltori americani detiene il 
70 per cento della produ
zione, menti e il 62 per 

Il significato della decisione di Carter 
di ridurre le forniture all'URSS - Un'arma 

per l'egemonia - Le cifre di un predominio: 
una tonnellata annua di cereali per ogni americano 
contro i 180 chili per un abitante del Terzo Mondo 

cento deve accontentarsi 
dell'8 per cento; il 70 per 
cento dei contadini ha un 
reddito agricolo corrispon
dente al mero livello di 
sussistenza, per cui quasi 
tutti svolgono anche una 
attività extra-agricola). 
Resta comunque il fatto 
che gli Stati Uniti de
tengono di fatto il mono
polio del commercio mon
diale di cereali, che rap

presentano il 56 per cento 
delle fonti energetiche del
l'uomo, ed ancora di più 
se consideriamo le masse 
diseredate del Terzo Mon
do. 

Nei paesi non sviluppati 
dell'Asia, dell'Africa, del
l'America Latina la dispo
nibilità p io capite di ce
reali è solo di 180 chili al
l'anno, circa 500 grammi al 
giorno, cioè poco più del 

limite di sopravvivenza, « e 
si tratta di una media », 
conno una tonnellata an
nua del cittadino america
no, per il 90 per cento 
consumata indirettamente 
sotto forma di carne, latte, 
uo \a (donde in particolare 
l'eccesso proteico dell'ali
mentazione di quel paese, 
ottenuta oltre tut to con u-
na trasformazione a basso 
rendimento di cereali al-

Le proposte di una rivista internazionale 

Sappiamo quale futuro 
ha la scienza nel mondo? 

I nuovi campi di progettazione e di ricerca 
aperti dall'evoluzione di matematica, ingegneria 

e problemi energetici - Un convegno a Milano 

Quali sono i settori più avanzati del
la scienza contemporanea? Che sta ac
cadendo al loro interno? Quali problemi 
nascono, per la cultura del nostro tem
po. a causa dei mutamenti che si verifi
cano nell'approfondimento della cono
scenza sull'universo? 

A queste domande la rivista Scientia 
ha cercato di dare, con la collaborazio
ne dell'Unesco, alcune prime risposte, 
pubblicando un volume intitolato « La 
cultura scientifica nel mondo contem
poraneo ». Il volume, che è appena usci
to in due edizioni (in lingua inglese e 
in lingua francese) a cura di Vittorio 
Mathieu e di Paolo Rossi, comprende 
una serie di lavori divisi in due sezioni, 
l'ima dedicata a « Le frontiere della 
scienza » e l'altra a « La scienza nel 
mondo contemporaneo »: due sezioni che 
hanno il fine di presentare, in un solo 
quadro, le zone più alte della ricerca 
scientifica e il complesso movimento 
storico dei bisogni uviani. 

L'idea originale da cui. dopo tre anni 
di lavoro, doveva nascere questo volu
me. era certamente ambiziosa. Si pensa
va di progettare un testo che, pur sen
za avere la pretesa di una impossibile 
completezza sul piano della informazio
ne e dell'analisi critica, fosse tin punto 
di riferimento per i molteplici interessi 
che si stanno da tempo organizzando at
torno alla crescita del sapere scientifico. 

E' significativo tenere presente che si 
trattava di un'idea la cui realizzazione 
comportava il superamento di due dif
ficoltà di natura generale. La prima ri
guardava la qualità dei problemi: dal-
l'evolversi della matematica nell'ultimo 
secolo alla storia della scienza, dalla fi
sica alla politica della ricerca, dall'in
gegneria genetica al dominio dell'uomo 
sulla natura, dai problemi energetici a 
quelli dell'ambiente. La seconda diffi
coltà sorgeva nelle forme di un ostacolo 
tradizionale: non è infatti facile nel no
stro Paese, raccogliere attorno ad un 
progetto culturale di questo tipo quegli 
erti e quelle istituzioni senza il cui con
tributo il progetto stesso non può tra
dirsi in realtà e non può. comunque, 
uscire dall'ambito ristretto degli specia
listi. 

Scelta fruttuosa 
Per superare la prima difficoltà la ri

vista Scientia ha fatto appello a criteri 
che la guidano sin dal lontano 1907, anno 
della sua fondazione. Allora un gruppo 
di studiosi — tra i quali Federigo En
riquez — scelse di invitare a scrivere 
sulla nuora rivista uomini come Einstein 
e Poincaré, Mach e Rutherford. E si trat
tò di ima scelta che diede frutti, in quan
to ogni lavoro pubblicato si basava su 
foni competenze personali unite a gè 
nuini interessi di natura generale. Eb 
bene, oggi il volume di Scientia racco
glie i lavori di alcuni tra i migliori stu
diosi a livello internazionale. Nella pri
ma sezione troviamo i matematici fran
cesi Dieudonné e Th.im. l'astrofisico 

russo Ginzburg, il Nobel per la chimica 
Prigogine, i genetisti Ayala. Sgaramella, 
Sharat diandra, i fisici U. Arnaldi e 
Ryogo Kubo. Nella seconda sezione fi
gurano lo storico israelita Elkana, To-
raldo di Francia per i problemi della 
cultura scientifica. Rigaud, Bisogno, Bo
riilo e Pair sul rapporto scienza-cultura-
società. King e LeLs per l'energia, l'am
biente e il posto dell'uomo nella natura. 

La seconda difficoltà è stata superata 
in due tempi. Dapprima, grazie all'ap
poggio dell'UNESCO la cui firma accom
pagna quella di Scientia sulla copertina 
del volume, si è costruita una rete di 
rapporti positivi con il Consiglio nazio
nale delle ricerche, con le regioni Lom
bardia e Piemonte, con enti ministeriali, 
nonché con istituti bancari, enti privati 
e centri culturali. E' stato così possibile 
ottenere quei contributi senza i quali la 
pubblicazione del volume sarebbe rima
sta nel regno dei sogni. Ma è stato an
che possibile — e qui è cominciato il 
secondo tempo dell'operazione — osser
vare che l'interesse delle istituzioni pub
bliche per il problema scienza-società è 
in fase di crescita. 

Un avvenimento 
71 secondo tempo consiste nella deci

sione di far svolgere a Milano, tra il 6 
e l'8 febbraio 1980. un congresso inter
nazionale sul tema stesso del volume 
Scientia-UNESCO, e cioè sulla situazio-
zione della cultura scientifica nel mon
do contemporanee. Avremo modo di tor
nare. in altra occasione, su questo con
gresso. Ma va sin d'ora detto che, sul pia
no promozionale, il passo fondamentale 
è consistito nella scelta culturale fatta 
da tre enti locali: il Comune e la Pro
vincia di Milano insieme alla Regione 
Lombardia. Questa scelta ha permesso 
di invilare a Milano non solo gli stu
diosi che hanno contribuito alla stesura 
del volume Scientia-UNESCO, ma an
che altri prestigiosi scienziati, storici e 
filosofi. Basti per ora citare Tullio Reg
ge. che sarà presidente di una delle se
zioni del congresso e che presenterà 
una relazione sui problemi di frontiera 
nella fisica teorica contemporanea. 

Attorno alla scelta degli enti locali 
lombardi si stanno raccogliendo istitu
zioni culturali e accademie, enti ministe
riali e istituti di ricerca, dal Consiglio 
nazionale delle ricerche alla Domus Ga-
lilaeana di Pisa: si arterie, insomma, la 
importanza di un avvenimento che può 
diventare una occasione per un dibattito 
generale sulla collocazione della scien
za nella nostra cultura e nella nostra so
cietà. Ciò che sta accadendo all'interno 
dei rapporti tra rivoluzione scientifica e 
capacità umane di progettazione è sem
pre più importante e deve pertanto di
ventare argomento di discussione e pun
to di riferimento per tutti coloro che de
siderano vivere in una società più ra
zionale e più democratica. 

Enrico Bellone 

trimenti utili altrove). Né 
questo rapporto di dipen
denza riguarda soltanto i 
paesi in via di sviluppo. 
Dei 6 miliardi di dollari di 
soia esportati nel 1976 una 
buona pai te è ad esempio 
andata nei paesi europei 
per i loro allevamenti di 
bestiame e complessiva
mente il 20 per cento circa 
dei cereali del mercato 
internazionale finisce in 
Europa occidentale (men
tre una quota t ra il 25 e il 
30 per cento va in Europa 
orientale, Urss inclusa). 

Gli s tandard alimentari, 
in molti casi la stessa so
pravvivenza, dipendono 
dunque dai flussi di espor
tazione dagli Stati Uniti. 
D'altra par te gli eventi di 
questi decenni, dagli in
successi nella messa a cul
tura delle terre vergini si
beriane al fallimento della 
cosiddetta rivoluzione ver
de, hanno messo in evi
denza che non esistono 
scorciatoie per risolvere i 
problemi agricoli, non ba
stano né il volontarismo 
né l'importazione di tecno-
losic avulse da un reale 
rinnovamento economico e 
sociale. Da questo punto di 
viste gli anni Ottanta sono 
già scritti nella situazione 
attuale, qualsiasi modifica 
anche radicale non poten
do avere effetti rilevanti 
pr ima di un decennio. 

Gli Stati Uniti, eviden
temente, non hanno aspet
tato il 1980 per accorgersi 
di possedere in esclusiva 
una simile arma. A parte il 
fatto che hanno anche 
consapevolmente lavorato 
per arrivare ad una situa
zione di monopolio, in 
forme striscianti e comun
que non clamorose hanno 
già utilizzato l 'arma ali
mentare sia nei rapporti 
con i paesi socialisti sia a-
gendo sul livello dei prezzi 
internazionali dei prodotti 
agricoli. O0gi, però, la 
perdita - dell'egemonia su 
tante part i del globo 
sembra portare i dirisenti 
americani ad un salto di 
qualità. Accanto ad un 
presumibile utilizzo dello 
strumento-prezzi in forme 
più aisressive che ner il 
passato, si palesa l'inten
zione di agire diret tamente 
sul volume di beni resi 
disponibili a determinati 
paesi. Anche aui si può 
andare dalla riduzione non 
dichiarata (sii andamenti 
irregolari delle produzioni 
agricolo offrono molfenlìrì 
pretesti per simili azioni) al 
v"-n e proprio o»—'-•"-•-"1 
dalla minaccia di affamare 
un nopo'o alla messa in 
pratica di tale proposito. 

Oltre tu t to in un mondo 
affnrn^to o romi ip i i ' " di
pendente dai prodotti a-
mericani per conservare i 
propri standard di vita l'u
so selettivo dell 'arma ali
mentare può. almeno «uil 
breve periodo, impedire 
l 'aesrecarione di solidarie
tà non formali intorno i l 
paese o ai paes i . colpiti, 
rafforzando di conseguenza 
il recupero di egemonìa da 
par te desìi Stati Uniti. Con 
la controparti ta, però, di : 
stimolare le reazioni tipi
che di chi si trova in con
dizioni disperate: che pos
sono andare dal blocco di 
certe materie prime (si 
pensi ai pozzi di petrolio) 
all 'avventura militare. II 
pessimismo della ragione 
non deve avere paura di 
guardare in faccia questo 
possibile scenario degli 
anni Ottanta se vuol essere 
;n grado di mobilitare su 
scala mondiale le forze in 
grado di impedirne l'attua
zione. Mai come oggi la 
coscienza di massa di 
questi problemi risulta la 
controarma decisiva. 

G. B. Zorzoli 
Nella feto In alto: un moder

nissimo impianto per la mun
gitura meccanica nell'Ohie» 

Con l'intervista concessa 
la settimana scorsa al quo
tidiano madrileno El Pats, 
il prof. Hans Kiing, che 
per il Vaticano « non può 
essere più considerato teo. 
logo cattolico >, ha non so
lo replicato duramente al
le decisioni adottate con
tro di lui con l'avallo del 
Papa, ma ha posto il dito 
sui» problemi che ora si 
aprono con i protestanti e 
gli ortodossi. 

Il problema, ormai, va 
al di là del caso Kiing (co
me egli ha detto: « Nes
suno può impedirmi di con
tinuare a fare il profes. 
sore all'università di Tu. 
binga»). Il fatto è che 
Kiing è stato condannato 
— afferma il documento 
vaticano — « per alcune sue 
opinioni, e in particolare 
quelle riguardanti l'infalli
bilità del Papa, che si op
pongono alla dottrina del. 
la Chiesa ». Ed ecco la re
plica di Kiing: « Roma è 
per me un ghetto nel qua
le la Chiesa cattolica si 
è rinchiusa mettendo in 
pericolo il dialogo con i 
protestanti e con gli orto
dossi per i quali la que
stione dell'infallibilità del 
Papa è fondamentale ». 

Infatti, le Chiese cristia
ne sono disposte a ricono-
scere al Papa un primato 
d'onore e di coordinamen
to, ma non l'infallibilità 
delle sue decisioni in ma-
teria di fede. Per queste 
ragioni e al fine di gettare 
un ponte verso i protestan
ti e gli ortodossi, Hans 
Kiing, nel quadro della sua 
ricerca teologica, tentò con 
il suo libro del 1970 In
fallibile? Una domanda e 
con scritti successivi di sol
levare un problema certa-
mente delicato e centrale 
proprio perché si tratta di 
un dogma che, però, è da
tato in quanto proclamato 
da Pio IX con il Concilio 
Vaticano I. Secondo Kiing 
è più persuasivo rispetto 
al mondo contemporaneo 
parlare di indefettibilità 
della Chiesa — la quale 
può sbagliare come ha sba
gliato nei secoli, ma nel 
complesso è nella verità — 
che di infallibilità ponti-
ficia. 

D'altra parte, fi Papa, se
condo il dogma, è infalli
bile solo se parla ex ca
thedra. Per esempio, di 
fronte alle reazioni larga
mente negative suscitate 
nel 1968 dall'enciclica Hu-
manae vitae nello stesso 
mondo cattolico, da parte 
vaticana ci si affrettò a di
re che Paolo VI non aveva 
parlato ex cathedra onde 
lasciare aperto per la Chie
sa il discorso sul control
lo delle nascite. Anche sul
la base di questa esperien
za, e dopo il successo del 
suo libro tradotto in varie 
lingue fra cui l'italiana, 
Kiing voile verificare le sue 

La polemica di Hans Kiing 

II nodo è 
il Papa 

infallibile 
Il dialogo ecumenico tra 

le Chiese e l'autorità del pontefice 
romano - Le altre condanne 

Il teologo Hans Kiing; sopra il titolo: Giovanni Paolo 11 

tesi* attraverso un'inchiesta 
riscuotendo un vasto con 
senso in campo protestan
te, ortodosso e anche cat
tolico. 

Cominciò a farsi strada 
cosi fra molti teologi e co
munità cattoliche l'idea che 
anziché reinterpretare in 
senso riduttivo il dogma 
dell'infallibilità fosse più 
moderno e dialogico inten
derlo come indefettibilità. 
.Ma l'ex Sant'Uffizio aprì il 
processo contro il teologo 
svizzero dopo che nel 1975 
l'episcopato tedesco-occi
dentale, guidato dal conser
vatore cardinale Joseph 
Hoffner, lo aveva severa
mente ammonito. Ma Pao
lo VI che, nonostante le 

rimostranze della destra cu
riale e le sue personali ri
serve, volte ricevere Kiing, 
del quale apprezzava l'ori
ginalità della ricerca teo
logica, fece di tutto per 
lasciare aperto il caso. Gio
vanni Paolo n lo ha, inve
ce, chiuso in due settima
ne senza ricevere il teo
logo. Ha voluto dire 
che sul principio dell'infal
libilità non è disposto a 
cedere bloccando così il 
dialogo ecumenico su un 
punto fondamentale? • 
Questo comportamento dra
stico del Papa ha sollevato 
anche il problema della li
bertà concessa alla ricer
ca all'interno della Chie
sa. Ci si è chiesti, t ra l'ai-

tro, come si conciliano le 
affermazioni fatte da Gio
vanni Paolo II per riabili
tare Galilei riconoscendo 
« i torti a lui fatti dalla 
Chiesa », con la preoccupa
sene di stabilire un rinno
vato rapporto tra fede e 
scienza, e quelle fatte ai 
professori della Gregoriana 
il 15 dicembre con la con
danna di Kiing. « Il riferi
mento al patrimonio del 
passato — diceva alla Gre-
goriana papa Wojtyla il 
giorno stesso in cui veniva 
pubblicata la prima dichia
razione vaticana contro 
Kiing — non deve essere 
inteso come preclusione al
lo studio e alla valorizza
zione critica delle correnti 
moderne e contemporanee. 
Abbiate il coraggio di esplo
rare, pur con prudenza, vie 
nuove ». E' ciò che ha ten. 
tato di fare il professore di 
Tubinga e si sarebbe reso 
omaggio al pluralismo teo
logico affermato dal Con-
ciìio se la Congregazione 
per la dottrina della fede, 
pur indirizzandogli dei ri. 
lievi lo avesse lasciato li
bero di insegnare. Tanto 
più che questi ha sempre 
dichiarato che le sue idee 
sono discutibili e modifi-
cabili. II Papa, invece, ha 
approvato la condanna. 

Il decano della Facoltà di 
teologia cattolica dell'uni. 
versità di Tubinga, prof. 
Wolfang Bartholomaeus, ha 
dichiarato: e La decisione 
vaticana mette in causa la 
libertà della scienza teolo
gica perché una teologia 
che non è critica e che non 
ha il diritto all'errore non 
è una scienza e non è li
bera ». Il prof. Peter Ei-
cher di Paderbon nella 
Westfalia ha osservato che 
il Vaticano ha scelto « una 
sorta di dichiarazione di 
guerra a ogni autocritica in 
materia di teologia e agli 
sforzi rivolti a favorire un 
avvicinamento ecumenico». 
Cinquanta teologi spagno
li hanno rimproverato alla 
Congregazione per la dot
trina della fede di « non 
aver dato a Kiing una ul
tima occasione di difen
dersi». 

Considerando che - l'ex 
Sant'Uffizio è tornato a far
si sentire condannando il 
teologo francese Pohier. lo 
svizzero Kiing e mettendo 
sorto processo altri teolo
gi di punta come il belga-
olandese Schillebeeckx per 
i suoi studi sulla cristolo
gia, l'americano Curran per 
le sue ricerche sulla ses
sualità e il brasiliano Léo
nard Boff per le sue pub
blicazioni sulla teologìa 
della liberazione, c'è da 
concludere che questi atti 
gettano un'ombra su un 
pontificato annunciatosi co
me nuovo ed aperto ai se
gni dei tempi. 

Alceste Santini 

Wojtyla, il dissenso e i tempi nostìi 

«Un ayatollah ci basta» 
« I n ayatollah ci basta ». 

Il cartello inalberato dagli 
Minienti dell'univ ereità di Tu
binga che solidarizzavano con 
il teologo Kiing, fa venire 
in mente, per l'ironico rife
rimento indiretto, l'umori-
rmo e razionalista » degli slo-

jmns sessantolteschi. L'eco 
del le lotte di un'Europa gio
vane e piena di speranze. 
quella di dicci anni fa. che 
flava entrando nella cri«i più 
grave del secolo sull'onda 
del le contraddizioni di una 
società che appariva pur sem
pre come una cornucopia ri
colma di frutti. 

Perché il suo Stile 
ci appare nuovo 
Papa Wojtj la ci viene de

scritto spesso in modi diver-
si e contraddittori: talvolta 
rome uno • show man » mo
derno che «a usare la poten
za * gli effetti « sugze*liri » 
dei mezzi di comunicazione 
di ma><a: tal'altra come un 
conservatore che si fida del 
buon senso comune, sostan
zialmente rivolto ad una re
staurazione graduale; tal'al
tra ancora rome una sintesi 
tra i due aspetti, come una 
strepitosa mistificazione che 
nasconde e ripropone, sotto 
una patina di vernice moder
na e scintillante, attraverso 
una figura di papa terrena 
e mondana. assai lontana dal
la ieraticità dei predecessori, 
la concezione di una Chiesa 
superata dai tempi. Un pa
pa. insomma, che porta in 
elicottero le idee del Con
cilio dì Trento. 

Ma nutrire qualche dubbio 
è lecito. Forse dorremmo 

cercare un pò più attenta
mente le ragioni profonde di 
questo suo stile — ma è poi 
soltanto uno stile? — che 
ci appare così nuovo, spre
giudicato. « moderno ». Pa
pa Wojtyla non è soltanto 
un pontefice straniero. Pro
viene da una esperienza re
ligiosa — e politica — in 
cui l'unità dei credenti, pri
ma ancora che il risultato del 
consenso o dell imperio, era 
una necessità imprescindibi
le ; un dato rispetto al qua
le non esiste spazio né per 
il dubbio, né per l'esercizio 
critico: entrambi in qualche 
modo inconciliabili con l'esi
genza di fare fronte alla pres
sione (o a quella che ai ri
tiene tale) de! nemico . 

Ma faremmo torto all'in
telligenza sua e a quella del 
conclave se ne pensassimo 
gli atti soltanto come il ri
flesso rispettivamente di una 
singola esperienza umana e 
di un e espediente tattico -»: 
troppo poco rispetto alla di
mensione slorica della Chie
sa cattolica. No . papa Woj 
tyla sembra i m e c e guidalo 
da un disegno più comples
so e più semplice, al tempo 
stesso, di quanto non ap
paia. Ed esso è fondato sul
la chiara consapevolezza dei 
tempi duri, « di ferro e di 
fuoco », ai quali «i avvia il 
futuro dell'umanità. 

Vera o falsa che sìa que
st'ipotesi — a me par ve
ra — se la prendiamo come 
strumento d'interpretazione 
della e politica * del papa. 
potrebbe dirci co«e interes
santi. Come in tutti ì mo
menti di difficoltà e di pe
ricolo, forte è la tendema 
— individuale e col let t iv i — 

a ricorrere alle suggestioni 
consolatorie, ai richiami ir
razionali (diremmo n o i ) , al
la fede. Quando il tumulto 
delle contraddizioni e la lo
ro immane grandezza le ren
de tali da non poter essere 
comprese, da non poter es
sere dominale in alcun mo
do; e tali, tuttavia, da es
sere percepibili e incomben
ti come minacce oscure con
tro le quali non sembra es
serci difesa, allora è facile 
attendersi che dietro l 'ango
lo si celi un possibile e sal
vatore », un impossibile mi
racolo, la speranza irridu
cibile contro ogni evidenza 
razionale. 

Il legame con 
le moltitudini 

Allora che spazio resta, in 
ogni schieramento, ai soni l i 

. discettatoti, ai pensatori pie
ni di dubbi, a coloro che 
imi tano alla riflessione e al 
confronto, ai Kiing come 
ai Biicharin? Allora, se si 
deve tagliare, se si de i e sa
crificare qualche cosa — po
trebbe es«ere questo il sot
tofondo dell'azione papale — 
sia in quella direzione, sìa 
a scapito loro. Con l'obiet
tivo implicito di salvare l'es
senziale, di legarsi alle mol
titudini parlando il l inc iag 
gio più semp|j r p, più ele
mentare. 

Tanto più che le prime 
sconvolgenti deflagrazioni a-
verranno — se lo pensasse 
davvero papa Wojtyla avreb
be ragione — nelle grandi 
aree del mondo dove la di
sperazione è già oggi una 
realtà stringente e dove lo 

spazio per le mediazioni po
litiche e razionali diventa 
sempre più ridotto. Ma V 
esplosione iraniana, le di
mensioni incredibili — per 
noi occidentali — della ri
volta dei e senza scarpe» e 
il loro — per noi occiden
tali ben nutriti — incredibi
le affidarsi cieco alla spe
ranza religiosa come unica 
via di riscatto, non dovreb
bero costituire" un segnale su 
cui riflettere? E' davvero co
si fuori luogo pensare che 
la ragione e la rivoluzione 
— per noi sinonimi — pos
sano trovarsi a far fronte, 
nel lo scontro mondiale tra la 
reazione e il progresso, ad 
nna e ondala milIenariMica » 
ri-peiio alla quale eli stra
nienti tradizionali della co
s in i / ione di un consenso, co
si come quelli della costru
zione di un processo rivolu
zionario. possono essere irri-
mediahilmenle troppo Innehi? 

I.unclii. ad e«empìo come 
il tempo che sia occorrendo 
per convincere le grandi mas
se dell'occidente che . per es
se. comunque, non sarà più 
po—ihile vivere al l ivel lo cui 
sono abituate in maggioran
za. Forse Wojtvla la pensa 
cos ì . Forse è questa la chia
ve interpretativa, politica e 
culturale, per spiegare la con
danna di Kung o l ' impas
sibile certezza con la quale 
il pontefice ha l iquidato, nel
la «ni visita slaiiinìtense. le 
istanze di rinnovamento che 
gli venivano prospettate. Pro
prio mentre le moltitudini . 
quelle meel io nutrite ma sen
za più benzina, lo acclama
vano per le strade.. . Come 
un avatollah. 

Giuliette Chiesa 
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Le autorità monetarie di fronte ad una nuova fiammata speculativa 

Attese da Basilea e New York 
misure per l'oro e per il dollaro 
Il costo 
della vita 
aumentato 
dell'1,5% 
A febbraio 
8 punti 
di contingenza? 
ROMA — A dicembre il co
sto della vita, secondo le pre
visioni dell'Istat, è aumentato 
dell'1.5 per cento. Questa pre
nsione è .1 risultato dei dati 
raccolti nelle tre principali 
città italiane: Roma, Milano 
e Torino che complessivamen
te pesano per il 50 per cento 
sull'indice nazionale. Ma, pre
cisa l'istituto di statistica, gli 
ultimi aumenti decisi dal go
verno alla fine del 1979 han
no già fatto aumentare il co
sto della vita che a dicem
bre indicava rispetto a otto
bre — quando il costo della 
vita è aumentato del 2 per 
cento (dato definitivo) — una 
flessione. Sulla base di que
ste indicazioni l'indice della 
contingenza, per il trimestre 
novembre, dicembre, gennaio 
dovrebbe scattare, in feb
braio, di almeno 8 punti. L' 
aumento dovrebbe essere 
maggiore sullo scatto della 
scala mobile di maggio, quan
do si farà sentire appunto 
l'effetto dei recenti aumenti 
tariffari. 

Sull'aumento di dicembre 
del costo della vita hanno in
fluito maggiormente le se
guenti voci: a Milano l'ali
mentazione per l'I per cen
to. l'abbigliamento per lo 0,25 
per cento, l'elettricità e com
bustibili per lo 0,05 per cen
to e i beni e servizi vari per 
il 2.93 per cento. A Torino si 
è avuto: -f 0.95 per cento per 
l'alimentazione, -f- 0,80 per lo 
abbigliamento, 4- 0.14 per l'e
lettricità e combustibili e 
4- 2,82 per i beni e i servizi 
vari. A Roma, l'alimentazione 
ha pesato per lo 0.9 per cen
to e l'abbigliamento per l'I 
per cento, mentre elettricità 
e combustibili non hanno avu
to aumenti. A Torino spetta, 
sempre a dicembre, il pri
mato per l'aumento del costo 
della vita: rispetto al dicem
bre del 1978 è aumentato del 
20.36 per cento. A Roma l'au
mento è stato del 19 per cen
to e a Milano del 18.74 per 
cento. 

I dati definitivi dei prezzi 
all'ingrosso del mese di otto
bre indicano aumenti del 2.1 
per cento, rispetto al mese 
precedente e del 19.6 per cen
to nei confronti dell'ottobre 
del 1978. 

ROMA — Ha prevalso In te 
si di « lasciar correr»* * la 
speculazione siili" oro ed il 
prezzo ha corso, tornando a 
U32-634 dollari l'oncia in Kit 
ropa (lire 16.550 il grammo) 
e oltre 670 in Asia (Hong 
Kong). La quotazione del dol 
laro si è indebolita — in Ita
lia attorno alle 800 lire — ma 
il legame oro dollaro ormai si 
trova soltanto nel. comune 
sfondo di crisi e di previsio
ni negative. L'oro costitui
sce un capitolo a parte di 
questa crisi: a Parigi, ad 
esempio, la chiusura della 
borsa per « eccessi », benché 
durata solo mezza giornata. 
ha fatto scuola e ieri la quo
tazione era fra le più mode
rate d'Europa, attorno ai 618 
dollari l'oncia. 

I governatori delle banche 
centrali, riuniti ieri ed oggi a 
Basilea per una riunione men
sile. sarebbero ancora con
trari — a maggioranza — a 
misure di calmierazione della 
speculazione sull'oro. Tutti si 
rendono conto che una situa
zione nella quale ci sono sol
tanto compratori (mentre i 
venditori tirano il cappio al 
collo di chi crede di fare il 
furbo acquistando « al me
glio >) non è un « mercato ». 
Prevalgono, però, le ragioni 
politiche. Secondo il « Finan

cial Times > sarebbero favo
revoli a misure di calmiere 
lo banche centrali della Sviz
zera e dell'Olanda: più o me
no contrarie le altre. 

Negli Stati Uniti si è dif
fusa ieri la notizia che la 
Commissione per le transa
zioni su materie prime (com-
modities) con i contratti a 
termine (futuri) starebbe per 
vietare questo tipo di con
tratta/ioni. I contratti « fu 
turi » i quali prevedono la 
consegna di merci fra tre. sei 
mesi, un anno sono molto 
diffusi negli Stati Uniti, qua
si « popolari ». Comprando 
un contratto a 6 mesi o un 
anno (o una quota di con
tratto). l'investitore tende a 
mettersi al riparo dell'infla
zione. Chi fa questi acquisti 
non bada molto al tipo di 
merce: l'oro vale un altro me
tallo raro, di sicuro piazza
mento futuro. Proprio per 
questo, però, i prezzi srego 
lati dell'oro influenzano al 
rialzo non solo quelli dell'ar
gento. platino e altri preziosi 
(tutti in rialzo anche ieri). 
ma persino del rame e di al
tre materie prime di largo 
uso industriale. 

Gli interessi in giuoco sono 
giganteschi. Banche ed ope
ratori di borsa sono al cen
tro dell'immenso giro di capi

tali che si fa con queste 
« vendite senza scambio di 
merci ». Esattamente come 
per l'oro. Nella lista degli 
acquirenti di oro all'ultima 
asta del Fondo monetario in
ternazionale figura il fior fio
re della finanza mondiale: 
Alexander Trust. Zurigo: 
Bank Leu. Zurigo; Lussembur
ghese della Dresdner Bank 
( Lussemburgo ); Degassa, 
Francoforte; Derby e Co. 
Londra: Deutsche Bank. Frsm-
coforte; Dresdner B a n k , 
Francoforte: Dresdner Asia, 
Singapore; Eastern Tracie Co, 
Dubai: Johnson Matlhey, Lon
dra; Samuel Montagli. Lon
dra; Republic National Bank. 
New York: Swiss Bank. Zuri
go; Swiss Credit, Zurigo. Que
sti istituti accaparrano oro, 
lo rivendono al contagocce 
con prezzi fantastici e poi... 
accusano gli sceicchi della 
« domanda pazzesca » di oro. 

Chi pagherà il conto, alla 
fine? Negli ambienti finan
ziari si fa il paragone fra 
aumento dei prezzi del pe
trolio e prezzi dell'oro: c'è 
un rapporto impressionante. 
Le cause non sono le stesse. 
i beneficiari non sono 
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Oggi I incontro tra 
sindacati e Confindustria 

Documenti a confronto 
sulla crisi energetica 

Vignetta di Konk da « Le Monde » 

stessi, ma identico è il gioco 
al rialzo, per uscire vincito
ri dall'ondata di inflazione 
mondiale. Questo giuoco mina 

alla base le monete. Ieri a 
New York negli ambienti di 
borsa già si parlava, come 
possibilità immediata, di ul
teriore stretta creditizia. La 
Riserva Federale (banca cen
trale) degli Stati Uniti viene 
presa dalla spirale che essa 
stessa ha innestato poiché il 
forte aumento dei tassi d'in
teresse di ottobre si rivela 
ora. dopo l'aumento di prez
zo del petrolio e dell'oro. 
•K insufficiente ». Il presidente 
della FED Paul Volcker era 
stato molto lodato per la de
cisione con cui aveva scelto 
la « stretta •» due mesi fa. 

gli ! Ma ora la stretta non produ
ce né riduzione dell'inflazio
ne né stabilità per il dolla
ro. Quindi si ripresenta il 
dilemma, fra subire una sva

lutazione del dollaro che ha 
vantaggi nazionali per gli 
USA ma effetti inflazionisti
ci a spirale oppure stringere 
ancora. 

Venerdì e ieri la FED ha 
fatto fronte con interventi sul 
mercato. Si annuncia, anzi, il 
lancio di nuovi prestiti in 
marchi del Tesoro americano 
per continuare a intervenire. 
La stabilità del dollaro, tutta
via, presenta un prezzo ogni 
giorno più alto per l'economia 
mondiale. Si parla di ricerca 
di nuove intese monetarie in
ternazionali per il prossimo 
Vertice mondiale di Venezia 
previsto a giugno. Ma prose
guire fino a giugno col mara
sma attuale significa compro
mettere ancor più gravemente 
l'economia internazionale. 

ROMA — Sindacali e Coil-
fiiidiistria limino messo a pun
to ieri le rispettive posizioni 
in \iM:t dell'odierno confron
to >ni problemi energetici. En
ti amile le organizzazioni si 
presenteranno all'appuntamen
to con propri documenti. La 
Confindustria ha preparalo le 
sue proposte in ima riunione 
a l i \e l io tecnico, mentre la 
segreteria della Federazione 
Cgil, Ci«l. IMI ha di*eui?o gli 
orientamenti da adunici e coi 
rappresentanti delle categorie 
dell'industria e delle strutture 
regionali. 

Piano a medio 
termine 

Kiitramhi i doriiniculi par
tono dai tre punti indicali 
nella lettera che insieme Carli 
e Lama. Camiti e Benvenuto 
hanno invialo il 28 dicembre 
— con un « pa---o tanto indo
lito quanto ecce/ionale ». co
me gli sle»-i autori hanno 
M-rillit — al presidente del 
Consiglio. Coi'iga. Le parti 
dichiaravano, in quella occa
sione. la volontà di non sot
trarsi « agli impegni e alle re
sponsabilità relative, adattan
do autonomamente e o \ e oc
corre contrattualmente i loro 
orientamenti D in tema ili: in
vestimenti per risparmiare e-

neigia e per utilizzare fonti 
alternative; una organizzazio
ne del lavoro e della produ
zione adatte all'uso razionale 
dell'energia; la produttività a 
pirità di con-iimo energetico. 

A questo passo, le due or
ganizzazioni erano state mos
se dalla gravità del « buco » 
energetico (che lo stesso mi
nistro dell'Industria, Misaglia. 
indica nella misura di 2o.."j 
milioni di tonnellate nel 
1°K0) e dai minacciati, pe
santi effetti suda produzione 
e. ancor più. àiiH'occupa-
zioue. 

Il sindacato, in particola
re. nella riunione di ieri 
ha deei-o di sollecitare, an
che nel confronto odierno. 
un piano energetico a medio 
e a lungo termine. E' «u 
questo tema che -i sono ma
nifestati i contrasti maggio
ri col governo, anche in oc
casione degli ultimi rincari 
dei prodotti petroliferi. Bloc
calo insieme il tentativo ili 
Cossìea di coinvolgere le par
li curiali nel le ultime deci
sioni di aumento, non è da 
escludere che le due- orga
nizzazioni presentino insieme 
al governo idee e proposte 
compiute. 

Certo è che rincontro di 
domani non frenerà l'inizia
tiva dei lavoratori e dei sin
dacati dentro le fabbriche. 
anzi darà alla contraila/ione 

aziendale nuovi strumenti e 
possibilità di intervento. Lo 
ha lilevalo Del Piano, se
gretario confederale. nella 
relazione alla riunione di ie
ri. u Dall'incontro con la 
ConfimliHlria — ha detto — 
dovranno uscire orientamenti 
sui quali si dovranno muove
re sii accordi a livello azien
dale ». 

Lo sciopero 
generale 

Intanto, la L'i] rilancia la 
proposta degli incontri trian
golari. « Non può esistere — 
ha sostenuto Havenua. in 
una dichiarazione — una ge
stione a due del problema 
energetico, né il governo può 
pensare di mantenere la li
nea fin qui seguita degli "ap
pel l i" alle forze sociali ten
tando di ol i l i / / . ire la trian
golanti'! come una "copertura 
politica" aiili aumenti delle 
tariffe o ai tentativi di mo
difica della scala mobile ». 
K* appena il ca-n di notare 
che il governo ha gli stru
menti per dimostrare una 
tale volontà e che, proprio 
contro le forzature e i vuoti 
dell'iniziativa ministeriale, il 
sindacalo ha dichiaralo lo 
sciopero generale del gior
no 15. 

I metalmeccanici nelle vertenze aziendali vogliono confrontarsi sul tema della produzione 
m . • • • . . - 1 _ • • -i - - • - - - . - ' 

La FLM: invece della catena sperimentiamo il lavoro «autogestito » 

Le proposte 
di Galli al 
seminario che si 
è aperto ieri a 
Bologna - Le 
autocritiche sul 
terreno perduto 
in fabbrica 
« Mozione di 
sfiducia verso 
questo governo » 
Come valorizzare 
la professionalità 
individuale e 
soprattutto 
collettiva - Non 
più aumenti 
uguali per tutti 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — La FLM fa l'autocri
tica, riflette sulle difficoltà del sin
dacato, non per adeguarsi in una 
specie di pianto inconcludente, ma 
per guardare avanti, per elaborare 
una risposta all'altezza dei tempi, di 
fronte ad un arco di forze moderate 
ed imprenditoriali che sembrano vo
ler andare in questo tormentato 1980, 
ad una specie di « resa dei conti » 
definitiva. E' questo, ci sembra, il 
nocciolo dell'ampia relazione — 47 
cartelle — di Pio Galli che ha aperto 
ieri il seminario del sindacato unita
rio dei metalmeccanici dedicato alle 
iniziative della principale categoria 
dell'industria. 

Quale autocritica? E' su due ver
santi. Uno riguarda il governo. Galli 
ha parlato di « ritardi gravi », di 
« eccessiva prudenza », spesso inter
pretata come prova di debolezza, di 
fronte ad una coalizione come quella 
presieduta da Cossiga, considerata 
incapace di governare o addirittura 
« nociva ». Lo sciopero generale del 
15 rappresenterà non solo un rilancio 
della « vertenza antinflazionistica » 
su fisco, tariffe. Mezzogiorno, pen
sioni. assegni, casa, ma una vera e 
propria e mozione di sfiducia di ìnassa 
nei confronti dell'attuale compagine 
governativa », la richiesta di « una 

nuova direzione politica » in grado I 
di affrontare i problemi del paese. , 

L'altro versante della riflessione 
iniziata dai metalmeccanici riguarda 
la fabbrica. Qui, ad esempio in mate
ria di organizzazione del lavoro, si 
sono aperte delle vere e proprie « fal
le » nella strategia sindacale. Le spe
ranze di mutamento e di lotta cre
sciute nel decennio che ci sta alle 
spalle, si sono inaridite. Che fare? 
La relazione di Galli non si limita 
a denunciare i vuoti di strategia, ben
sì avanza una serie di proposte ri
vendicative. Non si tratta di obiettivi 
definiti da ricopiare al ciclostile: ogni 
consiglio di fabbrica dovrà discutere 
gli orientamenti che qui a Bologna 
vengono elaborati, per poi tradurli 
nelle specifiche realtà aziendali. Il 
seminario è, quindi, la premessa ad 
una fase di lotta che ruoterà attorno 
ad una questione centrale: il peso 
e la qualità del lavoro. 

E'.lungo questa strada che potrà 
essere data ttna risposta ai temi della 
< produttività ». temi da sottrarre 
« all'egemonia del padronato ». La 
FLM è contraria al ripristino di forme 
salariali incentivanti, legate cioè al 
rendimento anziché alla professiona
lità. E' possibile, invece, ottenere in
crementi della produttività — con
tinua la FLM — migliorando l'orga

nizzazione del ciclo produttivo, intro
ducendo nuovi turni e nuovi orari 
nelle fabbriche meridionali. Galli ha 
anche accennato ad una disponibilità 
ad accettare soluzioni di flessibilità 
nell'uso della forza lavoro nelle fab
briche del ìiord, ma con modalità 
transitorie, per consentire il trasfe
rimento di produzioni nel Mezzo
giorno. • • 
. // tema della, produttività sarà, ad 

ogni modo, uno dei capitoli del con
fronto da aprire nelle fabbriche. Esso 
sarà imperniato in particolare su: 
diritti di informazione in relazione 
alla programmazione, controllo del 
decentramento produttivo, manovre 
sugli orari, forme di lavoro a tempo 
parziale, salario e organizzazione del 
lavoro. Pio Galli ha dedicato grande 
spazio a quest'ultimo aspetto, denun
ciando appunto i vuoti accumulati 
dal sindacato. 

L'idea centrale è di rivendicare per 
il € lavoro a ritmo vincolato ». ma 
anche in certe aree di officina, * grup
pi di produzione autonomi ». liberati 
da determinati vincoli produttivi, con 
il diritto di contrattare carichi di 
lavoro e organici, modalità di esecu
zione e distribuzione del lavoro, mi
rando cosi a qualifiche collettive e 
non individuali. Una proposta ambi
ziosa, che va al di là delle esperienze 

di lavoro ad isole ed introduce, nel 
ciclo produttivo, elementi di autoge
stione. una diversa dislocazione dei 
poteri. GaUi ha polemizzato con chi 
vede in queste indicazioni un passo 
avanti verso la « cogestione » e con 
chi, invece, le considera troppo co
stose. Ci son ben altri costi, ha ricor
dato, come quelli derivanti dal rifiuto 
o dall'ostilità crescente ad un certo 
modo di lavorare e che danno luogo 
ad un assenteismo strutturale addi
rittura ormai calcolato dagli impren
ditori nella programmazione azien
dale. 

L'analisi di Galli su queste temati
che si è soffermata, in particolare, 
sulla progressiva estensione di mac
chine a controllo numerico, in certe 
aree, con la liquidazione di tradizio
nali figure professionali operaie e di 
figure impiegatizie. Anche gli uffici 
hanno subito in questi anni profonde 
trasformazioni. 

Gli stessi obiettivi salariali da in
serire nella contrattazione di fabbri
ca non sono slegati da tutta questa 
riscoperta della nuova realtà di fab
brica. La scelta della FLM è contra
ria ad aumenti salariali eguali per 
tutti, perché ciò consegnerebbe larga 
parte dei lavoratori ad tina contrat
tazione individuale con i padroni. Gli 
aumenti dovranno rendere vera e non 

j fittizia la scala parametrale stabilita 
nel contratto nazionale di lavoro. 

j Viene avanzata, però, la indicazione 
di un aumento salariale maggiore. 
fuori dalla scala parametrale, per i 
lavoratori « a ritmo vincolato ». gli 

| operai delle catene di montaggio. 
| Torna alla ribalta, comunque, an

che per le « catene ». laddove si parla 
di proposte di modifica dell'organiz
zazione del lavoro, la rivendicazione 
di Uìia nuova professionalità collet
tiva. Qui l'autocritica è stata impie
tosa. Si è rotto l'intreccio, ha detto 
Galli, anche nella coscienza dei lavo
ratori tra inquadramento unico e mo
difica della organizzazione del lavoro. 
* Una astratta istanza egualitaria — 
ha detto ancora — che non affronti 
meccanismi che a monte creano la 
divisione capitalistica del lavoro, cioè 
la predeterminazione unilaterale del
la quantità e della qualità del lavoro. 
non è in grado di rappresentare nulla 
più che una opzione morale ». L'ap
pello del segretario generale della 
FLM, in definitiva, è al superamento 
di una falsa contrapposizione tra 
egualitarismo e professionalità per 
ritornare ai problemi concreti urgenti 
del lavoro così come si organizza oggi 
nelle fabbriche italiane (e fuori delle 
fabbriche). ^ ^ ^ ^ 

1 
ROMA — Le trattative go
verno-sindacati per la ri
forma delle FS continuano 
a segnare il passo. Nell'in
contro dì ieri a Palazzo Vi-
deni la delegazione sindaca
le si è trovata di fronte una 
controparte (i rappresen
tanti ministeriali) priva. 
per sua stessa ammissione. 
di delega politica per risol
vere le questioni di fondo 
ancora sul tappeto: natura 
e poteri del Consiglio di 
amministrazicne, natura 
dell'azienda riformata, ruo
lo e poteri del ministro dei 
Trasporti. 

Domani è in programma 
l'ultimo degli incontri in ca
lendario. Oltre alle cose m 
sospeso dovrebbe essere af
frontato il problema della 
natura del rapporto di la
voro. I sindacati hanno 
chiesto esplicitamente che 
alla riunione siano presenti 
i ministri Giannini (Funzio
ne pubblica) e Preti (Tra
sporti). In caso di mancata 
intesa appare ormai inevi
tabile il ricorso della cate-
zoria ed azioni di lotta. Una 
decisione in tal senso po
trebbe essere presa domani 
-tesso dai sindacati. 

La situazione delle FS è 
stata esaminata, nei suoi •la
ri aspetti, da! Dipartimento 
per i problemi economici e 
sociali della direzione del 
PCI che ha emesso il se-
zuente comunicato: 

T.a crisi del «iberna ferro
viario italiano e di quello 
complessivo dei trasporti si è 
ulteriormente aggravala nel 
rorso del 1979, fino a rag-
2Ìungcre limiti senza prece
denti nella storia repuhbli-
rana. 

L'Italia è scesa verso i più 
b.i*sj valori percentuali nel 
trasporto su rotaia delle mer
ci e delle persone; molti trai
li della rete ferroviaria sono 
insiruri; una parte rilevante 
«Irgli impianti fissi è ormai 
obsoleta: il materiale rotabi
le è «tuppo v«-« «••;:•">; niolle li
nee *ono in imo stato di ab
bandono. altre «nno conge
stionate finn a livelli di piar-

Le proposte del PCI per la riforma FS 
Un'azienda con piena autonomia e responsabilità di gestione, efficiente e decentrata - Compiti 
di governo e Parlamento - Segna il passo la trattativa sindacale - Verso lo sciopero della categoria? 

dia. I /azienda delle Ferrovìe 
dello Stato rivela ogni gior
no di più la sua inefficienza; 
il disavanzo finanziario cre
sce ili anno in anno: le ca
pacità di spesa si riducono 
costantemente determinando 
un imponente accumulo di 
residui pas-ivi. 

Sono «olio gli occhi di tut
ti le preoccupanti eon*egiicn-
ze di quel lo stalo di co-e sul
lo sviluppo economico del 
pae«c. .«lille attività commer
ciali . sulla mobilila dei cit
tadini nel territorio. Il disa-
cin degli nienti del servizio 
ferroviario si intreccia con I' 
aggravaci delle condizioni di 
impiego dei lavoratori che 

operano nell 'Azienda F.S. 
I n a siffatta condizione ha 

radici lontane in una politica. 
costantemente seguila dai go
verni a direzione democristia
na. che hanno mirato alla 
emarginazione del trasporto 
ferroviario per favorire lo svi
luppo indiscriminato dell» 
motorizzazione privata; oggi 
diventa più acuta per l'impo
tenza ilei governo, i rilardi 
dell'apparato statale, le persi
stenti pressioni di gruppi di 
interesse volle ad altre scel
le. I.a mancala riforma delle 
Ferrovie del lo Stato «la a di
mostrare che non si è volu
to e non si vuole cambiare 
strada. • 

I comunisti ritengono che 
questa grave crisi, che assu
me il rilievo di una grande 
questione nazionale, tanto più 
quando la crisi energetica in
calza ed esige una profonda 
riorganizzazione dell'intero si-
.-tema dei trasporti, vada af
frontala immediatamente, at
traverso l'approvazione imme
diata in Parlamento del pia
no integrativo delle ferrovie 
1979-I9RI che era stato elabo-
rato e definito, con il con
corso delle Regioni e dei sin
dacati. nella precedente legi
slatura. e con la riforma del
l'Azienda delle Ferrovie del
lo Sialo. 

Le due esigenze del piano 
e della riforma sono eretta
mente legate l'una all'altra. 
poiché senza adeguati investi
menti il sistema ferroviario 
va verso una inesorabile de
cadenza, e perchè senza la 
riforma l'Azienda non è in 
grado di realizzare quegli in
vestimenti né di gestire con 
efficienza il servizio. 

I.a riforma dell" Azienda 
delle Ferrovie del lo Slato de
ve garantire insieme gli inte
ressi generali degli utenti e 
del trasporto pubblico, l'ef
ficienza industriale del servi
zio e nuove condizioni di la-
«oro e di vita dei ferrovieri 
perequando gradualmente i 
Irati.imenti fra tulle le cale-
corie nel trasporlo pubblico. 
in una logica produttiva di
versa da quella delle catego
rie del pubblico impiego. 

Per raggiungere questi sco
pi l'azienda deve realizzare 
una piena- autonomia e re
sponsabilità gestionale, men
tre al governo e al Parlamen
to spettano, con la definizio
ne degli investimenti straor
dinari. della strategia di svi
luppo e della politica tariffa
ria. gli indirizzi, il coordina
mento e la vigilanza sulla Be
stione e sui risultati del bi
lancio. 

I.a riforma deve definire I* 
autonomia delle procedure di 
«pesa dalle norme della con
tabilità del lo Slato, un siste
ma di controlli «ucce*«ivi del
la Corte dei Conti sul com
plesso della gestione, e rea
lizzare la revisione della 
struttura della contabilità a-
ziendale. .«eparando gli inve-
«limenti straordinari dall'e

sercizio. Il Consiglio di am
ministrazione dovrà assumer
si la piena responsabilità del
l'equilibrio economico della 
azienda alla quale il bilancio 
statale offrirà un contributo 
finanziario programmato in 
rapporto all'assolvimento dei 
fini sociali, e non più un ri
piano indiscriminato del de-
ficit annuo. Si dovrà inoltre 
realizzare un adegualo decen
tramento dell'azienda, tenen
do anche conto della nuova 
realtà delle Regioni. 

I livelli retributivi, le com
petenze accessorie, i profili 
professionali, l'organizzazio
ne del lavoro e le ferie, sa
ranno disciplinati «ulla base 
di accordi sindacali, alla cui 
stipula provvederà con le or
ganizzazioni sindacali mag
giormente rappresentative. 
una delegazione composta dal 
ministro dei Trasporti. «ì* 
rappresentar»li del Con*iglio 
di amministrazione dell'azien
da. da un rappresentante del 
ministero del Tesoro. 

II rapporto di lavoro ri
marrà in ogni raso regolato 
per legge e avrà quindi ca
rattere pubblico per ciò che 
riguarda le assunzioni, le so
spensioni e i licenziamenti, 
la responsabilità e la norma
tiva disciplinare. 

In questo quadro e con 
questi orientamenti i comu
nisti esprimono pertanto pie
no appoggio alla lotta che i 
ferrovieri e le loro organiz
zazioni sindacali unitarie con
ducono per evitare un colla«-
*o delle ferrovie, per rinno
vare gradualmente il servizio 
con criteri di efficienza e di 
produttività, per elevare la 
professionalità dei lavoratori. 

Emilia: il 50% 
dei giovani 
rifiuta 
la fabbrica? 
BOLOGNA — Rifiuto del la
voro manuale da parte dei 
giovani: ecco un'altra serie 
di dati a conferma di una 
tendenza divenuta forse, or
mai. generalizzata- Ce lì for
nisce un'indagine della Re
gione Emilia-Romagna dove 
questo «rifiuto» viene fatto 
ascendere, negli ambienti 
dell'ufficio del lavoro, al 50 
per cento degli interpellati. 

A Bologna, ad esemplo, re
centemente non si è potuto 
tenere un corso per pavimen
tatori (che assicurava agli 
allievi un posto al termine 
del corso) per mancanza di 
giovani aspiranti. Anche una 
offerta di 30 posti di lavoro 
in una fonderia del gruppo 
Fiat è rimasta esposta inutil
mente all'ufficio del lavoro 
per tre mesi, in estate poi 
c'è una abbondante disponi
bilità. non coperta, di posti 
di lavoro nel settore dell'edi
lizia. 

Quale può essere la causa 
di questo fenomeno che si 
verifica in presenza di ben 
126 mila iscritti alle liste dei 
disoccupati? La causa risie
derebbe principalmente dal 
« rimarchevole innalzamen
to del livello di istruzione» 
che ha determinato un ine
vitabile innalzamento anche 
dei livelli di aspirazione dei 
giovani per quanto concerne 
l'attività lavorativa. 

Un'indagine della Camera 
di Commercio di Reggio Emi
lia ha messo in evidenza che 
a Reggio 17 imprese su 38 
hanno dichiarato di aver bi
sogno complessivamente di 
almeno 263 unità produttive. 

Non è facile, dice ancora 
la stessa fonte, sapere con 
certezza quali e quanti ope
rai mancano in tutta l'Emi
lia ma in via generale « i 
posti disponibili per lavori 
manuali sarebbero dal 3 al 5 
per cento (a seconda delle 
località) del totale della ma
no d'opera », 

Zuccherificio 
Maraldi 
sospese 
le azioni 

ROMA — La Consob ha de
ciso. con propria deliberazio
ne del 4 gennaio, la sospen
sione dalla quotazione uffi
ciale presso le borse valori 
interessate, delle azioni ordi
narie e privilegiate della Spa 
Romana Zucchero e Zucche
rificio del Volano e delle a-
zioni ordinarie della Spa Pe
trolifera Italiana. La sospen
sione che è a tempo indeter
minato. scatterà il prossimo 
18 gennaio. Essa si è resa in
dispensabile — a quanto pa
r e — a seguito della grave 
crisi finanziaria che sta at
traversando il gruppo Maral-
di (le tre società in questio
ne fanno parte infatti di 
questo gruppo). 

Approvato 
l'accordo 
all'Olivetti 
TORINO — Il coordinamen
to nazionale Olivetti della 
FLM si è riunito ieri per di
scutere la gestione dell'ac
cordo raggiunto a Roma il 
21 dicembre, che nelle assem
blee di fabbrica dei giorni 
scorsi è stato approvato dai 
lavoratori con votazioni pres
soché unanimi. 

Nella relazione del segre
tario nazionale della FLM. 
Sergio Puppo, e negli inter
venti dei delegati, è stato 
messo in luce il valore po
litico dell'accordo, che non 
solo scongiura i 4.500 licen
ziamenti minacciati da Car
lo De Benedetti, ma esclu
de anche il ricorso a liste di 
mobilità, dà ai lavoratori che 
saranno messi in cassa inte
grazione (500 nel Canavese e 
250 a Crema) il diritto al ' 
reimpiego in azienda, fissa j 
il criterio della volontarietà ' 
per i prepensionamenti e pre- | 
vede, infine, 440 assunzioni, t 

Ultalsider 
propone 
nuovi 
licenziamenti 
GENOVA — Nei primi nove 
mesi del "79 l'Italsider ha 
registrato un disavanzo di ol
tre 200 miliardi di lire, con 
una perdita superiore alla 
metà del fatturato, ma pen
sa di far quadrare il bilan
cio semplicemente riducendo 
l'occupazione e ristrutturan
do qua e là qualche attività 
produttiva. 

La .situazione è dramma
tica — ammette la direzione 
del gruppo siderurgico pub
blico — ma è soprattutto col
pa della crisi di mercato e 
della scarsa elasticità nell'uti-
lizzo della forza lavoro. 

E, una volta individuati i 
mali, rispuntano proposte 
« vecchie » contenute in un 
documento presentato nel 
giorni scorsi dall'Italsider al
le organizzazioni sindacali e 
esaminato ieri mattina in due 
assemblee dagli operai dello 
stabilimento genovese di 
Campi, quello maggiormente 
colpito. In sostanza la dire
zione del gruppo siderurgico. 
per quanto riguarda gli sta
bilimenti liguri, non vede al
tra strada che un secai ri
dimensionamento di alcune 
attività produttive (con la 
chiusura, tra l'altro, delle fon
derie di Savona e Genova 
Campi) accompagnato da pe
santi interventi per ridurre 
l'occupazione soprattutto nel
l'area genovese. 

Non si parla di licenzia
menti: in questo suo secondo 
documento (respinto, come 
già il precedente « plano Fin-
sider » dell'autunno scorso. 
dai lavoratori e dalla FLM» 
non viene mai usato questo 
termine. Nelle sette cartelle 
che riguardano i tre stabili
menti di Genova iCorniglia-
no e Campi) e dì Savona si 
pa.-'a semplicemente di bloc 
co del tum over (nessun nuo
vo assunto per sostituire i 
lavoratori pensionati), pensio
namenti anticipati con rela
tivo premio, mobilità di una 
parte di dipendenti da Campi 
e Savona 

/ 
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La Sicilia si ferma: bandiere bianche e rosse in piazza 
Nella manifestazione di ieri una risposta di massa dell'isola « al più grave delitto dopo Moro » - Scioperi spontanei in molte fabbriche - L'assemblea in piazza Politeama - I cortei 
nella città - Il presidente comunista dell'Assemblea: « Si vogliono annullare le nostre speranze, la nostra volontà di lotta democratica » - Il lunghissimo, commosso applauso della folla 

Dalla nostra redaz ione 
PALERMO — Di primola. 
sotto la pioggia, per via Li
bertà. a due passi dal luogo 
dell'imboscata, passa il cor
teo silenzioso di cinquecento 
cantieristi in tuta blu, con 
bandiere e striscioni abbruna
ti. Ferma al semaforo una 
donna anziana si fa il segno 
della croce. Cento e cento sa
racinesche vengono calate in 
segno d'adesione allo sciope
ro generale. 

Nei picchetti. da\anti alle 
fabbriche, la battuta che ha 
dato menho il ^en^o della 
risposta di inasta che la Si
cilia ha cominciato ad espn 
mere ieri al < più gnu e delit
to politico dopo Moro » l'ha 
pronunciata, molta ad un 
gruppo di indecisi, un com
pagno del consiglio di fab
brica dei grandi stabilimenti 
navalmeccanici dell'Acqua
santa: -r Se prima, per tan
ti altri delitti, poteva essere 
ancora poco chiaro cosa \o-
lessero. adesso, chiunque es
si siano, il disegno è eviden
te *. 

Passa la pioggia. Il sole 
ritorna. Tristezza e tensione 
sulle migliaia di volti nella 
centrale piazza Politeama. 
Bandiere rosse accanto alle 
insegne bianche, listate a lut
to. della DC: gli striscioni dei 
metalmeccanici dell'Imer. 
quelli del Cantiere Navale, i 
bancari, i dipendenti regiona

li, le «donne contro la vio
lenza ». le ACLI. 

Anche a Messina e ad Agri 
gento. frattanto. manifestazio-
ni unitarie in mattinata: a Ca
tania nel pomeriggio. Decine 
di assemblee straordinarie di 
consigli comunali e provincia
li. Anche dove i concentra
menti popolari non erano pro
grammati i dirigenti sindaca
li parlano di una riuscita in 
molti posti, senza preceden
ti. dello sciopero. 

Con tutto ciò la piazza di 
Palermo offriva la sensazione 
di una giornata * difficile » 
cupa, destinata ad inaugura
re una serie di mobilitazio
ni e di riflessioni di massa 
in tutta l'Isola. Oggi, a Pa
lermo. si tiene ancora un al
tro solenne e doloroso « fu
nerale di Stato » nella gran
de cattedrale arabo-norman
na. Tutta l'Italia contempora
neamente si ferma per un 
quarto d'ora di sciopero ge
nerale indetto dalla Federa
zione sindacale unitaria. Ver
rà Pertini. 

Verranno i segretari nazio
nali dei tre sindacati. Lama. 
Benvenuto. Camiti. Sono già 
giunti ieri a Palermo Fanfa-
ni e Morlino e il capo della 
Polizia. Giovanni Coronas. 
Già ieri sera decine di presi
denti di Giunte e Consigli 
regionali avevano annuncia
to la loro presenza alle solen
ni esequie, e domani, alla se

duta straordinaria del Parla
mento siciliano nella storica 
Sala d'Ercole. Per il PCI gui
deranno una folta e autorevo
le delegazione alle esequie di 
Mattarella. Pietro Ingrao, 
Emanuele Macaluso, Achille 
Occhetto. Pio La Torre, il se
gretario regionale Gianni Pa
risi. 

In tutta la regione e a Pa
lermo è stato dichiarato il 
lutto cittadino. 

La parola, per una omelia 
funebre che si preannuncia 
come l'occasione di una atte
sa sortita di una organizza
zione ecclesiale che non ha 
risparmiato in questi mesi 
tragici severi moniti sugli ef
fetti di un sistema di potere 
inquinato. l 'a\rà il cardina
le arcivescovo Salvatore Pap
palardo. Ieri, al secondo pia
no di Palazzo d'Orleans, se
de della presidenza della Re
gione. nella camera ardente, 
davanti al feretro e ai fami
liari dell'ucciso (quattro com
messi. gli assessori e gli al
ti funzionari dell'apparato re
gionale si alternavano nella 
\ eglia) il porporato scuote
va il capo mormorando: « E' 
molto triste, molto grave. 
tanto preoccupante ». 

Scolaresche, garofani pog
giati sulla bara, corone flo
reali, occhi rossi. La moglie 
Irma, devastata dal dolore: 
« Attendiamo Pertini. Come 

Santi è un uomo coerente e 
limpido. Lui era la mia for
za. Perchè? Perchè? ». 

Poi, in una città avvolta da 
un silenzio quasi ineale. la 
gente si sposta alle undici al 
punto di concenti amento del 
la manifestazione, organizzata 
da sindacati e partiti democra
tici in piazza Politeama. Qui 
prevale sulla dimensione più 
intima del dolore e del lut
to. l'accorata riflessione sugli 
scopi gravissimi e inquietanti 
di un delitto politico che si 
inserisce in un punto delica
to della crisi siciliana. <* Ec
co il segno — dice un socia
lista. Pietro Ancona, segreta
rio regionale della CGIL, che 
apre la manifestazione col 
suo intervento, a nome dei 
.sindacati — che gli assassini 
hanno voluto cinicamente mo
strarci: scoraggiare la possi
bilità di un impegno comune 
delle forze autonomiste, col
pendo barbaramente in Mat
tarella un simbolo di "aper
tura" alle grandi forze della 
società ». 

Stesse tecniche, stesso me
todo. e soprattutto medesimi 
scopi, aggiungerà poi il Pre
sidente comunista dell'Assem
blea regionale. Michelangelo 
Russo: zittire le nostre spe
ranze, le nostre tensioni, la 
nostra volontà di lotta demo
cratica per il riscatto della 
Sicilia. Del resto, nella me
moria storica delle battaglie 

siciliane, questo disegno non 
è riuscito mai a passare. 
Neppure nei momenti più cri
tici, come quando « la 
grande operazione unitaria » 
condotta nell'immediato do
poguerra dai partiti democra
tici per dare alla Sicilia il 
suo regime di autonomia spe
ciale. « non solo sconfisse il 
disegno separatista », ma col
mò il divario e le « legitti
me diffidenze storiche * tra 
siciliani e poteri centrali. 

Ecco, allora, le ragioni pro
fonde per continuare una hat 
taglia che segnava, con Mat
tarella — dice Rus.so — la 
concreta possibilità di un -J le
game ». e di un s confronto » 
e intese, pur tra diversi. La 
lezione di questi giorni è. in
somma. rivolta già al futuro: 
il segretario de. Rosario Ni-
coletti. con voce rotta, chiu
de ricordando il lascito testa
mentario politico e ideale di 
un * giovane uomo politico ». 
come Mattarella. coerente a 
un programma e a una « sen
sibilità nuova ai processi di 
trasformazione della società, 
al collegamento con le mas
se popolari, alla necessità di 
aggregare, non di disunire ». 

Un solo applauso, lunghis
simo, ma quasi sommesso, è 
il saluto che la folla di Pa
lermo ha tributato al Presi
dente. barbaramente ucciso. 

Vincenzo Vasile PALERMO — Piazza Politeama durante la manifestazione 

Oggi sciopero di 15 minuti nel Paese 
Interpellanza comunista alla Camera - Severa condanna dei partiti democratici - Messag
gio del Papa e telegramma di Pertini - II cordoglio di tutte le assemblee regionali - Reazioni in Sicilia 

PALERMO — L'identikit diramato dalla questura 

ROMA — Tutte le fabbri
che. tutti 1 luoghi di lavo
ro si fermino oggi per qu.n-
dici minuti. :n coincidenti 
con 1 funerali del presi
dente deiia Regione sici
liana E' la risposta dei 
lavoratori italiani al nuovo 
atroce delitto de1, terrori
smo. .< Una mani f est azione 
di cordoglio e di solida 
rietà — afferma una noia 
della Federazione sindaca
le — alla famiglia Matta 
rella. ai lavoratori e al 
popolo siciliano, alia Demo
crazia Cristiana ». Alla ce

rimonia funebre partecipe
ranno i tre segretari gene
rali Lama. Camiti e Ben
venuto. 

Dolore e cordoglio per 
questa giornata. Ma anche 
un moto unitario di rea
zione che viene da tutto il 
Pae ;e. dalla gente, dai la-
voiator:. dai "partiti, dalle 
assemblee e'ettive. Alla Ca
mera un gruppo di depu
tati comunisti ha presenta
to una interpellanza al go
verno. primi firmatari 1 com-
pasni Di Giulio e La Tor
re I parlamentari del PCI 

chiedono quali misure si 
.mendono prendere per com
battere i! sistema di pote
re mafioso e quali legami 
siano emersi nel corso del
ie indagini di questi anni 
« tra cosche mafiose e orga
nizzazioni terroristiche ». Gli 
interpellanti sollecitano i! 
governo a valutare politica
mente questo ultimo assas
sinio. « eseguito mentre in 
Sicilia si sta sviluppando 
un confronto per dare alla 
crisi uno sbocco unitario, 
fendalo sulla collaborazione 
di tutte le forze popolari». 

Il Presidente della Repub- 1 
bhea Pertini ha avuto nuo 
ve parole di cordoglio in un 
telegramma inviato ieri ai-
l'assemblea regionale sici
liana. 

Unanimi I commenti di 
tutti i partiti democratici. 
« La statura del personag
gio — ha dichiarato il com
pagno Occhetto — induce 
a credere che si tratti di 
un delitto che getta una 
luce drammatica sulla se
quenza di assassinii politi
ci volti a colpire i simboli 
della Sicilia democratica ». 
Dichiarazicni analoghe so
no state rilasciate dal socia
lista Quer<.i e dal repub
blicano Bandiera. Per il 
governo, ha rilasciato una 
dichiarazione il ministro 
Ruffini. A nome del parti
to radicale si è espresso il 
segretario nazionale Giu
seppe Rippa. Tra i com
menti degli uomini di cul
tura. quelli degli scrittori 
Michele Pantalecne e Leo
nardo Sciascia. « Profonda 
sgomento e vivissima de
plorazione » sono stati 
espressi dal Papa in un 
telegramma inviato all'arci
vescovo di Palermo Ancne 
Roy Jenkins — presidente 
della Commissione esecu
tiva delia Cee — ha :r.v:a-
to un telegramma "li con
doglianze alla moglie e al
la famiglia della vittima. 
« Dopo il nuovo episodio di 
violenza — ha affermato 
il questore di Roma Augu
sto Isgrò — è necessario 
che oggi a Roma ognuno 
si assuma la responsabilità 
delle proprie azioni ». 

Si esprimono anche le 
più diverse orsamzzairi^ni 
democratiche e di mas^a. 

« Un terrorismo politico cns 
usa metodi mafiosi », scri
vono le Adi in una nota 
della presidenza nazionale. 
La ' Lega nazionale delle 
Cooperative sottolinea la 
necessità della « massima 
convergenza di energie de
mocratiche attraverso cui 
si dia vita — a Palermo 
come a Roma — a una 
guida politica sostenuta dal 
più ampio consenso popo'?.-
re ». In una nota, l'Azione 
cattolica ricorda « l'antico 
militante e dirigente della 
associazione ». Un messag
gio di cordoglio è stato tra
smesso dalla Confcoltiva-
tori. 

Le assemblee elettive re
gionali — direttamente col
pite da questo atroce omi
cidio — sono state le pri
me a esprimere sentimenti 
di cordoglio e di dura pro
testa. Un lungo elenco di 
pre-.e di posizione: dal-
:'Emilia. alla Lombardia, al
la Toscana, all'Abruzzo, ai 
Molise, alla Sardegna. al
l'Umbria. 

L'impressione è enorme in 
Sicilia. Questa mattina le 
lezioni in tutti gli istituti 
secondari dell'isola saran
no sospese per mezz'ora in 
segno di lutto, n Senato 
accademico e il consigl'o 
di amministrazione della 
Università di Palermo — 
convocati ieri in seduta 
straordinaria — hanno dif
fuso un documento che 
esprime dolore e sdegno a 
nome di tutto l'Ateneo. Un 
manifesto listato a lutto è 
stato fatto affiggere in tut
ta la Sicilia dalla Federa
zione sindacale CGIL-CISL 
e UIL e da tutti i partiti 
democratici. 

Nilde Jotti: 
«E' in giuoco la 

democrazia» 
ROMA — Alla Camera 
l'annuncio del tragico ag
guato (che « ha un chiaro 
marchio di terrorismo po
litico») era stato dato al
l'inizio della seduta di ie
ri mattina dallo stesso 
presidente Nilde Jotti che 
ha espresso le condoglian
ze dell'assemblea ai con
giunti di Mattarella, alla 
DC. al parlamento e alla 
gfunta di governo della 
Sicilia. « La mano crimi
nale — aveva rilevato — 
ha colpito il capo di un 
governo regionale, di quel
la Sicilia che tanta parte 
ha nella storia delle no
stre istituzioni democra
tiche e che ha dato vita, 
all'indomani della caduta 
del fascismo, al primo im
pegno di costruzione di 
un nuovo sistema costt-
tuzionale fondato sulle au
tonomie ». 

La compagna Jotti ave
va ricordato come da più 
parti si fosse voluto sotto
lineare che si tratta del 
più grave delitto politico 
accaduto in Italia dopo il 
sequestro e la fine del-
l'on. Moro. Ed ha sotto
lineato tre elementi che 
concorrono «a segnare il 
carattere emblematico del
l'attentato »: « l'azione po
litica in cui Mattarella 
era impegnato, con chia
rezza e coraggio, in un 
momento assai delicato 
per la Regione siciliana ». 
«/a drammatica escala
tion di spaventosi e sim
bolici atti di criminalità 
terroristica in cui si col
loca questo assassinio», e 
infine l'allarmante situa
zione dell'ordine pubblico 
a Palermo « resa partico
larmente precaria dal per
sistere di un sistema di 

potere mafioso contro il 
quale la mobilitazione dei 
poteri dello Stato e della 
coscienza nazionale non e 
ancora adeguata ». 

Nell'unirsi quindi all'ap
pello lanciato poche ore 
dopo il nuovo attentato 
da Pertini perchè sia rat-
forzato ed esteso l'impe
gno di tutti per stroncare 
la cieca e barbara violen
za eversiva che insangui
na l'Italia, il presidente 
della Camera aveva riba
dito che « è in gioco in
fatti la nostra stessa vita 
democratica che è stata 
in questi trent'anni, e lo 
è certamente oggi, la con
dizione per rinnovare il 
Paese e per andare a-
vanti» 

Successivamente la se
duta è stata sospesa per 
un quarto d'ora in segno 
di lutto. 

Sul delitto Mattarella e 
sulle iniziative parlamen
tari dei comunisti ha ri
lasciato una dichiarazione 
il vice-presidente del grup
po PCI della Camera, Ugo 
Spagnoli, il quale ha an
nunciato un incontro del 
direttivo con i parlamen
tari siciliani « per esami
nare la situazione e pre
disporre te iniziative che 
dovranno essere assunte 
dal Parlamento e dal go
verno» anche in riferi
mento alla lotta antima
fia. «Non debbono più. 
essere consentiti ritardi o 
inerzie — ha concluso il 
compagno Spagnoli —: il 
pericolo è grave, e deve 
essere combattuto con e-
strema fermezza ». 

g. f. p. 

Telegrammi di Berlinguer 
a Zaccagnini e alla vedova 
dell'oli. Santi Mattarella 

ROMA — Il compagno En
rico Berlinguer ha inviato 
al segretario della DC, Be
nigno Zaccagnini, il se
guente messaggio: 

«Ti esprimo il mio pro
fondo cordoglio e la mia 
sincera solidarietà per la 
morte dell'on. Piersanti 
Mattarella, autorevole e 
capace dirigente democri
stiano. intelligente e co
raggioso uomo politico si
ciliano. Il suo atroce as

sassinio ripropone dram
maticamente la necessità 
urgente di individuare e 
colpire inflessibilmente le 
organizzazioni criminali 
che stanno seminando lut
ti e terrore, di battere 
le forze antidemocratiche 
che operano in Sicilia e 
in tutto il paese, per im
pedire le scelte indispen
sabili al rinnovamento po
litico. civile e sociale di 
quella regione e dell'Italia. 

Ti prego di trasmettere 

le condoglianze che con 
animo sincero tutti i co
munisti inviano ai fami
liari di Mattarella cosi 
atrocemente colpiti nei lo
ro affetti più cari. Enrico 
Berlinguer ». 

Inoltre, Berlinguer ha 
cosi telegrafato alla signo
ra Irma Chiazzese Matta-
reità: 

«Voglia accogliere, cara 
signora, la mia partecipa

zione sincera e commossa 
all'immenso dolore che la 
ha cosi improvvisamente 
e ferocemente colpita con 
la perdita incolmabile che 
è stata barbaramente In
flitta a Lei e ai suoi fi
glioli dalla mano assassi
na di abietti criminali. In 
un momento cosi funesto 
per Lei e per i suoi cari 
Le giungano i più vivi sen
timenti di umana solida
rietà da parte di tutti i 
comunisti italiani ». 

TerrOriSIllO, mafia: indagini in più direzioni 1 Un'altra impresa di «autofinanziamento» nelle rivelazioni di Fioroni 

In serata diramato l'identikit dell'assassino: un giovane sui 18 anni, tarchiato, di carnagione 
chiara - Una dichiarazione della Procura della Repubblica - Quale credibilità dare alle telefonate Imputati di banda armata due rapinatori «comuni» 

(Daila orinto pagina) i 

che il sottosegretario agli 
Interni Lsttien. 

Il delitto, si sa. e stato 
rivendicato, già nella gior
nata di domenica, ben 
quattro volte: la prima dai 

- Xuclei fascisti rivoluzifr 
nari > e poi. in sequenza. 
due volte dalle Brigate ros-
se e una da < Prima linea *. 
E ieri mattina, alle dieci. 
con una chiamata al cen
tralino de L'Ora, ancora 
dalle Br: *. Abbiamo giusti
ziato Mattarella. Siamo la 
colonna del sud. Seguirà 
comunicato*. Alle 16.30 di 
ieri ce n'è stata una anche 
alta redazione fiorentina 
de/rUmtà: * Siamo delle 
brigate nazifasciste. Riven
dichiamo l'attentato di 
Mattarella compiuto dai 
nostri camerati di Paler
mo. Questo è un comuni
cato. Colpiremo anche 
voi ». Tutte telefonate, pe
rò. non seguite da messag
gi scritti- « Sono rivendica
zioni senza riscontro*, di
ce Contrada, facendo capi
re che c'è poco da farvi 
affidamento E allora? Ri 
tela, m una stanza accnn 
to alla carnei a ardente, il 

consigliere economico del 
presidente. Salvatore Bu
fera: « Certo è che hanno 
ucciso il punto .di riferi
mento più alto in Sicilia, 
un uomo che probabilmen
te doveva dare ancora il 
meglio di se. nell'area Zac 
cagnini godeva di un pre
stigio inattaccabile e. chi 
lo sa al congresso... » 

// funzionario non lo di
ce ma fa capire che. già 
con insistenza, si parlava 
della possibilità di Matta
rella eletto alla carica di 
vice segretario nazionale. 
In ogni caso — è la tesi 
prevalente — un Omicidio 
politico. E il procuratore 
generale della Repubblica, 
Ugo Viola, nella pausa di 
un vertice tenuto nella 
mattinata al palazzo di giu
stizia e che ha riunito i 
più alti investigatori, con
ferma: « E' un delitto che 
mira a conservare, a man
tenere lo statu quo. a im
pedire il cambiamento-*. 
Il procuratore e convinto 
che, poiché Palermo e 
* una città speciale », Vuc 
cisione del Presidente del
la Regione deve essere con 
vdrrata come « un delitto 
politico nel quale la mafia 

ha certamente qualcosa a 
che fare t. Il magistrato 
conforta questa sua tesi 
prendendo lo spunto anche 
dalle modalità dell'aggua 
to di domenica in viale 
della Liberta, sotto l'abi
tazione dell'onorevole Mat
tarella. I termini dell'effe
rato eccidio — aggiunge — 
sono tipicamente mafiosi 
Mancano, infatti, i conno
tati tradizionali delle azio
ni strettamente terroristi 
che. In altre parole: ad uc
cidere Mattarella è stato 
un solo killer. Tutto al più 
con qualche complice alla 
guida dell'auto e non un 
« commando > militare. Un 
killer solo. Così è stato 
per il vice questore Giulia
no, cosi per il magistrato 
Cesare Terranova e il ma
resciallo Lenin Mancuso. I 
testimoni oculari concor
dano su questo importante 
particolare- Prima tra tut 
te, Irma Chiazzese, 40 an
ni, la vedova del presi
dente. « L'ho visto in fac
cia — ha detto — l'ho guar
dato negli occhi ». E prò 
babilmente a vedere l'as 
sassino. quantomeno allon 
tonarsi a bordo della « 127 * 
guidata da un complice, 

sono stati anche tre gio
vanissimi boy scout che 
passavano per via Liberta 
quando il killer aveva ap
pena finito di sparare con
tro Mattarella i sei mici
diali colpi di revolver. 

A tarda sera e stato di
ramato dalla questura di 
Palermo l'identikit dell'as
sassino: e un giovane sui 18 
anni, tarchiato, carnagio
ne chiara, guance arrossa
te. L'identikit ha due ver
sioni: una con gli occhiali 
a lenti chiare e una senza 
occhiali. 

E' toccato scegliere tra le 
varie ricostruzioni possibi
li del volto dell'omicida 
proprio alla moglie di Mat
tarella. tragica cronista 
dell'assassinio del marito. 

Si sa che il killer dovreb
be essere un uomo esper
tissimo nell'uso delle armi. 
Su quella che ha usato per 
infierire sul corpo dell'espo
nente de gli investigatori 
non hanno ancora elemen
ti precisi per classificarla. 
Potrebbe essere una pisto
la sofisticatissima, quasi 
da collezionista, capace di 
un caricatore con dieci col 
pi. Altrimenti bisognerà 
ipotizzare che il killer ab 

bla usato due pistole, ma
gari due comuni Smith 
and Wesson Anche questo 
dovrà essere chiarito dalla 
perizia su due proiettili ri 
trovati nella * 132 * del pre
sidente assassinato. * Biso
gnerà attendere l'esame 
comparato dei proiettili ». 
conferma il sostituto prò 
curatore Piero Grasso, il 
magistrato incaricato del 
le indagini. Il quale dovrà 
anche trovare una spiega 
zione sull'assenza della 
scorta al momento dell'ag 
guato. Anche se — pare 
quasi certo — sarebbe sto 
to lo stesso Mattarella a 
rifiutarla, come d'abitudi
ne, proprio la domenica. 
* Lui non credeva a queste 
misure di protezione — rac
conta il suo collaboratore 
Butera. — Ci diceva spes
so: Se mi vogliono ammaz
zare. possono farlo quan
do vogliono. E poi che 
preoccupazioni poteva mai 
avere? ». Minacce? Avver
timenti? « Niente di tutto 
questo. Semmai lettere 
anonime. Ma chi. ricopren
do un incarico pubblico, 
non ne riceve? ». 

MILANO — Anche una ra
pina effettuata in una ban
ca di Vedano Olona, in pro
vincia di Varese, nel mareo 
del 1973, servi a finanziare 
i gruppi terroristici nati 
dallo « scioglimento » di Po
tere Operaio? Ail'interroga-
tivo non è stata ancora data 
una risposta definitiva, ma 
i magistrati milanesi che 
conducono 1 " inchiesta sul 
terrorismo hanno deciso 
un'altra mossa: due ord.ni 
di cattura per partecipazione 
a blinda armata sono stati 
spiccati nei cenfronti di Do
menico Zinca ed Anselmo 
Scatto'.m. entrambi detenuti 
io career: diverse per il colpo 
di sette anni fa (il primo 
varine condannato a quattor
dici anni, il secondo a tre
dici). 

I nomi li ha fatti al magi
strato Carlo Fioroni. In uno 
degli ultimi interrogatori 
egli avrebbe dichiarato di 
aver saputo m carcere che 
la rapina di Vedano sarebbe 
servita a rimpinguare le 
casse di un «nucleo» armato 
costituitosi contemporanea
mente o dopo lo sciogli
mento di Potere Operaio. 

Sabato mattina il sostituto 
procuratore Michelini, uno 
del tre magistrati che diri
gono l'inchiesta sul terrori
smo. culminata con gli arre
sti do) 21 dicembre scorso. 
si è recato a Novara, dove 
è detenuto Domenico Zinca, 

per procedere all'interroga
torio. al quale ha assistito 
il difensore dello Zinca. 
a w . Gabriele Fuga. 

a Ho rapinato per denaro, 
non c'entro con la politica, 
tanto meno con le organiz
zazioni terroristiche », ha 
detto Zinca, negando qual
siasi collegamento con grup
pi eversivi. « Ho rapinato 
perché avevo bisogno di sol
di n. ha aggiunto 

Anche Anselmo Scatto'.in 
e *tato interrogato, ma sulle 
sue dichiarazicni non è stato 
possibile sapere nulla. In 
ogni caso, un altro anello. 
che resta da verificare, si 
è aggiunto nell'azione giuli-
ziarla- Ci si interroga, in
tanto. sulla fonte delle in
formazioni che Carlo Fio
roni ha « passato » al ma
gistrato: il nome dell'infor
matore è rimasto nell'ombra. 

I due rapinatori, che ne: 
corso del colpo alla barca 
di Vedano ferirono una per
sona, avendo scontato metà. 
della pena, avrebbero jv>tuto 
godere della setni-libeTtà o 
della libertà vigilata. Con 
questa nuova grave imputa
zione rimarranno invece in 
carcere. Gli imputati a Mi
lano nel quadro dell'inchie
sta sui gruppi terroristici. 
dopo la * svolta » del ?.l di
cembre. salgono cosi A 14. 

I 

Rapinano 
nel padovano 

quaranta 
chili d'oro 

PADOVA — Cinque banditi 
hanno fatto irruzione ieri se
ra nell'abitazione dell'orafo 
Sergio Pellanda. a Piazzola 
sul Brenta, impossessandosi 
di circa quaranta chili d'oro 
per un valore di oltre sei
cento milioni di lire. Entrati 
in casa del Pellanda. i rapi
natori lo hanno immobilizza
to assieme alla moglie ed 
ai figli, e quindi, sotto la 
minaccia delle armi si sono 
fatti consegnare il metallo 
prezioso che l'orafo teneva 
nella sua abitazione chiuso 
in cassaforte. Il Pellanda 
aveva lavorato p*r diversi 
anni per conto di una ditta 
vicentina, ma da qualche 
tempo si era messo in pro
prio attrezzando in casa un 
laboratorio di oreficeria. 

I banditi sono scappati a 
bordo di una «Alfetta» di 
proprietà dello stesso Pellan
da e hanno fatto perdere le 
tracce approfittando della 
nebbia che avvolgeva tutta 
la zona. 

1 Interrogati 
! i tre che 
I avevano le 

armi in cella 
ì CUNEO — Il sostituto pro

curatore della Repubblica Bis-
soni ha interrogato oggi i tre 
detenuti che. nel «supercar
cere» di Cuneo, occupavano 
la cella in cui sono stati tro
vati due pistole, decine di 
proiettili, seghetti e coltelli. 

I tre — Daniele Bonatto. 
Carlo Tompetrini e Giancarlo 
Sanna — hanno detto di non 
sapere niente e di ritenere 
che le armi siano state na
scoste mesi fa, quando la 
cella non era ancora occu
pata da loro. 

Sono tutti e tre detenuti 
«politicizzati»; soltanto uno 
vi .oro. pero, è nato in Pie
monte. E" Giancarlo Sanna, 
un ex commesso che nel "70 
uccise un Industriale col qua
le aveva trascorso la serata. 
Venne « catturato » da un cro
nista della «Stampa» e suc
cessivamente condannato a 
22 anni. 

Nei "77 aveva preso parte ad 
una rivolta nel carcere di Sa-
luzzo e per la prima volta, 
si era proclamato prigioniero 
politico. 

\ 
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APPUNTI SUL VÌDEO di GIOVANNI CESAREO 

Assistendo l'altra «era, sul
la Rete due, alla prima pun
tata dell'inchiesta di Vittorio 
Emiliani e Virgilio Snbcl 
Viaggio nella piccola indu
stria, mi veniva fatto di ri
pensare alla serie di telefilm 
inglesi L'organizzazione, man
data in onda ancora dalla Rete 
due recentemente, per sette 
settimane, il sabato in prima 
serata. L'accostamento tra il 
programma di Emiliani e Sa-
bel e la serie inglese potrà 
sembrar* a molti a«soluta-
mente arbitrario: e forse, per 
molti versi lo è. Ma per me 
esso scaturiva direttamente 
dalla domanda, peraltro non 
nuova: « proprio vero che 1' 
inchiesta giornalistica condot
ta nel modi che ormai cono
sciamo a menadito è l'unico 
modo per fornire ai telespet
tatori informazioni e anche 
analisi su ambienti, proble
mi, fenomeni sociali? 

Dico subito che non è mia 
Intenzione dare qui un qual
siasi giudizio su Viaggio nel
la piccola industria: oltretut-
to sarebbe quantomeno pre
suntuoso, dopo averne visto 
solo una puntata; potrò tor
nare sull'argomento tra qual
che settimana. Ma, a propo
sito di questa puntata del pro
gramma, almeno una cosa va 
detta: il e viageio > ricalcava 
puntualmente la formula, già 
collaudata dallo stesso Sabel 
tanti anni fa in un primo 
Viaggio nel sud e comune 
alla quasi totalità delle in
chieste televisive, della suc
cessione di brani di intervi
ste opportunamente a monta
ti » e integrati dal commento 
dell'autore dei testi, con ac
compagnamento di immagini 
« di ambientazione ». 

H limite di una simile for
nitila è piuttosto evidente, mi 
pare. Si potrebbe procedere 

II segreto 
di una 

organizzazione 
diversamente, pur senza di
scostarsi dai moduli dell'in
chiesta? Io credo di sì; ne 
abbiamo avuto anche qualche 
esempio: ma su questo, ap
punto, torneremo a suo tem
po, tracciando un bilancio di 
ì'iaggio nella piccola indu
stria. 

E' certo, tuttavia, che — 
soprattutto nelle condizioni 
nelle quali viene attualmente 
elaborata l'informazione — 
spesso risulta difficile coglie
re « dal vivo » le situazioni 
tipiche attraverso le quali sa
rebbe utile sintetizzare un 
processo e, quindi, raccontar
lo per fare, insieme, infor
mazione e analisi. Basti pen
sare al fatto — rhe ho ricor
dato altre volte e che rappre
senta un limile fondamentale 
della attuale a libertà di in
formazione TI del nostro pae
se — che la quasi totalità 
dei luoghi ove si svolgono i 
processi sociali sono ìnarces-
sibili, a meno rhe non sì 
ottenga il permesso di acce
dervi (naturalmente alle con
dizioni stabilite dal « conce
dente »). 

Riprodurre allora in chiave 
di drammatizzazione, per e-
sempio nei modi del telefilm, 
queste situazioni tipiche — 
preferibilmente sulla base del
l'esperienza dei protaennìsti e 
in collaborazione con loro — 

non può essere una via effi
cace per adoperare a fondo 
il potenziale di un mezzo co
me la TV e superare il limite 
della formula cui accennavo? 

Era proprio questo che ini 
veniva fatto di chiedermi pen
sando a una serie come L'Or
ganizzazione. Intendiamoci: 
non è che pensi a quei tele
film come a un modello. Ma, 
certo, nelle sette puntale di 
quella serie, gli autori — lo 
sceneggiatore Mackee e il re
gista Ormerod — riuscivano 
a fornirci un'analisi — tra 
amara e satirica, ma molto 
circostanziata — dei rapporti 
sociali e dei meccanismi di 
potere che vengono a stabi
lirsi all'interno di una tipica 
grande impresa dei nostri 
giorni, e dell'effetto che su 
questi apporti e su questi 
meccanismi può avere la con
traddizione tra a comando > 
centralizzafo ed esigenza di 
• consenso interno ». 

L'Organizzazione, è vero, 
era una serie piuttosto ano
mala rispetto a quelle che 
ormai quotidianamente, nelle 
diverse fasce orarie, la RAI 
ci ammannisce sul primo e 
sul secondo canale. Non per
ché queste serie — a comin
ciare da quelle di produzione 
americana, che sono la stra
grande maggioranza — non 
fagocitino tutti 1 temi possi

bili! •! contrario, problemi e 
fenomeni e emergenti » (co
me ha sottolineato lo studioso 
inglese Stewart Hall) sono 
fecondo terreno di coltura 
delle serie (da quelle polizie
sche, a quelle di ambiente 
medico, a quelle per ragazzi). 
Ma caratteristica essenziale 
della serie — come ha acu
tamente rilevato Mauro Wolf 
in una sua relazione al re
cente teleconfronto di Rapal
lo — e quella di proporre 
« quasi un catalogo di sequen
ze narrative ciascuna delle 
quali illustra la situazione di 
un conflitto Ira valori socia
li », e lo scopo della serie fi
nisce per essere quello di in
dicare quali scelte debbano 
essere fatte, naturalmente in 
funzione del rafforzamento 
dei « valori sociali » esisten
ti. Un'intenzione pedagogica, 
quindi, anziché di informa
zione e di analisi (ma, a pro
posito, è poi molto diversa 
l'intenzione di tante delle in
chieste giornalistiche che 
giungono in] video ancora 
oggi?). 

L'Organizzazione, Invece, 
mi pare puntasse soprattutto 
sulla descrizione e sull'anali
si dei meccanismi attraverso 
i quali si stabilivano i rap
porti tra i personaggi e si 
presentavano le eventuali scel
te di fatto. E per questo, al 
di là del valore intrinseco dei 
telefilm — che pure a me è 
parso apprezzabile — mi chie
devo se gli stimoli alla rifles
sione e lo stesso contenuto in
formativo di una simile serie 
di fiction (cioè, di fantasia) 
non fossero pari o anche su
periori a quelli di una clas
sica inchiesta giornalistica 
sulla realtà. E certo ad un li
vello, diciamo, più e televi
sivo ». 

CONTROCANALE «La conquista del West» 

Verso l'Oregon e ritorno 
Settimana degli addii, que

sta appena trascorsa: abbia
mo salutato Tilt, saccheggiato 
i milioni di Fantastico e, in
fine, ahimè!, abbiamo dovuto 
abbandonare anche Zeb Ma-
cahan e famiglia sulla rotta 
dell'Ovest. Addio sentieri sel
vaggi ma sicuri, addio amici 
indiani, addio cattivi assetati 
di soldi e di sangue destinati 
alla sconfitta e, per ciò, tanto 
più pervicacemente e dispe
ratamente malvagi. Addio 
soprattutto al vecchio €Zio 
Zeb* ostinatamente saggio e 
giusto, impolverato sempre fi
no ai capelli e alle frange 
della giaccaccia di pelle a-
vanzante, che le sue gambe 
stortissime con la sua fac
ciaccia sincera e anch'essa 
un po' storta, con ti suo in
stancabile cavallo che ha 
percorso, sulle tracce degli 
ottimi nipoti, tutte le bosca
glie, le praterie e i deserti 
d'America. Versione moderna 
del cavaliere errante, protet
tore di donne ed educatore 
di fanciulli, insomma a tutto 
tondo eccolo l'eroe del West: 
più giusto della legge e là 
dove la legge non arriva 

Ci potete credere che non 
ruberà l'onore dell'impresa 
condotta (Vapertura di una 
nuova «impossibile» pista nel 
deserto) ai guerrieri indiani 
che ha guidato sulla via peri

colosa del riscatto e della glo
ria. A lui basta di tornare 
in famiglia giusto in tempo 
per salvare le donne di casa 
dalle voglie insane e dalle 
cupide mire del peggiore le
stofante del West e poi, ri
condotte in porto le file delle 
intricate vicende di tutti i 
Macahan, eccolo l'impavido 
non più giovane uomo alla 
guida della piccola carovana 
familiare sulla pista dell'Ore
gon. E qui abbiamo dovuto 
salutare i nostri eroi che, 
seppure non saranno stati 
proprio tali e quali agli ori
ginali storici, sono però quali 
ci piace pensare che potesse
ro essere davvero. Potenza 
dell'immaginazione yankee! 

L'aver trasformato la storia 
in romanzo e in desiderio 
senza neppure rinunciare ai 
nomi propri, ai luoghi e infi
ne, neppure agli orrori. 

E ora una buona notizia. 
Zeb Macahan e i suoi sulla 
pista dell'Oregon non sono 
soli: sono accompagnati da 
uno stuolo notevole di tecnici 
e macchine da presa che non 
si lasceranno sfuggire neppu
re un'impresa dei nostri. Il 
tutto per tornare ancora sui 
piccoli schermi in un futuro 
che si spera non troppo lon
tano. 

Iti. firn O . 

Abbado resta alla Scala 
M I L A N O — Si i appreso ieri in serata che durante un 
incontro con il sindaco di Milano, Carlo Tognoll, il maestro 
Claudio Abbado, che aveva manifestato l'intenzione di dimet
tersi dall'incarico di direttore dell'orchestra della Scala, ha 
annunciato che r imarrà al suo posto. In un comunicato 
emesso dal Comune si legge fra l'altro che « nel corso del
l'incontro, il sindaco, facendosi interprete dei sentimenti 
espressi dal presidente della Repubblica, dal Consiglio di 
amministrazione della Scala, da esponenti della cultura, del 
mondo musicale • delle masse scaligere, ha invitato il maestro 
Abbado a proseguire la sua collaborazione con il Teatro alla 
Scala come direttore stabile dell'orchestra. I l maestro Abbado 
si è dimostrato sensibile all'invito de! sindaco e si è dichia
rato disponibile a discutere I termini e i modi di un suo rin
novato Impegno In un prossimo Incontro con I dirigenti 
dell'ente ». 

Verso il convegno del PCI a Bologna / 3 

Città e teatro, nuovi amici 
ROMA — Dai due precedenti 
servizi introduttivi all'ormai 
vicinissimo Convegno di Bo
logna (v. l'Unità del 2 e del 4 
gennaio), è emersa la con
traddittorietà dei rapjwrti fra 
gli operatori del teatro e i 
protagonisti della produzione 
e della distribuzione degli 
anni '70: gli enti locali. 

La lamentata disorganicità 
dell'intervento di questi ul
timi è d'altronde facilmente 
ascrivibile a quell'antitesi fra 
potere accentrato e discre
zionale. e libero pluralismo 
culturale 

Passando a raccogliere le 
voci dei rappresentanti degli 
enti locali, la convinzione che 
essi siano, in ogni caso, lo 
stiiimento più adatto a riflet
tere e interpretare le esigen
ze culturali di un paese 
contraddittorio come il no
stro viene comunque raffor
zata 

Napoli, per esempio, vive 
gli inizi di una possibile ri
nascita culturale, e la batta
glia dei suoi amministratori 
è necessariamente diretta, in 
questa fase, a conquiste pri
marie: «Risollevare le sorti 
del teatro a Napoli — dice 
Gianni Pinto, responsabile 
delle attività culturali della 
segreteria del sindaco — è 
un lavoro che richiede tem
po, perchè bisogna lottare 
contro l'emarginazione cultu
rale della città. E' un lavoro, 
inoltre, che si è svolto finora 
sotto il tiro della stolta cam
pagna demagogica degli av
versari, imperniata sulla inu
tilità e lo "spreco" delle spe
se destinate alle iniziative 
teatrali. Se si pensa che il 
Piccolo di Milano — continua 
Pinto — è ritornato a Napoli 
dopo oltre tredici anni di as
senza, e che gruppi artistici 
stranieri, non sconosciuti in 
Italia, per la prima volta 
hanno toccato questa città, o 
ancora che artisti napoletani 
di fama internazionale, come 
Roberto De Simone, per la 
prima volta hanno potuto 
produrre uno spettacolo a 
Napoli con l'intervento finan
ziario del Comune — argo
menta ancora Pinto — si ha 
un'idea di quanti sforzi, an
che se ancora insufficienti. 
l'amministrazione di sinistra 
sta compiendo in questo set
tore. Nel campo delle strut
ture — conclude — la ras
segna Estate a Napoli ha e-
videnziato come sia possibile 
utilizzare gli spazi all'aperto. 
ma ha anche posto l'esigenza 
di recuperare e attivare spazi 
al chiuso >. 

Da Napoli al Piemonte: an
che qui il PCI ha vissuto 
l'esperienza, negli ultimi tre 
anni, di partito di governo. 
Le contraddizioni della re
gione piemontese sono ac
centrate nella realtà metro
politana di Torino, con la 
sua particolare composizione 
sociale, e il divario rispetto 
alle altre province impone 
aui più che altrove la linea 
del « policentrismo > di ini
ziative. 

< La solidità del lavoro 
prodotto — dice Magda Ne
gri. responsabile della Com
missione culturale della Fe
derazione del PCI di Torino, 
riferendosi ai dati raccolti 
nel corso di un "preconven
go" svoltosi nel mese scorso 
— è inoppugnabile. Più di 

L'esperienza napoletana e la rinascita culturale - A To
rino si punta sul policentrismo - La posizione ormai con
solidata in Toscana nella ricerca e nella produzione 

Uno spettacolo dell ' i Estate romana » per le vie della città 

cinquanta esperienze di sta
gioni teatrali aperte in altret
tanti comuni, tremila rappre
sentazioni di spettacoli di 
prosa, il successo di Piemon
te Estate 79. Inoltre le realtà 
di Alessandria (con il Grup
po della Rocca) e di Asti 
(col Teatro del Magopovero e 
la rassegna Astiteatro) già 
sono in grado di prefigurare 
un policentrismo produttivo, 
che può radicarsi e qualifi
carsi. Ma è a Torino — con
tinua — nell'area metropoli

tana. che questi risultati si 
addensano. Proprio il lavoro 
di questi anni, con i risultati 
positivi e i problemi aperti. 
dati gli squilibri fra il polo 
torinese e il resto del terri
torio, la particolare composi
zione sociale e di classe, sol
lecita un intervento politico 
prioritario: approntare gli 
strumenti per una program
mazione del lavoro teatrale 
che contemperi il policen
trismo produttivo e della ri
cerca con una funzione o-

I milanesi riscoprono 
l'amore per le scene 
Il fatto più significativo che permette di individuare 

il ruolo assunto in questi anni dall'ente locale nel campo 
dell'intervento culturale, e in particolare dt quello dello 
spettacolo è in una considerazione, per così dire, al ne
gativo. 

Se infatti, Interpretando in modo errato ed irrespon-
sabile la prossima scadenza elettorale, una amministra
zione. ad esempio l'Amministrazione Provinciale di Mi
lano, interrompesse l'opera di programmazione e di 
coordinamento delle attività previste per l'anno 80-81. con 
la soluzione di continuità delle attività culturali del ter
ritorio metropolitano si aprirebbe un vuoto difficilmente 
colmabile. 

Se questa considerazione sta comunque anche a dimo
strare un problema (la sfasatura tra l'assunzione di re
sponsabilità politica e la possibilità di intervento attivo 
programmato) essa dà il segno dell'importanza assunta 
nell'organizzazione culturale di un territorio, quello della 
provincia metropolitana, territorio nel quale una dimen
sione demografica pari a quella di una regione medio
grande come l'Emilia-Romagna e la Toscana, e cioè quat
tro milioni di abitanti, si concentra in un'area dì propor
zioni limitate e di rapide comunicazioni. E' stata senza 
dubbio una grande esperienza in un breve periodo, guar
dando Indietro ai soli tre anni trascorsi da quando, come 
assessorato, assumemmo dalla Regione quella delega per 
il « decentramento » teatrale che sino allora era stata per 
forza di cose attribuita al Teatro Stabile Piccolo di Mila
no. Era l'anno nel quale i giornali parlavano a grandi 
titoli di «crisi del teatro a Milano». 

Sarebbe troppo lungo analizzare le molte e complesse 
ragioni che sono alla base del rinnovato interesse della 
città per il teatro; ritengo comunque che un ruolo non 
insignificante sia quello svolto dagli enti locali. Al terzo 
anno di programmazione (79-80) sono sedici i circuiti nei 
quali, mediante l'iniziativa della provincia si associano su 
base volontaria centocinquantasei comuni. E sono nel 
78-79 centoundici gli spettacoli cui hanno partecipato più 
di settantamila spettatori, oltre a centoventi spettacoli 
per ragazzi. Oltre a ciò una rassegna in collaborazione 
con 1*ETI di spettacoli sperimentali italiani e quest'anno 
la rassegna Teatrart. Infine un Invito al teatro, uno spe
ciale abbonamento che dà accesso alle migliori produzioni 
teatrali di sette teatri milanesi, offrendo la possibilità di 
confrontare diversi modi di fare teatro. 

NOVELLA SANSONI 
Assessore alla Cultura della 

Provincia di Milano 

dentatrice e coordinatrice 
delle strutture pubbliche 

Infine la Regione Toscana. 
fulcro di numerose iniziative 
di ricerca, produzione e di
stribuzione, che si avvale di 
una serie di strumenti, dal 
Teatro Regionale Toscano al
la Rassegna Internazionale 
dei Teatri Stabili, ben solidi. 

L'appello lanciato da Ro
berto Toni, segretario del 
TRT. assume quindi toni anti
cipatori, che vanno al di là 
delle esigenze locali. 

« Il teatro sembra oggi vi
vere la sua stagione più feb
ee — constata Toni — soli
damente legato ai dati nume 
rici e alla continuità dei risul
tati. Ma non sono poche le 
ombre: il livello medio delle 
produzioni appartiene per lo 
più ad un genere di consumo 
consolatorio e rassicurante. 
le imprese pubbliche, nella 

t maggior parte dei casi, si 
ì fanno concorrenza tra loro 

disputandosi il mercato, il 
fronte degli Enti locali spin
ge troppo spesso in direzione 
del consenso immediato e del 
minimo rischio. Solo l "ri
cercatori" paiono ghettizzati 
e da loro muovono appelli. 
Ma pensare alla "scena" oggi 
— continua Toni — bisogna 
più che mai. E alla qualità 
della scena, e ad un modo 
nuovo per ricercarla, e a 
condizioni di lavoro diverse 

[ da quelle che il mercato im
pone. Io non credo che que
sto sia compito proprio solo 
della ricerca, è obbligo inve
ce di tutto il teatro pubblico. 
Bisogna che. accanto al tea
tro che si consuma con la 
convenzionalità tipica di ogni 
tempo di crisi si accenda an
cora un teatro "necessario" 
E che di questo teatro si 
senta il "bisogno". SDecie da 
parte di coloro che il teatro 
lo fanno e di coloro che d^l 
teatro decidono le sorti e le 
storioni ». 

Maria Serena Palieri 
(continua) 

Roma apre le porte 
a ogni esperienza 

Dietro l'Estate Romana 
ci sono i lineamenti di 
una politica continuativa 
per il teatro. Obbiettivo: 
dimostrare che un sogget
to pubblico di tipo 7iuovo, 
il Comune, finora assente 
in questo campo, può pro
muovere il miglioramento 
della produzione (in ter
mini non estetici ma di 
struttura) di chi rappre
senta il teatro italiano og
gi. senza ghettizzanti di
stinzioni tra avanguardia. 
ricerca, laboratorio, spet
tacolo. La politica del Co
mune non è più identifi
cabile con il finanziamen
to del Teatro Stabile, che 
per parte sua ha precise e 
dunque non totalizzanti 
autonomie e responsabili
tà. Interlocutore del Co
mune è tutto il mondo tea
trale. 

Teatro internazional»: è 
stato possibile vedere a 
Roma gli Squat, e persino 
produrre uno spettacolo di 
Richard Foreman. 

Attivazione di nuovi 
spazi per la produzione 
teatrale: come la Limo
naia di Villa Torlonia. do
ve Remondi e Caporossi 
proveranno e rappresente
ranno il loro nuovo spet
tacolo, a cui sono interes
sati anche Biennale e Co
mune di Venezia (prima 
traccia di un collegamen
to degli Enti Locali tra di 
loro e con le istituzioni 
culturali a carattere na
zionale). «Città del tea
tro i> a Via Sabotino: una 
manifestazione che, nono

stante assenze o disimpe
gni, è stato il più comple
to tentativo di fare espri
mere direttamente i pro
tagonisti del rinnovamen
to della vita teatrale ro
mana degli anni '60 

La tentazione di Intito
lare questo pezzo tre anni 
perduti è però forte. Non 
siamo infatti riusciti (e da 
soli non potevamo) ad In
tervenire sul meccanismi 
di fondo della produzione 
e della distribuzione dello 
spettacolo. La « perversio
ne produttiva 5 non è solo 
nel numero dei borderò 
che si è costretti ad esi
bire per essere ammessi al 
flnanziamenii ministeria
li, ma nella sproporzione 
tra costi di allestimento • 
tempi di prove da un la
to, e tenuta dello spetta
colo dall'altro. 

Quanto alla distribuzio
ne, pur apprezzando 1» 
programmazione del Valle 
e del Quirino, e gli sfond 
di rinnovamento all'inter
no dell'Eri, resta la do
manda di come non sia 
possibile vedere su quei 
palcoscenici né Leo e Per
la, né Meme Perllnl, In
dubbiamente più bisognosi 
di intervento pubblico di 
nomi sicuramente illustri. 
ma che il teatro privato 
sarebbe disposto a distri
buire agli stessi prezzi di 
biglietto. Dunque: al la
voro. 

- RENATO NICOLINI 
• assessore alla Cultura 

del Comune di Roma 

PROGRAMMI TV 

a 
12^0 

13 
13,40 
17 

17,10 
18 
18^0 
19 

19.20 
19.45 
20 
20,40 
21.40 

22^5 
23,05 

Rete 1 
DSE: LA CIBERNETICA - «I modelli, la comunica
zione» 
GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1 
- 14,10 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
DAI RACCONTA - Giorgio Albertazzi: « Quando la iena 
era tanto piccola», di Alberto Moravia 
PER DESERTI E PER FORESTE - «Il rapimento» 
DSE: DIMENSIONE APERTA - L'aggressività 
PRIMISSIMA • Attualità culturali del TG1 
LE AVVENTURE DELL'ORSETTO RUPERT - «Rupert 
e il pupazzo di neve» 
HAPPY DAYS - «Il buffone» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
TELEGIORNALE 
IL RITORNO DI CASANOVA - Con Giulio Bosetti 
STORIA DELLA COMMEDIA CINEMATOGRAFICA 
ITALIANA - «Cinema e TV» 
L'AVVENTURIERO - «Il quadro rubato» 
TELEGIORNALE - Ogei al Parlamento - Che tempo fa 

• Rete 3 
— QUESTA SERA P A R L I A M O DI . . . 
18,30 PROGETTO SALUTE - Adolescenza - Sviluppo affettivo 
19 T G 3 - Fino alle 19.10 Informazione a diffusione nazio

nale; dalle 19.10 alle 19,30 informazione regione per 
regione 

19,30 TV3 REGIONI - Cultura - Spettacoli - Avvenimenti -
Costume 

20 TEATRINO - Il Teatro dei Pupi dei fratelli Pasqualino: 
« I saraceni chiedono pace » 

20,05 FORSE I L M A R E NON E* AMARO 
20,45 IL P I A N E T A B L U 
21,30 T G 3 
22 TEATRINO - Il Teatro di Pupi del fratelli Pasqualino: 

« I saraceni chiedono pace» 

• TV Svizzera 

Q Rete Z 
12̂ 30 OBIETTIVO SUD - Settimanale di temi meridionali 
13 TG2 - ORE TREDICI 
13,30 • 14 DSE: LINGUE STRANIERE ALLE ELEMENTARI -

«Il bilinguismo» 
17 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni "30 
17.20 TRENTAMINUTI GIOVANI 
18 DSE: INFANZIA OGGI - «Mamma mi vuol bene?» 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18,50 BUONA SERA CON- FRANCA RAME • Telefilm « Per 

30 dollari in più» 
19.45 TG2 - STUDIO APERTO 
20.40 GALLERIA SPECIALE - Persone dentro I fatti 
21,30 LO STRANO MONDO DI DAISY CLOVER - Film -

Regia di R Mulligan. con N. Wood. C. Plummer 
23^5 TG2 STANOTTE 

Ore 9-9.50 e 10-10.50: Telescuola: 12 e 12.25-13.30: Sci; 18: 
Per 1 più piccoli; 18.15: Per i ragazzi: 18.50: Telegiornale; 
19.05: Lo sci. come; 19.35: Geologia delle Alpi; 20.30: Tele
giornale; 20,45: Colditz: 21.45: Martedì sport; 23.50 24: Tele
giornale. 

• TV Capodistria 
Ore 18: Sci: Slalom maschile: 19,50: Punto d'incontro: 

20.03: Cartoni animati; 20.30: Telegiornale: 20.45: Obiettori 
di coscienza per ragioni sessuali; 22.10: Temi d'attualità; 
22.50: Musica popolare; 23.10: Punto d'incontro. 

• TV Francia 
Ore 12.29: Mio zio e il mio curato: 12.45: A 2; 13.35: Roto

calco regionale; 16,30: Percorso libero: 17,20: Finestra su; 
18.30: Telegiornale: 18.50: Il gioco del numeri e delle let
tere; 19.45: 36 moccoli di candela; 20: Telegiornale; 20,40: 
Un uomo vede rosso - Film; 23,30: Telegiornale. 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14.15; 19; 21; 23; 
6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7.45: La dili
genza; Ieri al Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale: 
9: Radio anch'io '80; 11,40: 
Incontri musicali del mio ti
po; 12,03: Antologia di voi ed 
io *79; 14.03: Musi talmente; 
14,30: Viaggiare nel tempo; 
15,03: Rally; 15,30: Errepiuno; 
16.40: Un giovane e la musica 
classica; 17: Patchwork; 
18,35: Pino Morabito e il folk 
calabrese; 19,20: Muslcaper-

ta; 19.45: La civiltà dello 
spettacolo; 20.30: Cattivissi
mo; 21.03: L'area musicale; 
22.30: Check up per un VIP; 
23.10: Prima di dormir bam
bina, con Rossano Brezzi. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; IMO; 13.30; 
16,30; 18.30; 19,30; 22,50; 6^.35-
7,05-7,55-8,18-8,45: I giorni con 
Pietro Cimatti; 7.30: Buon 
viaggio; 8.15: Sport mattino; 
9.05: «Eugenia Grandet». di 
Honoré De Balzac (2); 9,32: 
Radtodue 3131; 10: Speciale 
GR-2 Sport; 10,12: Radlodue 

3131; 11,32: Ninne nanne: 
11.52: Le mille canzoni; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Alto gradimento; 13,40: 
Soundtrack: musiche e cine
ma: 14: Trasmissioni regio
nali; 15: Radlodue 3131; 16,37: 
In concerti; 17,50: Uomini 
alla sbarra: Ernesto Che 
Guevara; 18,33: ...E poi di
ventò musica; 19,50: Spazio 
X - Spazi musicali a confron
to; 22: Notte tempo; 22,20: 
Panorama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45; 
8,45; 10.45; 12,45; 13.45; 18,45; 

20.45; 23.56; 6: Preludio; 7-
8.25-9: Il concerto del matti
no; 7,30: Prima pagina; 8,45: 
Succede in Italia; 10: Nei, 
voi, loro donna; 10,55: Musi
ca operistica; 12,10: Long 
playìng; 12,45: Panorama Ita
liano; 13: Pomeriggio musi
cale; 15,15: OR-3 Cultura; 
15^0: Un certo discorso; 17: 
La ricerca educativa; 17,30: 
Spazio tre; 21: Appuntamen
to con la scien*a; 21,30: L'ot
tocento strumentale In Italia; 
22: «Dottor Celine» di Col
tellacci e Mori; 23: Il jazz; 
23,40: Il racconto di mezza
notte, 

ANTEPRIMA TV 

Una giornata di 
seconde puntate 

Da Casanova alla Commedia italiana 

La seconda puntata de 71 
ritorno di Casanova, lo sce
neggiato di Pasquale Festa 
Campanile tratto dall'omoni
mo romanzo di Arthur Schnit-
zler (la sceneggiatura è di 
Piero Chiara) costituisce il 
e piatto forte » dell'odierna 
programmazione della Rete 
uno. Interpretato da Giulio 
Bosetti, Grazia Maria Spina. 
Bianca Toccafondi e Mirella 
D'Angelo, II ritorno di Casa
nova si conclude, nella Ve
nezia settecentesca, all'inse
gna del gioco d'azzardo e de
gli intrighi amorosi. 

In seconda serata (alle 
21,40) va in onda la bella tra
smissione di Ugo Gregoretti 
La commedia cinematografi
ca; la puntata di questa sera 
sviluppa il tema dei rapporti 
tra cinema e televisione. Ver
ranno trasmessi brani di film 
come Una vita difficile. La 
sceicco bianco. Divorzio all'ita
liana. La serata della Rete 
uno vera conclusa dal tele
film « giallo » 71 quadro ruba
to, della serie L'avventuriero. 
Tra le trasmissioni pomeri
diane, segnaliamo l'episodio 
di Happy Days: i nemici di 
Fonzie non se la prendano. 

Sulla Rete due. prima di 
parlare dei programmi serali, 
è doveroso fare cenno a Buo
nasera con... Franca Rame, 
gustoso aperitivo tardo-pome-
ridiano (va in onda a partire 
dalle 18.50). Tra le numerose 
trovate della mordace coppia 

Fo-Rame. segnaliamo la pa
rodia dei Supereroi, assicu
randovi che la presa per i 
fondelli della « banda Gol-
drake » risarcisce ampia
mente i telespettatori di tutti 
i momenti di angosciosa de
pressione causati dall'orrenda 
serie di cartoni animati giap
ponesi. 

Alle 20.40 va in onda la tra
smissione di Aldo Falivena ed 
Ezio Zefferi Galleria, una se
rie di ritratti di personaggi 
noti che riserva spesso mo
menti di interesse e di diver
timento. Alle 21.30 è il turno 
del film: si tratta di \JO 
strano mondo di Daisy do
ver, un film drammatico gi
rato nel '65 dall'americano 
Roberto Mulligan. Interpre
tato da Nathalie Wood. Ro^ 
bert Redford (agri inizi di 
carriera) e Christopher Plum
mer. Lo sfrano mondo di 
Daisy Clover è una delle tan
te pellicole di Hoolywood che 
parla di Hollywood: è la sto
ria di una giovanissima « stel
lina > che viene lanciata nel 
mondo del cinema pagando 
al successo un prezzo troppo 
alto. 

Sulla Rete tre. da segnala
re l'inchiesta Forse U mare 
non è amaro (ore 20.05), con
dotta dalle aedi regionali di 
Ancona e Palermo: si parla 
dei problemi del mondo della 
pesca, in particolare di quel
lo degli sconfinamenti terri
toriali, molto acuti in Sicilia. 

/ 
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Al Regio di Torino la prima di «Opera» di Berio 

Dal vecchio palco della Scala 
si vede affondare il Titanic 

Le novità nell'allestimento di Luca Ronconi e Gae Aulenti 
Una realizzazione musicale sfuocata - Isolati i «disturbatori» 

Dal nostro inviato 
TORINO — Battaglia na
vale senza perdite al Re
gio: il Titanic è normal
mente affondato e Opera 
di Berio è giunta regolar
mente, se non trionfal
mente, in porto. I vedovi 
di Butterfly — decisi ad 
escludere dal teatro qual
siasi naviglio che non sia 
quello del tenente Pinker
ton — si sono ritirati in 
buon ordine, unendo i pro
pri fischi a quelli delle si
rene del celebre transa
tlantico. 

Questo il bollettino. Ora. 
i dettagli : varata in Ame
rica nel 1970 e poi a Fi
renze nel '77, Opera è ar
rivata a Torino sull 'onda 
dell'enorme successo ri
scosso recentemente a Lio-

li maestro Luciano Berio 

ne e a Parigi nell'allesti
mento Ronconi-Aulenti. La 
garanzia francese non è ba
s ta ta però ai nemici delle 
novità. E di novità, nel la
voro, ce ne sono tante . 

La storia, secondo la 
tendenza at tuale , procede 
su vari p iani : la tragica 
vicenda del Titanic, affon
dato nel 1912 tra i flutti 
dell 'Atlantico trascinando 
con sé 1500 passeggeri; la 
descrizione del Terminal 
di New York, l'ospedale 
da cui si esce solo nel fe
retro e, infine, la mitica 
desolazione del vedovo Or
feo. 

I tre episodi, legati dal 
comune terna della morte. 
sono in realtà a l t re t tant i 
« pezzi -> teatrali da realiz
zare di volta in volta. A 
Firenze — come scrivem
mo a suo tempo — lo spet
tacolo poneva in luce so
p ra t tu t to l 'elemento mec
canico: la nave, l'ospeda
le. visti come macchine 
cat t 've croata dall 'uomo. 

Leggendo con V ironia 
i suggerimenti della musica 

H regista Luca Ronconi spiega i criteri del suo lavoro 
« Formidabile », « avvin

cente» hanno scritto i 
giornali francesi della rea
lizzazione di Opera di Be
rio. Ronconi quali sono le 
direttrici lungo le quali ti 
sei mosso per questa re
gia? 

« Opera è come un as
semblaggio di molti modi 
di fare teatro, come tale 
si regge sull'equivoco. 
equivoco che, nella mia re 
già, viene portato avanti 
in modo piuttosto delibe 
rato. Opera é un lavoro 
tutto centrato sulla mor
te: dal mito d'Orfeo al
l'affondamento del Titanic 
al Terminal (dal titolo di 
uno spettacolo dell'Open 
Théàtre), vale a dire il 
terminale, V anticamera 
della morte di un ospeda
le. Per metterlo in scena 
potevo lasciare nell'inde
terminato il luogo del
l'azione, mantenendo quel
la tendenza al discontinuo 
che il lavoro di Berio pos
siede, oppure darne una 
rappresentazione scenica 
che cucisse insieme tutti 
i frammenti. Potevo sce
gliere, insomma, fra il luo
go della morte e quello 
della rappresentazione. Ho 
scelto, d'accordo con Gae 
Aulenti che ne ha curato 
la scenografia e i costumi, 
il secondo, partendo dal 
principio che il teatro è 
quel luogo in cui si può, 
infinite volte, morire. Co
si, per esempio la morte 
del tenore è rappresentata 
dalla sua esibizione, il 
morire in terminal sono 
gli attori che si tolgono i 
loro costumi di scena. E 
poi c'è tutta questa con
venzione del teatro, di chi 
lo vede e di chi lo fa. 

dell'interprete e dello spet
tatore con gli attori che di 
volta in volta sono uno e 
l'altro ». 

Tu hai più volte dichia
rato che quando prepari 
una regia operistica sei 
abituato a lavorare nella 
* crepa » che c'è fra la 
musica e la vicenda rac
contata. Anche in questo 
caso è stato cosi? 

<- Si. In Opera la "ere 
pa" è un argomento co 
me la morte che qui è 
trattato sema essere de
finito. Mi interessava ve
dere se si poteva creare 
un tessuto connettivo e 
scenico mediante una tra
ma di ripetizioni, di rap
porti formali che contri
buissero a dare una certa 
continuità. Tutto questo 
non per sovrappormi alla 
partitura, ma perché sono 
convinto che la funzione 
della regia nel teatro mu
sicale non sia quella di 
ricalcare il "testo" così 
com'è, ma di suggerirne 
altre dimensioni; magari 
poco indagate. A me sem
bra che Opera regga que
sta ipotesi. Perché io non 
metto mai in scena uno 
spettacolo senza occupar
mi delle idee che un de
terminato modo di fare 
musica sottintende o qual 
è il tipo di cifra scelto 
dal direttore d'orchestra». 

Esiste comunque l'im
pressione, osservando gli 
attori e i cantanti in sce
na e ascoltando le parole 
del testo recitato sia co
me uno scarto fra musica 
e rappresentazione. Sei d' 
accordo? 

« Sì. uno scario c'è: è 
l'ironia. Anche l'ingombro 

di questa scena, di que
sta riproduzione di uno 
spaccato della Scala che 
si apre e si chiude but
tando letteralmente fuori 
i personaggi, questi prati
cabili, la sezione del Ti
tanic che affonda con i 
suoi salotti e i suoi cessi. 
ha la funzione, ironica, di 
creare uno spiazzamento 
e nello stesso tempo un 
rapporto fra l'andirivieni 
degli attori e dei cantanti 
e lo spazio scenico. 

t La scena finale, la 
morte che colpisce i bam
bini, l'ho letta con ironia 
togliendole quel tanto di 
patetico che avrebbe po
tuto avere, vedendo que
sta morte come una rap
presentazione, come se si 
trattasse di una festa do
ve i bambini-morituri so
no insieme attori e spet
tatori tanto è vero che 
c'è un bambino vestito da 
Pierrol che muore a pen
zoloni da un palco. Anche 
la presenza degli attori è 
stata risolta in modo va
gamente melodrammatico. 
Gli attori, da parte loro, 
recitano come se pronun
ciassero parole che non 
gli appartengono con uno 
studio molto attento delia 
gestualità (quella ieratica 
per Orfeo, quella natura
listica del Titanic, quella 
sconnessa di terminal). 
Anche con i cantanti è 
stato lo stesso e accanto 
al tenore che canta la pro
pria morte, c'è il soprano 
che prima prova e poi ri
prova e finalmente canta 
la propria morte. Più tea
trale di così... ». 

M. Grazia Gregori 

Singolare discoteca a Roma 

Teatro a ritmo 
di discomusic 

ROMA — Come la prenderanno i «tra-
voltini » (o la moda è già corsa verso 
qualche altro mito?) ancora non si sa: 
andare una sera in discoteca per ballare 
e ritrovarsi a teatro. Nel locale «Mais», 
dietro le porte di Piazza del Popolo, una 
compagnia di giovani attori ha messo in 
scena sulla pista da ballo in palquel uno 
spettacolo. 1980. che ha il pregio, tra tan
te rappresentazioni montate in città, di 
oartire da un'idea, una buona idea: por
tare il teatro tra i giovani che forse co
noscono più la discoteca che la scena. En
rico Tncarico «il regista». Sergio Di Pm-
to. Henry Sigon. Enrico di Lodovico. Cri
stoforo Casadei (gli attori», probabilmente 
non sono molto noti; appartengono Alla 
schiera di giovani che hanno alle spalle 
più o meno brevi presenze cinematografi
che ed attendono il loro momento d'oro. 
La storia che potevano raccontare non era 
dunque altra che ia loro. Si sono trovati 
davanti a un bar m Trastevere, si sono 
guardati e squadrati dall'alto in basso e 
hanno sceneggiato una commedia dove rap^ 
presentano se stessi e le loro speranze 
sotto le luci impietose e la musica mar
tellante della discoteca. 

Personagcn in cerca d'autore: un giova
ne. tipo Ecce bombo, due ragazzi «florea
li * alla Lmdsay Kemps. il quarto che 
impersona il fantomatico regista che nei 
sogni dei giovani attori offre sempre la 
parte da protagonista in un film da girare 
su spiaege assolate dell'Africa. 

La discoteca aiuta a lavorare di fanta
sia. a sfruttare la temibile luce ultravio
letta che rende iridescente il bianco; le 
luci rotanti delle sfere di specchi; le mu
siche chp trasformano la commedia in mu
sical. e la pista da ballo che a momenti 
torna ad essere tale. 

Da una prima esperienza « in proprio » 
di questi giovani forse non si può pre
tendere di più: non siamo di fronte ad 
una rivelazione, ma resta il fatto che chi 
arriva trafelato al «Mais» per scatenarsi 
con Pattv Smith dovrà far confidenza an
che con "un'ora e venti di teatro. E non 
tutti, si sa. col teatro hanno buoni rap
porti 

L"r*pen<*n7A non sarà solo romana, i 
ratri'in di WM si spoeteranno presto in 
una ci''•roto-a rìi P -ruii» por proseguire 
il tru, nelle sale da ballo della -osta arìrla 
,trn s. gar. 

Le tre « sorelle » a P. Milvio 

Bandiera al vento 
riapre P« Aurora » 

ROMA — Sempre p;ù spesso, in questi ul
timi tempi, ci si trova a parlare di nuovi 
spazi teatrali che vanno ad aggiungersi al 
già alto numero di sale romane. 

Questa è la volta del Teatro Aurora (nei 
pressi di Ponte Milvio) che. completamen
te rimodernato, riaprirà domani i battenti 
dopo circa un anno di inattività (e dopo un 
lungo periodo di programmazioni cinema
tografiche). Ad inaugurarlo saranno le So
relle Bandiera con il loro più recente la
voro. intitolato Boh?!... l'importante è de
buttare. Una specie di riassunto artistico 
di questo particolare trio (Tito Leduc. Mau
ro Bronchi e Neil Hansen saranno affian
cati. per l'occasione, da Marina Bellini), 
nel quale, comunque, saranno proposti an
che dei pezzi nuovi. 

Dopo le Sorelle Bandiera, che repliche 
ranno fino al 20 gennaio, arriverà all'Au
rora Franco Califano. con II poeta saltim
banco. Dai primi giorni di febbraio, quindi. 
sarà la \olta dei Giancattivi. che presen
teranno Smalto per unghie. A primavera 
inoltrata, infine, si prevede il debutto na 
zionale di un nuovo spettacolo della Smor 
fia. il gruppo napoletano che sta riscuo
tendo molto successo da un paio di sta
gioni. 

Il cartellone di tale nuovo teatro, in
somma. parla chiaro: l'intento è quello di 
proporre lavori di teatro-cabaret. favorendo 
questo nuo\o filone di spettacoli, che in 
questi ultimissimi anni va chiarendo le pro
prie caratteristiche. 

I prezzi saranno dei più svariati, da un 
minimo di 1500/2000 lire ad un massimo di 
6000 per complessivi 800 posti. 

Le intenzioni paiono interessanti, e an
cora di più se si tiene conto che per la 
prossima estate è previsto un fitto impegno 
di collaborazione con la circoscrizione. Nel
la .-.tessa serata, infatti, saranno presenta
ti. a prezzi piuttosto bassi, film musicali e 
concerti di cantautori, con l'intento di viva 
cizzare l'attività culturale di una zona vuó»a 
di iniziative in questo campo. 

n. fa. 

che distruggono l'uomo, 
precipitandolo in fondo al
l'oceano o facendolo ogget
to di una mostruosa mani
polazione. 

L'interpretazione torine
se è parzialmente diversa. 
Ronconi, r iprendendo un 
motivo che gli è caro, fa 
della morte un elemento 
« teatrale » : la splendida 
scena di Gae Aulenti in
quadra l'azione tra un se
micerchio di palchi scalì
geri, una platea mobile e 
lo spaccato di una grande 
nave. In questo interno di 
teatro i protagonisti en
t rano travestiti da perso
naggi del melodramma, 
capeggiati da un purpureo 
Mefistofele, prima di ve
nire spogliati, brutalizzati. 
imbrogliati dal medico del 
Terminal e dal capitano 
del Titanic. 

Il palcoscenico — luogo 
eterno di tut te le follie e 
di tu t te le morti melodram
matiche — diventa cosi il 
centro delle varie azioni 
viste, di volta in volta, co
me scenette di cabaret, 
frammenti lirici, arie, duet
ti. quartet t i , t ra movimen
ti di macchine teatral i , ap
parizioni di una affasci
n a n t e Milva dalla chioma 
rossa, quadriglie di mari
nai e via via. in una fanta
siosa sequenza, sino al la
mento della madre accom
pagna ta dal violino d'un 
cieco che chiude il lavoro. 

La fantasmagoria è bel
lissima. ricca di una quan
t i tà di invenzioni che ripe
tono. a ben guardare, an
tiche storie d'amore e di 
morte, proiettate però at
traverso lo specchio defor
man te dei tempi nostri. 
mascherate dall 'ironia di 
chi non riesce più a cre
dervi. 

A ben guardare, diciamo, 
perchè a complicare le 
cose v'è la differenza del 
linguaggio tra chi produce 
l'opera d 'arte e chi la rice
ve senza riuscire a deci
frarla né con l'occhio né 
con l'orecchio. I n effetti, 
chi h a subito per ann i la 
suggestione di re t ta del 
« bel di vedremo » si perde 
tra l'ironica nostalgia del
l 'aria di Berio, cosi come 
non riconosce il « suo > me
lodramma tra la selva di 
simboli di Ronconi. Per dir
la in altre parole, il mate
matico sa bene che sia due 
più due, sia la radice di se
dici fanno quat t ro ; ma chi 
è uso al fido pallottoliere 
non lo capisce. 

E' il guaio di tu t t a l 'arte 
moderna. Va aggiunto però 
che, nel gioco delle opera
zioni. non bisogna al terare 
le cifre, a l t r imenti i conti 
non tornano. In Opera si 
ha talvolta l'impressione 
che la fastosa operazione 
teatrale effettuata da Ron
coni sia troppo ricca per 
un testo, musicale e dram
matico. che non lo è altret
t an to . La eccezionale abi
lità compositiva di Berio e 
la suggestione di molte pa
gine non nascondono infat
ti certe lungaggini. Tan to 
più quando i vuoti appaio
no ingrandit i dalle incer
tezze dell'esecuzione sono
ra : il parlato incomprensi
bile e lo squilibrio t ra voci 
e orchestra. 

Marcello Panni , sul po
dio. fa del suo meglio, ma 
la realizzazione musicale 
resta sfuocata e imprecisa, 
probabilmente per scarsi tà 
di prove. E' possibile che 
molte cose vadano a posto 
con le repliche, visto che il 
complesso è tu t t ' a l t ro che 
volgare: i quat t ro solisti 
(Colette Allir»t-Lugaz. Ga
briella Ravazzi. Richard 
Barret t e Giancarlo Monta 
naro) . l 'ottetto dei New 
Swingle Singers. oltre al 
pianista Pietro Rigacci e 
agli orchestrati , in scena e 
nella fossa. 

Alla « prima », comunque, 
lo squilibrio tra Io splendo 
re visivo e l'incertezza so 
nora ha accresciuto le dif
ficoltà degli spettatori . Va 
detto, tuttavia, che il pub 
olico torinese ha dimostra
to civiltà se non grande 
comprensione. Nella sala, 
gremita, il gruppetto dei 
disturbatori preordinati è 
r imasto isolato e i frequen
ti tentat ivi di Interrompe 
re lo spettacolo coi fischi. 
i « basta >. le risate sono 
caduti nel vuoto. Il grosso 
degli ascoltatori non si è 
lasciato trascinare nella 
gazzarra. I più annoiat i 
prendevano la porta. Gli 
altri hanno ascoltato e 
guardato con attenzione. 
assistendo neutrali, alla 
fine, allo scontro tra 1 mol 
ti che applaudivano e i 
pochi, ma tenaci, che prò 
testavano, mentre gli in 
terpreti apparivano, più e 
più volte, alla ribalta. 

Rubens Tedeschi 

Il manifesto francese 
attraverso tre secoli 
tra arte e industria 

Una ricca panoramica fiorentina proveniente dal « Mu-
sée de TAffiche » di Parigi dai bandi alla pubblicità 

Tutto viene collezionato or
mai, poiché al di là di un 
interesso egotistico di accu 
mulo si vorrebbe riconosce 
re la traccia del tempo e il 
segno indistinto della sto
ria su ogni oggetto, e già 
perché la storia ha perso da 
tempo la maiuscola e ad es
sa fanno capo finalmente 
anche gli uomini « mecca
nici » e l'ingombro dei loro 
oggetti quotidiani. Materia 
di studio privilegiata da se-
miologi e sociologi di varia 
scuola (e la bibliografia è . 
già foltissima), il manife
sto non da oggi è al centro 
di esposizioni e di rassegne: 
j- Parigi da qualche tempo 
è stato aperto un museo, il 
t Musée de l'Affiche » e pro

prio da quella importante 
collezione è stato tratto il 
materiale di questa mostra 
< Tre secoli di manifesti 
francesi » che è stata alle
stita nelle sale di Orsanmi-
fhele a Firenze. 

Purtroppo il primo seco
lo, promesso dal titolo, non 
sembra molto rappresentato, 
eppure è assai importante 
verificare il linguaggio dei 
primi manifesti espressi so 
pratutto da enti pubblici ed 
ecclesiastici (bandi reali. 
bandi di reclutamento, in
dulgenze) ed anche le vi
gnette, incise di solito sul 
legno. Di quel secolo, il '700. 
sono da rimarcare gli anni 
estremi, quelli che coincido
no con la Rivoluzione: in 

Ricerca sulle 
fonti attuali 

dell'immagine 
Cinquanta artisti in una mostra al 
Palazzo della Permanente: testimo
nianze sulla nascita dell'opera d'arte 

MILANO — Quasi cinquanta 
artisti in una mostra prati
camente « autogestita », pen
sata e realizzata, oltre che 
allestita, da loro stessi. Una 
mostra che — forse proprio 
per questo — giunge a forni 
re uno « spaccato » ampia
mente pluralistico ma anche 
di rigorosa qualità di ciò che 
si viene facendo oggi nel no
stro Paese sul piano dell'im
magine pittorica e plastica 
contemporanea. E' questa 
una considerazione (e non 
certo di secondario interesse) 
che viene subito alla mente 
nelle sale del Palazzo della 
Società per le Belle Arti ed 
Esposizione Permanente, in 
via Turati, dove è stata alle
stita la rassegna, dal titolo 
« Genesi e processo dell'im
magine ». 

Si ha la sensazione, infoiti. 
di un lavoro svolto per dav
vero in comune, estraneo in 
qualche modo ai circuiti cri
tici tradizionali, alle consue
te metodologie di invito o di 

accettazione per « scuderie » 
pili o meno ancora praticate 
in giro. Un lavoro che sfug
ge dunque a qualsiasi « aprio
rismo » di selezione — per 
quanto giustificato possa es
sere — tenendo soltanto fer
ma la condizione di una rigo
rosa e comprovata professio
nalità, della serietà di una 
ricerca autentica nel proprio 
campo già ragionevolmente 
confortata da risultati, da 
esiti raggiunti. 

Anche questa logica non è 
però esente da ombre o da 
difetti. Per esempio, lo scru
polo d'essere veramente rap
presentativi e x neutrali » nei 

confronti delle divisioni a vol
te troppo rigide tra correnti 
o tendenze ha magari atte
nuato l'attenzione su altri 
aspetti, tanto che si potrebbe 
— a ben vedere — rroi'are 
un qualche eccesso di campa
nilismo nella scelta degli ar
tisti presenti, la grande mag
gioranza dei quali vivono ed 
operano al nord. 

Ma vediamolo meglio que
sto tema della mostra. Come 
dice bene il titolo, essa in
tende dare conto di tutto l'ar
co di riflessioni, di materiali 
poetici, di referenti diversi 
che stanno a monte dell'ope
ra di un artista contempo
raneo. Si ha sotto gli occhi 
una serie di « ipotesi » e di in 
dirizzi metodologici, seguen 
do i quali si può risalire alle 
motivazioni poetiche e/o for
mali delle diverse ricerche. 
E' un modo, questo, assai ef
ficace e stimolante per acco
starsi alle problematiche ar
tistiche; un modo che. in 
qualche maniera, contribui-
sce positivamente a dissipare 
quella certa « aura » elitaria 
o intellettualistica che obiet
tivamente, talvolta, ancora le 
circonda. 

Proprio per questo si pote
va temere che gli artisti non 
avrebbero risposto in manie
ra soddisfacente all'invito. 
Che avrebbero, insomma, 
avuto un qualche timore o 

imbarazzo nel mettere a nu
do i propri « segreti ». a sco
prire il proprio retroterra. In
vece, come si è visto, tran
ne qualche approssimazione, 
il complesso della rassegna 
ha funzionato e l'idea ha te
nuto assai bene. 

Un saggio interessante e 
centrato di Roberto Tassi in 
catalogo introduce una serie 
di elementi di riflessione cir
ca le tematiche dell'interpre
tazione dell'opera d'arte. Ol
tre che adeguato commento 
alla mostra, questo suo con
tributa costituisce certamen
te — si può dire — una testi
monianza ulteriore che si ag
giunge a quelle degli artisti: 
una testimonianza relativa al 
farsi e al fondarsi dell'atti
vità critica per un operatore 
culturale di oggi. 

Giorgio Seveso 
NELLA FOTO: Gloria Arge-
lés, e Uomo e donna se
duti su un divano » (1978) 

Esperienza della poesia visiva 
Una mostra critica curata da Luciano Ori che prende in esame una ricca 
vicenda tra immagine e parola cominciata a Firenze nell'ormai lontano 1963 

FIRENZE — «La poesia visiva (196£ 
1979) », sotto questa denominazione 
è in corso a Firenze nella sala d'Ar
me di Palazzo Vecchio (fino al pros
simo 12 gennaio) una rassegna rela
tiva ad un fenomeno abbastanza ti
pico nel panorama della ricerca 
espressiva contemporanea. La mostra. 
promossa dal Comune di Firenze, è 
stata organizzata, per quanto riguar
da il taglio critico, da Luciano Ori. 
cioè da un artista fra i più rappre
sentativi del settore: alcuni critici 
(Dorfles. Fagone. Menna e Migliorini) 
sono presenti in catalogo, finalmente 
ben fatto, quest'ultimo, ed inaugurale 
di una serie di cataloghi (« Le carte 
da fuoco») diretta da Sergio Salvi ed 
edita da Vallecchi. Senza troppi ec
cessi di sciovinismo, eccessi che alle 
lunghe si dimostrano sempre perdenti, 
Ori ha imbastito una mostra sicura
mente ricca di carattere, o per lo me
no abbastanza parziale per non con
fondersi con le tante rassegne-cam
pionario svoltesi nel corso di questi 
ultimi anni. 

Dalla fruizione della mostra, almeno 
per chi scrive, ed anche dalla consul
tazione del catalogo salta subito agli 
occhi un primo elemento. Più che per 
le opere realizzate (che sono molte*. 
la cosiddetta poesia visiva sembra es 
sere stata (ed essere ancor oggi) im 
portante per la sua vocazione al « nu*-
vimento ». alla documentazione di 

eventi e di riflessioni in corso. Legata 
nel bene e nel male all'invadenza dei 
mass-media, la poesia visiva finisce 
in qualche modo per denunciare, an
che se non sempre, la sua valenza 
effimera, come il più delle volte effi
meri sono i messaggi recepiti. La do
cumentazione esibita da Ori con rag
guardevole solerzia interviene, al con
trario. sulla durata, con un accento 
posto sulla irrevocabilità dei fatti, dei 
testi pubblicati, delle mostre, dei di
battiti. Qualcuno potrà rilevare l'an
golatura forse un po' troppo f ioren
tina» della manifestazione, ma è al
tresì un fatto che, con le parole di 
Dorfles. « è stato attorno al 1963 che. 
a Firenze, un gruppo di artisti ebbe a 
dare inizio alla vicenda». 

Anche se non è questa la sede per 
affrontare questioni filologiche quan
to mai complicate, bisogna comunque 
ricordare che qualche impaccio ad 
una precisa ricognizione del fenomeno 
viene dalle molte collusioni con un'al
tra area di ricerca, quella dei poeti 
concreti, fermo restando che nel caso 
di questi ultimi l'intento principale 
sarà da cogliere soprattutto in una 
strategia di tipo grafico-tipografico. 
mentre per gli operatori visivi resta 
decisivo il rapporto fra immagine e 
parola. Detto questo, giova notare che 
la mostra fiorentina si articola in 
quattro precise sezioni, a loro volta 

divise in « opere » e « documenti ». Si 
parte dunque dal 1963-1967. agli esordi 
del fenomeno, in qualche misura rap
portabile con l'attività del Gruppo 70: 
la stazione successiva si identifica con 
gli anni 1968-1971, con una riflessione 
sul lavoro dei singoli artisti, per poi 
passare (1972-1974) alla fondazione del 
Gruppo Internazionale. Infine, nella se
zione 1975-1979 sono state raccolte le 
testimonianze più recenti e le espe
rienze in via di ulteriore sviluppo. 
Questo per quanto riguarda la strut
turazione della rassegna. 

Gli artisti invitati sono i seguenti: 
Bentivoglio, Isgrò, La Rocca. Marcuc-
ci. Miccini, Ori. Perfetti. Pignotti. Sa-
renco, Vaccari, con la aggiunta degli 
« internazionali » Arias-Misson, Bory, 
Damen, Valoch. De Vree. Shohachiro. 
Poiché una scelta è sempre una scel
ta. è nel complesso inutile segnalare 
le inevitabili assenze: come già dette 
il curatore della mostra ha voluto of
frire una interpretazione del fenomeno 
e non una semplice registrazione. L'im
portante è aver lavorato con serietà 
e competenza: ad altri lo spazio per 
possibili integrazioni e. se sarà il caso. 
per aprire un dibattito in margine ad 
un problema di indubbio rilievo e i 
cui protagonisti hanno senz'altro inciso 
nelle abitudini espressive dei nostri 
anni. 

Vanni Bramanti 

SEGNALAZIONI 
FERRARA 

Umberto Mastroianni antologi
ca. Palazzo dei Diamanti. Fino al 
24 febbraio. 

Paolo Cofani. Sala « B Tisi •» 
del Palazzo dei Diamanti. Fino 
al 20 gennaio. 

FIRENZE 
I l restauro in URSS: Recenti 

scoperte e metodi di lavoro. Mu
seo di S. Marco. Dall'8 al 12 
gennaio, tra Firenze e Volterra. 
si svolgerà il convegno « La pro-
ter one e il restauro de beni 
culturali > con la parteepazione 
di specialisti italiani e sov'etici 

Mario Schifano: Omaggio ad 
Einstein. Galleria * L'Indiano * di 
Piazza dell'Olio 3. Fino all'I 1 
gennaio. 

MILANO 
Valerìano Clai. Galleria < Lt Li

nea • . Fino •! 15 gennaio. 

Le origini dell'astrattismo: ver
so altri orizzonti de! reale. Palaz
zo Reale. Fino al 18 gennaio. 

Nani Tedeschi: ritratti dì con
chiglie. Galleria Spazio Immagine 
Fino al 15 gennaio. 

Franco Atbìni. Rotonda di Via 
Besana. Fino a! 18 febbraio 

Vittorio Gregottì. Studio Mar
coni di Via Tadino 15. Fino al 
31 gennaio. 

NAPOLI 
Civiltà del Settecento a Napoli. 

Museo Nazionale di Capodimonte; 
Museo Nazionale di San Martino; 
Museo Pìgnatelii: Museo Duca di 
Martina: Palazzo Reale. Fino al di 
cembre 1930. 

PRATO 
I l material* archeologico dei 

Palazzo Pretorio. Saia Maggiore 
del Palazzo Pretorio. Fino al 22 
gennaio. 

ROMA 
Frantiseli Kapfca. Studio 2C di 

Via del Babuino Fino ai 31 gen
naio. 

Francesco Trombadori: paesaggi 
romani. Palazzo Braschi. Fino al 
31 gennaio. 

Theodor* Cericaolt: mostra di 
167 opere presentata da Jean Lev-
marie. Accademia di Francia a 
Villa Medici. Fino ai 28 gennaio. 

Giulia Napoleone; e In lumino
sa riga ». Galleria e stamperia 
Grafica dei Greci. Fino al 15 gen
naio. 

Paul Klee mostra retrospettiva 
nel centenario della nascita. Ca
sino dell'Aurora al Palazzo Palla
vicini. Fino al 18 gennaio 

Alberto Sartoria architetto ra
zionalista: opere pragiìiatc o co
struite attraverso 97 disegni ori
ginali. Galleria Nazionale d'Arte 

Moderna Fino al 27 genna o. 
Antonio Cappuccio. Kunsthalle 

libroga!leria « al ferro di cavallo » 
di Via Ricetta. Fino a! 19 gen
naio. 

SIENA 
Siena: te origini - testimonianze 

e miti archeologici. Palazzo Pub
blico, Magazzini del Sale. Fino al 
15 marzo. 

TORINO 
Francesco Menxto retrospettiva 

Palazzo Madama Fino all'8 gen
naio. 

Schiavi e padroni nell'Etruria 
romana: lo scavo della villa di 
Settefinestre. Museo di Antich.ta 
Fino all'8 gennaio. 

VENEZIA 
Venezia e la peste. Documenti 

e opere da Mar.tegna a Tintoretto. 
Palazzo Ducale. Fino al 8 aprile. 

quegli anni infatti l'uso di 
manifesti e di cartelloni pò 
litici si sviluppa enorme 
mente di pari passo con la 
riscoperta del dibattito poli
tico. e non solo giacche in
torno al 1798 si può collo
care l'invenzione della lito
grafia. un metodo anch'esso 
< rivoluzionario ». per lo me
no nel campo della riprodu
cibilità delle immagini. I 
primi decenni del secolo suc
cessivo così sono caratteriz
zati proprio dalle suggestive 
soluzioni chiaroscurali di 
questa tecnica, una tecnica 
che permetterà anche la 
Brande fioritura dei giorna
li illustrati: ecco le celebri 
litografie di Edouard Manet. 
Gustave Dorè, Gerard Grand
mile. Gavarni. Honoré Dau-
mier. 

Dalla metà del secolo e 
fino al periodo della belle 
epoque il legame fra pittura 
p arte dell'affiche sarà mol
to stretto, infatti il campo 
di azione del manifesto è 
praticamente delimitato dal
la sola editoria (pubblicità 
dì novità librarie) ed anco 
ra un linguaggio autonomo 
della illustrazione reclami
stica non si è fatto esplici
to. La storia del manifesto 
come espressione autonoma 
inizia di conserva con il va
rio sviluppo industriale e con 
i1 conseguente ampliarsi del
la struttura commerciale del
le imprese che adottano il 
manifesto come uno degli 
strumenti essenziali della 
pubblicità. 

In Francia questa fase ha 
inizio alla fine del secolo 
scorso, allorquando Jules 
Chéret progetta grandi ma
nifesti colorati per l'industria 
p lo spettacolo e con lui pit
tori che sarebbero stati ri
conosciuti come i maggiori 
di quegli anni: da Bonnard 
a Valloton. da Villon a Tou-
louse Lautrec e Denis. Si 
tratta di manifesti di carat
tere ancora pittorico, dove 
la capacità persuasiva lungi 
dal risultare da uno studio 
specifico dei caratteri origi
nari del mezzo, nasce dalla 
singolarità delle invenzioni 
figurative. 

Chi contribui grandemente 
alla scoperta di una vera e 
propria sintassi del manife
sto fu l'italiano Leonetto 
Cappiello. attivo in Francia 
fin dal 1898. A Cappiello si 
devono alcuni dei più noti 
manifesti novecenteschi (per 
il cioccolato Klaus nel 1903; 
per il Thermogène nel '09 e 
per la Cinzano nel '10): al 
grafico italiano soprattutto 
si deve il riconoscimento del
la figura centrale come 
espressiva dell'intero mes
saggio pubblicitario, non più 
una composizione piena e 
figurativamente complessa, 
ma il tentativo di abbrevia
re l'illustrazione attraverso 
il ricorso ad una immagine 
simbolo, ben distinta dagli 
slogans e dalle altre infor
mazioni verbali. 

Dopo la prima guerra 
mondiale l'editoria pubblici
taria conosce una successiva, 
imponente fase di sviluppo 
grazie anche alle nuove tec
niche di riproduzione foto
meccanica: le collaborazioni 
degli artisti si fanno saltua
rie e casuali (Cocteau. la 
Gontcharova) mentre si de
lineano le specializzazioni 
(Colin. Kiffer. Carlu. Lou-
pot e soprattutto Cassandre). 
T loro manifesti hanno or
mai pienamente assorbito tut
ti gli ismi del nostro seco
lo. sono la risultante di una 
grafica preziosamente sinte
tica ed eloquente, con una 
immagine-segno spesso rica
lata da una sorta di scom
posizione cubista che esalta 
l'aggressività dell'industria
lismo e della nuova « civiltà 
delle macchine ». Esemplari 
a questo riguardo le opere 
di Cassandre (Adolphe Mou-
ron. 1901-1968) commissiona
te dalla Compagnie des Wa-
gons Lits: rotaie e locomo
tive vengono stilizzate e in
cuneate nello spazio del ma
nifesto per dare l'impressio
ne di una comoda velocità 

Parlare infine del manife
sto contemporaneo sarebbe 
come aprire un discorso a 
parte: oggi il manifesto è 
una fase di un più comples
so sistema pubblicitario che 
integra l'impiego di vari 
media e, in più. esso risulta 
rolla maggioranza dei casi 
il prodotto di un complesso 
lavoro di équipes specializ
zate. La mostra presenta co
munque alcuni esempi di af-
f;ches che ancora ieri co
privano i muri delle città 
francesi: da quelli sessan-
totteschi con l'emblema fa
moso della fabbrica con la 
bandiera rossa sventolante 
sulla ciminiera a quelli al
trettanto conosciuti di Folon 
e Savignac. 

Giuseppe Nicoletti 
NELLA FOTO ACCANTO 
AL TITOLO: Henri de Tou-
louse-Lautrec, « Confetti» • 
(1W4) 
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La tradizionale udienza di auguri tra il Pontefice e la giunta 

Il sindaco dal Papa : « Pace, 
giustizia e tolleranza in 

una città degna dell'uomo » 
Presenti anche i capigruppo delle altre forze politiche - « Li
bertà e pluralismo » nel saluto di Petroselli a Giovanni Paolo II 

C I T T A ' DEL VAT ICANO — 
Il Papa ha ricevuto ieri 
mattina il sindaco di Ro
ma, Luigi Petroselli, e i 
componenti della giunta ca
pitolina per i tradizionali 
auguri del nuovo anno. Era
no presenti inoltre I capi
gruppo delle diverse forze 
politiche, invitati per la 
prima volta su iniziativa 
dello stesso sindaco. Prima 
dell'udienza collettiva nella 
sala del trono, Luigi Petro
selli ha avuto un colloquio 
privato con il Pontefice. L* 
incontro tra l'amministra
zione della capitale e il Pa
pa (che è anche il vescovo 
di Roma) è stato caratte
rizzato da una grande cor
dialità. E dal comune im
pegno — nei rispettivi com
piti — di collaborare, insie
me con le diverse forze so
cial), per risolvere i gravi 
problemi della città. Nel suo 
saluto il sindaco di Roma 
ha parlato — con forza — 
del tema della pace sul qua
le all'inizio dell'anno il Pa
pa si era soffermato denun
ciando i pericoli di guerra e 
di sterminio nucleare. 

Rivolgendosi al sindaco. 
Giovanni Paolo II ha detto 
che « questo incontro avvie
ne nel nome e sotto lo 
sguardo di una città che 
— a titoli diversi e tuttavia 
obiettivamente convergenti 
— noi tutti abbiamo il do
vere di servire». Pubblica 
amministrazione e chiesa, 
con ruoli e compiti diversi, 
hanno il dovere di servire 
la città. Tanto più che es
sa, . Roma, rispetto alle 
altre. « ha peculiari proble
mi e alcune tipiche e ori
ginali soluzioni dinanzi al
l'Italia e al mondo :>. 

Papa Wojtyla aveva avu
to modo di incontrare e 
quindi di conoscere perso
nalmente. per la prima vol
ta. il nuovo sindaco di Ro
ma. Luigi Petroselli. in oc
casione della festività del
ia dicembre in piazza di 
Spagna. Ma «solo oggi — 
ha detto — è stato possi
bile intrattenermi più a lun
go con lei per parlare dei 
problemi della città, nel 
quadro più ampio della real
tà nazionale e internazio
nale ». 

Da questa realtà, Petro
selli era partito nel suo in
dirizzo di saluto al Papa, 
a nome dell'amministrazio
ne capitolina. Il sindaco, do
po aver espresso il suo vi
vo apprezzamento per il 
messaggio pontificio di Ca
podanno in favore della pa
ce, ha osservato che « Ro
ma può concorrere alla co
struzione della pace curan
do i suoi mali, abbattendo 
i privilegi, gli arbitri, le in
giustizie e facendo preva
lere sull'egoismo sopraffat
tore i valori della giustizia, 

Dopo dieci anni si apre il processo per l'assassinio, a Centocelle, del piccolo Dominici 

In aula un «tipo strano: uccise Marco? 
Sul banco degli imputati Giuseppe Soli che ha sempre negato - Che cosa accadde quel 26 aprile del 1970? - Una 
vicenda ricostruita confusamente - Tre ore di interrogatorio - Ancora una fitta rete di «misteri» su quel giorno 

L'incontro fra il sindaco e Giovanni Paolo II 

della tolleranza, della soli
darietà. Da qui la necessità 
di una rinnovata fiducia per 
isolare e combattere la vio
lenza, per migliorare la qua
lità della vita e consegna
re alle nuove generazioni 
delle istituzioni libere e de
mocratiche, capaci di ga
rantire una più elevata con
vivenza civile ». 

« In questa opera quoti
diana, ardua e difficile, ci 
sono di guida e di confor
to — ha proseguito il sin
daco di Roma — due pro
fondi convincimenti. Il pri
mo è che Roma può diven
tare una città interamente 
degna dell'uomo solo se ri
parerà ai torti fatti alla 
parte più offesa e indifesa 
della popolazione: ai lavo
ratori, agli anziani, ai bam
bini. alle donne, ai giova
ni. Solo se garantirà a tut
ti il diritto alla casa, alla 
conoscenza, alla salute, ai-
lavoro ». 

« Il secondo convincimen
to è che Roma possiede 
quelle risorse morali che 
possono essere suscitate, 
raccolte, indirizzate — nel
la libertà e nel pluralismo 
ideologico, culturale e po
litico — per ricostruirsi su 
fondamenta salde e così rin
novarsi ». 

Il Papa, facendo riferi
mento agli stessi problemi 
— ai quali ha aggiunto 
quelli della casa, della di
soccupazione giovanile, del
la violenza, della droga, del 
lassismo — ha rilevato che 
essi « sollecitano i respon
sabili al dovere della colla
borazione ». Ha poi aggiun
to che, agli inizi degli an
ni ottanta, occorre conside

rare, oltre « la ben nota 
storia di Roma nella trama 
di una vicenda plurisecola
re », che la città ha anche 
un presente. Ed è quello 
« di una metropoli moder
na e dinamica in crescen
te sviluppo e protesa legit
timamente. fiduciosamente 
verso l'avvenire ». 

Essa perciò richiede un 
grande impegno da parte 
della civica amministrazio
ne come « la specifica com
petenza di questa o di quel
l'autorità ». Ma. al tempo 
stesso, essa « chiama in cau
sa altre responsabilità tra 
le quali non ultima quella 
della Chiesa ». Questa, an
zi. si deve dimostrare sen
sibile a rendersi presente 
per favorire o per contri
buire. in quanto le è pos
sibile, alla soluzione degli 
accennati problemi di Ro
ma. Il Papa, con queste pa
role, ha voluto stimolare la 
diocesi di Roma e quanti 
vi operano ad una rinno
vata presenza nella vita del
la città. Ha perciò alluso 
al convegno tenutosi dal 2 
al 5 gennaio all'Ateneo An-
tonianum di Roma al qua
le. sotto la presidenza del 
cardinale vicario Ugo Po-
letti, hanno partecipato ve
scovi. sacerdoti, rappresen
tanze di 25 mila religiosi e 
religiose presenti a Roma 
e laici, per definire un pia
no di collaborazione al fine 
di rendere più moderna e 
dinamica la presenza del
la diocesi del Papa nel cam
po sociale, culturale e po
litico della città 

al. s. 

La vicenda di Marco Do
minici, dieci anni dopo. Sul 
banco degli imputati, a ri
spondere dell'assuàs'oio del 
bambino di Centocelle, una 
sola pei\scna, quel Giusep
pe Soli arrestato e poi pro
sciolto nel corso degli anni 
e, infine, dopo il ritrovamen
to del cadavere mutilato del 
piccolo Marco, nuovamente 
tirato in ballo e accusato del 
delitto. Prove vere, pratica
mente nessuna, sospetti mol
tissimi. Ieri, nel coreo del
la prima seduta del processo 
in Corte d'Assise, c'è stata 
una ripetizione, in breve, di 
dieci anni di difficili inda
gini, di supposizicni. di ipo
tesi sull'atroce delitto. Giu
seppe Soli, il «personaggio 
strano» che frequentava lo J 
oratorio dove Marco passò 
le ultime ore della sua vita, j 
il «minorato psichico», eia • 
processato iti passato por due j 
furti ma prosciolto perché , 
considerato infermo di men
te, è stato interrogato per I 
tre ore dai giudici della Cor- i 
te d'Assise. ! 

Che cosa è successo esat- i 
tamente quel 26 aprile del 
1970, quando Marco fu visto. 
p?r l'ultima volta, dai suoi 
genitori? A questo angoscio
so dilemma che per anni. 
fino al ritrovamento del ca
davere mutilato del bambi
no. ha tenuto in sospeso un 
intero quartiere, forse nem
meno questo processo riusci
rà a dare una risposta. I fat
ti certi sono pochi; il pic
colo Marco esce dal cinema 
parrocchiale nel tardo po
meriggio (era domenica), un 
coetaneo lo invita a gioca
re a calcio ma lui risponde 
che ncn può e se ne va. 
Dove? Tutti l testimcni. i 
religiosi, gli altri bambini. 
passanti, parenti, non sa
pranno dire nulla. 

Il cadavere, orrendamen
te mutilato, di Marco vie
ne ritrovato il 7 maggio del 
'77. sette anni dopo la sua 
scomparsa, in un cunicolo 
del Forte Prenestino a ri
dosso dell'istituto religioso. 
Tutto qui. Il resto, nella vi
cenda. è rappresentato da 
Giuseppe Soli. Fu arrestato 
all'avvio delle indagini, ma 
poi rilasciato: fu tirato in 
ballo di nuovo dopo il ri
trovamento del cadavere. 

Nelle sue deposizioni e an
che ieri di frcnte ai giudi
ci. si è contraddetto più di 
una volta. Sul banco de<?li 
imputati, verso la fine del
l'interrogatorio, ha detto di 
non ccnoscere nemmeno il 
Forte Prenestino ma anni 
addietro aveva fatto uno 
schizzo del posto. 

Perché, si era allora nel 
'72, parlò di « cadavere del 
bambino »? Infine la storia 
del « siero della verità ». n 
perito che ha ccndotto ac
certamenti sul suo stato men
tale. gli prepose di iniettar
gli « il siero » ma lui rifiutò. 
« Avevo paura che mi fa
cesse male alla salute» ha 
detto ieri. Insieme a que
sto una serie di altri picco
li episodi, ccn contestazio
ni e contraddizioni a ripeti- ! 
zione di Giuseppe Soli, ma 
niente di nuovo. 

Giuseppe Soli, stamattina in aula all'apertura del processo 

A colloquio con la sorella dell'unico imputato 

«Non può essere stato lui: 
Giuseppe è solo un debole » 

« Lui con questa storta non 
c'entra niente, è soltanto un 
emarginato, un debole, pro
prio per questo l'hanno scel
to come colpevole, sapevano 
che poi non sarebbe stato in 
grado di difendersi ». Lui, il 
debole, l'emarginato, è Giu
seppe Soli, l'uomo che in que
sti giorni viene processato 
sotto l'accusa terribile di aver 
assassinato, dieci anni fa a 
Centocelle, il piccolo Marco 
Dominici, di averne nascosto 
il cadavere in una buca sca
vata nel cunicolo che corre 
sotto l'oratorio Don Bosco, a 
ridosso del Forte Prenestino. 
Il tutto, secondo un'ipotest 
che forse nessuno potrà mar 
dimostrare, dopo un adesca
mento nella piccola sala ci
nematografica dell'oratorio. 
In vista del processo, della 
rievocazione in aula di fatti 
tanto sconvolgenti, la sorella 
di Giuseppe Soli ha telefonato 
all'a Unità » facendo sapere 
che era ricoverata in ospe
dale e che voleva parlare 
con noi. 32 annt. operaia del
la Voxson, Rosetta si batte 
da anni per dimostrare l'in
nocenza del fratello, quanto
meno per dimostrare che con
tro di lui non esiste una pro
va che possa essere conside
rata tale. « Sono convinta — 

dice — che Giuseppe con que
sto delitto non c'entri nientn. 
E' una persona psicologica
mente debole e dopo tariti in
terrogatori, dopo tre anni Ut 
carcere, non avrebbe resisti
to: se avete ucciso quel 
bambino, avrebbe già confes
sato. Gli stessi genitori di 
Marco non sono affatto con
vinti della sua colpevolezza. 
A mandarlo in carcere sono 
stati i salesiani del Don Bo
sco. Loro sapevano che se 
non fosse saltato fuori al più 
presto un colpevole, uno qua
lunque, l'oratorio sarebbe sta
to chiuso e psr questo hanno 
indicato al magistrato Giu
seppe. sono andati sul sicu
ro». 

Ma chi è Giuseppe Soli* 
Di volta in volta è stato de
finito « matto » e « omoses
suale ». Secondo le conclusio
ni della perizia psichiatrica 
ordinata dal magistrato Soli 
sarebbe « pericoloso e furbo », 
a terribilmente furbo, poten
zialmente violentati, una spe-
cte dt demonio, a Sono tutte 
assurdità — dice Rosetta — 
bisogna conoscere la storia 
di Pippo per capire chi è 
lui veramente*. 

Secondo di quattro figli. 
Giuseppe è riuscito a studia
re soltanto fino alta quatta 

elementare poi subito al la- ! 
voio. così come aveva fatto, \ 
prima di lui, il ptù grande 
Nino (ora emigrato in Au
stralia) e poi Ernesto e Ro
setta. il padre morendo, ave
va lasciato la famiglia in mi
seria e la madre da sola 
non aveva altra scelta che 
trovare un lavoro per i figli. 
La loro casa, una baracca 
cadente e piena d'umidità sot
to l'Acquedotto Felice, uno 
di quel borghetti mostruosi 
die ora, uno alla volta, la 
giunta comunale sta cancel
lando. 

Dunque Soli va a lavorare, 
impara a fare il lucidatore 
nrlta bottega di un mobiliere. 
A 20 anni ha la prima crisi, 
una crisi mistica ossessiva. 
Improvvisamente comincia a 
dire di essere Cristo, di sen
tire la voce di Dio e parla 
da solo. E' il primo ricovero 
al Santa Maria della Pietà 
«Forse — dice Rosetta — se 
fossimo stati meno poveri e 
più colti non l'avremmo man
dato lì. avremmo cercato al
tre strade, ma allora...». Tra 
''altro quel primo ricovero 
coincide anche con l'« occa
sione mancata». Proprio per 
Giuseppe, patito del calcio 
(anche quello probabilmente 

'• un'occasione di riscattoi ar

riva un telegramma da Rieti. 
fi' del piestdeute di una squa-
tlru di calcio che lo invita 
per una prova. Ma Giuseppe 
non può nemmeno risponde
re perche, appunto, è ricove
rato. Uscito dall'ospedale il 
ifiovone riprende a lavorare, 
ma per poco: gli acidi gli 
tmiìio male, per lui sono co
lle veleni. La madre gli dice 
che deve smettere, ma lui 
•a ugualmente nella bottega, 

ii nascosto. Deve guadagna-
e a tutti i costi, non vuole 
• pesare ». Questa situazione 
<)a avanti per un po', poi 
sp'ode ancora. Giuseppe è 

un lavoratore mancato, anzi-
.lalato, è mancato anche co 
vie calciatore e nori possono 
•irto bastargli le poche ore 

'rascorse ogni giorno nell'ora 
.orio di Centocelle per mo/-
avario. E' vero, non vive pai 
iella baracca dell'acquedotto. 
•ra sta con il fiatelto F.tv» 
>to al Quadraro, e l'aiuta an-
he alla bancarella di fiuttu 

•'ia è veramente poco, pò 
chissimo per uscire fuori da) 
'iinnel. Ecco quindi la se?o»j-
"ta. la terza e poi tante altre 
•risi, setteotto nel giro di 
-lieci anni. « Ogni volta chi-
sentiva la minaccia del rico
vero — racconta Rosetta -
scappava, rubava una bici
cletta o al massimo una mo-
'o e poi andava fino a Na
poli o a Caserta, qualche voi 
la anche in Sicilia, la nostrtt 
'egione di origine. Lì, forte. 
<t sentiva più sicuro ». Quan
do veniva ripreso, comunque, 
Giuseppe finiva sempre al 
Santa Maria della Pietà, era 
•nevitabile. Dieci anni tru-
*corsi in questo modo, fino 
i quel tragico aprile del 1970. 

«Quella domenica — dira 
Rosetta — forse Pippo nem
meno era a Roma. Io l'ave
vo cercato il giorno prima 
da Ernesto e lui mi aveva 
detto che Pippo aveva litigato 
e se ne era andato nel terro
re di tornare un'altra volta 
in ospedale ». Le ricerche de.l 
piccolo Marco andarono a-
vanti, convulse, per due gior
ni e poi, su indicazione di 
chissà chi (un bambino ami-
co di Marco, si disse allora), 
gli agenti della squadra mo
bile si misero sulle tracce di 
Giuseppe Soli. Lo cercarono 
in casa di Ernesto e poi in 
quella di Rosetta. « Vennero 
da me a mezzanotte di mar
tedì ?8 aprile, urlavano, di
cevano che cercavano Giu
seppe ma non mi dissero per
chè... e io a loro non seppi 
dire niente. Solo il giorno do
po, leggendo i giornali, ebbi 
il sospetto che potesse essere 
per Marco. Mi sentii morire. 
qualche ora dopo ebbi la con
ferma ». 

Soli fu trovato ad Aversa. 
sull'ennesima bicicletta ruba
ta. Fu portato a Roma e in
terrogato due, tre, quattro 
volte. Si contraddisse ma 71011 
confessò nulla, con il suo 
comportamento accentuò i so
spetti, ma poi gli investiga
tori dovettero rilasciarlo. 

Il cadavere di Marco Do
minici fu ritrovato sette an
ni dopo, nel maggio del 1977. 
Miseri resti chiusi in un sac
co di plastica della nettezza 
urbana e sotterrate. Per Giu

seppe Soli fu di nuovo l'arre
sto, stavolta definitivo. « Ma 
perche non hanno seguito al 
tre piste? Perchè si sono ac
contentati di indizi e sospetti, 
di contraddizioni quasi nor 
mali in uno come lui, per 
tenerlo in carcere con quel
l'accusa tremenda? ». 

Distesa sul lettino del San 
Giacomo, Rosetta stringe t 
pugni, vorrebbe esplodere ma 
su di non poterlo fare: ci 
sono altre pazienti in quella 
stanza. « Nei sette anni pas
sati tra la scomparsa di Mar
co e il ritrovamento, Pippo 
avrebbe potuto fuggire al
l'estero, andarsene lontano, 
eppure non lo ha fatto, è ri
masto qui, convinto che non 
avrebbero potuto accusarlo di 
nuovo. Non solo — agqiunqe 
Rosetta — ma in quei sette 
anni lui non ha fatto altro 
che parlare bene dei preti 
del Don Bosco, gli stessi che 
l'avevano accusato. Invitala 
anche nostra madre ad an
dare dli loro per ringraziarli 
Ma perchè, per cosa0. Lo sat 
che loro parlai ano anche ma
le dei genitori di Marco. 
"Quelli sono comunisti" dice
vano a mia madre, e "vo
gliono farci chiudere l'orato-
rio" ». 

Uà è proprio vero che Gin 
seppe non ha mai tentato di 
fuggire? «In eifetti — dice 
Rosetta — qualche anno fa 
insieme a mia madre e an
dato a Singapore. Da lì, spe 
lava di raggiungere l'Austra
lia, dove c'è mio fratello Ni
no. Mia madre è riuscita a 
partire ma lui è rimasto a 
Singapore perchè non gli han
no rilasciato il visto e dopo 
pochi giorni è tornato qui >\ 
E perchè voleva andarsene? 
« Perchè noti ce la faceva 
più a vivere qui, con quel 
sospetto addosso e senza la 
possibilità di trovare un la
voro. Laggiù invece... ». 

Ma cosa dicono i medici 
di lui? « Dicono che è schizo
frenico, uno che crede di es
sere »/?i altro, ma dicono an
che che è furbo. Invece lui 
è solo un debole. Lo ripeto. 
se avesse fatto qualcosa di 
cosi terribile non sarebbe mai 
riuscito a tenertelo dentro. 
Una volta a settimana vado 
a Rebibbia %er parlarci. Sta 
bene e dice sempre che deb
bo tranquillizzarmi perchè lui 
è innocente». Ma non avreb
be potuto perdere la testu'.' 
Aver faito quello che dicono 
gli investigatori e poi. maga 
ri, dimenticato tutto? « No. 
se lo avesse fatto, non avreb 
be poi nascosto il corpo con 
tanta cura, non sarebbe mai 
stato capace ». 

Contro un castello di accu
se fondato soltanto su indizi 
e sospetti (anche se gravi) 
Rosetta non può lanciare con
troprove, dice soltanto che il 
fratello « non può essere col
pevole ». Saranno natural
mente i giudici a dire l'ulti
ma parola ma, comunque va
dano le cose, sarebbe un as
surdo se la storia della vita 
di Giuseppe Soli non entrasse 
mai nell'aula della Corte 
d'Assise. 

Gianni Palma 

- — I 

Massiccia operazione di polizia contro migliaia di immigrati Restituita la statuina del presepe rubata a Capodanno 
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Cinquanta espatriati, sei arresti: 
continua la retata degli stranieri 

Il vasto mondo che ruota intorno alla stazione Termini setacciato senza distin
zioni - L'operazione dopo l'ultimo delitto nel mondo della malavita 'importata' 

« Gesù bambino perdonami, 
quella sera ero ubriaco » 

Lettere 

di richiamo agli 

operai in sciopero 
dell'Ansatane 

Dopo tre mesi di sciopero 
il padrone continua ad usa
re i metodi « duri >v Questa 
volta molti operai della «An- i 
safone», l'azienda di Pome-
zia che produce seereterie ! 
elettroniche per la SIP. han- ! 
no ricevuto la lettera di ri
chiamo. Le centoventi ore 
di sciopero al padrone (tal 
Mario Brucia) non vanno 
2:ù. né eli va giù che i la
voratori mettano il na.ìo nei 
problemi della fabbrica. 

Tre mesi fa. come ?i ri
corderà. il consiglio di fab
brica dell'Ansafone presentò 
una piattaforma di lotta su: 
investimenti, organizzazione 
del lavoro, inquadramento 
unico, festività e sala-o. La 
direzione però ha subito det
to «no» a qualsiasi propo
sta, continuando invece nella 
sua politica di * Incentivi 
selvagei » nel confronti di 
gruppi di dipendenti. 

I 120 operai della fabbrica 
sono costretti al «cottimo». 
senza controlli. E questo na
turalmente crea delle dispa
rità tra ! lavoratori, che è 
poi l'obiettivo del padrone. 
Comunque, dicono al consi
glio di fabbrica, lo sciopero 
non sarà sospeso fino a qua-
do il padrone non si convin
cerà a sedersi al tavolo della 

( trattatila. 

Mille perquisizioni in alber
ghi, ristoranti, pensioncine, 
bar. Duecento persone ac
compagnate in questura per 
accertamenti. 50 inviate alla 
frontiera o obbligate a lascia
re l'Italia con ti foglio ài 
via, sei arresti. E non è fini
ta qui. Il « seiacciamento » 
continua, nel vano e vastis
simo universo dell'immigra
zione clandestina. 

Il «5 gennaio^ rappresen
ta ormai per decine di mi
gliaia di stranieri, abusivi e 
no, una specie di data nera. 
Mai. da quando la capitale 
era stata eletta a a terra pro
messa v- per gli abitanti dei 
paesi ptù poveri, c'era stata 
un'operazione di polizia tan
to massiccia. O almeno non 
era mai siala concentrata m 
un unico periodo ionie sta-
tolta. 

L'occasione per questo «.se-
tarctamento » la polizia l'ha 
presa dopo l'ennesimo gra
vissimo episodio di cronaca 
nera, nell'ambiente della ma
lavita straniera: lassassimo 
del giovane colombiano Seba-
stian Jorge davanti ad un 
bar di ita Cavour, il 5 gen
naio. Ma nemmeno quattro 
giorni prima, la notte del pri
mo gennaio, un giovane tuni
sino era stato ucciso a coltel
late a pochi pass: dalla sta
zione Termini. Si chiamava 
Ben Ilanoubi Queslati Neu-
'/cadine, b poco indietro nel 
tempo, il 23 novembre, era 
stato assassinato con una col
tellata allo stomaco un citta
dino algerino, Shalal Mustafà, 
dentro ad un night. Ancora: 
il 2X settembre la stessa fine 
era toccata al peruviano Ni-
que Jaima davanti ad un ri
storante. Il movente è da ri
cercarsi quasi sempre in bot
tini da spartire, ed i respon-
r.abili sono tutti stati identifi
cati ed arrestati. 

I delitti maturano nei clan, 
tra le bande, nuclei di suda 

mericani e nord africani, so
prattutto. che hanno lecito 
qui in Italia un'altra « vita », 
un altro nome, anzi tanti al
tri nomi per sfuggire meglio 
ai già rigorosi cjrU'olli a-
polizia. 

«Per noi è come se fc» po
polazione straniera a Rotila 
fosse dieci volte r ;V c-tnsi 
stente — dice Luigi De Sena, 
vice dirigente JePa f/uadra 
Mobile. Soltanto per control
lare le identità di ognuno dob
biamo scartabellare per ere 
ed ore i nostri archivi z fucili 
dell'ufficio stranieri. Ognnrj 
di loro ha usato almeno cin
que sei nomi diversi dopo es
sere stato espatria'o I" pri
ma volta n. « in un modo e 
nell'altro — dice De Sena — 
rientrano tutti, cambia solo il 
nome. Poi, una volta a Roma 
o a Milano è facile mimetiz
zarci. basta non fare saarri 
Per questo occorrerebbero 
maagiori controlli al momen
to del loro ingresso m Italia ». 

E' questa la linea del nuo
vo questore di Roma, Isgrò. 
una « linea dura » che in que
sti giorni sta mettendo in pra
tica con grande spiegamento 
di forze. In questura le ulti
me retate e quelle che ver
ranno sono inserite in un co
siddetto «programma di la
voro* deciso a tavolino dai 
dirigenti della mobile. dell'Uf
ficio stranieri, in collabora
zione con la polizia scientifi
ca. Ci sarà, infatti, sempre 
qualche tecnico a disposizione 
per controllare le impronte 
digitali di ogni straniero ac
compagnato in questura. * /T 
l'unico metodo per conoscere 
la loro vera identità* dicono 
i funzionari. Ma gli stranieri 
che arrivano a Roma non so
no certo tutti a schedati^ in 
questura. Anzi. La gran mas
sa t andata a coprire one
stamente gli spazi lasciati 
i noti, nei gradini più « bai
si», nel acido pioduttivo», 

per dirla più chiaramente, a 
Tendere i propri servigi a pa
droni e padroncini senza trou
pi scrupoli, in cambio di un 
pasto, di un letto e poche 
migliaia di lire. E così un 
esercito di nordafricani, cile
ni, peruviani, argentini, filip
pini lavano piatti nei ristoran
ti. strofinano i pavimenti dei 
bar, scaricano pacchi e cas
sette nei mercati. E le loro 
donne tirano a lucido gli av-
partamenti signorili del cen
tro. guardano i figli dei a si
gnori ». 

All'ufficio di collocamento 
nemmeno li accetterebbero 
Solo così possono restare in 
Italia, sperando ogni giorno 
in qualcosa di meglio. Ma 
restano sempre lì. a lavar* 
piatti e moquette finché sca
de il visto di soggiorno che di 
reaola dura tre'mesi. Da quel 
momento m poi diventano 
clandestini ed il loro «ono
rario* rischia di diventare 
sempre più misero. «O accet
ti ovpure te ne torni nel tun 
paese ». E dì solilo accetta 
no. pur di restare. Out. al
meno. la speranza c'è sem
pre. In Nord Africa, nel Su-
damerlea nemmeno quella. 

E continuano a vivere na
scosti, sfruttati, finché qual
cuno non scopre che il loro 
permesso è scaduto. E" que
sta parte di « legione stra
niera* ad essere particola-
mente colpita dai setaccio-
menti di questi oiorni. In 
quattro, cinque alla tolta la 
polizia U trova ammassati 
nelle squallide camerette di 
albergo Intorno alla stazione 
Termini, in via Goito. piazza 
Indipendenza ria Marsala. 
via Cavour. E qualche gior
nale. è arrivato a parlare di 
m bonifica ». Speriamo che tra 
la polizia nessuno commetta 
questo errore e sappia distin
guere (ma la strada delle re 
tate non è la migliore) tra i 
tonti lavoratori, oneroi e mal-
pr.qatt. e i delinquenti. 

y ' f c f * * • ? > " ' -
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La statuetta di Gesù Bambino, sul foglio scritto dal ladro ubriacone 

Un messaggio per tutti gli 
abitanti di piazza Navona 

in cui si dichiara pentito del suo 
gesto - Il bambinello è stato 

ritrovato a terra da un vigile 
urbano - I commenti della gente 

« Riconosco di aver commesso una leggerezza pren
dendo la statua di Gesù bambino la notte di Capodanno. 
Non per discolparmi, ma ero abbastanza sbronzo». Con 
questo messaggio l'ignoto ladro che rubò, la notte di 
San Silvestro, la statuina del bambinello, togliendola alla 
mangiatoia del grande presepe aiiesmo in piazza Na
vona, ha restituito l'insolito bottino. 

Ha rilasciato la piccola vìgura di terracotta «nelle 
stesse condizioni in cui l'ho presa ». La letterina, scritta 
in stampatello, è indirizzata e agli abitanti di piazza Na
vona » e si conclude con un gentile « mi scuso con tutti 

A ritrovare a terra, nella piazza, accanto al prese
pe. il piccolo involto, è stato un vigile urbano, di ser
vizio ieri mattina presto. L'ignoto ladro, pentito del suo 
gesto, che un cartello affisso accanto alla capanna vuo
ta del presepe aveva bollato come « furto sacrilego ». ha 
accuratamente assicurato con un filo dì seta blu il fo
glio con il messaggio alla statuetta. 

Se il gesto del ladro pentito ha commosso piazza Na
vona. rimane insoluto l'altro giallo di questi giorni, an
ch'esso ambientato in quel di Bethlemme. Si tratta del 
furto di Amilcare e Melchiorre, due dei re magi che si 
trovavano nello stesso presepe della piazza, trafugati la 
notte fra il 30 e il 31. 

E c'è da dire che — secondo gli Amici del Presepe — 
dalla vendita del bambinello si poteva ricavare un mas
simo di ventimila lire, o qualcosa di più rifilandolo a un 
turista a caccia di « souvenir ». I re magi e i loro cam
melli (a proposito di animali, è sparita anche una peco
rella) invece, sembra valgano più del triplo. 

Ce uno splendido sole. 
E i venditori di dolci e di 
giocattoli, i pupazzari. im
precano, perché lo stesso 
sole non li ha favoriti alla 
vigilia dell'Epifania, giorno 
in cui, com'è tradizione, 
mamme, papà e parenti 
vanno a comprare all'ulti
mo momento l giocattoli che 
la vecchietta, porterà al 
bambini. 

Dappertutto si schiodano 
assi, al Imballano merci, si 
staccano allettanti scritte: 
« Torrone espresso » e « Pan
pepato romano ». Un grupoo 
di giovani tedeschi sciorina 
all'aria i sacchi a pelo pri
ma di ripartire. Anche il 
presepe è quasi completa 
mente smantellato e tutti 
t pezzi sono stati caricati 
sui furgoni dal soci dellVs 
soclaalone Amici del Prese 
pe. Stanno portando via 
Anche la sabbia, che ha 

nrostruito. per una quindi
cina di giorni, il paesaggio 
della P a u l i n a . E proprio 
questo il presepe che è ri
masto. per ben due giorni, 
senza il bambinello. Trafu
gato da un ignoto ladro a 
Capodanno, la statuina è 
stata restituita ieri, quando 
ormai, almeno per quest'an
no. non servirà più. 

«Del resto — dice Ric
cardo Pesaninl. un socio 
fondatore degli Amici del 
Pre^pe — ci eravamo deci
si a ricomprarlo al negozio 
di arte sacra: sembrava co 
si spoglia la grotta senza 
Gesù bambino ». « Quamo 
ai re magi — aggiunge — 
li abbiamo già commissio
nati. Slamo contenti però. 
ch<» Il ladro del bambinello 
abbia avuto uno scrupolo 
di coscienza ». 

«Hanno restituito 11 bam
binello? Meno male. Ci sono 

ancora notizie che portano 
un lampo, un momento pic
colo piccolo di gioia — com
menta un'anziana signora. 
•>rnuta con un'amica dalla 
v;cina piazza Fiammetta. 
dove abita, a prendere 11 
sole seduta al bordi della 
fontana. «Certo, la vita è 
diventata proprio difficile. 
si lamenta, e comincia a 
si lamenta, e comincia a 
raccontare di tutti i furti 
di bambinelli che, a sua 
memoria, sono stati com 
piutl nelle chiese della zona. 

« Il bambino di S. Andrea 
della Valle, per esemplo. 
Era casi bello e lo hanno 
rubato qualche anno fa. 
Non era semplice comp que 
sto del presede di piazza 
Navona. era tutto ricoperto 
d'oro e di brillanti veri. 
E anr^p a S. Agostino han
no portato via la Madon
na». t E a via dei Coronari 

— agsiunp'1 l'amica - «e 
e; passi e stai attenta, vedi 
unte le nicchiane senz» la 
!on> madonnine, desolate 
Che mondo-.». 

Alche i proorietarl rielle 
t ar.ìcche, i venditori ambu
la ni i parlano del «giallo del 
J-.ii.ibl nello ». scambiandosi 
1 arrivederc' alla prossima 
f i fa . Le vendite non sono 
andute male. Muovono Qual
che appunto alla circoscri
zione e al Comune, che han
no dovuto ridurre un po' In 
spazio a loin dlspos- alone 
per acconi entare i com-
nerciantl eh" sono aumen 
tati a dismisura E cosi la 
r.isnora Alfeit.nl. che a piaz
za Nanova ci viene da ven-
lotto anni e quindi la con 
sidf-ra un po' «sua», si è 
trovata un po' stretta nello 
•?pa7ic che le è stato con
cesso per vendere 1 suoi pa 
«tori Ha accolto con un 

sorriso la notizia del rila
ncio del bambinello, anche 
se il viso le è ritornato su
bilo scuro, al ricordo dei 
guai quotidiani. «A propo
sito di bambinelli — dice 
- nel nostro laboratorio ab
biamo antichissimi stampi 
di terracotta, ma non li usia
mo più: dobbiamo usare 
quelli di plastica, più eco
nomici. E anche per ven
dere qui a piazza Navona, 
quante difficoltà!™ C'è sem
pre meno spazio, ci sono 
sempre più venditori, anche 
abusivi, o quelli che vanno 
in giro con la merce e una 
coperta *u cui stenderla. 
Certo, devono vivere pure 
loro, come noi e come tutti. 
E chissà poi come vive — 
si chiede pensierosa — il 
ladro pentito del bambinel 
lo ». 

Marina Maresca 

http://J-.ii.ibl
http://Alfeit.nl
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Il tribunale dà ragione al Comune e respinge le pretese del palazzinaro 

Caltagirone non avrà i miliardi 

« Ricordato » l'anniversario di Acca Larenzia 

Per le 632 case di Casalbruciato 
la vendita non è mai stata 

perfezionata, ma lo speculatore 
pretendeva 50 miliardi - Una 

inchiesta sui palazzi che vanno 
in pezzi dopo pochi anni di vita 

Gli « affari » delle vecchie giunte 
de - La denuncia delle famiglie 

Il Comune ha ragione e Caltagirone ha torto. 11 primo 
e round » s'è chiuso in tribunale a favore dell'amministrazione 
comunale, e così il costruttore non avrà i cinquanta miliardi 
che pretendeva come prezzo per i 632 appartamenti di Casal 
Bruciato. La sentenza, emessa dalla prima sezione del tribu
nale civile — presidente Paolo Zappanico — parla chiaro: le 
richieste della società immobiliare Siena (una sigla delle 
tante nel complicato « universo •» dei palazzinari di ferro) 
vengono respinte e si apre una nuova istruttoria per verifi
care il reale stato degli alloggi di Casal Bruciato, costruiti 
nell'autunno del 75 e già in pezzi solo quattro anni dopo. 

I giudici — con una sentenza complessa e lunga 27 car
telle — hanno in sostanza accolto la tesi del Comune, se
condo il quale la vendita degli appartamenti era stata deli
berata dal consiglio ma mai perfezionata e quindi non aveva 
assunto il s'io pieno valore legale. Un contratto preliminare. 
insomma, non una vendita vera e propria. Ma se questa è la 
motivazione giuridica, la sentenza ha in sé un valore più am
pio. Caltagirone. infatti, aveva puntato a chiudere la ver
tenza col Campidoglio al rialzo: la richiesta di 50 miliardi 
era stata avanzata sommando ai 29 miliardi previsti al mo
mento del « preaccordo » altri 21 miliardi sotto la voce «dan
ni » per gli interessi maturati con le banche nel corso di que
sti anni. Se questa impostazione fosse stata accolta, il Co
mune — ovvero la collettività — avrebbero dovuto pacare 
in moneta sonante senza neppure poter discutere sullo stato degli 
alloggi. La vendita — e non è la prima volta che succede — 
infatti nascondeva un «bidone», visto che gli appartamenti non 
hanno retto neppure alla prova dei primi quattro anni di 
uso. E questo a causa di clamorosi difetti di costruzione, del
l'uso di materiali inadatti e scadenti. 

II tribunale — abbiamo detto — ora aprirà una istruttoria 
per valutare proprio l'esistenza e l'entità di questi difetti 
che, ovviamente. Caltagirone sostiene siano inventati. Ci 
sarà una perizia tecnica (e i tempi non saranno certo brevi. 
si parla già di almeno un anno), poi tutta la vicenda tornerà 
nelle aule di giustizia. 

Le palazzine di Caltagirone 
a Casalbruciato: sono già in 
rovina dopo pochi anni. E il 
« costruttore > pretendeva an
che i soldi. 

I teppisti neri 
incendiano, quelli 
«rossi» sprangano 
Distrutta dalle fiamme la sala d'archivio del liceo «Orazio» • I ter
roristi f irmano con una nuova sigla « i giaguari » - Due studenti 
di destra picchiati al « Cattaneo » e al « Leonardo da Vinci » 

L'abbiamo scritto e risei'*-
to: le case di Caltagirone 
a Casalbntciato sono di car
tapesta, sono un «bidone». 
non valgono i 29 miliardi 
chiesti dal palazzinaro nel 
75 e meno che mai i 50 che 
chiedeva adesso. I giudici so
no d'accordo, così il costrut
tore non avrà i soldi che chie
de, e, al contrario, si apre 
una inchiesta per stabilire 
lo stato degli immobili. Così 
anche i tecnici nominati dal 
tribunale potranno vedere coi 
propri occhi quello che le 
632 famiguie die ci abitano 
denunciano da tempo: muri 
di gesso che si sfondano per 
il peso degli scaldabagni. 
strutture in cemento che mo
strano la corda, impianti di 
riscaldamento ad aria calda 
che tutto fanno meno che 
calore, rete fognante insuf
ficiente, muri con le crepe. 
materiali quasi di « seconda 
mano », realizzazione al «mas
simo risparmio». 

Ci vorrà forse un anno 
perchè tutto il materiale tor
ni in tribunale col parere 
aei tecnici e perchè, di con-

«Bidoni» 
a scatola chiusa? 

No, grazie 
seguemu. i giudici dicano la 
ultima parola. Possiamo dire 
sin d'ora che queste case so
no di cartapesta, e non lo 
diciamo perchè c'è antipatico 
Caltagirone o perchè siamo 
« partigiani » dell'amministra
zione comunale. No, lo dicia
mo perchè quelle case le ab
biamo viste, perchè abbiamo 
parlato con gli inquilini, per
chè abbiamo letto le perizie 
dei tecnici capitolini (che so
no degli esperti e non dei 
sensali messi lì a tirare sul 
prezzo). 

Poco più di un mese fa il 
Comune ha deciso di rimet
tere a posto i 632 apparta
menti (e non soltanto questi) 
per renderli nuovamente « 
perfettamente abitabili. Ripa' 
razioni fatte dal Campido
glio ma messe in conto ai 
palazzinari che dovranno ri
dare indietro — o non avran
no — quei miliardi in più 
che avevano chiesto bluffan
do sulla qualità della merce 

che mettevano in vendita. E' 
na novità, grossa, per tutti: 
per la gente die, lasciate le 
baracche, si era trovata a vi
vere in appartamenti che po
co avevano di civile, per la 
collettività che si riprenderà 
almeno una parte del maltol
to. 

Caltagirone sperava di vin
cere in tribunale e di avere 
una barca di soldi e adesso 
si ritrova una istruttoria sco
moda sulle spalle, per lui è 
andata malissimo. Non è an
data bene neppure per le 
vecchie amministrazioni de
mocristiane della città, per 
quegli assessori e quei sin
daci che avevano trasforma
to la fame di case della gente 
e ta necessità di intervenire 
subito in un grosso affare per 
gli speculatori. A Casalbru
ciato la delibera di acquisto 
fu approvata dal consìglio 
comunale nel cuore dì una 
lotta durissima dei senzatet
to e delle forze democratiche 

per rispondere al dramma ca
sa Fu approvata sulla base 
delle perizie previste dalla 
legge, 7iia evidentemente non 
si era andati molto per il 
sottile e nessuno vide nulla. 
Per fortuna si trattò, allora, 
di un accordo di acquisto pre
liminare, e per fortuna (ci si 
passi il termine anche se im
proprio) nel frattempo i vec
chi amministratori liamio la
sciato il posto ai nuovi. E 
la giunta di sinistra prima 
di pagare ha voluto vederci 
chiaro e ha scoperto quello 
che sappiamo. Di conseguen
za quell'accordo non è mai 
stato perfezionato e ora si 
possono presentare t conti a 
Caltagirone 

E' facile prevedere che con 
le veccìne giunte avremmo 
(noi tutti, perchè i soldi so
no di tutti) regalato 30 o 
magari 50 miliardi ai palaz
zinari comprando a scatola 
chiusa. E a scatola chiusa 
— dice la pubblicità — non 
si compra neanche la mar
mellata che costa 500 lire. Fi
guriamoci gli appartamenti 
che costano miliardi. 

«Non cercale moventi po
litici. Lo abbiamo fatto solo 
per ti gusto di farlo. Possia
mo colpire in qualunque mo
mento: il liceo Orazio e tutto 
il quartiere Talenti. E non lo 
prendano come uno scherzo». 
Ecco, siamo arrivati anìie a 
questo. All'altalena ossessiva 
di sigle di organizzazioni ter
roristiche (« nere » e « rosse ») 
che, qua e là, vanno rivendi
cando in questi pruni giorni 
dell'anno attentati incendiari 
nelle scuole, si aggiunge an
che qualcuno che dichiara di 
colpire cosi, « per il gusto di 
farlo». I «giaguari », cosi si 
firmano, sono sicuramente fa
scisti: ma. questa volta, non 
ci tengono a farlo sapere. 
Puntano alla violenza senza 
colore, scimmiottando quella 
cinematogiafica dei « guerrie
ri della notte ». 

Il susseguirsi preoccupante 
di azioni distruttive nelle 
scuole: le aggressioni a stu
denti (solo ieri ce ne sono 
state due, in due istituti di
versi); il termometro della 
tensione generale nei licei del
la capitale che sale in conco
mitanza di alcune « ricorren
ze » (come quella dei giovani 
uccisi due anni fa a via Ac
ca Larentia) impongono una 
riflessione. Più che altro oc
corre analizzare con attenzio
ne il carattere, come dire, 
ciclico di certe manifestazio

ni di violenza. Specialmente 
nelle scuole. Ed è cosi che 
tornano alla mente le terribi
li settimane che segnarono V 
nizio del 77, t « sabati neri », 
l'assassinio dei due giovani 
missini ad Acca Larentia, la 
morte — un anno dopo — di 
Alberto Giaquinto. 

E', insomma, una specie di 
appuntamento, un tragico ap
puntamento, che segna ogni 
inizio d'anno. Quasi che ad 
un certo punto qualcuno de
cidesse di organizzare un ve
ro e proprio accerchiamento 
antidemocratico. Un coagulo 
di forze — solo apparente
mente diverse fra loro — che 
diventano omogenee e paral
lele nella loro aberrante lo
gica di violenza. 

Gli incendi nelle scuole dei 
giorni scorsi e le bastonate 
contro gli studenti riconosciu
ti come « di destra » in altri 
due istituti, potrebbero esse
re il nuovo segnate. Un peri
coloso segnale di riavvio de
gli episodi di teppismo nel 
mondo degli studenti. E l'e
sperienza insegna, purtroppo, 
che basta poco per riaccende
re la miccia. Ma prima anco
ra ci insegna che tutto (il 
clima di civile convivenza, la 
certezza di studiare in pace 
e di esercitare la democrazia) 
sta in mano ad una minoran
za insignificante di irrespon
sabili. 

Ieri Luigi Petroselli fra i cittadini di Casalbertone e del borghetto Malabarba 

«Signor sindaco, l'aspettavamo da trent'anni» 
L'incontro organizzato dal consiglio d'interclasse della scuola elementare « Randaccio » per esporre i problemi 
del quartiere: doppi turni, mancanza di verde, sporcizia - Una visita alle baracche che saranno abbattute 

Stretto in una morsa <• fer- ) 
roviarìa x per tre lati fra la 
Tiburtina e la Prenestina e 
per l'altro dal cimitero del 
Verano. Casalbertone è uno 
dei tanti quartieri-dormitorio, 
.sorto durante e dopo la guer
ra sulla spinta della specula
zione edilizia « selvaggta * e 
che oggi si trova a due passi 
dal centro, ma dimenticato da 
tutti. Nel cuore di Casalberto
ne sopravvive anacronistica
mente e vergognosamente il 
borghetto Malabarba. un ag
glomerato di casupole senza 
luce né acqua, dove vivono 
(se così si può dire) 43 fami
glie in mezzo al fango, al fe
tore e all'umidità che « man-
pia » letteralmente i muri di 
mattoni. 

Qui, ieri, è arrivato il sin
daco. E' venuto dopo tren
tanni di attesa — come dice 
un vecchio compagno (che 
vorrebbe addirittura per l'oc

casione affiggere una targa-
ricordo). E' venuto per vede
re di persona e parlare con la 
gente, invitalo dal consiglio 
di interclasse deila scuola 
elementare * G. Randaccio ». 
dove una folla impaziente e 
emozionata l'attende. 

L'incontro si svolge in due 
momenti diversi: prima il sa
luto ai bambini che con il loro 
chiasso festoso eliminano im
mediatamente qualsiasi veste 
di formalità alla manifestazio
ne e poi l'incontro con gli abi
tanti, con i cittadini. Saranno 
circa trecento persone quelle 
ammassate nella saletta della 
scuola che ci ospita, tutte at
tentissime e partecipi a quan
to alcuni di loro, che prendo
no il microfono, vanno elen
cando: « Alla scuola elemen
tare. i bambini delle prime 
(13 classi) sono in doppio 
turno, alla media tutti, la 
scuola materna è ospitata in 

padiglioni prefabbricati strut
turalmente e pedagogicamente 
inadatti, manca il verde, la 
sporcizia impera ovunque, gli 
spazzini si vedono solo nelle 
ore di mercato, la circoscrizio
ne è lontana e i trasporti in
sufficienti ». 

« Siamo a Roma o nel Saha
ra? ». Si domanda un lavora
tore: « Per 40.000 abitanti non 
c'è un cinema, non una banca. 
né un pronto-soccorso, non un 
campo sportivo dove i ragazzi 
possano giocare ». Ognuno ha 
qualcosa da raccontare della 
propria strada che si allaga 
quando piove o che è al buio; 
delle difficoltà per uscire da 
questo « ghetto », per andare 
a lavorare: la disperazione per 
i giovani che non hanno spazi 
per incontrarsi (e la droga che 
di spazi, invece ne sta con
quistando) « cosa si può fare, 
signor sindaco, cosa ci rispon
de? ». 

Petroselli ascolta tutti, ma 
prima di affrontare i problemi 
particolari del quartiere, sot
tolinea l'importanza di incon
trarsi proprio lì. in quella 
scuola che, insieme a « luogo 
fondamentale di istruzione e 
formazione per i futuri cittadi
ni, è anche (e dovrebbe esse
re ovunque) l'anello di con-
giunzione tra popolazione e 
istituzioni, una sede ideale di 
scambio di idee e proposte fra 
cittadini e amministratori». 

« Dobbiamo eliminare i dop
pi turni in tutta Roma — con
tinua il compagno Petrosel
li — e per Casalbertone, dopo 
gli intralci burocratici che 
hanno bloccato la costruzione 
della nuova scuola elementare 
e media, stiamo per firmare 
in questi giorni il nuovo con
tratto d'appalto in modo che 
questa struttura possa esser 
pronta in tempi brevissimi ». 

Per quanto riguarda il ver

de poi. Petroselli ha ricorda
to gli immensi sforzi del Co
mune per acquisire nuove vil
le (oggi siamo a 10 mq di ver
de per abitante) con un pia
no di investimento di 31 mi
liardi. Per questo quartiere. 
in particolare, il progetto è 
quello di costruire un parco 
sulle macerie del borghetto 
Malabarba « che va totalmen
te raso al suolo », dopo aver 
trovato una casa degna 

C'è poi la disgregazione so
ciale e culturale da combatte
re attraverso la creazione di 
centri di aggregazione e per 
questo ci sarebbe, a Casalber
tone. il cinema « Puccini » 
(della catena Amati) che, se 
il Comune, riuscisse ad acqui
sire costituirebbe un impor
tante luogo dove svolgere ci
cli cinematografici, teatrali e 
musicali. E in questo senso 
l'amministrazione già sta la
vorando con buone prospetti 

ve. Per quanto riguarda, poi, 
la nettezza urbana, la rifor
ma che parte il 1. febbraio 
dovrebbe garantire, con la 
partecipazione e l'impegno di 
tutti i cittadini, un aspetto più 
decente a piazze e strade. 
L'incontro con il sindaco si 
conclude qui, ma il compa
gno Petroselli prima di la
sciare Casalbertone vuole vi
sitare di persona il borghetto. 
E' ormai notte per i vicoli al
lagati, fangosi e bui si rischia 
di scivolare a ogni passo. Ci 
inoltriamo al seguito di Pe
troselli in una baracca dove 
da 5S anni vive una famiglia: 
« .Vari apri l'armadio, fagli 
vedere al sindaco la bian
cheria con la muffa ». Ma non 
c'è bisogno; basta guardarsi 
intorno per rabbrividire. E qui 
c'è anche chi paga 15.000 lire 
d'affitto al mese! 

Anna Morelli 

L'autista è stato arrestato 

Uccisa sul marciapiede 
da un furgone «pirata» 

Gravemente ferita anche una ragazza - Il con
ducente, forse, ha perso il controllo del mezzo 

Il conducente di un furgone ha investito e ucciso una 
donna dopo aver perso il controllo del mezzo. Un'altra ra
gazza è rimasta gravemente ferita. H drammatico incidente 
è avvenuto ieri pomeriggio in via Capannelle. all'angolo con 
via Castro Regio. Poco distante è stato ritrovato il furgone, 
ma l'autista era già fuggito. Solo a tarda sera è stato arre
stato. Il pirata della strada guidava un automezzo della 
« Sedai ». una società di trasporti alimentari. E* un uomo di 
27 anni, Agostino Pansa, al quale l'azienda aveva affidato 
il furgone. 

L'autista avrebbe perso il controllo del mezzo mentre viag
giava a velocità sostenuta lungo via Capannelle. Il pesante 
furgone è finito sopra un marciapiede, investendo in pieno 
Ciprana Cerchiari. di 46 anni. In quel momento sul marcia
piede camminava anche Simonetta Di Muzio. 16 anni. E* 
stata sbalzata di lato riportando alcune fratture alle gambe. 
Secondo i medici ne avrà per 60 giorni. 

Dopo l'incidente l'autista è fuggito per alcuni chilometri. 
abbandonando il furgone in via Selinunte. al quartiere Tusco-
lano. Nel frattempo le due donne venivano soccorse dai pas
santi e trasportate in ospedale. Per Ciprana Cerchiari non 
c'era niente da fare è morta per le gravi ferite riportate. 

L'autista, ancora in preda a un forte choc, è stato ritro
vato nella serata di ieri ed accompagnato a Regina Coeli. 

Non si sa ancora se abbia confessato di essere stato lui 
alla guida al momento dell'incidente. In un primo momento 
era stata avanzata l'ipotesi che il furgone potesse essere stato 
rubato. 

Donne, giovani e bambini occupano un terreno alle porte di Marino jr-j( partltQT 

Tra i « sassi » 
della cava 

è comparso 
un giardino 

Dal parroco ai giovani disoccupati, 
un'unità nata dalle esigenze comuni 

) 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — Do

mani alle ore 9.30 riunione del 
CD. della federazione. O.d.G.: 1) 
impostazione csmjugrw elettorale 
dopo te ìnd'eazioni del C.C • 
congrerssi di sezione nel quadro 
degli sviluppi della situazione po
litica. Relatore il compagno Sandro 
Morell:, segretario della federazio-
ne. 2) Proposta assetto Gruppo 
Provincia. Relatore il compagno 
Franco Ottaviano. 

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Domani aiìe ore 17.30 
riunione del CF. • deila CF.C. 
O.d.G.: 1) Impostazione campagna 
elettorale doao le irjd"caz'oni del 
C.C. e congress d. sprone nel 
quadro degli sviluppi della s'tua-
z-one poi :ica. Relatore il com-

M*1!*: ir.s:e:r.e comuni.-ti e 
dfmocr.sfan!. g.ovam e an 
ziani. student: e operai, ca
salinghe e contadine di una 
piccola frazione ne; Casteiii 
romani. Tutti insieme la do 
rr.enica mattina, con in ma
no cartelli e attrezzi da U 
voro. Col prete e gli ammi
nistratori « ro -̂si » in prima 

'fila. Un «borsetto* anni 
'50? No. la manifestazione 
è stata una cosa seria, im
portante. 

Siamo a Cava de" Selci. 
nel comune di Manno. Un 
aeslomerato di case appena 
ai margini dell'Appi». Non 
arriva a duemila abitanti. 
Venne su nell'immediato do
poguerra: ospitava gli im
migrati abn.i77e<i specialisti 
nella lavorazione dei «sas-
=i » I.e prime casette se le 
costruivano da soli, abusive. 
Ogsi. nel piccolo dedalo di 
strade, M affacciano anche 
i palazzi ì condomini alti 
cinque piani. Sono i ŝ <rni 
rtell'espaniione all'epoca del 

centrosinistra, la stessa sto
na delle borgate a Roma. 
yui la gran parte degli uo 
i.tim fanno gli operai edili. 
Partono la mattina presto 
per la capitale e quando 
tornano è sera fatta. 

«Le donne, invece, lavorano 
In piccole fabbriche artieia-
nali. Produzione dolciaria: 
confetti e bomboniere per 
le nozze — spiega Maurizio 
Aversa. segretario del comi
tato comunale del partito —. 
Le più giovani entrano in 
azienda, le altre stanno a 
casa. Lavoro a domicilio: 
paga scarsa e sfruttamento. 
nessuna garanzia e prote
zione ». 

Il giorno della Befana 
move Però sono scesi tutti 
dalle case. Vengono anche 
dalle altre frazioni di Ma
nno: Santa Maria delle Mo
te e Sassone-Frattocchle. Oc
cupano dieci ettari di terre
no (abbandonati da almeno 
altrettanti anni) proprio al
l'incrocio con la via Appia. 

La proprietà appartiene al
l'ex Stefer. Vogliono che di
venti un'area di verde pub
blico attrezzato. E comin
ciano subito a metterlo in 
pratica. Da un'ora giovani 
e anziani sono entrati nel 
prato, armati di pale e pic
coni. Hanno messo delle 
piantine di abete, uno sci
volo e un paio di altalene. 
a Facciamo da noi » strilla 
uno. Con la sottoscrizione 
hanno raccolto già mezzo 
milione. La manifestazione 
è unitaria. Ci sono tutti: 
PCI. Pftl. DC. la lega dei 
giovani disoccupati e la 
parrocchia. Mancano solo i 
socialdemocratici: h a n n o 
firmato un perentorio ma
nifesto di dissenso, forse 
per camuffare le proprie re
sponsabilità negli scempi di 
Cava dei Selci. 

Il progetto dell'ammlni 
strattone sull'uso dei dieci 
ettari va incontro, anzi coin
cide con le richieste dei gio 
vani. « Noi abbiamo chie.-lo 

«•he il terreno venga siste
mato a parco pubblico. La 
costruzione di alcuni im
pianti sportivi può dare la
voro ai giovani di questa 
zona »> dice Pino Cardente. 
vent'anni. studente. « Il Co 
mune — insiste il sindaco 
Mario Mercuri — ha appro
vato da tempo il piano re 
golatore. Da un anno la Re
gione ha dato parere favore
vole. Ora si tratta di attua 
re gli impegni presi con la 
zen te. Il nostro progetto 
prevede un campo di bocce 
e uno di basket. «Quello 
che manca davvero è un 
centro sociale e culturale 
dove incontrarsi », ribattono 
i giovani della lega. 

«E' vero — si inserisce 
Barbara Pepltoni, assessore 
al patrimonio — oggi vedi 
questa mobilitazione unita
ria per la conquista di spa
zi verdi. Il merito è del gio
vani: hanno saputo suscita
re nelle forze politiche il su 
peramrnto degli obiettivi di 

parte ». Basta guardare !a 
v ic ina la delle bandiere 
bianche e di quelle ros^e. 
Intanto molti continuano a 
entiare nel prato. Sabato 
c'era pure la ruspa, poi so
no arrivati i carabinieri «» 
hanno dovuto interrompere 

Adesso, nel comizio im
provvisato. è 11 turno del 
democristiano. Sta attaccan 
do la giunta di sinistra. Si 
sa. la manifestazione sarà 
unitaria. 11 parco va bene a 
tutti. Ma si può rinunciare 
alla polemica, specie quan 
do è pretestuosa? In un vo
lantino la DC accusa i co
munisti di non dire ai cit 
tadini la verità, di mano
vre elett«>rali. 

Gregorio Pisani — un me
dico sui 40 anni — ha ap
pena finto di parlare. SI 
guarda bene dall'ascoltarc 
la replica del sindaco che 
respinge, punto per punto. 
le sue accuse. I compagni 
raccontano che la DC pn 
ma si era dissociata dall'ini 

ziativa: ha fatto marcia in
dietro perché «spiazzata» 
da don Bruno che ha parte
cipato Mila raccolta dei fon
di ed e arrivato in corteo 
coi ragazzini della parroc
chia. 

II segretario della sezione 
DC si mette a parlare del
la pioggia che gli ha impe
dito di andare in bicicletta. 
D'accordo, ma come si tro
va in piazza, con la gente. 
a fianco del comunisti? 
« Che vuole, il verde pub
blico va bene anche a noi. 
Non sono mica venuto qui 
per fare una passeggiata». 
«< Sarà — le rimbecca un 
compagno — però In tanti 
anni che avete diretto 11 co
mune non avete fatto nul
la». Lui fa finta di niente 
e insiste: «La bici, mi cre
da. la bici fa bene alla sa
lute». Porse le manifesta
zioni unitarie, nel suo parti
to. un po' meno. 

Marco Sappine 

Culle 
E* nato Leonardo Prospe-

retti. Al piccolo (4 chili e 
cento di peso), alla mamma 
Ouendalina e al padre Fran
cesco. gli auguri dei compa
gni della cronaca dell'Unità. 

• • • 
E" nata Federica, figlia dei 

compagni Donatella e Mario 
Zaccagnini, della sezione 
Montecucco. Alla pìccola e ai 
genitori t più cari auguri del
la sezione del C.P.C, e del
l'Unità. 

Lutto 
E' morta la signora Maria, 

moglie del compagno Augu
sto Romi. della sezione Ap
pio Nuovo. Al compagno, al 
figli e a tutti I familiari le 
fraterne condoglianze della 
sezione, del CP . e dell'Unità. 

pagno Sandro Morelli, segretario 
detta federazione. 2) Proposta as
setto Gruppo Provincia. Relatore il 
compagno Franco Ottaviano. 3) Ra. 
tifica bilancio delia federazione. 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI DELLO STATO — Alle 
ore 16,30 in federazione attivo dei 
Pubblico impiego (Boriteci - Vi
tale) . 

ASSEMBLEE — TORR SVEC
CHIA alte 18.30 (ImbeUone). 
PORTONACCIO «Ile 18 (Matnmu-
cari): MACCARE5E alle 19.30 
(Leardi): NUOVA GORDIANI al
le 17 (Sischi). 

CIRCOSCRIZIONI t ZONE 
DELLA PROVINCIA — XI circ. 
alìe 17.30 a Ostiense gruppo co
munista distretto scolastico (Cer
nerete): XII circ. alle 17,30 ad 
Eur CP. « CCDD. sazioni su bi. 
lancio in federazione e congressi 
(lembo): Vili e r e alle 18 a 
Torrertova coordinamento femmi
nile (Napoletano): IX circ alte 
17.30 ad Appio Nuovo CP. su bì-
lanc'-o federazione (Proletti): CA
STELLI alle 18.30 a Valletti riu
nioni sezioni Lariano a Velletri 
sul caporalato (Gigli - CerviI; CI
VITAVECCHIA a Bracciano alle 
18.30 sezioni mandamento USL 
(Rosi - Di Giulio); TIVOLI SABI-
na a!'* 16.30 a Tivoli attivo fem
minile (Corridori - Corc.-utoì. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN. 
D.1LI — ATAC alle 19 in federa
zione coordinamento (Speranza) ; 
CONTRAVES aite 17,30 m Sette-
camini (Orili*). 

Ancora un attentato incendia
rio contro una scuola. Questa 
volta è toccato al liceo Ora
zio, in via Savinio, al quar
tiere Talenti. Ma non è fini
ta: nella stessa mattinata di 
ieri altri due episodi di vio
lenza si sono aggiunti a quelli 
che da un po' di giorni hanno 
coinvolto anche altre scuole. 

Ma andiamo con ordine. < 
vediamo nel dettaglio i vari 
episodi. Cominciamo con l'in 
cendio al liceo Orazio. ÌSVl 
corso della notte, un comman-
do di terroristi ha scavalcavi 
il recinto ed è penetrato nel 
liceo dopo aver infranto uno 
dei tasselli di vetro del por 
tone. A calci, poi. hanno sfon
dato la porta della sala d'ar
chivio dove è custodito un 
armadio pieno di registri dì 
classe ed altri documenti sco 
lastici. Tutto: mobili, suppel
lettili, pavimento, sono stati 
abbondantemente cosparsi di 
benzina. Quindi è stato appic
cato il fuoco. Pochi istanti 
dopo dalle finestre del locale 
si sono levate le fiamme del
l'incendio 

Ad accorgersi di quanto era 
accaduto è stato il custode 
del liceo che abita in una 
palazzina abbastanza distan
te da via Savinio. Sul luogo. 
nel giro di pochi minuti, sono 
arrivati i vigili del fuoco e 
alcune * volanti » della poii 
zia. Con idranti e schiuniotie-
ni è stato pian piano domato 
il rogo che minacciava, fra 
l'altro, di estendersi. Poco do
po l'una di ieri con una tele
fonata anonima al centralino 
di un quotidiano l'azione ri
stata rivendicata da sedicenti 
« Giaguari ». Non si sa chi 
sono — dicono in questura — 
ma una cosa è certa: sono 
fascisti. 

L'altro criminale raid squa-
drìstico è stato compiuto ieri 
mattina da otto giovani co'-, 
il volto coperto e armati d: 
spranghe di legno e di ferro. 
Hanno voluto < dare una le
zione» ad uno studente che 
è considerato di destra. L'epi
sodio, come dicevamo all'ini
zio. s'è verificato all'istituto 
Cattaneo, a Testacelo. Poco 
dopo le 9 un gruppo di teppi
sti hanno fatto irruzione nel
l'aula della IV-S. Dopo aver 
minacciato la professoressa 
che in quel momento stava 
svolgendo una lezione di bio
meccanica, il commando ha 
costretto lo studente. Arcange
lo Ridolfi. di 19 anni, ad usci
re dall'aula. Lo hanno lette
ralmente trascinato fuori e 
poi. sotto gli occhi di molte 
persone che si trovavanD nel 
corridoio. Io hanno pestato 

L'altra aggressione è capi
tata ad uno studente del « Leo
nardo Da Vinci », in via Ca
vour. Ne è rimasto vittima 
Guido Paolucci. di 19 anni. 
Il giovane, che non nasconde 
la sua appartenenza ad orga
nizzazioni di estrema destra. 
ha riferito alla polizia di es
sere stato avvicinato in via 
Frangipane, appena uscito da 
scuola, da un gruppetto di 
una decina di giovani. 

Mentre gli aggressori fug
givano, Guido Paolocci è sta 
to soccorso da alcuni passan
ti che lo hanno accompagna
to al S. Giovanni dove è stato 
giudicato guaribile in atto 
giorni. 

RADICALI PROTESTANO 
ALL'AMBASCIATA URSS 

FASCISTI LI PROVOCANO 
Una delegazione di deputa

ti radicali, guidata da Marco 
Pannello, si è recata alle 20 
davanti all'ambasciata sovie
tica in via Gaeta, per prote
stare contro l'intervento mi
litare sovietico in Afghani
stan. 

Poco dopo l'inizio della ma
nifestazione, una cinquanti
na di missini della vicina se
zione di via Sommacampa-
gna, ha cercato di sfondare 
lo schieramento di agenti al
l'angolo tra via Gaeta e via 
Sommacampagna ai grido di 
« buoffoni. andate via. oggi 
siamo mobilitati nel quartie
re, per i camerati di via Ac-
ealarenzia ». La polizia ha re
spinto con alcune cariche il 
gruppo sequestrando bastoni. 

I radicali sono rimasti in 
attesa di una risposta del
l'ambasciatore, al quale era 
stato chiesto di ricevere una 
delegazione. La richiesta è 
stata però respinta. 

A.C.E.A. 
SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 
Per urgenti lavori di manutenzione si rende neces. 
saria la sospensione dell'erogazione dell'energia elet
trica dalla or* 9 alle ora 16,30 nei giorni 8, 9, 10 gen
naio p.v. nelle seguenti strade della zona «Acilia»: 
— Via deli . Salvia - Via e Vicolo dei Monti di San 

Paolo - Via deila Verbena - Via Giovanni Fran-
xeni - Via Matteo Ripe • Largo Caitel Venere - Via 
Giovanni Leonardi • Via dell'Arbore - Via delle Alghe, 

Sono altresì interessati gli utenti delle strade limitrofe, 

i-
\ 
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Conferenza stampa del presidente dell'assemblea Mechelli 

In 119 leggi l'attività 
di un anno alla Regione 

Ricordata la figura dell'ori. Mattarella - Il problema dei rapporti con il governo - La pros
sima campagna elettorale non bloccherà il lavoro amministrativo - Un bilancio positivo 

Quarantanove sedute del 
consiglio regionale, oltre due
centocinquanta riunioni delle 
commissioni permanenti; 119 
leggi emanate. Questo il bi
lancio in termini secchi, nu
merici dell'attività del consi
glio regionale come è stato 
presentato nella conferenza 
stampa tenuta ieri dal pre
sidente dell'assemblea Girola
mo Mechelli, a nome di tutto 
l'ufficio di presidenza. 

Ancor prima dì esporre 11 
consuntivo degli ultimi cin
que anni di attività Mechelli 
aveva voluto ricordare la fi
gura del collega siciliano, l'o
norevole Mattarella, assassi
nato dai terroristi a Paler
mo: « E' stata — cosi si 6 
espresso Mechelli — una bar
bala uccisione che ci ha pri
vato di un uomo impegnato a 

far raggiungere un miglior 
benessere alla sua regione. 
un uomo che ha combattuto 
con fermezza ed impegno in 
difesa dei suoi ideali ». Sul te
ma del terrorismo e della lot
ta alla violenza — ha conti
nuato Mechelli — la Regione 
ha sviluppato un impegno co
stante, parte integrante della 
attività di un istituto che vuo
le vivere con le popolazioni e 
i suoi problemi. Già nel feb
braio dello scorso anno la Re
gione si era fatta promotrice 
di un convegno 

Con il 1980 — ha detto poi 
il presidente del consiglio — 
si conclude la seconda legisla
tura per un ente, la Regione, 
che dopo anni e anni di batta
glie ha visto il suo atto di 
nascita nel 1970. Ha risposto 
la Regione fino in fondo ai 

motivi per cui era sorta? 
Certo, anche la Regione ha 

dovuto pagare lo scotto della 
novità, ostacoli e difficoltà 
che rischiavano, anche per la 
dialettica più o meno aspra 
con le autorità governative, 
di farla rimanere confinata, 
lontana dai cittadini. Dopo i 
primi cinque anni dedicati al
la creazione vera e propria 
dell'istituto, alla messa in 
moto della « macchina », la 
seconda legislatura — ha ri
badito Mechelli — l'ha vi
sta impegnata a completare 
la necessaria saldatura da 
una parte con le altre realtà 
locali e dall'altra a stabilire 
un corretto rapporto con gli 
altri organismi nazionali 

Sul piano strettamente am
ministrativo, pur dovendo fa
re 1 conti con l'irrisolto pro

blema del cambio della sede, 
l'attività è stata proficua. Le 
riunioni dell'assemblea e del
le commissioni, le leggi ap
provate, cui 11 governo ha da
to il suo sigillo, il numero ri
levante di deliberazioni già 
operanti, sono la testimonian
za di un impegno e di una 
mole di lavoro notevoli. Stan
no lì a testimoniare una vo
lontà di essere vicino alle esi
genze della gente: cosi è sta
to con la legge di costituzio
ne e organizzazione delle uni
tà sanitarie locali, con gli in
terventi verso le popolazioni 
del reatino colpite dal terre
moto, il finanziamento dei 
progetti a favore delle comu
nità montane. Né è di poco 
conto l'approvazione del bi
lancio di previsione per l'an
no in corso entro i termini 

Moribondo un giovane di 28 anni allo scalo S. Lorenzo 

Crivellato di colpi sotto casa 
Forse Giancarlo Angelici, vittima di un regolamento di conti - Due macchi
ne lo hanno affiancato, poi la sparatoria - In tasca 700 mila lire e gioielli 

La LIDA: 
ingiuste 

le nuove tasse 

sui cani 
La lega per i diritti degli 

animali ha protestato per le 
tasse sui cani, cosi come so
no state decise nel corso 
dell'ultimo consiglio dei mi
nistri. 

I nostri fedeli quadrupedi, 
Infatti sono stati tassati a 
seconda della loro utilità, 
Se sono da commercio paga
no 5 mila lire, se sono da 
guardia o da caccia, 10 mi
la lire, se sono di «lusso», 
cioè se non è «giustifica
ta » la loro presenza in ca
sa 20 mila. Un provvedimen
to. commenta la LIDA che 
colpisce soprattutto le per
sone meno abbienti, i pen
sionati e i bambini, favori
sce l'abbandono dei cani; 
privilegia i cacciatori che 
usano i cani per «diverti
mento» mentre condannano 
coloro che raccolgono un ca
ne bastardo, considerato di 
« lusso ». 

Per questi motivi la lega 
per i diritti degli animali non 
è d'accordo con le decisioni 
del governo. In poche parole, 
dicono, il « metro » scelto — 
cioè l'utilità del cane — è uni
laterale. 

«Banda del 

buco » in azione: 

rapinata 
una gioielleria 

Una gioielleria del centro 
storico è stata saccheggiata 
da una banda di scassinatori 
che sono riusciti a mettere 
le mani su un bottino che 
supera i duecento milioni in 
preziosi e in oggetti d'oro 
lavorato. La gioielleria è 
quella della signora Matilde 
Barosa. in via Due Macelli. 
n.103. nei pressi di piazza di 
Spagna. 

La «banda del buco» è 
entrata con una chiave falsa 
in un portone attiguo alla 
oreficeria e si è calata in 
un locale disabitato, una pa
rete del quale confina con il 
negozio. 

Con crick e attrezzature 
Idropneumatiche, i ladri han
no sfondato il muro diviso
rio penetrando nella gioiel
leria. 

Resisi conto di poter esse
re visti dalla strada a cau
sa della serranda a maglie 
della porta di ingresso, i 
malviventi hanno steso sui 
cristalli alcuni sacchi di pla
stica delal nettezza urbana 
e quindi con la fiamma ossi
drica e il trapano hanno 
forzato e aperto le due cas-
saforti in cui erano custo
diti i preziosi in vendita 

Lo hanno aspettato sotto 
casa, nel cuore di San Lo
renzo, e gli hanno sparato 
una raffica di colpi: prima 
che potesse accorgersene, o 
tentare di scappare era già 
caduto a terra, ferito alla 
testa. Uno dei proiettili lo 
ha infatti raggiunto al cra
nio. Giancarlo Angelici — 
questo il nome della vittima 
— di 28 anni, abitante in via 
dello Scalo 87, è ora rico
verato in gravissime condi
zioni al Policlinico. Il suo 
nome era già stato riporta
to più d'una volta negli ar
chivi della polizia, per furti 
e ricettazione. In tasca gli 
agenti gli hanno trovato tre 
anelli preziosi e settecento
mila lire. Insomma, il crimi
nale agguato potrebbe esse
re un regolamento di conto 
fra rivali. 

Erano le sette e mezzo di 
sera. ieri, quando Giancar
lo Angelici si è avviato a 
casa. I sicari, evidentemen
te. conoscevano le sue abi
tudini e i suoi spostamenti: 
o forse lo seguivano da un 
pezzo. Anche se via dello 
scalo di San Lorenzo, a 
quell'ora non era deserta, i 
killer non hanno avuto dif
ficoltà ad agire. Quando il 
giovane stava per varcare 
il cancello della sua abita
zione. due automobili sì sono 
fermate davanti al portone 
di casa. 

Da una delle vetture — 
nessuno, finora, ha saputo 

dire di che marca fossero 
— sono partite le revolvera
te: due. tre quattro. Gian
carlo Angelici è caduto a 
terra, ferito, con un proiet
tile alla testa, e un altro al
la gamba sinistra. 

Un passante ha avvertito 
la polizia: poco dopo il gio
vane. portato all'ospedale 
su un'ambulanza della Cro
ce Rossa, scortata dalla vo
lante della polizia «Falco 2» 
è stato ricoverato al Policli
nico. I medici hanno consta
tato il coma e si sono riser
vati la prognosi. 

Dal rilievo effettuato da
gli agenti, sono usciti dalle 
tasche della vittima circa 
settecentomila lire, tre anel
li con brillanti e una cate
na d'oro: probabilmente il 
frutto dell'ultimo bottino. 
oppure la merce del suo «la
voro» di ricettatore. Può es
sere stato, dunque, un rego
lamento di conti fra bande 
rivali, la vendetta per uno 
sgarro, per un colpo soffia
to. o per un'invasione di 
campi di intervento. 

Italia-URSS 
Domani sera alle 18, pres

so l'associazione Italia-URSS, 
in piazza della Repubblica 
47, avrà luogo un dibattito 
sul tema: «La politica este
ra dell'Unione Sovietica ». 
Parteciperà Jurij Karlov, 
consigliere dell'ambasciata 
dell'URSS in Italia. 

La settimana sindacale 
lì nuovo anno si è aperto 

denso di impegni per il mo
vimento sindacale a Roma 
e nel Lazio. Al centro del
l'attività la preparazione 
dello sciopero generale del 
15 gennaio proclamato dalla 
Federazione nazionale Cgil. 
Cisl, Uil. La decisione è 
stata presa, come è noto. 
« per sostenere i redditi fon
damentali delle classi lavo
ratrici e l'occupazione, per 
rivendicare un'azione di go
verno che si muova concre
tamente in questa direzione, 
poggiando su un'adeguata 
capacità di direzione politi
ca, su precisi orientamenti 
operativi e sul necessario 
sostegno politico ». Gli obiet
tivi di questa lotta (pensio
ni. fisco, tariffe, occupazio
ne, mezzogiorno) sono stati 
da tempo fatti propri dai 
lavoratori romani, che già 
con la forte manifestazione 
del 21 novembre scorso han
no espresso la loro combat
tività e la loro volontà di 
cambiamento. Adesso si la
vora per la piena riuscita 
dello sciopero e delle mani
festazioni che si terranno il 
15 a Roma e nella regione. 
e Ieri sera si è svolto un 
attivo unitario di tutte le 
strutture sindacali per pre 
cisare il programma delle 
iniziative. 

L'accordo 
per i tranvieri 

E' proseguita, intanto, an
che nel Lazio la lotta per il 
rinnovo dei contratti di la
voro. Dopo la conquista di 
quelli del commercio e dei 
bancari, anche per i tran
vieri diventerà operante 1' 
accordo raggiunto nell'otto-
hre scorso. Le organizzazio
ni sindacali si incontreran
no oggi con il governo, dal 
quale hanno ottenuto l'im
pegno alla copertura degli 
oneri finanziari derivanti 
agli enti locali dal nuovo 
contratto. A sostegno della 
vertenza, che si trascina da 
mesi, era stato proclamato 
lo sciopero (nella nastra re
gione di 24 ore) sospeso al-

Preparando 
lo sciopero 

generale 
Mentre proseguono le lotte per il 
rinnovo dei contratti di lavoro 

l'ultimo momento. Anche la 
lotta dei marittimi che du
rava da mesi e. a Civitavec
chia. aveva ottenuto la so
lidarietà dei lavoratori e 
della cittadinanza, ha con
quistato un primo successo 
con l'avvio del passaggio al-
l'Inps della previdenza ma
rinara. 

Particolarmente negativa 
per i lavoratori romani la 
posizione di chiusura del go
verno all'applicazione dei 
contratti già stipulati e alla 
trattativa su quelli nuovi dei 
dipendenti pubblici. Tra 
questi i ferrovieri — che si 
sono astenuti, con grande 
senso di responsabilità, dal
lo scioperare durante il pe
riodo natalizio — sono pron
ti a riprendere l'agitazione 
per il contratto e la riforma 
dell'azienda, in mancanza di 
una scelta decisiva del go
verno sulla base dell'intesa 
raggiunta nelle scorse setti
mane. Anche i vigili del 
fuoco mantengono lo stato 
di agitazione per sollecitare 
la riforma del corpo e l'au
mento degli organici. 

A livello aziendale è con
tinuata la lotta in tutta la 
regione per respingere l li
cenziamenti. la chiusura di 
fabbriche, per l'ambiente di 
lavoro e i diritti sindacali. 
La crisi economica, che si 
riflette in modo pesante 
sull'economia laziale, non 
ha fatto certo passare un 
capodanno spensierato al 
dipendenti delle oltre 70 
aziende Industriali attual
mente In crisi. I 700 operai 

della Mial-Csì di Sabaudia. 
per esempio, avranno altri 
sei mesi di respiro grazie 
alla proroga dell'ammini-
s t re ione controllata, ma 
continuano a battersi per 
ottenere la definizione di 
un consorzio dell'industria 
dei componenti elettronici 
come condizione per rilan
ciare il settore (2000 dipen 
denti nel Lazio). 

Il « nodo » 
della SNIA 

Positivi accordi sono sta
ti raggiunti, nei giorni scor
si. alla Verbania di Latina 
con 25 nuove assunzioni, e 
nei cantieri di Tuscania so 
no stati bloccati numerosi 
licenziamenti, mentre altri 
10 licenziamenti ìngiustlfi 
cati sono stati sospesi dal 
pretore alla Vulcano di Pro
sinone e alla Cllnica Villa 
Maria Grazia di Roma. Nuo
ve iniziative di pressione e 
di lotta sono state invece 
intraprese dai 1200 dipen
denti della Snia di Rieti 
per il salvataggio e la ri
conversione dell'importante 
azienda chimica, di fronte 
agli irresponsabili ritardi 
del governo; sempre a Rie
ti sono scesi in agitazione i 
lavoratori dell'industria ali
mentare Icar per il rifiuto 
di questa alla contrattazio
ne aziendale. Tra le tante 
situazioni che hanno tenu
to impegnato il sindacato 
in questa settimana, ci so

no quelle dell'Aerochemie 
di Colleferro di cui si è di
scusso in consiglio comuna
le per scongiurarne la chiu
sura o la riduzione da 217 
a 5u dipendenti: della Fi-
map e della Frine Fashion 
di Latina azienda, quest'ul
tima. di confezioni con 420 
dipendenti, dal 2 gennaio 
in amministrazione con
trollata; della Boimond e 
della Carrington Tesit di 
Frosinone che vedono le 
maestranze in lotta per im
pedirne la iiquidazione; del
le autolinee Marezzi blocca
te da uno sciopero fino al 
10 gennaio per protestare 
contro le gravi provocazio
ni padronali; della Macca-
rese dove i 700 braccianti 
si trovano di nuovo a do
ver fronteggiare la situa
zione di crisi provocata da 
una dissennata conduzione 
aziendale. 

Alla Fiat di Cassino, do
ve si sta elaborando la piat
taforma integrativa azien
dale. è stata attuata il 3 
gennaio un'ora di sciopero 
per protestare contro un 
ennesimo incidente sul la
voro che. per puro caso, non 
e stato mortale. Sugli in
fortuni e sulla noelvità del
l'ambiente di lavoro il sin
dacato deve, infatti, fron
teggiare una situazione 
drammatica: nella stessa 
giornata, a poca distanza. 
un operaio è morto in una 
cava schiacciato da un pe
dante blocco di marmo. 
mentre 8 casi di silicosi so
no stati riscontrati dal di
pendenti della famigerata 
Videocolor di Anagni che 
non ha esitato a licenziare 
un lavoratore, anch'egll in
tossicato. che aveva denun
ciato l'azienda. 

Ricordiamo, infine, lo 
sciopero «t selvaggio ». del 
personale delle mense uni-' 
versitarie di Roma aderen
te a Cisl e Uil. L'agitazio
ne. che dura da un mese. 
motivata da richieste eco-
nomico-corporatlve, rischia 
di provocare pesanti disagi 
agli studenti ora che l'uni
versità riapre. 

Lorenzo Battino 

Bilancio del traffico 79 

A Fiumicino 
più passeggeri 
e meno merci 

L'aeroporto Leonardo da Vinci ha compen
sato la chiusura temporanea di Ciampino 

Nel 1979 all'aeroporto di 
Roma-Fiumicino sono partiti, 
arrivati o sono stati in tran
sito quasi undici milioni e 
mezzo di passeggeri (11 mi
lioni 406 mila) con un au
mento del 3.4 per cento sul 
1978, pari a 388 mila persone. 
Anche il movimento degli ae
rei ha avuto un aumento (2,1 
per cento pari a poco meno 
di 3100 movimenti sul totale 
di 147 mila 370). In lieve ri
duzione sia le merci (157 mi
la 536 tonnellate, meno 0.6 
per cento) che la posta (41 
mila tonnellate, meno 0,4 per 
cento). 

Fiumicino ha compensato le 
profonde riduzioni del traffi
co di Ciampino rimasto a lun-

i go bloccato per lavori. Su 
quest'ultimo aeroporto i mo
vimenti degli aerei sono stati 
22.830 (diminuizione 15,2 per 
cento), i passeggeri 651 mi
la 721 (diminuzione 28,5 per 
cento). « Crollate » le merci 
(meno 45,4 per cento) e la 
posta (62,2 per cento). 

Il complesso dei due aero
porti ha avuto 170.200 movi
menti di aerei (meno 0,6 per 
cento sul 1978) e oltre 12 
milioni di passeggeri (12 mi
lioni 58 mila, con un au
mento dell'uno per cento). 

Le merci sono state 159 mi
la tonnellate (meno 0.6 per 
cento) e la posta 41 mila 
tonnellate. 

NELLA FOTO: il DC-9 bruciato 

In fiamme un DC-9 
• Ha preso fuoco all'improvviso mentre erano in corso 

lavori di riparazione ai carrelli. Un DC-9 dell'Alitalia. posteg
giato in un hangar dell'aeroporto di Fiumicino. è stato com
pletamente distrutto, ieri sera, da un incendio che si è 
sviluppato per cause ancora sconosciute. L'intervento, tem
pestivo, dei vigili del fuoco, al comando di Elveno Pasto
relli, ha evitato che prendesse fuoco tutto il capannone, ma 
non ha evitato che il bireattore restasse carbonizzato. Lo 
scalo di Fiumicino, comunque, è rimasto bloccato (tutti i 
voli rinviati) per più di un'ora, fino a quando l'incendio 
non è stato completamente domato. 

Le cause precise dell'incendio non sono state ancora 
appurate. Si sa soltanto che verso le 19.30 dal capannone 
dove era custodito l'aereo sono cominciate ad uscire le 
fiamme. E' stato dato subito l'allarme e i vigili del fuoco 
sono immediatamente intervenuti. L'operazione è stata abba
stanza difficile: il congegno elettrico per l'apertura delle 
porte dell'hangar non ha funzionato. E' stato così necessario 
forzarle con i trattori dell'aeroporto. 

COSI' IL TEMPO — Tempe
r a i tp ix aio aip3 ajn^B-i 
ma " nord 4 gradi, Fiumici
no 6, Viterbo 6, Latina 2, 
nillo —7 (59 era. di neve). 
Per oggi si prevede cielo 
nuvoloso e neggia nelle ore 
notturne. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo 3plrlto 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
683021. Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 47567412-3-1; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100: Soccorso stra
dale ACI: 116. Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 

Bonifazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Ceri
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parlo-
II: via Bertoloni 5; Pietra-
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P Mil-
vio 18; Prati, Trionfale, Prl-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadraro: via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rio. Ludovisi: via E. Orlan
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18: Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre Informazioni sul
le farmacie chiamare i nu
meri 1921 - 1922 1923-1924 

IL TELEFONO OELLA 
C R O N A C A : - Centralino 
4951251/4950351: intemi 333 -
321 - 332 - 351. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

EINSTEIN SU 
« ILLUSTRAZIONE ENEL » 
La teoria della « Relatività » di Einstein, in fondo, non 

è poi tanto complicata. Lo si avverte leggendo sull'ultimo 
numero di < Illustrazione Enel > un articolo di Giuseppe 
Costa che spiega in modo estremamente semplice la fa
mosa teoria. 

Nello stesso numero, tra l'altro, un inserto dedicato 
al risparmio energetico, un articolo di Mario Pastore 
sulla situazione carbonifera nel mondo, un fantasioso ser
vizio di Luigi Romersa sull'arrivo degli Ufo, una interes
sante nota tecnica sull'elettronica al servizio dei semafori 
nella città, una scheda tecnica con la situazione elettrica 
attuale in Polonia, un articolo di Paolo Cavallina sul 
mondo della televisione, un'intervista ad Erick Demetz 
che risponde sul tema e Io e l'elettricità >. una nota di 
Paolo Valenti di carattere ovviamente sportivo. 

Oltre a questi compaiono numerosi articoli sul pro
blemi più strettamente tecnici e gestionali del settore 
elettrico. 

Di dove in quando 

La Befana ha portato do
menica all'Auditorio di via 
della Conciliazione — dove 
Santa Cecilia ha ripreso la 
stagione concertistica — tre 
grosse calze ricolme, anzi 
quattro: in una c'era Ma-
hler, nell'altra Debussy, nel
la terza Gabriele Ferro, nel
la quarta la cantante Elena 
Obraztsova. 

Mahler figurava con quel
la musica dedicata al rim
pianto di bambini morti: 
cioè di cinque Kindertoten-
lieder (Canti per la morte 
di bambini), risalenti ai 
primi anni del secolo. Co
me già Dvorak con il suo 
Requiem, così anche Mahler 
(i due sono boemi, del re
sto) svolge una sorta di in
timo Stabat... Pater. Interes
sa ai compositori il dolore 
paterno, infatti, quasi che 
quello della madre conti di 
meno. 

La cantante russa. Elena 
Obraztsova, ha dato però al
l'esecuzione (i cinque canti 
si svolgono per voce e or
chestra) il calore d'una do
lente partecipazione che, gra
zie al timbro (voce di mez
zosoprano), era pressoché 
sottratta a qualificazioni di 
sesso. Un unico dolore — pa
terno e materno insieme — 
sovrasta la partitura mahle-
riana. Si tratta d'una e stra
na » composizione nata dai 
presentimento della tragedia 
che tra qualche anno avreb
be concretamente colpito il 
musicista, con la perdita di 
una figlia. 

Una « stranezza » analoga 
si riscontra nelle Images di 
Debussy, prevalentemente 
dedicate alla evocazione di 
una Spagna tanto più « con
creta » quanto più astratta. 
inventata, cioè, non ricondu
cibile a fonti folcloriche. Di
ciamo di Iberia, una musica 
preziosa e splendida, traver
sata dalla tristezza: quella 
che incomberà sulla poesia 
di Garda Lorca (1898-1936). 
che era un ragazzino quan
do Debussy fermava sul pen
tagramma le sue sottili, fan
tastiche spagnolerie. 

Diremmo che la Befana ab-

Finite le feste si ricomin
cia a lavorare, ed anche per 
quanto riguarda il teatro si 
ritorna ai " ritmi pieni " . che 
del resto si erano appena un 
po' allentati durante le set
timane scorse. Fra oggi e 
venerdì ben otto " prime " : 

Al Parioli. stasera, debut
ta /{ vizietto, cioè La cage 
aux folles, di Jean Poiret, 
già noto agli spettatori nella 
versione cinematografica che 
vide interprete, con Ugo To-
gnazzi. Michel Serrault. Il 
primo allestimento teatrale. 
quello francese, era invece 
interpretato, oltre che da Ser
rault. dallo stesso Poiret. 
L'odierno spettacolo è firma
to. per la regia, da Luciano 
Salce, e si avvale dell'inter
pretazione di Paolo Ferrari 
ed Elio Pandolfi. 

Sempre stasera, al Valle. 
" prima " del Dtarolo Peter. 
Il testo di Salvato Cappelli. 
che risale agli Anni Cinquan
ta. si ispira alla storia di quel 
" mostro di Dusseldorf " che 
fu materia anche di AI. il 
film di Fritz Lang. La regia 
di Lamberto Puggelli si av
vale qui dell'interpretazione 
di Giuseppe Pambieri e di 
Lia Tanzi. con la partecipa 
zione di Renzo Giovampie 
tro. 

Infine, ancora oggi, al Bel 
li. Café chantant, uno svago 
peccaminoso di modica spe 
sa, con Adriana Martino e 
Benedetto Ghiglia. La regia 
è di Marco Parodi, le scene 
di Lorenzo Ghiglia. 

Domani. all'Alberico. " pri
ma " del Presidente, di cui 
Mar:o Prosperi è autore e 
interprete. Regia di Renato 
Mambor. 

Ancora mercoledì, al Tea
tro in Trastevere, sala B. 
Valentino Orfeo e il suo Tea 
tro Lavóro presentano .Afolto 
lieto. Fortunato Ve Felice. 

Giovedì al Piccolo Eliseo 
la Compagnia diretta da Giù 
seppe Patroni Griffi presenta 
Senti chi parla..., una novità 
assoluta di quel comico at 
tualmenie in ascesa che è 
Carlo Verdone. Interpreti lo 
stesso Verdone e Diana Dei. 

Al Giulio Cesare, sempre 
dopodomani, la compagnia di 
Mario Scaccia debutta con 
71 galamuomo per transatto 

Ripresa dei concerti a Roma 

La Befana riempie 
di doni le calze 
di Santa Cecilia 

Il direttore d'orchestra Gabriele Ferro 

bia riempito le calze di que
sto concerto, quasi « subdo 
lamente ». presentando allo 
scoperto due musicisti con
temporanei — Mahler (1860 
1911) e Debussy (1862-'18) — 
così reciprocamente lontani 
e diversi. 

Questi doni musicali sono 
stati sapientemente illumina
ti da Gabriele Ferro, diret
tore accorto e ispirato. L'i
spirazione di presentare in
sieme Mahler e Debussy, si 
è realizzata anche grazie al
la bravura dell'orchestra e 
delle sue eccellenti prime 
parti, straordinarie negli in
terventi solistici: Giuseppe 
Prencipe (violino). Angelo 
Persichilli (flauto). Augusto 

Loppi e Pietro Gaburro (o 
boe). Mary Cotton Savini 
(corno inglese). Franco Tra 
verso (corno). Ma sono an
cora venuti in primo piano 
il contrabbasso, i violoncel
li, le viole, gli altri « otto
ni ». la percussione, le arpe. 
Sicché, strappando il sacco 
alla Befana, riempiamo di 
benedizioni tutte le calze di 
questa orchestra. Pensiamo 
che Fellini non avrebbe avu-
se dovuto raccontarlo con 
se dovuto racconltarlo con 
un'orchestra come questa. 
con un direttore come que
sto. con musiche come que-
ste. 

e. v» 

La settimana teatrale 

Da Goldoni 
al «Tartufo» 

di casa nostra 

Renzo Giovampietre e Lia Tanzi 

ne. un testo dd 1833 di Gio 
\ anni Giraud. L'autore roma 
no. in questa commedia, si 
ispirò al Tartufo di Molière. 
accentuando però in maniera 
particolare le tinte psicologi 
che. nel tratu-ggiare il tipo 
dell'ipocrita moderno. 

Per finire, venerdì, al 

Brancaccio, il Teatro di Gè 
nova, in collaborazione col 
Teatro di Roma, presenta II 
Bugiardo di Carlo Goldoni. 
per la regia di Ugo Grego-
retti e l'interpretazione di 
Luigi Proietti, che resterà m 
scena fino al 2 marzo. 

m. s. p. 

Visite guidate per Gericault 
da oggi a villa Medici 

A cominciare da oggi ci saranno una serie di visite 
guidate alla mostra di Gericault presso villa Medici. 
L'iniziativa è a cura del centro di coordinamento della 
X Ripartizione del Comune. 

Ecco, nel dettaglio, gli orari fissati per le escursioni 
che si riferiscono a oggi e ai giorni seguenti: oggi, 8 gen
naio; martedì 15 e 22 gennaio, alle ore 17. 

Mercoledì 9, 16 e 23 gennaio, alle ore 10. 
Giovedì 10, 17 e 24 gennaio, alle ore 10. ^ 
Venerdì 11, 18 e 23 gennaio, alle ore 17. " w » 
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Lirica 
tele-T E A T R O DELL'OPERA (Piazza B. Gigli. 8 

fono 4 6 3 . 6 4 1 ) 
Questa sera alle 2 0 , 3 0 (in abb. alle « Terze Se

rali » ree. 2 1 ) , « a Teatro esaurito », rappresen
tazione di * Tosca » melodramma in tre atti di 
G. Giacosa e I. Illica, musica di G scorno Puccini. 
Maestro concertatore e direttore Daniel Orar, reyia 
di Mauro Bolognini, maestro del coro G'useppc 
Piccillo, scene di Adolf Hohensteln realizzate da 
Ettore Rondelli, costumi di Anna Anni . Interpreti 
principali: Rain3 Kjbaivanska, V e r e n o Lucchett , 
Kari Nurmela, Franco Pugliese; Paolo Mazzetta, Ma
rio Ferrara, Fabrizio Valeri , Nino Mandolesi. 

.-
A T T I V I T À ' DECENTRATE DEL T E A T R O DEL

L'OPERA 
Oggi alle 1 ' , ne-! quadro delle attivilo decentre-

te del Teatro de l'Opera, alla X I X Circoscrizione 
— Scuo'a M.S. Bcrtolotti. Via Bertolottl — Bor
gata Ottavia « Romanze e arie italiane da camera » 
musiche di Scarlatti. Verdi, T rintclli. Arditi Ros
sini, Tosti. P.anista Augusto Parodi. Interpreti: Ros
sana Pacchiele, Bruno Peleijatti. (Ingresso l ibero) . 

Cinema e teatri 

Concerti 
A C C A D E M I A F ILAMON1CA (Via Flaminia, 113 • 

tal . 3 6 0 1 7 7 5 2 ) 
Domani alle ore 21 
Al Teatro Olimpico, spettacolo di balletto con 
Paolo Bortoluni e Luciana Svignano, con l u e . 
scene e costumi di Beni Montresor. In program
ma: « Incontro », « Après midi d'un faune :> e 
« Shéhcrazade ». Biglietti in \.end-ta ali? Filar
monica (Via Flaminia, U S ) . Nei giorni di spet
tacolo dalle 16 la vendita prosegue al bottegh no 
del teatro (P iana Gentile da F?b::cno, tetc-Iono 
39330- 4 . ) . 

Prosa e rivista 
B A G A G L I N O (V a dei Due Mccc.li . 75 - tele!ono 

6 7 9 1 4 3 9 - 5 7 9 S 2 5 9 ) 
Ore 2 1 , 3 0 
Oresto Lionello - Bombolo - Serg.o Leonardi -
Zizi Rien con Luciana Tu.-ina in: a Oh gay r dì 
Castellaci e Pmgitore. 

BELLI (P.azza 5. Apollonia. 21 a - tei. 589-1075) 
Staserò alle 21 s Prima -J 
« Calò chantant, uno svago peccaminoso di mo
dica spesa » con Adriana Mart ino e Benedetto 
Ghlgiia. Regia di Marco Parodi. 

BRANCACCIO (Via Merulane, 244 - tei. 7 3 5 2 5 5 ) 
Riposo 

DELLE A R T I (Via Sicilia, 5 9 - tei . 4 7 5 6 5 8 7 ) 
Ore 2 1 , 1 5 
La Compagnia Stabile con Aroldo Tieri e Giuliena 
Lojodice in: « La maschera e il volto s di L. Chia
rell i . Regia di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forl ì . 4 3 - tei. 8 6 2 9 4 8 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
In programmazione con l 'ETl lo Compagnia L'Al
bero presenta.- a Venere in pelliccia », incubo de! 
sovrasensuale Leopold Cav, Von Sacher - Masoch di 
Modugno e Gigi Angelino. Regìa di Marco Parodi. 

ELISEO (V ia Nazionale. 183 - tei. 4 6 2 1 1 4 ) 
Domani olle 2 0 . 3 0 (turno L 1) 
La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo diretta 
de Giorgio De Lullo - Romolo V a l i presenta: « Pri
ma del silenzio » di Giuseppe- Patroni Gr i f f Re
gia di Giorgio De Lullo. 

PICCOLO ELISEO (V ia Nazionale, 183 - tei. 4 6 5 0 3 5 ) 
Riposo 

E T I - Q U I R I N O (Via M. Mlnghett i , 1 - te!. 6 7 9 4 5 S 5 ) 
Ore 2 1 ( fam.) 
Valeria Monconi in: « L'hai mai vista in scena? J> 
novità di Diego Fabbri. Regie di F-enco Enriquez. 

E T I - P A R I O L I (Via G. Borsi. 2 0 - fé'. 8 0 3 5 2 3 ) 
. Ore 2 1 (Prima) - nbb. a'Ia prima 

Nendo Milazzo presenta: « Vizictto » (La cage 
aux foiles) di Jean Poiret. Traduzione di Mas
simo Franciosa. Regia di Luciano Salce. 

E T I - V A L L E (Via del Teatro Valle. 2 3 / a - tele
fono 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Ora 21 (Prima) 
Mar io Chiocchio presente: ' « I l diavolo poter » 

: di Salvato Cappelli. Reg"= di Lamberto Pu3g^.!i. 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati - tei. 6 5 6 1 5 6 ) 
Riposo 

IL LEOPARDO 
Ore 2 1 
La compagnia i Teatrent. presenta a Studio su 
un attore = di Luigi Rasi Regia di M i rco Luc
chesi. 

M O N G I O V I N O (Vi? G. Geiocchi 15. ang. Via Cri
stoforo Colombo - tei. 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Demani a l e ore 17 
La Compagnia Teatro d'arte di Roma presenta: 
o Nacque al mondo un Sole » ( 5 . Francesco) e 
laudi di Jccopone da Tod ; . Prenorazion ed in
formazioni dalle ore 11 alle 13 e dalle ore 16. 

R I P A G R A N D E (Vicolo S. Francesco a Ripa, 1S -
tei . 5 8 9 2 6 9 7 ) 
Ore 18 
« La bottega dell'orefice » di Ksrol Wojty la . Re
gia di L. Buccisrelii. 

R O S S I N I (Piazza 5. Chiara. 14 - tei. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Ore 2 0 . 4 5 
Anita Dursnte, Lcils 
sentono: E La pignatta 
óa T . M . Plauto. 

TEATRO DI R O M A AL T E A T R O A R G E N T I N A 
(Largo Argentino. 52 • tei. 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
Ore 17 
Il Piccolo Teatro di Milano presenta: < Arlecchino 
servitore di due padroni » di C. Goldoni. Regia 
di Giorgio Strehler. 

TEATRO COLOSSEO (V ia Capo d'Africa, 5 - tele
fono 7 3 6 2 5 5 ) 
Ore 2 0 , 3 0 
s Casa di Bambola » di H . Ibsen. Regia dì Julio 
Zuldeta. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni , 52 -
tei. 5 8 1 7 4 7 2 ) 
Sala A - Ore 2 1 , 3 0 
L_> Coop. La Bilancia presenta: « Le bambole di 
Pekino ovvero che line ha fatto il reverendo 
Jones? ». Regia di A . Rive. 
Sala B 
p-ove generali di « Mol to l ieto., . Fortunato De 
Felice » di Valentino Orfeo. 
Sala C - Ore 2 1 . 3 0 
Il Teatro autonomo di Roma presenta: « lo , Ma
rilyn Monroe » di e con Alida Giardino. - Regia 
di Silvio Benedetto. 

CAFFÉ' T E A T R O DI P I A Z Z A N A V O N A (Corsia 
Agonale 8, atig. Piazza Navona, 8 8 • tei . 6 5 9 6 4 7 ) 
Ore 2 0 , 3 0 
o Serata erotica » fasti di Jarry Vitrac-Jonesco, 
Tardiue, Arrabal tradotti ed adattati da Mar io 
Morett i con A . Dal Sasso, M . Dapporto. R. Ghini, 
G. G'uliano, D. Humphrey. Regia di Lorenzo 
Salvetti. 
Ore 23 
• Sindrome italiana » di Stefano Benni. Regia di 
Lorenzo Salvetti. . . 

DEL P R A D O (V ia Sora, 28 - tei . 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
Lg Comp. Teatro Spettacolo presenta: « I love 
you Bukowski ». Regia di Lorenzo Piani. 

ESPERO (V ia Noventana Nuova, 11 - te i . 8 9 3 9 0 6 ) 
Ore 2 1 , 1 5 
« L'importanza di essere... Ernesto » di Oscar 
Wi lde . Roga di Paolo Paoloni. 

LA C O M U N I T À ' (V ia G. Zanazzo. 1 . Piazza Son
a n o - tei . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Ore 21 
La Comunità Teatrale I terane presenta "11 Tea
tro di Mino Belle:" in: « Bionda Fragola ». 

PARNASO (Via S. Simone. 73 - Via dei Coronari 
tei . 6 5 5 4 1 9 2 ) 
Ore 2 1 , 1 5 
La Comp. 5p. Tempo presenta: « Trilogia del di-

VI SEGNALIAMO 

i fenire » parte 
dalie opere di R 
renzo Capulli. 

T O R D I N O N A (V ia 
Zanardsll i) 
A!Ie 2 1 , 3 0 
« L'altro amore » 

ALBERICO (V ia Alberico I I , n. 
Domani Bile 21 ,15 
« Il Presidente » di Mario 
Renato Mambor. 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I , 
Ore 2 1 . 3 0 
« 1 remotti sposi » di Remo 
fenato Mambor. 

Gli anni dell'impotenza » tratto 
Musi l . Scritto e diretto da Lo-

degll Acquesoarta, 16 • Pinzza 

di Victor Cavallo. 
2 9 • tei . 5 5 4 7 1 3 7 ) 

Prosperi. Regia di 

2 9 - tei . 6 5 4 7 1 3 7 ) 

Remotti. Regio di 

Sperimentali 
S P A Z I O U N O (Vicolo dei Pan ;eri. 3 • tei. 5 8 9 6 9 7 4 ) 

Ore 2 1 . 1 5 
I! Laborator.o di Te3tro "Vr i t t i Opera" presen
ta: « I l giorno e la notte di Ludwig VV. ». 

Cabaret 
IL PUFF (V ia G. Zanezzo 4 - tei. 5 8 1 0 7 2 1 - 5 S 0 0 9 8 9 ) 

Al le 2 2 , 3 0 
- Landò Fiorini in : « Taya, taya Mastro Ti t ta! > di 

Mar io Amendola. Regie di Mar io Amendola. 
LA C A M P A N E L L A (V ia Panico. 13 te 6 5 4 4 7 8 3 ) 

Ore 2 1 . 3 0 
Roma Cabaret con Peola Feny e Claudio Talocci. 
Al pl^no Gilberto. 

LA C H A N S O N (Largo Brancsccio n. 8 2 / a - Tele
fono 7 3 7 2 7 7 ) 
Al le 2 1 . 3 0 
M o r a Grazia Buccelle • Leo Gul'otta in: • Me
tropolitana ». 

P IPER S H O W A L G A T T O P A R D O (V ia Mar io De 
Fiori, 9 7 - te i . 6 7 8 4 8 3 8 ) 
Alle 2 2 , 3 0 e 0 ,30 
Superspettacolo musicale: « Notte calda ». Apertura 
locale ore 2 0 . 3 0 . 

T U T T A R O M A (V ia dei Salumi. 3 6 - tei . 5 8 9 4 6 6 7 ) 
Alle ore 2 2 e alle 0 2 
Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi e la sua 
chitarra. A! pianoforte Maurizio Marci l l i . 

Jazz e folk 
Ducei. Enzo Liberti pre-
annìscosta » di E. Liberti 

tei . 4 7 5 6 8 4 1 ) S I S T I N A (V ia Sistina. 129 
Ore 2 1 , 1 5 
Crarinei e Glovannifìi presentano Jchny Do-ell i , 
Paolo Panelli, Bice V2 'or i , Gloria Guida in: « Ac
cendiamo la lampada » commedia musicale di Pie
tro Garinei e icia Fiastri. 

8 A S I N STREET JAZZ BAR (V ia Aurora. 2 7 - tele
fono 4 8 3 7 1 8 ^ 8 3 5 8 6 ) 
Ore 2 1 , 3 0 
Carlo Loffredo e il Marcello Rosa Group e Do
nald Hirst al piano e banjo. 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi, 3 - tei 
Ore 2 1 , 3 0 
Serata brasiliana con le chitarre 
Ir io De Paula e Giovanni Marinuzzi . 

5 8 9 2 3 7 ) 

classiche di 

TEATRI 
i Arlecchino servitore 
ni » (Argentina) 

di due padro-

CINEMA 
« Jonas che avrà vent'anni nel 2000» 
(Alcyone) 
«Esecuzione al braccio 3» (Blue 
Moon) 
• Chiedo asilo» (Capranlchetta) 
«Totò 47 morto che parla» (Due 
Allori) 
« Apocalypse now » (Metropolitan, 
Supercinema) 
e Sindrome cinese» (Quirinetta) 

• « Il matrimonio' di Maria Braun » 
(Rivoli) 

• « Ratataplan » (Trevi) 
• • I guerrieri della notte» (Giardino) 
• « Hair » (Cassio) 
• « La merlettaia » (Auguttus) 
• «Frankenstein junior» (Farnese) 
• «Arancia meccanica» (Planetario) 
• «Rassegna del cinema tedesco» 

(Fllmstudlo 1) 
• «Bulli e pupa» (Mignon) 
• Omaggio a Von Strohelm » (L'Of

ficina) 
• « La grande corsa» (Eritrea) 
• « Il pianeta delle scimmie» (Ma* 

genta) 
• «Due pezzi di pane» (Panfilo) 

MUS1C- INN (Largo dei Fiorentini, 3 ) 
Domani alle 2 1 , 3 0 
Quartetto del chitarrista Eddy Palermo. Con: Giu
lio Ferrarin ( p i a n o ) , Francesco Puglisi (basso), 
Giampaolo Ascolese (bat ter ia ) . 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Vìa Fonte deH'O.io, 5 
t : i . L - I : L : : = 3 ) 
Alle 2 2 (lunedi riposo) 
Folklore sudamericano, Dakar roikioriste peru
viano, Carlo tolkloiista uruguaiano. Romano chi
tarrista internazionale. 

M U R A L E S (V ie dei Fienaroli. 3 0 / b • tei. 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA D I TESTACCIO 
(V ie Galvani, 2 0 ) 
Ore 2 1 , 3 0 
Per * I martedì di musica improvvisata » Mart in 
Joiepii, Maurizio Giammerco. 

M ISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16 -
tei. 6 5 4 0 3 4 8 ) 
Ore 2 1 . 3 0 
Dixieland con la « Old Time Jazz Band ». 

Attività per ragazzi 
B U R A T T I N I A L L A R I N G H I E R A (V ia dei Riari . 8 1 

tei . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Ore 17 
La Nuova Opera dei Burattini presenta: « I l vo-
cionec* del re » di MorBildi-Volp'celli . Regia di 
Angela Bandini Burattini di Mar ia Signorelli. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E C O M U N I T A R I A 
(V ia Perugia, 34 - tei . 7 8 2 2 3 1 1 - Segretesia) 

Ore 18 ,30 
Laboratorio di ginnastica creativa per insegnanti 
e animatori. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N (V is Beato Ange
lico n. 3 2 - Tel 8 1 0 1 8 8 7 ) 
Riposo 

GRUPPO DEL SOLE (V ia delia Primavera. 3 1 7 -
Sede legale Via C. della Rocca, 11 - tei. 2 7 7 6 0 4 9 ) 
Riposo 

I N S I E M E PER FARE E C L O W N S E L V A G G I O (Piaz
za Roceiamelone. 9 • tei. 8 9 4 0 0 6 ) 

- Sono aperti i corsi e laboratori permanenti dt 
formazione 1 ) La palestra del teatro; 2 ) Cantare 
e portare: 3 ) Immagine e movimento; 4 ) Quan
do il clown diventa personaggio. 

C IRCOLO ARCI C A L D E R I N I (Piazza Mancini . 4 -
Scala C) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi per adulti e 
bambini d i : chitarra, flauto dolce e traverso, vio
lino, violoncello, pianoforte, uso della voce, pro
gettazione e costruzione dì maschere e burattini. 
Iscrizioni: martedì-giovedì ore 1 8 - 2 0 ; sabato ore 
1 0 , 3 0 - 1 2 , 3 0 . 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via de'le Tre 
Fontane. EUR - Tel . 5 9 1 0 6 0 8 ) 
I l posto ideale per trascorrere una piacevole 
serata. 

Cineclub 
M I S F I T S (V ia del Mattonato. 2 9 ) 

Al le 18 , 2 0 , 3 0 , 2 3 : « P r i m a dell 'uragano» di 
Raoul V.'alsh (USA 1 9 5 4 ) . 

L 'OFFICINA F I L M CLUB (V ìa Benaco. 3 • tele
fono 8 6 2 5 3 0 ) 
Alle 16 : « T h e Unbcliever » di A . Crosland (vers. 
orig. m u t a ) . Al le 1 7 , 3 0 , 2 0 , 2 2 , 3 0 : « Merry 
Go-round » (Donne viennesi) di E. von Strohelm. 

E S Q U I L I N O 
Alle 17 , 1 8 , 3 0 , 2 0 . 2 1 , 3 0 : . 
Falchi ) . Regia di Istvan Goal. 

Alta scuola » ( I 

vinto imo 
Roma H U F 6 4 

1 9 , 0 0 Teieglo.-nals. 

1 9 . 2 0 Questo rock 
19 .40 F I L M : s I I sangue d Cai

no ». 
2 1 , 0 5 i cristiani nella sln.stra. 

Filo d r i t t o . 
2 1 . 5 0 Museale. 
2 2 . 0 0 TG - Q J ? Roms. 
2 2 , 3 0 Oggi parliamo di . . . tea

tro. 
2 3 , 0 0 F I L M : i I d avc.i \o lao . 

ti del circo ». 

TELEROMA 56 
U H F 5 6 

P R O G R A M M I A COLORI 

iì\ Carni dos "o 
i. C2.CO: M'iir.-

TVR VOXON 

7.00 
7 .30 
9 . 0 0 

ton. 

Serie 

sene 

1 4 . 0 0 
14 ,30 

15.00 
16.30 

18.CO 
Ì 3 . 3 0 
1 9 . 0 0 
1 9 . 4 0 
2 1 . 0 0 
2 1 . 3 0 
2 2 . 0 3 
2 3 , 0 0 

La voce 
Incrnfs 
Lazio. 
T E L E F I L M . 
F I L M : « G;. , - ' ! s : : i spa
rlai: ». 
Per i ras:-;r'. 
T E L E F I L M . 
Arte con?amp;ra-.i2 
Hobby sjSrt s jpe. 'dìrby. 
Flas.i. 
TELEF ILM 
Com-r.eito a r i t zz 
irKor.lro d. ce.e o. R a - . ì -
A . ;::;.-.:. 

Roma U H F 5 0 
P R O G R A M M I A COLORI 

6 .30 Previsioni tempo. 
Oggi Roma d: ieri. 
F I L M . 
F I L M : « Love story 
Bangkok ». 

10 .00 F I L M : « Panie But 
operaz'ons fisco ». 

12 .00 Cartoni animati. 
« Jeeg Robot ». 

1 2 . 3 0 T E L E F I L M . Della 
« Heidi ». 

1 3 , 0 0 Cartoni animati. 
1 3 , 3 0 Obiettivo sulla stelle. 
14 .00 L'oggetto smarrito. 
14 .15 Radlotaieglornale. 
1 4 , 3 0 Incontro di csklo: M:l3n-

L3ZlO. 
1 5 . 0 0 Questo grande grande ci

nema. 
1 6 . 3 0 T E L E F I L M . 

« War.ted ». 
17 .00 T E L E F I L M . 

r Lasse ». 
T E L E F I L M : 

Della serie 

Della ser.e 

LA UOMO TV 
Roma U H F S5 

P R O G R A M M I A COLOSI 
14 ,00 T E L E F I L M . 
14 .50 F I L M : « r j . - .a umz.-.3 ». 
16 .15 Cartoni a i . -nst . : i5.3j.Vxy 

e Tadpole ». 
16 .25 Ca-toV. su mal i . Sere 

e Fa/ole na'ia f i resta ». 
1 6 . 5 0 T E L E F I L M . Di l la serie 

« N.Y.P.D. ». 
F I L M : » Foreplay ». 
Me la citta. 
N3tiz :ar.o deirautamabi .e . 
T E L E F I L M . Dalla sarl i 
« Ryu il rrgazzo delle ca
verne ». 

2 0 . 3 5 T E L E F I L M . S*r e « C a p 
tar) LLckner ». 

2 1 . 0 0 Cartoni an.matl: « Spun-
ky e Tadr ole ». 

2 1 . 1 0 A g'ud zio d.. . . 
2 1 . 2 0 F ILM- « Lcs farn.T.es » 
2 3 . 0 0 A s "d z.o .. ( R ) . 
2 3 . 0 5 Balletto c'assiea. 
2 3 . 3 0 F I L M : • La ronde ». 

1 7 . 3 0 
1S.C0 

1S.30 
19 .00 
19 .15 
19 .30 
19 .45 

2 0 . 5 0 
2 2 . 5 0 

0.30 
0 35 

2.00 

3 .30 

5.00 

Held. 
Sere Cz-to-.l a n ' m : : 

• Js*3 Rob; t » 
Seer.cgg'ato: * Jerome ». 
Arte, "di T . Mussa. 
A n d a n a al c'r.err.a. 
L'oggetto smarrito. 
T E L E F I L M . S e r e « Ed
ward e rnrs. Slrr.pson ». 
F I L M : » Sir-.gje e a-ana ». 
lr.co-.tro d; cslclo: Ro-

ma.Avel I l io . 
Sdazio uH'c'o. 
F I L M : e Satan k la frec-
c 3 che jcc.de ». 
F I L M : t A.-r.i'S fra' Cri
stofaro ». 
F I L M : « Nessuna p'età: 
••'r J ate 'c ' ' 
F I L M : r I! cristo di 
za ». 

TELEREGIONE 
Roma U H F 4 5 

P R O G R A M M I A COLORI 

7 ,00 F I L M : « Sangue di z. ri-
gara ». 

9 . 0 0 F I L M : « Scotland Yard 
precedenza assoluta ». 

1 0 . 3 0 F I L M : « Lamiel >. 
1 2 , 0 0 Cartoni animati. 
1 2 , 3 0 T E L E F I L M . 
1 3 , 0 0 Incontro con Bub'.io Fiori. 
1 3 , 3 0 Cartoni animati. 
1 4 , 0 0 T E L E F I L M . 
1 4 , 3 0 Incontro di calcio. . 
1 6 , 1 5 Disco t ime. 
1 7 , 0 0 Tombolino supsrbaby. d: 

5. Noto . 
1 8 , 3 0 Trailers. 
1 8 . 4 5 » SUPERCLA5SIF1CA 

S H O W ». 
1 9 . 5 0 I I periscopio. 
2 0 , 0 0 Giornale TR 4 5 
2 0 , 2 0 Qui v; parla Ruggaro Or

lando. 
2 0 . 3 0 Un parlamentare. 
2 0 . 5 0 F I L M : t Layton, bambo

le « karaté ». 
2 2 . 4 5 Incontro di calcio. 

0 . 3 0 Giornale TR 4 5 . 
1 .00 F I L M : * Eterna catana ». 
2 . 3 0 F I L M : « La s ^ ^ d e om

bra ». 
5 .30 F I L M : 

ra ». 
4 . 0 0 F I L M : 

e Mafia alla «bsr 

* l sanguinari ». 

bron-

1 7 . 2 0 
1 9 . 0 0 
19 .35 
2 0 . 1 0 

SPQR 
Roma U H F 

P R O G R A M M I A 
1 3 . 0 0 11 giornalino. 
13 .30 T E L E F I L M . Serie 

tug la spaz ale ». 
1 9 . 0 0 T E L E F I L M . Serie 

ty Nash ». 
1 9 . 3 0 Piccoli posta. 
19 ,45 Tn l le rs . 
2 0 . 0 0 10 minuti con . 
2 0 . 1 0 Dirittura d'arrivo. 
2 0 . 3 5 F I L M . 
2 2 . 3 0 S m « h . 
2 3 . 0 0 T E L E F I L M . 

ty Nash ». 
2 3 , 3 0 Dirittura d'arr.vo 
24 .00 F I L M . 

4 6 
COLORI 

. Pat-

c Mon-

Ssr.e • Mon-

GBR 
Roma U H F 33 4 7 

P R O G R A M M I A COLORI 

1 3 . 4 0 F I L M . 
1 5 , 2 0 F I L M . 
1 5 , 5 5 Cartoni an imi t i : 

• Gai King ». 
1 7 . 3 0 Area di Noè. 
1 8 , 3 0 Cartoni animati. 
1 9 . 0 0 Window music. 
1 9 . 3 0 T E L E F I L M . 
2 0 . 0 0 Sport Coni. 
2 0 . 3 0 Partitissima goal. 
2 1 , 0 0 Ciak si gioca. 
2 2 , 1 5 F I L M . 
23 .S5 F I L M . 

TVA 
Tivoli (Roma) U H F 4 0 

P R O G R A M M I A COLORI 

1 0 , 3 0 Cartoni animati. 
1 1 , 0 0 T E L E F I L M . 
1 1 , 3 0 Immagn i • muse* . 
1 2 . 0 0 F I L M : e Più veloce del 

vento ». 
13 .45 Cartoni animati. 

1 4 . 0 0 Occulto. 
1 4 , 4 5 Immagini e musica. 
1 5 , 0 0 F I L M : « ...e lo chiamaro

no Spirito Santo ». 
1 6 . 3 0 Minispazio. 
1 7 . 3 0 T V A volo n.. . . 
1 8 , 0 0 Documentario. 
1 8 , 3 0 Cartoni ' animati . 
1 9 . 0 0 Telemosaico. 
1 9 , 4 5 Immagini e musica 
2 0 . 0 0 Pupazzi animati. 
2 0 . 3 0 T E L E F I L M . 
2 1 . 0 0 F I L M : < Una rete piena 

di sabbia ». 
2 2 , 4 0 5cala A in temo 5 . Ri* 

chard Benson. 

RTI 
Roma U H F 3 0 - 3 2 

P R O G R A M M I A COLORI 

1 4 . 0 0 F I L M . 
1 5 . 3 0 Antenna sonora. 
1 7 , 4 5 Ciao ciao (cartoni ani

m a t i ) . 
1 8 , 3 0 Documentarlo. 
1 9 . 0 0 F I L M . 
2 0 . 2 0 T E L E F I L M . Della serie 

* Tri l ler ». 
2 1 . 3 0 Felix sera. 
2 1 . 4 5 Kinems. F I L M . 
2 3 . 1 5 Felix sera. 
2 3 , 3 0 F I L M . 

QUINTA RETE 
Roma UHF 49 

PROGRAMMI A COLORI 
14 .05 

1 5 . 0 0 

Strie « Il ten. T E L E F I L M 
Barena ». 
F I L M : t V i ta 
Io ». 

1 6 . 3 0 Cartoni an imi t i : 
guard ». 

1 6 . 5 5 Cartoni animati. 
17 .45 T E L E F I L M . Serie 

bagianni ». 
T E L E F I L M . 
T E L E F I L M . 
« A sud dei 

1 9 . 0 0 T E L E F I L M . 
« Guerra tra 
Bordo Ring. 
Tenni*. 

2 0 . 3 0 TELEFILM. Della 
« Ouella casa nella 
feria ». 

2 1 . 3 0 T E L E F I L M . 
Kildare ». 

2 2 . 0 0 T E L E F I L M . 
fa libera ». 

2 3 . 0 0 T E L E F I L M . Serie «Pa
pa ha ragione >. 

2 3 . 3 0 F I L M : « Hanno rubato un 
tram t. 

0 , 0 0 Buonanotte con Fiorella 
Manno'a. 

1 8 , 1 0 
1 8 , 3 5 

1 9 . 3 0 
2 0 . 0 0 

da scaex)-

iDan-

Bsr-

Oelia serie 
Tropici » . 
Della seria 
galassie ». 

t ana 
pre

serie «Dr. 

Seria • Ne. 

l • 

(V ia Ort i d'Alibert, 1 /e - te'e-

« Hellzapoppin » di H.C. Porler. 

Lo stendardo » di O. 
Alle 17 .30 e 2 1 , 1 5 : 

Runze 
S;rvl-

Zanussi-Zebrowski (sott. in 

F I L M S T U D I O ' 7 0 
fono 6 5 4 0 4 8 4 ) 
Studio 1 
Alle 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 : 
Studio 2 
Alle 18 ,45 e 2 2 , 3 0 : 
(sott. in i ta l iano) . 
zio notturno » di 
francese). 

POLITECNICO C I N E M A (V ie G B Tieoo'o. 13 a) 
Alle 1S, 2 1 , 2 3 : «Shock Corrldor » ( l i corridoio 
della paura) di Samuel Fulier. 

M I G N O N (Via Viterbo 15 le i 8 6 9 4 9 3 ) 
a Bulli e pupe ». 

S A D O U L (Trastevere - Via Garibaldi 2 / A ) 
Alle 17, 19, 2 1 . 2 3 : «Rap ina a mano armata» 
di Stenley Kubrick. 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (V ia Cas
sia, 871 - Tel . 3 6 6 2 8 3 7 ) 
Riposo 

C.R.S. IL L A B I R I N T O (V ia Pompeo Magno. 2 7 • 
Te l . 3 1 2 2 8 3 ) 
Al le 16 -18 seminario • Le professioni del cine
ma ». Sotto il patrocinio dell'Assessorato alla Cul
tura della Regione Lazio. Fotografia. Mario Ber
nardo: e Incidenza dello sviluppo e stampa sul
le caratteristiche della fotografia cinematografica, 
le condizioni di proiezione e le qualità fotografi-

, che, tendenze dello sviluppo delle tecnologie elet
troniche » 

CIRCOLO ARCI X C IRCOSCRIZ IONE (Cinema Bri
stol via Tusconala, 9 5 0 ) 
Riposo 

Prime visioni 
A D R I A N O (p.ta Cavour 2 2 . te!. 3 5 2 1 5 3 ) L. 3 5 0 0 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ALCYONE (via L. Lesina 3 9 . t. 8 3 8 0 9 3 0 ) L. 1 5 0 0 
Jonas che avrà ventanni nel 2 0 0 0 di A. Tanner 
Drammatico 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

A L F I E R I (vis Repetti , 1 ) L. 1 2 0 0 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood • Avventuroso 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V 1 E (via Montebello 1 0 1 . 
tei . 4 8 1 5 7 0 ) L. 2 5 0 0 . . . . . . . . 
Chiuso per restauro 

A M B A S S A D E (v. A . Agiati 5 7 . t . 5 4 0 8 9 0 ) L. 2 5 0 0 
- lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 

( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A M E R I C A (v. N . del Grand: 6. t. 5 8 1 6 1 6 8 ) L. 2 5 0 0 
American Graffit i 2 con B. Hopkins - Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A N I E N E fp.zza Semplone 1 8 , te i . 8 9 0 8 1 7 ) L. 1 5 0 0 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 

A N T A R E S (v.le Adriatico 2 1 . te i . 8 9 0 9 4 7 ) L 1 5 0 0 
Al ien con 5. Weover • Dramamtico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A P P I O (via Appia N. 5 6 , te i . 7 7 9 5 3 8 ) L. 2 0 0 0 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A Q U I L A (via L'Aquila 7 4 . te!. 7 5 9 4 9 5 1 ) L. 1 2 0 0 

Tommy con gii W h o • Musicate 

A R C H I M E D E D'ESSAI (via Archimede 7 1 . te i . 
8 7 5 5 6 7 ) L. 2 0 0 0 
Ogro con G. M . Volonté - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A R I S T O N (via Cicerone 19 . te i . 3 5 3 2 3 0 ) L. 3 5 0 0 
Temporale Rosy con G. Depardieu - Satirico 
(16 -22 .30 ) 

A R I S T O N N . 2 ( G . Colonna, tei . 6 7 9 3 2 6 7 ) L. 3 0 0 0 
11 signore degli anelli di R. Bakshl - Disegni animati 
( 1 5 - 2 2 , 3 0 ) 

A R L E C C H I N O (v. Flaminia 3 7 . t. 3 6 0 3 5 4 6 ) L. 2 5 0 0 
L'imbranato con P. Franco • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A S T O R I A (>/. di V . Beiardi 6 . t . 5 1 1 5 1 0 5 ) L. 1 5 0 0 
L'imbranato con P. Franco • Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A S T R A (viale Jonio 2 2 5 . te i . 8 1 8 6 2 0 9 ) L 2 0 0 0 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A T L A N T I C (v. Tuscolana 7 4 5 , t . 7 6 1 0 6 5 6 ) L. 1 5 0 0 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A U S O N I A (via Padova 9 2 . te i . 4 2 6 1 6 0 ) L. 1 2 0 0 
studenti L. 7 0 0 
2 0 0 1 odissea netto spazio con K. Dullea - Av
venturoso 

B A L D U I N A (p . Balduina 5 2 . t. 3 4 7 5 9 2 ) L. 2 0 0 0 
Anche gli zìngari vanno in cielo con Svet.ena 
Tome - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

B A R B E R I N I (p . Barberini 2 5 . t . 4 7 5 1 7 0 7 ) L. 3 5 0 0 
Man i di velluto con A. Cementano • Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

BELSITO (p.le M . d'Oro 4 4 . te i . 3 4 0 8 8 7 ) L. 1 5 0 0 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
< 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

BLUE M O O N (via dei 4 Cantoni 5 3 . t . 4 8 1 3 3 6 ) 
L 4 0 0 0 
Esecuzione al braccio tre con B. Dav'son - Dram
matico 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

BOLOGNA 
I l testimone con A. Sordi • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

C A P I T O L (via G. Sacconi, te i . 3 9 3 2 8 0 ) L. 2 0 0 0 
Gl i «ristorarti - Disegni animati 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

C A P R A N I C A (v.za Caprsnica 1 0 1 . te!. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
L. 2 5 0 0 
Buone notizie con G. Giannini • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

C A P R A N I C H E T T A (D iana Montecitorio 1 2 5 . te i . 
6 7 9 6 9 5 7 ) L 2 5 0 0 
Chiedo asilo con R. Benigni • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O (p:azza Cola di Rienzo 9 0 . tei . 
3 5 0 5 8 4 ) L. 2 5 0 0 
I l cacciatore di squali con F. 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

DEL VASCELLO ( p . R. P i o 3 9 . 
Aragosta a colazione con E. 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

D I A M A N T E (v. Prenestina 2 3 . 
Gli extraterrestri torneranno 
cumentario 

D I A N A (via App a Nuova 4 2 7 . t. 7 8 0 1 4 6 ) L. 1 5 0 0 
Er più con A. Ceientano - Drammatico • V M 14 

DUE A L L O R I (v. Casiiina 5 0 6 . t. 2 7 3 2 0 7 ) L. 1 0 0 0 
Totò 4 7 morto che parla - Comico 

E D E N (p . Cola d Rienzo 7 4 . t . 3 8 0 1 8 8 ) L. 1 8 0 0 
Una strana coppia di suoceri con A. Aricin • Sa
tirico 

E M 8 A S S Y (via Stoppini 7 . ta l . 8 7 0 2 4 5 ) L, 3 0 0 0 
Agenzia Riccardo Fini i praticamente detectlr* 
con R. Pozzetto - Satirico 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

E M P I R E ( v i e R. Margherita 2 9 . t . 8 5 7 7 1 9 ) L. 3 5 0 0 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 
American Graffit i 2 con B. Hopkins - Satìrica 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

E T O I L E (p.za in Lucina 4 1 , ta l . 6 7 9 7 5 5 6 ) L 3 5 0 0 
La vita e bella con G. Giannini • Serrtimtntala 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

E T R U R I A (via Cassia 1 6 7 2 . t . 6 9 9 1 0 7 9 ) U 1 3 0 0 
Riposa 

EURCINE (via L i l i t 3 2 . te i . 5 9 1 0 9 8 6 ) L. 2 5 0 0 
I l malato Immaginarlo con A . Sordì • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E U R O P A (e. d' I tal ia 1 0 7 , tei . 8 6 S 7 3 6 ) L 2 5 0 0 
I l a«ndarm« Da runa* • gli extratarraatri con 
L. De Funts - Comico 
( 1 6 2 2 , 3 0 ) 

t. 2 9 5 6 0 6 ) L. 
con H. ReinI 

t. 5 8 3 4 5 4 ) L. 2 0 0 0 
Montesano - Satirico 

1 2 0 0 
. Do-

. 4 7 5 0 4 6 4 ) 

Satirico 

F I A M M A (v. Bissolati 4 7 . I. 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 3 0 0 0 
I l trillata immaginario con A. Sordi - Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

F I A M M E T T A (v. S.N. Da Tolentino 3, 
L. 2 5 0 0 
I l malato immaginario con A. Sordi 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

G A R D E N (v.le Trastevere 2 4 6 , t. 5 8 2 8 4 8 ) L. 2 0 0 0 
Amarsi? «he casino con J. L. Bideau - Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

G I A R D I N O (P-za Vulture, tal. 8 9 4 9 4 6 ) L. 1 5 0 0 
I guerrieri della notte di W . Hill • Drammatico 
V M 13 
( 1 6 - 2 2 ) 

G I O I E L L O (v. Nomentana 4 3 , tei. 8 6 4 1 4 9 ) L. 3 0 0 0 
The wanderers i nuovi guerrieri con K. Vohl • 
Avventuroso - V M 18 
( 1 6 , 1 0 - 2 2 , 3 0 ) 

G O L D E N (via Taranto 3 6 . tei. 7 5 5 0 0 2 ) L. 2 0 0 0 
Gli aristogatti • Disegni animati 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

GREGORY (via Gregorio V I I 1 8 0 . t. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
L. 2 5 0 0 
I I gendarme De Funes a gli extraterrestri con 
L. De Funes - Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

H O L I D A Y (l.go B. Marcello, tei . 8 5 8 3 2 6 ) L. 3 0 0 0 
Temporale Rosy con G. Depardieu • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

K I N G (via Fogliano 3 7 , tei. 8 3 1 9 5 4 1 ) L. 2 5 0 0 
I l malato immaginario con A. Sordi • Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

I N D U N O (via G. Induno 1 , tei . 5 8 2 4 9 5 ) L. 2 0 0 0 
Gli aristogatti - Disegni animati 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

LE GINESTRE (Casalpalocco, t. 6 0 9 3 6 3 8 ) L. 20C0 
Fuga da Alcalrat con C. Eastwood - Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

MAESTOSO (v. A. Nuove 176, t. 7 8 6 0 8 6 ) L. 3 0 0 0 
I l cacciatore di squali con F. Nero • Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

MAJESTIC SEXY C INE (via SS. Apostoli 2 0 , 
tei. 6 7 9 4 9 0 8 ) L. 2 5 0 0 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello 44 , t. 6 5 6 1 7 6 7 ) L. 1 5 0 0 
Justine con R. Power - Drammatico • V M 18 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M E T R O D R I V E I N (via C. Colombo km. 2 1 . tei. 
6 0 9 0 2 4 3 ) L. 1500 
Riposo 

M E T R O P O L I T A N (via del Corso 7, tei. 6 7 8 9 4 0 0 ) 
L. 3 5 0 0 
Apocalypse now con M . Brando - Drammatico • 
V M 14 
( 1 5 , 4 5 - 2 2 , 3 0 ) 

M O D E R N E T T A (p.za Repubblica 4 4 , te i . 4 6 0 2 8 5 ) 
L. 2 5 0 0 
La pornoverglne 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

M O D E R N O (p. Repubblica 4 4 . t . 4 6 0 2 8 5 ) L. 2 5 0 0 
Napoli la camorra sfida la città risponda con 
M . Merola - Dramamt ;co 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N E W YORK (v. delle Cave 3 6 , t. 7 8 0 2 7 1 ) L. 2 5 0 0 
10 sto con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

N I A G A R A (via P. Maff! 16, t. 6 2 7 3 2 4 7 ) L. 1 5 0 0 
Napoli la camorra sfida la città risponda con 
M . Merola - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

N. I .R. (via B.V. Carmelo, tei . 5 9 8 2 2 9 6 ) L. 2 0 0 0 
The champ • I l campione con J. Voight • Ssnti-
mcntale 
( 1 5 . 5 0 - 2 2 , 3 0 ) 

N U O V O STAR (v. M . Amari 18 , t . 7 3 9 2 4 2 ) L. 1 5 0 0 
Temporale Rosy con G. Depardieu - Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

O L I M P I C O (p.za G. da Fabriano 1 7 . t. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
L. 1 5 0 0 
Riposo 

P A L A Z Z O (p.za dei Sanniti 9 . t. 4 9 5 6 6 3 1 ) L. 1 5 0 0 
The new sound of the old time ( I l mito dei Bea
tles e dei Rolling Stone) - Musicale 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

PARIS (vie Magna Grecia 1 1 2 . t . 7 5 4 3 6 3 ) L. 2 5 0 0 
E giustizia per tutti con A. Pacino • Drammatico 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

P A S Q U I N O (v.lo del Piede 19 . t. 5 8 0 3 6 2 2 ) L. 1 2 0 0 
Kil ler whale (L'orca assassina) con R. Harris -
Drammatico 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E (via Q. Fontane 2 3 . te i . 
4 8 0 1 1 9 ) L. 3 0 0 0 
Gl i aristogatti - Disegni animati 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

Q U I R I N A L E (via Nazionale, t. 4 6 2 6 5 3 ) L. 3 0 0 0 
Manhattan con W . Al ien • Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

Q U I R I N E T T A (via M . Mlnghetti 4 , te i . 6 7 9 0 0 1 2 ) 
l_ 2 5 0 0 
Sindrome cinese con J, Lemmon • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

R A D I O C ITY (via X X Settembre 9 6 . t . 4 6 4 1 0 3 ) 
L. 2 0 0 0 
E giustizia per tutti con A. Pacino • Drammatico 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

REALE (p.za Sonnino 7 , te i . 5 8 1 0 2 3 4 ) L. 2 5 0 0 
Man i di velluto con A. Celentano • Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

REX (Corso Trieste 1 1 3 , tei . 8 6 4 1 6 5 ) L. 1 8 0 0 
Amarsi? che casino con J. L. Bideau • Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R I T Z (via Somalia 1 0 9 , te i . 8 3 7 4 8 1 ) 
Manhattan con W . Al ien - Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

R I V O L I (via Lombardia 2 3 . te i . 4 6 0 8 8 3 ) 
11 matrimonio di Mar ia Braun con H . 
Drammatico - V M 14 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

ROUGE ET N O I R (via Salaria 3 1 , tei. 
L. 3 0 0 0 
Tesoromio con J. Dorelli • Comico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

R O Y A L (v . E. Filiberto 1 7 5 . t . 7 5 7 4 5 4 9 ) 
Meteor con S. Connery • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

S A V O I A (via Bergemo 2 1 . ta l . 8 6 5 0 2 3 ) 

L. 2 5 0 0 

L. 3 0 0 0 
Schygalle 

8 6 4 3 0 5 ) 

U 3 0 0 0 

U 2 5 0 0 

4 6 2 3 9 0 ) L. 2 5 0 0 

9 7 8 9 6 1 9 ) 
Comico 

L. 2 5 0 0 

I l cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

S M E R A L D O (p.za C di Rienzo, t . 3 5 1 5 8 1 ) L. 1 5 0 0 
Fuga da Alcatraz con C Eastwood • Avventuroso 

SUPERCINEMA (v. V i m i n e e , te i . 4 8 5 4 9 8 ) L. 3 0 0 0 
Apocalypse now con M . Brando • Drammatico • 
V M 14 
( 1 5 . 4 5 - 2 2 , 3 0 ) 

T I F F A N Y (v. A. De Pretis. te i . 
Le porno coppie 
(16-22 ,30) 

TREVI (v. San Vincenzo 9 . tei. 
Ratataplan con M . M ie te t t i -
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

T R I O M P H E ( p . Annlbaliano 8 . t . 8 3 8 0 0 0 3 ) U 1 8 0 0 
Scusi dov'è il West con G. Wi lder • Satirico 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ULISSE (v. Tibvrtina 3 5 4 , te i . 4 3 3 7 4 4 ) L, 1 0 0 0 
Capitan Harlock 

U N I V E R S A L (via Bari 1 8 . ta l . 8 5 6 0 3 0 ) L. 2 5 0 0 
l o sto con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

V E R S A N O (p.za Ve.-toano 5 . t . 8 5 1 1 9 5 ) L. 1 5 0 0 
Riposo 

V I G N A CLARA ( p z a S. Ucinl 2 2 , ta l . 3 2 8 0 3 5 9 ) 
L. 2 5 0 0 

- Oltre le grand* montagne con R. Logan - Avven
turoso 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

V I T T O R I A (p. 5 . M . Liberatrice, t. 5 7 1 3 5 7 ) L. 2 5 0 0 
Temporale Rosy con G. Depardieu - Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Seconde visioni 

L. 1 0 0 0 

6 5 5 4 5 5 ) 

Nero - Avventuroso ' 

AC IL IA ( te i . 6 0 3 0 0 4 9 ) 
Felicity la figlia di Emanuella 

A D A M 
Riposo 

AFRICA D'ESSAI (v. Galla e Sidema 18 , telefono 
8 3 8 0 7 1 8 ) L. 1 0 0 0 
Alta tensione con M . Brooks - Satirico 

APOLLO (via Celroli 9 8 , tei. 7 3 1 3 3 0 0 ) L. 8 0 0 
Distretto 13 le brigate della morte di G. Car-
penter - Drammatico - V M 14 

A R I E L (v. di Monteverde 4 8 . t. 5 3 0 5 2 1 ) 
Pornoerolicomania 

AUGUSTUS (e.so V. Emanuele 2 0 3 , tei . 
L. 1500 
La merlettaia con J. Huppert • Drammatico 

BOITO (v. Leoncavallo 12-14 , t. 8 3 1 0 1 9 8 ) L. 1 2 0 0 
Una squillo per l'ispettore Klut * con J. Fonda -
Drammatico - V M 18 

BRISTOL (v. Tuscolana 9 5 0 , te i . 7 6 1 5 4 2 4 ) L. 1 0 0 0 
Milano difendersi o morire con G. Milton • Dram
matico 

B R O A D W A Y (v. dei Narcisi 24 , t. 2 8 1 5 7 4 0 ) L. 1 2 0 0 
Ls banda del trucido con T. Mi l ian - Avventuroso 
V M 14 

CASSIO (via Cassia 6 9 4 ) L. 1 0 0 0 

Halr di M . Formen - Musicale 

CLODIO (v. Riboty 2 4 . tei. 3 5 9 5 6 5 7 ) L. 1 0 0 0 
Alice non abita più qui con E. Burstyn • Senti
mentale 

DEI PICCOLI (V i l la Borghese) L. 5 0 0 
Riposo 

DORIA (v. A . Doria 5 2 , tei. 3 1 7 4 0 0 ) L. 1 0 0 0 
Alien con 5. Weaver - Drammatico 

ELDORADO (v.le dell'Esercito 3 8 , te i . 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Napoli i 5 della squadra speciale con R. Harrison 
Drammatico 

ESPERIA (piazza Sonnino 3 7 , tei. 5 8 2 8 8 4 ) L. 1 5 0 0 
Sabato domenica e venerdì con A . Celentano -
Satirico 

ESPERO (via Nomentana 1 1 , tei . 8 9 3 9 0 6 ) L. 1 0 0 0 
Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fiorì 5 6 , 
Frankenstein Junior con G. Wilder - Satirico 

H A R L E M (v. del Labaro 6 4 . tei . 6£ 0 8 4 4 ) L. 9 0 0 
I piaceri privati di mia moglie con J. Glenn - Sen
timentale - V M 18 

H O L L Y W O O D (vis del Pigneto 1 0 8 , tei . 2 9 0 8 5 1 ) 
L. 1 0 0 0 
Rocky I I con 5. Stallone 

JOLLY (via L. Lombarda 4 , 
II vizio ha le calze nere 

Drammatico 

tei . 4 2 2 8 9 8 ) L. 1 0 0 0 

M A D I S O N (via G 
L. 1 0 0 0 
Alien con 

M I G N O N (via 
Bulli • pupe 

Chiabrere 1 2 1 , te i . 5 1 2 6 9 2 6 ) 

S. Weaver - Drammatico 

Viterbo 15 , te i . 8 6 9 4 9 3 ) L. 1 5 0 0 

(via Bombe!!! 2 4 . t. 5 5 6 2 3 4 4 ) L. 1 0 0 0 M I S S O U R I 
Riposo 

M O N D I A L C I N E (via de! Trullo 3 3 0 , te i . 5 2 3 0 7 9 0 } 
L. 1 0 0 0 
Anonima anticrimine 

M O U L I N ROUGE (V.O.M.Corbino 2 3 , t . 5 5 6 2 3 5 0 ) 
L. 1 0 0 0 
La supplente con C. Vi l lani • Comico - V M 1 8 

N O V O C I N E D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14 . 
te!. 5 8 1 6 2 3 5 ) L. 7 0 0 fer. L. 8 0 0 festivi 
Una questione d'onore con U. Tognazzi - Satirico 
V M 14 

N U O V O (vie Ascianghì 10 , te i . 5 8 8 1 1 6 ) L. 9 0 0 
Erqtik story 

O D E O N (p.zza d. Repubblica 4 , te!. 4 6 4 7 6 0 ) L. 5 0 0 
Le ragazze pon pon si scatenano con C. Rialson 
Satirico - V M 18 

P A L L A D I U M (p.zza B. Romano 1 1 , te i . 3 1 1 0 2 0 3 ) 
L. 8 0 0 
Travolti da un insolito destino nell'azzurro mar* 
d'agosto con M . Melato - Satirico - V M 14 

P L A N E T A R I O (via G. ' Romita 8 3 , te i . 4 7 5 9 9 9 8 ) 
L. 1 0 0 0 
Arancia meccanica con M . Me Doweil - Dram
matico - V M 18 

P R I M A PORTA (piazza Sexe Rubra 12 -13 , tele
fono 6 9 1 0 1 3 6 ) L. 8 0 0 

Play Motel con A . M . Rizzoli - Drammatico • 
V M 14 

IV Novembre 

Venezia di F. 

R I A L T O (via 
L. 1 0 0 0 
Dimenticare 
V M 14 

R U B I N O D'ESSAI 
L. 9 0 0 
Quelle strane occasioni con 
V M 18 

156 , 

Brusati 

tei. 6 7 9 0 7 6 3 ) 

Drammatico 

(via S. Saba 2 4 , ta l . 5 7 0 8 2 7 ) 

N . Manfredi - Satirico 

SALA U M B E R T O 
L. 9 0 0 
Je t 'aìme moi non plus con 5 
timentale 

(v. d. Mercede 5 0 , tei. 6 7 9 4 7 5 3 ) 

Geinsbourg - Sen-

SPLENDID (v. Pier delia Vigna 4 , ta l . 6 2 0 2 0 5 ) 
L. 1 0 0 0 
Mia moglie 

Cinema-teatri 
A M B R A J O V I N E L L I (p.zza G. Pepe, te i . 7 3 1 3 3 0 6 ) 

L. 1 0 0 0 
Pornoestasi • Rivista di spogliarello 

V O L T U R N O (via Volturno 3 7 , ta l . 4 7 1 5 5 7 ) L. 1 0 0 0 
Sexy adolescenza e Rivista di spooliarcHo 

Fiumicino 
T R A I A N O - te i . 

Bianco rosso e. 
6 0 0 0 1 1 5 
. con S. Lor-en - Drammatico 

Ostia 
SISTO (v"a dei Romagnoli, te i . 6 6 1 0 7 0 5 ) L, 2 0 0 0 

The champ - I l campione con J . Voight * Sen
timentale 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

CUCCIOLO 
L. 2 0 0 0 
L"nibrftnttto 

(via dei PaHottini, t e i . 6 6 0 3 1 8 6 ) 

con P- Franco - Satirico 

SUPERGA (viale Marina 4 4 . te i . 6 6 9 6 2 8 0 ) U 2 0 0 0 
La patate bollente con R. Pozzetto • Comico 

Sale diocesane 
T R I O N F A L E (via G . Savonarola 3 6 ) 

Lo chiamavano Trinità con T . H i l l • 

G I O V A N E TRASTEVERE (via Jacoba 
te i . 5 3 0 0 6 8 4 ) 
Sftalakò con S. Connery - Avventuroso 

Avventuroso 

Sottesoli 3 , 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACAMI E TURISMO 
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Nella riunione di ieri a Mi lano proposta la ristrutturazione del calcio con apertura ad un solo straniero e soltanto per la « A » 

Campana e i tecnici: serie A a 18 squadre 
Dopo il giro di boa 

i «mister» dicono Inter I ' 

GIAGNONI 
(Pescara) 

O H mio Pescara può fare 
ancora meglio. Comun

que già adesso sta giocando 
un calcio accettabile e i ri
sultanti cominciano a intra
vedersi. 

O Un punto ce lo hanno 
« rubato » domenica. Un 

altro paio con un po' d'atten
zione potevamo prenderli. 

O s e giochiamo sempre 
con questa determinazio

ne senza lasciarci vincere 
dallo scoramento, possiamo 
salvarci. 

O Le grandi non riescono 
più ad accaparrarsi i gio

catori migliori e quindi non 
riescono ad essere più prota
goniste incontrastate. 

© L'Inter mi sembra la mi
gliore. Il Perugia può 

fornire la sorpresa. 

TIDDIA 
(Cagliari) 

O Si, posso ritenermi sod
disfatto. Quindici punti 

sono una media positiva. Ora 
dobbiamo farne altrettanti 
nel girone di ritorno, per sal
varci. 

© Qualche punto in più 
l'avremmo meritato. Pen

so soprattutto ai pareggi di 
Udine e Roma (contro la 
Lazio). Erano partite che po
tevamo senz'altro vincere. 

© Credo che otterremo un 
posto a centro classifica. 

O E' difficile dare una ri
sposta. Probabilmente 

perché mancano i due-tre 
fuoriclasse per ogni squadra. 
Se l'Inter, la Juve. o il Milan 
avessero un Paolo Rossi. 
forse avremmo una squadra 
dominatrice nel campionato, 
come avveniva in passato. 

L'Inter. 

Le nostre domande 
O E' soddisfatto del 
comportamento della 
sua squadra? 
© Rispetto alle pre
visioni le mancano dei 
punti in classifica? 
0 Alla luce del giro
ne d'andata, quale 
classifica finale pro
nostica per la sua 
squadra? 
© Manca nel campio
nato una vera matta-
trice. Perché? 
0 Quale squadra vin
cerà lo scudetto? 

di grossi talenti. 
L'Inter. 0 

LIEDHOLM 
(Roma) 

0 

CASTAGNER 
(Perugia) 

O Diciamo di si. visti gli 
ultimi risultati. L'anno 

scorso eravamo terzi a 3 pun
ti. quest'anno a 4. 
C\ Direi un paio di punti. 

© Il mio obiettivo rimane 
il 5. posto. Ora. conside

rata la situazione, punto al 
4. posto. 

O Ora abbiamo un calcio 
di transizione. Le gran

di non si rinforzano come 
una volta L'attuale equili
brio potrà essere alterato 
con lo svincolo e gli stra-
nieri-

O Per me l'Inter. Tornerà 
a dettar legge, appena 

avrà superato questo mo
mento di appannamento. 

MAZZONE 
(Catanzaro) 

O Fino ad un certo punto. 
Con Roma e Udinese ci 

sono sfuggite due vittorie m 
maniera incredibile. 
£% Almeno 2 o 3 punti. 

O La lotta sarà molto du 
ra. ma noi non abbiamo 

meno possibilità degli altri 
di salvarci. 

O La mattatrice manca 
perché tutte le squadre 

esprimono valori piuttosto 
modesti. 

0 E' tutto ancora da gio 
care. 

• LIEDHOLM 

O Sono molto soddisfatto. 
Siamo andati molto me

glio di quanto prevedessi. 
Siamo a ridosso del terzetto 
di punta. 

O Secondo me ci mancano 
due o tre punti. 

O L a Roma può senz'altro 
arrivare fra le prime sei. 

Dentro di me poi spero in 
qualcosa di ancora più ambi
zioso. 

O Perché le provinciali so
no notevolmente cresciu

te. Non esistono squadre ma
terasso. Tutte le squadre pos
sono competere ad armi pari. 

0 Inter. Milan ed anche 
Perugia. Gli umbri sono 

in piena risalita. 

G.B. FABBRI 
(Ascoli) 

O Molto. Si è progredito 
costantemente. 

© D u e ò tre. All'inizio del 
campionato non erava

mo concentrati come adesso. 
Giocavamo con troppa paura. 

© Molte speranze perché 
vedo i giocatori tutti 

compatti e uniti e mettere 
sul campo tutte le loro capa
cità 
£fc L'Inter ha un potenziale 
' * ' di gioco di più ordine. 
Cosi il Milan Ma ad ambe
due manca un Paolo Rossi. 
per diventare automatica
mente delle mattatrici 
#% L'Inter .sicuramente. 

LOVATI 
(Lazio) 

MARCHESI 
(Avellino) 

A Due. Abbiamo disputato 
" un girone di andata non 
all'altezza delle nostre possi
bilità. 

O Speriamo in un ritorno 
tranquillo e di uscire 

quanto prima dalla mischia 
della retrocessione. 
£ | Due i motivi: le grandi 
v squadre non si sono raf
forzate e perché tutte, credo. 
speravano o sperano ancora 
di ingaggiare degli stranieri. 
Quindi è per questo che non 
esiste una mattatrice del 
campionato. 
Q Io credo ancora nell'ln-
^ ter però terrei d'occhio 
il Milan e il Perugia. 

RADICE 
(Torino) 

O Non sono certamente 
soddisfatto. Siamo ben al 

di sotto di quello che ci era
vamo prefissati all'inizio del 
torneo. 

© Ci mancano 1 punti delle 
sconfitte interne col Mi

lan e nel derby con la Ju
ventus. 

© Se giocassimo con la 
squadra-tipo potremo fa

re sicuramente qualche punto 
in più di quelli che abbiamo 
fatto finora. Ma se la scalo
gna continua a perseguitarci 
allora dovremo rassegnarci al
la mezza classifica. 
£fc Le squadre più che altro 
^ * mancano di continuità. 
Comunque se l'Inter è in te
sta significa che è quella che 
ha avuto meno alti e bassi 
delle altre. 

© Difficile dirlo: Inter Mi
lan e Perugia sino in 

lotta. E attenti che le tori
nesi potranno diventare arbi
tri della situazione: noi e la 
Juve abbiamo qualche rivin
cita da consumare. 

GIACOMINI 
(Milan) 

O E come potrebbe essere 
altrimenti Siamo andati 

ti di la della aspettative più 
osee. 

O Ne avevo preventivati 
dodici di punti per l'an 

data. Ne abbiamo 3 di più. 
liiindi siamo in attivo. 

O Nessuna previsione, tran 
ne ouella di raggiungere 

.ma posizione ta.e che con-
-enta di salvarci. 

O Le squadre di grosso li 
vello stentano ad emer-

rere. mentre le altre squa-
ire hanno migliorato di mol 
"o il loro livello medio Que 
^to porta ad un maggiore 
quilibrio. 

9 Nonostante non brilli 
come all'inizio l'Inter ri

nane la mia favorita. 

O H Milan ha mostrato di 
essere una squadra va

lida. Malgrado infortuni e 
critiche siamo li a due punti: 
mi pare una dimostrazione 
chiarissima. 

O Ci mancano tre punti: 
quello col Napoli e l'U

dinese a San Siro e con 
Pescara, dieci giorni orsono. 

© Possiamo vincere lo scu
detto. 

O E' una questione di men
talità: i giocatori già af

fermati affrontano gli impe
gni contro le squadre cosid
dette « deboli » con sufficien
za. senza determinazione. E 
i punti che si perdono «ac
corciano» la classifica. Oc
corre che questi giocatori si 
mettano in testa di lottare 
sempre. 

0 L'ho detto: possiamo vin
cere lo scudetto. 

TRAPATTONI 
(Juventus) 

O H rendimento non mi ha 
soddisfatto, anche se 

mancano i punti e non il 
gioco. 
f% Due o tre punti. 

© Sono sicuro che arrive
remo più in alto di do

ve siamo tuttora. 
/ * Ma io direi che una mat-
" tatrice c'è e si chiama 
Inter. Dopotutto è quella che 
ha avuto meno inconvenien
ti delle altre. 

© Sarà un testa a testa fi
no alla fine tra Inter 

e Milan. Difficile dire chi la 
spunterà. 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

7/ Perugia 
l'antagonista 
dell'Inter ? 

La Juventus conferma la sua crisi, il 
Milan a malapena guadagna un punto nei 
confronti dell'Inter, il gruppone è ancora 
lì, con ben 10 squadre nell'arco di tre pun
ti. I giochi, insomma, restano ancora tutti 
da fare. Sema alcun significato, dunque, 
questa prima partita dell'anno, ultima del 
girone d'andata? 

Pare una risposta affermativa al que 
sito significherebbe voler essere ingenero
si nei confronti del Perugia e. perchè no?. 
dell'Avellino, oggi più di ieri squadra-rive 
lozione. 

5 punti in tre partite: il Perugia è torna
to a macinare gioco e classifica. Dopo un 
lungo periodo di adattamento ai nuovi 
schemi, la squadra ha cominciato nuova
mente a girare. Gli uomini hanno assimi
lato i nuovi schemi imposti dal bravo ami
co e collega Castagner, sono riusciti a tra
sformare le caratteristiche della loro ma
novra passando dal gioco aereo della scor
sa stagione — gioco prediletto da Speg-
giorin e da Vannini — a quello, forse un 
tantino più elaborato, a terra. I risultati 
sono quelli che sono. Il Perugia è solo al 
terzo posto e, quel che più conta, oltre ad 
avere Paolo Rossi ha ritrovato un certo 
Bagni. 

Dove potrà arrivare questa squadra? 
Non amo fare previsioni, ma stando a 
quanto finora il campionato è stato capa* 

ce di esprimere, non mi sorprenderei se 
proprio qli uomini di Castagner, con il tra 
scorrere delle giornate, diventassero i veri 
antagonisti della forte ma al momento non 
irresistibile Inter. Due parole, infine, per 
l'Avellino. Data per spacciata alla vigilia, 
la squadra di Marchesi ancora una volta 
ha sovvertito il pronostico. E' stata ad un 
passo dal colpo grosso, forse l'ha mancato 
per eccesso di prudenza, di umiltà. 

Contro una Roma reduce dal sonante 
successo di Cagliari, l'Avellino ha giocato 
ad armi pari. Segno di robustezza morale, 
di buona tenuta atletica, di sapienti scelte 
tecniche. > 

L'Avellino è la squadra dal rendimento 
più omogeneo in un campionato per più di 
un verso piuttosto folle. Il titolo di squa
dra-rivelazione alla fine del girone di an
data gli spetta perciò il diritto. Peccato 
che i suoi sforzi non le abbiano regalato 
una classifica più tranquilla. Nonostante 
il buon ruolino di marcia, l'Avellino è a 
due punti dalle terzultime. Due punti che 
però, visti i valori finora espressi, ne val
gono almeno il doppio. In bocca al lupo, 
lupi! 

Gianni Di Marzio 

Per i bianconeri è arrivato il tempo della. . . salvezza 

La Juventus sta ripetendo la 
disastrosa stagione 1961-62 
Chiuse il girone d'andata sempre a 14 punti, e si piazzò sest'ultima al termi
ne del campionato - Bodini prenderà il posto dì Zoff? - Milan e Perugia in 
crescita - Fiorentina positiva - Deludono Roma e Lazio - Ancora calo di paganti 

ORRICO 
(Udinese) 

VINICIO 
(Napoli) 

O Non troppo. Ci manca 
qualche gol. 

C% Forse un paio. 

O Spero di raggiungere una 
posizione migliore di 

quella raggiunta l'anno scor
so. cioè la sesta. 

O Non c'è una squadra che 
domina, perche nel cam 

ionato italiano c'è assenza 

O Non molto Potevamo fa 
re molto di più. 

O Senza esagerare troppo 
3 punti. 

© Se non commettiamo gli 
errori, che abbiamo com

messo nel girone d'andata, 
fra le prime sei. 

O Lo scadimento delle gran
di, consente alle altre di 

potarsi confrontare quasi alla 
pari. 

O Dico l'Inter; però atten
zione al Perugia. Sta ri

salendo la china. 

GAROSI 
(Fiorentina) 

O Tutto sommato abbastan
za. Non sono entusiasta. 

ma nemmeno deluso. Dicia
mo che mi ritengo normal
mente soddisfatto. 

© Io accetto il verdetto del 
campo. 

© Penso a una salvezza sof
ferta. che era poi l'obiet

tivo che ci eravamo prefissa
ti. Al momento attuale siamo 
in linea per questo tipo di 
discorso. 
A E' una ragione pratica. 
^ * che si rifa ai fatti, alle 
circostanze. 

O Per me certamente l'In
temazionale. 

PERANI 
(Bologna) 

O stiamo migliorando, ab 
biamo ritrovato fiducia 

nei nostri mezzi. Nelle ulti 
! me tre partite abbiamo fatto 
, ben cinque punti. 

O SI. sono abbastanza sod
disfatto. 

© Minimo due punti. La 
sconfitta di Avellino. 

tanto per fare un esempio, ma 
non mi va di recriminare 
troppo. 

© Sarei ben contento che 
restassimo ai livelli cui 

| siamo già arrivati. 

O Per me la squadra guida 
, esiste, ed è l'Inter. 
| Ck Scontato: i nerazzurri. 

ROMA — Lo avevamo adom
brato, ma mai ci saremmo 
aspettati che accadesse ve
ramente, e cioè che la Ju
ventus potesse coniugare il 
verbo « salvare ». Adesso i 
bianconeri sono veramente in 
crisi, e non soltanto di gioco 
ma anche di nervi. Se è com
prensibile il contraccolpo psi
cologico, a causa delle molte 
sconfitte, meno spiegabile è 
il lento ma inesorabile de
clino. Una cosa analoga era 
accaduta soltanto nella sta
gione 1961-62, quando i bian
coneri virarono al giro di 
boa con lo stesso punteggio, 
e conclusero il campionato ai 
sest'ultimo posto con 29 pun-
ti. L'amico Gianni Di Mar
zio sostiene che l'inserimento 
di Marocchino, Prandelli e 
Tavola (i tre giocatori del-
l'Atalanta retrocessa) non ha 
sortito-gli effetti sperati. E 
noi siamo d'accordo con lui. 
Ma, secondo noi. c'è anche 
di più. Intanto l'inesorabile 
declino di Zoff, il quale sem
bra dar maggiore credito a 
chi ha sempre sostenuto che 
ci vede poco da lontano. Co
me spiegare altrimenti i gol 
da fuori area di Sacchetti e 
Tendi? Forse è probabile un 
avvicendamento, fin da do
menica prossima, col portiere 
di riserva Bodini. Ma grossi 
problemi risiedono nel repar
to difensivo come in quello 
avanzato. Lo staff biancone
ro («avvocato» in testa), ri
cusando di entrare in quella 
specie di asta promossa da 
Farina, per accaparrarsi Pao
lo Rossi, era chiaro che in 
prospettiva sperasse nella 
« esplosione » di Virdis. Pur
troppo il calcolo si è rivelato 
sbagliato. Per cui neppure il 
gran prodigarsi di Bettega è 
servito a molto. Infatti ha 
segnato sei reti, ma nel com
puto totale il bilancio è an
cor più deficitario: 16 gol 
fatti e 17 subiti. Ovviamente 
è segnato in rosso pure il 
rendimento del centrocampo. 
Trapattoni ha dichiarato di 
non avere nessuna intenzione 
di dimettersi. Ma se la situa 
zione dovesse continuare a 
deteriorarsi. vedrete che 
qualcosa accadrà. E non e 
un'a.c<urdità pensare fin d'ora 
ad un cambio della guardia 
a fine stagione. Ci risulta 
che Castagner sia il maggior 
candidato, ma l'amico Ilario 
ci ha confidato che se Ra-
maccioni resta, è probabile 
che decida di restare anche 
lui. Quindi Boniperti potreb
be ripiegare su Rino Mar
chesi. Ora non resta che 
aspettare domenica prossi
ma: la trasferta di Bologna 
ci sembra insidiosa quanto 
quella di Firenze. Se doves
sero cadere nuovamente, al
lora si che il baratro della 
retrocessione potrebbe in
ghiottire i bianconeri: la 
classifica « corta » può gio
care di questi scherzi. 

E a proposito di classifica 
« corta ». stavolta Milan e Pe
rugia hanno saputo approfit
tare del mezzo passo falso 
dell'Inter. Il pp.reggio impo
stole dall'Ascoli le ha fatto 
perdere un punto. Adesso i 
rossoneri sono a due lunghez
ze e i grifoni a quattro. L'an
no scorso Castagner e i suoi 
andarono assai vicino alla 
conquista dello scudetto. Eb
bene. non ci tacciate di visio
nari se sosteniamo che mai 
come in questa stagione I gri
foni possono afferrare la 
grande occasione Debbono 
soltanto crederci. Il gioco è 

migliorato, sono terzi. Paolo 
Rossi è capocannoniere, i va
lori si sono ulteriormente li
vellati. la classifica è talmen
te « corta » da aprire spira
gli per chi è al di sopra 
della media. Dal Torino, 
quarto, alla Juventus sest'ul
tima ci sono, infatti, soltanto 
due punti: nove le squadre 
coinvolte. Ci dispiace per l'a
mico Giagnoni: la moviola 
TV non ha chiarito a suffi
cienza né l'episodio del rigo-
ire né quello del gol vincente 
di Ulivieri. Il Pescara è ve
ramente messo male, e do
menica prossima riceve l'In
ter... Ci pare proprio che la 
media salvezza si stia alzan
do: se andiamo di questo 
passo non basteranno neppu
re 25 punti 

Ad una Fiorentina che sa
le il primo gradino della ri
nascita. e che inguaia la Ju
ve, fa riscontro il deludente 
compdrtamento delle due ro
mane. E' proprio vero: i ti
fosi non hanno neppure il 
tempo di esaltarsi per le pro
dezze dei loro beniamini (vit
torie su Cagliari e Torino). 
eh** subito arriva la doccia 
gelata. All'Avellino è manca
to poco per riuscire a far pie
gare le ginocchia alla Roma, 
mentre il Milan non ha per
donato le smagliature denun
ciate dalla difesa della La
zio. Manfredonia farà bene a 
riflettere prima di parlare: 
Chiodi ha segnato due gol 
che potevano essere evitati. 
Lo stesso Giordano dovrà ba
dare meno ai suoi interessi 
personali e di più a quelli 
della squadra. Chiaro, pero. 
che l'alternanza di risultati 
sta a significare che nessuna 

delle due romane è. per que
st'anno, competitiva. Anzi, se 
Giordano dovesse dar seguito 
con i fatti alle parole, è pro
babile che il suo passaggio 
al Milan farebbe fare, nella 
prossima stagione, un ulterio
re passo indietro alla compa
gine di Lovati. Domenica 
prossima la Roma andrà a 
San Siro per vedersela col 
Milan. mentre la Lazio ospi
terà l'Avellino: uno scambio 
di avversarie, quindi. 

Preoccupante il calo degli 
spettatori paganti, che ha fat
to toccare il record stagiona
le. Sono stati 100.422, rispetto 
al limite stabilito nella dodi
cesima giornaia: 103.476. Il 
bilancio, a chiusura del giro
ne d'andata, è negativo: in 
questa stagione il totale dei 
paganti ha . raggiunto i 
2.215.180. mentre nella pas
sata stagione furono 2.449.686. 
il che dà 24.508 paganti in 
meno. Poiché sono aumentati 
gli abbonati (le presenze so
no state 141.012) il bilancio 
è esattamente di 93.494 spet
tatori paganti in meno. Gli 
incassi, però, in virtù del
l'aumento dei prezzi, sono in 
crescita : più 239 milioni e 
42 mila lire. Comunque se 
nel girone di ritorno non do
vesse verificarsi - un'inversio
ne di tendenza, l'aumento glo
bale degli incassi a fine sta
gione sarebbe del 6 per cen
to. dato nettamente inferiore 
sia all'aumento dei costi che 
a quello praticato sui bigliet
ti Si pensa ancora di aprire 
il orossimo campionato agli 
stranieri? Ci Densino bene i 
presidenti di « A » e « B ». 

g. a. 

D presidente del Pescara 
protesterà in Lega 

PESCARA — Il presidente del Pe
scara, Capacchietti, ha preannun
ciato una presa di posizione uffi
ciale, in merito a quanto avve
nuto in Udinese-Pescara. « Nella 
riunione dì Lega, di venerdì pros
simo a Milano — ha detto il pre
sidente — esporrò a chi di do-
T-.-e le ragioni della società. E' 
chiaro che sceglieremo con molta 
attenzione le parole, perché ci 
preoccupiamo di quella che po
trebbe essere la reazione dei no
stri tifosi. La linea ufficiale del
la società àsarà comunque decisa 
nel C d'A di oggi >. 

L'allenatore Giagnoni. espulso dal 
j sig. Menicucci. • cha avrebbe del-

Cinque giocatori in panchina e tre sostituzio
ni • Due gironi di «B» • Un rappresentante dei 
giocatori e degli allenatori nelle «Disciplinari» 

to: « Menicucci non deve mai più 
arbitrare; il calcio non ha biso
gno di arbitri come lui », non è 
rientralo a Pescara e sta appron
tando una linea dì difesa. Tutto 
lascia presagire che la squalifica 
sarà alquanto pesante. Dal canto 
suo il sig. Menicucci ha dichiarato 
ieri: « Ho visto gli episodi della 
partita alla moviola e sono, quin
di, ancor più tranquillo ». A chi 
gli ha chiesto cosa esattamente 
Giagnoni gli abbia detto, prima di 
venire espulso, ha cosi risposto: 
« Mi ha detto: " lo sto calmo « 
tranquillo soltanto se mi manda 
fuori del campo ". Cosa che io 
ho fatto ». 

Nel recupero di ieri 

Cesena-Monza 0-0 
in mezzo alla nebbia 

CESENA — E* finito in parità 
(O-O) l'incontro di calcio Cesena-
Monza, valevole per la sedicesima 
giornata del girone d'andata, non 
disputato ieri a causa della abbon
dante nevicata di sabato, che ave
va reso impraticabile il terreno di 
gioco. Con questo pareggio en
trambe le squadre raggiungono in 
classifica a quota 16 il Brescia. 

Ed «co la classifica aggiornata 
dopo il recupero di Cesena: Como 
24. Vicenza, Pistoiese e Bari 19. 
Spai 1 t . Palermo, Atatanta, Vero
na, Pisa a Genoa 17, Brescia, Mon
za • Cesena I f i . Lecca, Sampdoria, 
Ternana e Parma 13, Sambenedet-
tese, Taranto a Melerà 12. 

Totocalcio: ai tredici 

i diciassette milioni ! 

ROMA — Questa I* quote re 
lative «I concorso numero 20 
ai 128 vincenti con punti 
« 13 » spettano 17.933.700 lire; 
al 1.018 vincenti con punti 
« 12 » spettano 571.300 lire, j 

MILANO — Aveva altri pro
blemi in pentola Giovanni 
Trapattoni, che è giunto con 
ritardo all'appuntamento del
la riunione tra rappresentan
ti dell'Associazione Calciatori 
(AIO e di quella degli alle
natori (AIAC). Ha un fascio 
di giornali sotto il braccio. 
La crisi della sua Juventus 
era evidenziata proprio dai ti
toli dei giornali. Non era una 
questione di questi giorni, ma 
è ovvio che accanto alla cri
si venisse accostato il discor
so sulla retrocessione. Il Trap 
è teso come una corda di 
violino, ma giocando d'anti
cipo entra subito in argo
mento bloccando sul nascere 
ie domande. 

« Ho letto che mi dovrei di
mettere. Ed io rispondo che 
solo i vili abbandonano nei 
momenti delicati. Siamo ca
dmi in un profondo crepac
cio ed ora, tutti assieme, dob
biamo risalirlo. Per la Juve è 
mia situazione nella quale 
non si trovava da anni. Im
portante è trovare la giusta 
mentalità che richiede que
sto difficile momento. Non 
credo che improvvisamente 
noi si sia diventati una squa
dra di brocchi. Conosco le 
qualità dei miei giocatori e 
sostengo che finora sono solo 
i risultati a condannarci, non 
certo il gioco. Il primo difetto 
da risolvere è quello dei gol 
banali che incassiamo. Zoff, 
in questo discorso, non c'en
tra proprio 7iulla. Sono altri 
etementi che si devono ap
plicare maggiormente, ha se
rie B? Ma siamo pazzi! Noi 
della Juve nella serie cadetta 
non ci andiamo proprio»,con
clude il Trap. mentre s'avvia 
all'appuntaménto con Campa
na. Pasqualin, Pecci. Volpi, 
Radice, Zani e l'avv. Pasero. 
Giacomini e Bigon sono arri
vati più tardi. L'allenamento 
defatigante del lunedì a Mi-
lanello ha impedito loro la 
puntualità. 

AH'odg figurano argomenti 
importanti. La discussione si 
protrae per tre ore, ed al 
termine sono Campana e Za
ni (presidente dell'associazio
ne allenatori) a fare il punto 
sulle conclusioni. E' stata pro
posta la ristriutturazione dei 
campionati portando la serie 
A a 18 squadre e la B a due 
gironi, ognuno con 18 squa
dre. La C in quattro gironi: 
sempre di diciotto squadre 
ciascuno, inserendo la serie 
D nella Lega dilettanti. In 
panchina, dalla prossima sta
gione, è stato suggerito di 
portare cinque giocatori, ef
fettuando la sostituzione di 
due giocatori più il portiere. 
A questo proposito, nei pros
simi giorni, in sede da con
venirsi. si terrà una riunione 
con la Federcalcio per un e-
same più approfondito. 

Campana si è poi soffer
mato a denunciare le inadem
pienze delle società riguardo 
agli accordi per la tutela sa
nitaria: «Sono ancora molte 
le società che, malgrado le no
stre sollecitazioni, non hanno 
ottemperato ai loro obblighi. 
Troppi sono ancora gli atleti 
sprovvisti del libretto sanita
rio e della cartella medica ». 

Riguardo agli stranieri. 1* 
AIC e l'AIAC congiuntamen
te, hanno affermato il prin
cipio di consentire la «ria
pertura delle frontiere», an
che fuori dal MEC. solo per 
un giocatore per club ed uni
camente per le società di se
rie A. i( Non possiamo — 
ha affermato Campana — 
contravvenire alle nonne san
cite dal trattato di Roma ine
renti alla libera circolazione. 
Esprimiamo comunque una 
riserva: a quanto ammonterà 
la lievttazione degli ingaggi 
sui già enormi deficit dei no
stri club? E* questa un'altra 
colpa dei nostri dirigenti di
mostratisi incapaci di saper 
attuare la sia pur piccola 
programmazione. Da parte no
stra, non ci nascondiamo il 
problema che i giocatori chie
dano un adeguamento dei lo
ro compensi anche se l'AIC 
ribadisce l'esigenza che i cal
ciatori debbono dimostrare 
maggior professionalità ». 

« Tutti i giocatori consultati 
— ha proseguito Campana — 
si sono dichiarati contrari al
l'ingaggio di due stranieri per 
squadra. E" doveroso sottoli
neare il fatto che alcuni Pae
si come il Belgio e FOlanda 
dove Vmgaggìo degli stranieri 
era libero, tendono ora a ri
dimensionare questo fenome
no. Se venerdì, ma al riguar
do ho molti dubbi in propo
sito. i presidenti decideranno 
di riaprire le frontiere, si ade
guino alle nostre deliberazio
ni. altrimenti vogliamo ave
re un incontro chiarificatore». 

Chiara l'intenzione da parte 
dell'Aie. di non aver più pa
rere solo consultivo nel mon
do del calcio. I rappresen
tanti dei calciatori ed anche 
degli allenatori vogliono ar
rivare a poteri paritetici con 
le altre componenti che re
golano la vita calcistica. Al 
riguardo è significativa un' 
altra richiesta. L'AIC e V 
AIAC chiederanno quanto pri 
ma. la costituzione di collegi 
arbirali nelle commissioni di
sciplinari che attualmente so
no unicamente di nomina fe
derale. Dopo le decisioni del 
giudice sportivo, insomma, i 
calciatori, e gli allenatori vo
gliono aver loro rappresen
tanti nelle commissioni che 
giudicano i ricorsi. 

Sul banco degli imputati 
sono finiti anche alcuni ar
bitri, Menicucci prima di ogni 
altro, reo di tenere un com
portamento poco corretto in 
campo con calciatori e alle
natori. 

Lino Rocca 

Gli sportivi USA contro la minaccia di Carter 

Jenner, Williams e Al Oerter: 
« No » al boicottaggio di Mosca 
Solo l'Arabia Saudita ha annunciato il 
suo ritiro dai Giochi Olimpici di Mosca 

NEW YORK — Negli ambien
ti sportivi americani, soprat
tutto da parte di atleti e tec
nici, si allarga l'opposizione 
alla minaccia di boicottare i 
Giochi olimpici di Mosca, per 
rappresaglia contro l'inter
vento militare sovietico nel
l'Afghanistan, ventilata dal 
presidente Carter. In tutte le 
prese di posizione prevale il 
concetto che «la politica non 
deve interferire minimamen
te nello sport » e che quindi 
« gli Stati Uniti non debbo
no assolutamente mancare al
l'appuntamento di Mosca ». 

Brace Jenner medaglia 
d'oro di decathlon a Mon
treal commentando la propo
sta di Carter ha dichiarato: 
« Un'eventuale rinuncia alle 
Olimpiadi mi rattristerebbe 
veramente molto. Partecipa
re alle Olimpiadi è il sogno di 
tanti giovani, la politica non 
deve entrarci. I politici si 
vogliono intromettere perchè 
le Olimpiadi costituiscono 
sempre un avvenimento di ri
sonanza internazionale. Jim-
my Carter non è riuscito nep
pure a finire una maratona 
di dieci chilometri. Quando 
sarà in grado di farlo soltan
to allora potrà cominciare a 
prendere decisioni che riguar
dino lo sport». 

La valutazione di Bruce 
Jenner è condivisa da Ulis 
Williams, medaglia d'oro sui 
400 piani alle Olimpiadi di 
Tokyo. « Il nostro governo — 
egli ha detto — non ha nien
te a che vedere con i nostri 
atleti; è quanto ci è stato 
sempre ripetuto... Ora essi vo
gliono decidere se si debba o 
no andare. Perchè non si in
teressarono dell'atletica quan
do noi avevamo bisogno di 
essere aiutati? E' vero, biso
gna prendere posizione con
tro 1 russi ma spero che Car
ter non abbia scelto lo sport 

come mezzo di pressione. Dai 
nostri governi non abbiamo 
mai avuto sovvenzione, so di 
atleti di altri paesi che non 
possono dire altrettanto ». 

Su un eventuale boicottag
gio americano è tornato a sof
fermarsi per la seconda volta 
in pochi giorni il quattro vol
te olimpionico di lancio del 
disco. Al Oerter. 

« Se boicottiamo Mosca 
quale conseguenza ciò avrà 

I sui Giochi dell'84 a Los An
geles? E' in gioco la soprav
vivenza stessa delle olimpia
di... » ha detto l'atleta che 
ha 42 anni suonati e tenterà 
a Mosca di conquistare il suo 
quinto alloro olimpico. 

Per quanto riguarda 1 co
mitati olimpici finora tutti si 
sono pronunciati contro il 
boicottaggio ad eccezione del
l'Arabia Saudita dalla quale 
è arrivata ieri la notizia del
la rinuncia ai Giochi. 

Parlando durante la ceri
monia per la posa, della pri
ma pietra di un nuovo sta
dio olimpico ad Atene, il pri
mo ministro greco Costanti
no Karamanlis ha annuncia
to che la Grecia insisterà con 
il comitato olimpico interna
zionale perchè le Olimpiadi 
vengano riportate stabilmen
te nella loro terra d'origine. 

Karamanlis ha quindi ag
giunto. riferendosi apparen
temente alla minaccia dei 
paesi occidentali di boicotta
re i giochi di Mosca: «Pro
prio durante recenti avveni
menti internazionali c'è stato 
chi ha suggerito di fare dei 
giochi un problema politico. 
Noi disapproviamo questa 
idea nello stesso modo in cui 
disapproviamo l'intervento 
militare in Afghanistan. La 
prima minaccia una istituzio 
ne pacifica vecchia di cento 
anni. Il secondo minaccia la 

pace ». 

Unione Cooperativa Floricoltori 
della Riviera (U.C.FLOR.) a.r.l. 

Comune di S. REMO 
Avviso di gara d'appalto per la costruzione del nuovo cen
tro di commercializzazione floricola in Comune di 
S. REMO Regione ARMEA 1. stralcio. Importo Lavori 
1. stralcio a base d'asta L. 3.870.000.000. 
La Gara in oggetto è bandita dall'U.CR della Riviera 
con sede legale in S. REMO. Via Francia n. 16. 
Le domande di invito ogni altro documento e qualsiasi 
altra comunicazione dovrà essere indirizzata all'U.CF. 
della Riviera presso il Dotiore Diego Maggio. Via Ro
ma 187 - 18038 S. REMO (IM). 
I lavori da eseguirsi costituiscono il primo lotto per la 
costruzione del Nuovo Centro di commercializzazione flo
ricola in Regione Armea di S. REMO, l'importo comples
sivo dei quali, a base d'asta, ammonta a L. 8.664.938.160. 
L'ammontare del 1. lotto lavori, a base d'asta, è di Lire 
3.870.000.000; comprende essenzialmente: 
— ALVEOLATURA e COPERTURA Torrente Armea per 

un tratto di circa mt. 600; 
—DEMOLIZIONE. SCAVI, formazione di rilevati: 
— Opere di Urbanizzazione: linee fognarie, elettriche, ecc. 
II secondo lotto lavori, il cui importo attuale a base 
d'aste, ammonta a L. 4.794.938.160, potrà essere affidato 
all'impresa aggiudicataria ed esecutrice del primo lotto 
lavori, ai sensi dell'art. 12 della Legge n. 1 del 3-1-1978. 
Il primo lotto lavori di costruzione del nuovo Centro di 
commercializzazione floricola in Regione Armea di San 
Remo dovrà essere eseguito in un periodo massimo di 
giorni 365 consecutivi dal giorno di consegna dei lavori. 
Effettuata l'aggiudicazione, comunque, l'aggiudicatario, 
dietro richiesta dell'Ente appaltante, dovrà prendere im
mediatamente in consegna i lavori stessi anche in pen
denza della stipulazione del contratto. 
L'appalto del primo lotto lavori sarà aggiudicato median
te offerta di ribasso senza prefissione di alcun limite 
secondo quanto previsto dall'art. 24. lettera a), n. 2 della 
legge n. 584 del 8-8-1977. ovvero secondo quanto previsto 
dall'art. 1 lettera a) , n. 14 del 2-2-1973. 
L'appalto verrà aggiudicato anche nel caso di presenza 
di una sola offerta valida. 
A parità di offerta l'aggiudicazione verrà decisa seduta 
stante mediante sorteggio. 
Potranno essere amesse alla gara, fermo restando la ri
spondenza ai requisiti più avanti indicati: 
l ì le imprese iscritte all'Albo Nazionale dei costruttori 
almeno in una delle seguenti categorie: 
a) cat. 5: opere speciali in cemento armato: 
b> cat. 10 - sottocategoria a ) : lavori di difesa e d: siste
mazione idraulica propriamente detta. 
E' richiesta l'iscrizione con classifica ottava, cioè per 
impianti fino a quattro miliardi di lire per almeno una 
delle categorie sopra indicate, oppure, l'iscrizione alla 
classifica settima, cioè fino a due miliardi di lire, per 
entrambe le categorie. 
2ì Le imprese non italiane potranno essere ammesse alle 
condizioni equivalenti, correnti nei relativi Paesi CEE. 
3) Le imprese riunite <o che dichiarino di volersi riu
nire. ex art 20 e segg. della legge n. 584 dell'S-8-1977 e 
successive modificazioni). 
Le imprese che intendono partecipare alla gara d'appal
to devono far pervenire alla Unione Cooperativa Flori
coltori della Riviera, presso il dottor Diego Maggio. Via 
Roma 187 - 18038 San Remo, richiesta di partecipazione. 
redatta in lingua italiana, su carta legale, entro il 19-l-"80. 
Nella richiesta di partecipazione alla gara dovrà risul
tare. sottoforma di dichiarazioni successivamente ve
rificabili: 
a) L'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per almeno 
una delle categorie e per la classifica nei commi prece
denti indicati to condizioni equivalenti nei Paesi CEE); 
bì L'inesistenza di tutte le Ipotesi di esclusione indicate 
dall'art. 13 della legge n. 584 dell'8-8-1977 indicato dal
l'art. 27 della legge n. 1 del 3-1-1978; 
c> Ogni utile informazione riguardante la capacità tec
nica. economica e finanziaria delle imprese, in riferi
mento. in particolar modo, a quanto previsto dalla let
tera ai e e) dell'art. 17 e dalle lettere bì e ci ed eì del
l'art. 18 della Legge n. 584 dell'8-8-1977. 

' Le lettere di invito ? presentare offerta saranno dira
mate dall'Ente appaltante entro il 18-2-1980. 
Il presente Bando di Gara è stato innato all'Ufficio del
le Pubblicazioni Ufficiali della CEE - Botte Postale 1003 
Luxemburge il 28-12-1979. 
S. REMO . 28 dicembie 1979 
Il Segretario U.C. FLOR. Il Presidente U.C. FLOR. 

(dr. Diego Maggio) (Rag. Dario Stella) 
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Il vecchio campione strumentalizzato dopo un anno dal ritiro 

Hanno rispolverato Gimondi 
per la prossima «Sei Giorni» 

Oltre a Moser mancherà anche Thurau - Intanto Torriani tribola per il Giro e per Hinault 

Da Pra Loup due indicazioni, una lieta, una meno 

Ritrovato il miglior Plank 
si è polverizzata la squadra 
Herbert si è convinto di non essere solo un campione a mezzo servizio - Contestazione dei discesisti 

Hanno rispolverato Gimon 
di per la Sei GIOÌ ni di Mila
no in programma dal li al 15 
febbraio. La notizia era qui 
trapelata e ieri Agostino O-
mini (presidente del comitato 
organizzatore) ita chiesto un 
«parere determinante» ai 
giornalisti. Nessuno di noi si 
è opposto pur esprimendo o 
pinioni diverse, e l'opinione 
del vostro cronista non è i-
aentica a quelle di eotoio 
che vedono in Gimondi il 
salvataggio della manifesta 
zione. Perchè salvataggio' 
Perchè mancando Mosci si 
doveva ceicure l'oppositore 
di Saionni. o quantomeno un 
altro nome di grosso richia
mo. Per di più è pressoché 
certa anche l'assenza di Thu
rau e dt consequenza tioppo 
scontato sarebbe apparso l'e
sito del cuiosello inilnm >it* 
Questo, in sostanza, ti pen-
;!»ro di Omini e oiaaivuito-
ri. fermo restando che un 
Saronni guidato da Sei cu 
entrerà nel cornane come si
curo rinatole col beneplacito 
deali avversari. 

Insomma, c'erano modi e 
modi per riscaldare »/ pub
blico e si è scelto il passato. 
Da un anno Gimondi Ita 
smesso di pedalare, da un 
anno ha chiuso una gioì iosa 
carriera, e perchè riaprirla 
sta pure momentaneamente, 
perchè richiamarlo come non 
ci fose nulla di nuovo? Un 
vecchio campione, un uomo 
di tr^ntasette primavere, vie
ne vsato come strumento. E' 
ancora popolare, attira gente, 
oia^r. ai grandi e ai piccini. 
dicono, e sono pronti i violi
ni per una serenata di con
venienza. Non è amore puro. 
Gimondi può essere utile al 
ciclismo nei panni del diri
gente e distoglierlo da un 
compito che gli è congeniale 
et sembra più un fatto di 
lucro che di propaganda. 

Gimondi si sta allenando e 
disputerà la Sei Giorni in 
coppia con l'olandese Piinen. 
ex partner di Moser. un ele
mento di prima qualità. Si è 
tentato di affiancare a Gi
mondi il giovanissimo Conti-
n>. di dare un maestro all'al
lievo, ma il ragazzino di Lag-
afunn e la Bianchi non vo-
ottono rischiare. Una Sei 
Giorni è seìnprc un'avventura 
anche se quella di Milano (e 
un po' tutte le altre) è stata 
fin troppo modervizzata ri
spetto al pasato, un'avven
tura perchè la mischia ri-
••'""rte mestiere, coivo dv>.*-
-/no, agilità che speriamo Gi

mondi non abbia dimenticato. 
h/ / mutici' lo iut Uovi.tu in 

ottima salute», ha merito 
Omini a pioposito del bei-
yamasco ette ha davanti più 
di un me><e per p>eparai si, 
per nywaie degnamente e 
per mentilin una beila jettu 
di torta, cioè un lohusto in
gaggio. Anche i soldi Ili 
milioni') fanno gola. Dunque, 
Sawnni-Sercit, (inumidì Pii
nen, Maerten>> Martinelli. Mo-
Htndt-Mantovuni. ClarkAllan, 
Scliulze-Ilermaiin, Peffgen Al-
yen. Schuiten-Marcusen. Ro 
solu-tSurtoii, Debossclier-
-Sciiumuchei. Atogadn Uni 
drluiiii, Vicino Toni ne, Hein-
pel-Fi itz: queste le tredici 
forwcz'om già note alle quali 
si aggiungeranno altre cinque 
coppie. Sono confermate all
eile le Sei Gioì ni per dilel 
tanti e pei gli iiin'oies e 
tome conto no vengono an
nunciati glossi nomi dello 
spettacolo, perciò ancora una 
volta Mlano farà t''sto. 

Milano convocherà p'eto 
corridori, tecnici, dirigenti e 
giornalisti per togliete il velo 
al Gno d'Italia. A quanto pa
re Torriani presenteià la 
corsa per la maglia rosa il 
31 gennaio. Intanto don 
Vincenzo è alle prese col 
« probema Hinault ». A diffe
renza del loro presidente. 
Hinault e il direttivo sporti
vo Guiinard hanno avanzati 
riserve sulla partecipazione, 
riserve legate alla necessità 
di risparmiare i gregari in 
vista del Tour e riserve che 
riguardano il percorso che 
per Hinault non dovrà essere 
troppo snello e nemmeno 
troppo pesante. E poi questo 
tracciato ancora segreto pia
cerà anche a Suronni e Mo
ser? Appunto Saronni di ri
torno col fratello dal ciclo 
cross di Parigi, avrebbe nce 
vuto da Hinault confidenze 
negative. « E' tutto da <tuòi-
lire, difficilmente disputerò il 
Giro», ha sostenuto Hinault 
parlando col rivale italiano, e 
queste difficoltà, questi in
tralci esisteranno sempre, fi
no a quando Giro e Tour si 
faranno la guerra rimanendo 
appiccicati nel calendario in
ternazionale, fino a quando 
non si capirà di unificare o 
di distanziare le due maggio
ri gare a tappe. Hanno an
nunciato un fantasioso Giro 
del mondo, vogliono andare 
sulla ... luna prima di risol
vere Questioni più pratiche e 
impellenti: follie follie, follie. 

Gino Sala 

FELICE GIMONDI 

In Coppa del mondo di sci 
, alpino è accaduto quel che 
, prima o poi doveva accadere. 
, E cioè che Herfoit t Plank. 
i convinto di funzionare solo su 
I tracciati levigatissimi e di al-
i to contenuto tecnico, sia riu-
l scito a fare il secondo posto 
, In una guru considerata faci-

tu di =é e di capacità in gra-
co numero uno del campione 
era se stesso, o meglio la 
convinzione che lui si era fat
ta di se e di capacità in gra
do di emergere solo in deter
minate condizioni. Plank pa
reva che ci tenesse in modo 
particolare a smentire la re
gola che vuole il campione 
tale su ogni tipo di traccia
to: lui era il campione di de
terminate occasioni e cosi vi-

j veva le vigilie delle gare col 
i naso in aria a fiutare l'aria 

timoroso che nevicasse o a 
i sviscerare la pista alla ricer-
! ca dei difetti. Plank si è ac-
i corto perfino di essere uno 

PLANK 

scivolatole, e cioè capace di 
fare quelle cose che Iti gene
re si rit iene siano capaci di 
fare solo gli svizzeri. 

Il dato più importante della 
discesa libera di Pra Loup 
vinta da Peter Mueller è que- i 

sto: abbiamo un campione in
tero. temevamo di averne sol
tan to uno a mezzo servizio. 
Al dato felice fa da contral
ta re il lato triste. E cioè che 
non c'è una squadra, i l fat to 
che i nostri siano finiti tu t t i 
assieme, nella par te bassa 
della classifica, quasi che si 
fossero copiati, significa pur
troppo che sono tu t t i uguali, 
tut t i modesti e Incapaci di 
produrre prestazioni accetta
bili. Su di loro ora pesa una 
minaccia: o fanno risultati , 
oppure le Olimpiadi le guar
dano sullo schermo della TV. 
La domanda è questa: se non 
è questione di material i — 
che son buoni, a quel che 
si dice — da cosa dipendo
no gli scarsi r isultat i? Si 
t r a t t a di atleti modesti che 
ottengono la classifica che 
valgono oppure si è sbagliato 
nel prepararli ? Al tecnici 
l 'ardua risposta. 

I più grandi fondisti del mondo in pista oggi sui trenta chilometri a Castelrotto 

De Zolt e Capitario sfidano i «maestri » 

Favoriti, ovviamente, norvegesi e finnici, ma dagli azzurri ci si può attendere la bella sorpresa 

Dal nostro inviato 
CASTELROTTO -~ Il «Mono
lito» è una delle più celebri 
competizioni dello sci nordi
co. Si t r a t t a di una affasci
nan te kermesse lunga 20 chi
lometri che ogni anno viene 
disputata al centro di Oslo. 
la capitale norvegese. La bel
la gara è s ta ta da poco di
sputa ta e l'ha vinta Oddvar 
Braa. detentore della Coppa 
del Mondo. Braa ha ba t tu to 
il gigante finlandese J u h a 
Mieto, l 'altro norvegese Ove 
Aunli e lo svedese Tom 
Wassberg. i qua t t ro grandi 
campioni sono finiti nello 
spazio di un minuto e Was
sberg ha manca to il podio 
per un secondo. Ebbene, due 
di questi emerit i specialisti 
— Oddvar Braa e Ove Aunli 
— saranno in lizza oggi sulla 
bellissima pista di Castelrot
to per la seconda prova della 
Coppa del Mondo. Gli azzur

ri, reduci dalle buone espe
rienze di Brusson (terzo Giu
lio Capitanio nella prova in
dividuale e seconda la prima 
squadra i ta l iana nella staffet
ta ) . t roveranno quindi avver
sàri terribili. 

| I norvegesi — presenti con 
1 la pr ima squadra al completo 
i — avranno anche un terzo 

uomo di grande valore. Lars-
Erik Eriksen. dodicesimo a 
Davos nella pr ima prova di 
Coppa. In quell'occasione 
vinse Mieto davant i al giova
ne connazionale Harr i Kir-
vesniemi, ai norvegesi Tore 
Gullen e Per-Kut Aaland e al
lo svizzero Hansuell Kreuzer, 
pr imo dei centro europei. 
Maurilio De Zolt si classificò 
all 'undicesimo posto. 

H a r r i Klrvesniemi. è già 
popolare in I ta l ia per aver 
vinto l 'anno scorso e t re 
giorni fa la Coppa Consiglio 

della Valle d'Aosta sulle nevi 
di Brusson. Gaorio D'Incal, 
responsabile tecnico e atleti
co della nazionale i tal iana. 
considera il giovane nordico 
— ha solo 21 anni — un ta
lento purissimo e ne è since
ramente ammira to . Delia 
stessa opinione è Franco No-
nes che a Castelrotto è diret
tore di gara. 

Maurilio De Zolt e Giulio 
Capitanio s tanno bene ma 
non si può dire che siano 
all 'apice della forma: si sono 
allenati a fondo per 22 giorni 
in Svezia dove • h a n n o preso 
par te a una prova cronome
t r a t a vinta dal tedesco de
mocratico Deckert (anche lui 
in lizza oggi sui 20 chilome
tr i ) , poi hanno gareggiato in 
Valgardena, a Davos (15 chi
lometri a s taffet ta) a Brus
son (ancora 15 chilometri a 
s taffet ta) . Gli manca quindi 
l 'abitudine all 'agonismo. Ora 

s t anno vivendo quel delicato 
momento che rappresenta il 
passaggio dal duro lavoro 
sulle piste alla competizione. 
I 30 chilometri — che sono 
la distanza intermedia del 
fondo — quest 'anno non li 
hanno ancora esplorati. Ve
dremo come se la caveranno. 
Tu t t i gli azzurri son da se
guire: Alfio Adami, Benedetto 
Carrara , Alfredo Cocco, Aure
lio Martinelli, Fabrizio Pe-
dranzinì, Enrico Pedrini , 
Giuseppe Ploner. E. natural
mente, 11 più giovane, che è 
Giorgio Vanzetta. e il più an
ziano, che è Roberto Pr imus. 

Il campo, giova ribadirlo, è 
di altissima quali tà . Oltre al 
fortissimi norvegesi e al 
campione del futuro, Klrve
sniemi, ci sa ranno il doganie
re francese Jean-Paul Pierrat , 
terzo l 'anno scorso. Il polac
co Joszef Luszczek. campio
ne del mondo dei quindici 
chilometri, il cecoslovacco 

i Frantisele Simon, vincitore a 
Castelrotto nel '77, il bulgaro 
Ivan Lebanov, lo svizzero 
Hansueli Kreuzer. Ci sa ranno 
i tedeschi democratici De
ckert e Krause e u n a squa-

! dra sovietica di secondo pia
no. 

' Quella di quest 'anno, sono 
' presenti atleti di quindici 
I Paesi, e la 14. Se t t imana in

ternazionale del fondo. 
Sono saliti sul podio cam

pioni come Giulio De Florlan, 
Oad Martinsen, Hara ld 
Groennlngen, Anatoli Akentlev 
— che adesso è vicepresiden
te della F I S — Gerhard 
Grimmer,, Tom Magri uson, 
Gert-Dietmar Klause, Giulio 
Capitanio, Ove Aunli, vincito
re l 'altr 'anno. Non ci s a rà la 
TV che per ragioni misterio
se non considera il fondo 
degno di essere diffuso in 
ripresa diret ta . 

Remo Musumeci 

L'altro fatto è che sono or-
mal pochissime le piste 
non contestate. L'inquietudine 
dei discesisti, per la verità 
assai divisi fra loro sui meto
di di contestazione, dipende 
essenzialmente dal fatto che 
la Coppa è guidata da una 
formula che non regge più. 
La discesa libera maschile — 
quella femminile vive di un 
diverso spirito e non è anco
ra s ta ta messa in tirisi dalle 
superspecializzazioni — è or
mai troppo diversa dagli sla
lom coi quali ha in comune 
solo la neve. E quindi que
sta coppa, che premia soprat
tut to gli specialisti dei pali 
larghi e strett i , non gli sta 
più bene. Vogliono la coppa 
tu t t a per loro e non si può 
dire che abbiano torto. Che 
si decida di a t t enuare le spe
cializzazioni — ma come? — 
o di modificare la s t ru t tu ra 
della discesa (tracciati più 
brevi e magar i gare In due 
manches) resta 11 fat to che la 
coppa così com'è s t ru t tu ra ta 
non regge più. 

I n t a n t o gli slalomisti prepa
rano la prima competizione 
del 1980. oggi sulle nevi au
str iache di Lenggries. Se vin
ce S tenmark la coppa è fini
ta, o quasi. Ma a noi — che 
siamo purtroppo fuori dal gio
co della coppa — interessa un 
buon risultato che sia possi
bilmente da podio. Incaricati 
di farlo, il risultato, Gustavo 
Thoenl. Piero Gros e Mauro 
Bernardi , 1 migliori dei no
stri . Lo slalom di Lenggries. 
insieme alla discesa libera di 
Kltzbuehel, sabato mat t ina , 
contribuirà alla classifica del
la terza combinata della sta
gione. Lizza furibonda per ac
ciuffare più punti che sia pos
sibile fra Phi l Mhare . An
dreas Wenzel. Peter Luescher 
e Anton Steiner, i principi dei 
combinatisti . 

Vale la pena di concludere 
con Annamaria Proell. vinci
trice domenica della pr ima 
delle due ltscese libere di 
Pfronten. L'austr iaca con 
quel successo h a raggiunto 
quota 62: in coppa Annamar ia 
ha infatti vinto 38 discese, 16 
slalom giganti, t r e slalom 
speciali, sei combinate e uno 
slalom parallelo. U n a carrie
ra Impareggiabile che può 
ancora arricchirsi, per esem
plo. con l'oro olimpico che ne 
è l 'unica lacuna. 

r. m. 

Libera-bis a Pfronten 

Rivincita 
della Nadig 
Undicesima 
la Gravina 

PFRONTEN — Non si è fat
ta a t tendere la rivincita della 
svizzera Marie Therese Na
dig: ieri sulla poco scorre
vole pista di Pfronten (2.080 
metr i sui quali era appena 
caduta un 'abbondante nevi
cata) la discesista elvetica 
ha p ron tamente risposto alla 
Moser Proell (che domenica 
l'aveva bat tu ta , sempre a Pe-
ron ten) . vincendo net tamen
te la « libera » che l 'ha ripor
t a t a al comando della clas
sifica di Coppa del mondo 
assieme all 'austriaca (en
t r ambe a quota 150): la 
Proell Infatti stavolta si è 
dovuta accontentare solo del 
quar to posto, preceduta ad
di r i t tura dalla giovane sorel
la Cornelia, sorprendente se
conda. e dalla svizzera Doris 
De Agostini, che si s t a sem
pre più affermando in Cop
pa del mondo. Ott imo undi
cesimo posto dell 'azzurra Cri
s t ina Gravina , a poco più 
di due secondi dalla vincitri
ce (l'21"22 contro l'23"25). 

Con la vit toria di Ieri la 
Nadig ha buone possibilità 
di aggiudicarsi la combinata 
alpina che prevede inoltre, 
per l 'assegnazione dei pun
teggi, lo slalom di dopodo
man i in p rogramma a Ber-
chetsgaden. Nella gara di 
Ieri il tempo della vincitrice 
è s t a to di l'38" superiore a 
quello che consenti alla 
Proell di aggiudicarsi la gara 
di domenica. 

Viaggi 
in 
preparazione 

macia-
gascar 

FEBBRAIO 

: 

+ 
MARZO 

guinea 
bissau 
?r.r:*"Zù: 16 ( ì4 .g io rn i ) 

APRILE 

urss 
V Maggio a Mosca 
Partenza: 29 (5 giorni) 

Pasqua a Kiev • 
Leningrado - Mosca 
Partenza: 1 (10 giorni) 

1* Maggio a 
Mosca - Leningrado 
Partenza: 28 (8 giorni) 

•Mozam
bico 

-

urss 
Mosca - Leningrado 

Partenza: 25 (8 giorni) 

settimane 
biarfche 

Zoldo • Cavaleso 

rdt 
Tour Berlino 
Amsterdam 

Partenza: 3 Ì (8 giorni) 

settimane 
bianche 

Zoldo - Cavalese 

cuba 
Conoscere Cuba 

Partenza: 24 (10 giorni) 

Bulgaria 
Sofia 

Partenza: 25 (4 giorni) 

MAGGIO 

urss 
Armenia - Georgia 

Partenza: 23 (10 giorni) 

rd t 
Berlino 

Partenza: 15 (4 giorni) 

* -

LUGLIO 

urss 

OLIMPIADI 

bulgar ia 

Soggiorni a! mare 
Albena 

Jugo
slavia 
Veruda - mare 
Sibenik • mare 

cuba 
e isole delja gioventù 
Partenza: 24 (17 giorni) 

Tutta l'isola 
Partenza: 31 (17 giorni) 

crociera 
unità vacanze 
Venezie - Pireo - Odessa 
Istambul • Kusadasi 
Napoli - Genova 
Dal 16 al 27 luglio 

•rginizzuion* ttcnìca ttiltvritt 

UNITA' 
VACANZE 

proposte 1980 
20162 MILANO - V.LE FULVIO TESTI, 75 -TELEFONO 64.23.557 
00185 ROMA - VIA DEI TAURINI, 19.-. TELEFONO 49.50.351 

GIUGNO 

grecia 
Fine settimana ad Atene 

Partenza: 13 (5 giorni) 

Iugo
slavia 
Veruda - mare 

Sibenik • mare 

fc^-*X 

AGOSTO 

bulgar ia 
soggiorni al mare 

Jugo
slavia 
Veruda • mare 
Sibenik . mare 

RILTSS OLIMPIADI 
Transiberiana 
Partenza: 10 (15 giorni) 

URSS . giovani 
Mongolia - Siberia 
Partenza: 10 (15 giorni) 

alger ia 
Oasi + mar* 

Partenza: 2 (15 giorni) 

rdt 
Selva Turingia 
Partenza: 8 (15 giorni) 

Costa del Baltico 
Partenza: 4 (12 giorni) 
Vacanze studio giovani 

cuba 
• l'isola della gioventù 

Partenza: 7 (17 giorni) 

SETTEMBRE 

trancia 

Parigi 
Festival Humanité 

urss 
Kiev - Mosca 
Leningrado 

Partenza: 9 (10 giorni) 

OTTOBRE 

cuba 
Conoscere Cuba 

Partenza: 30 (10 giorni) 

rdt 
Teatro e mùsica 
• Berlino 

Partenza: 10 (8 giorni) 

DICEMBRE 

urss 
Capodanno a Mosca 
Jaroslavl - Suzdal 
Partenza: 29 (8 giorni) 

Natale a Mosca 
Leningrado 
Partenza: 22 (8 giorni) 

Capodanno a Mosca 
per giovani e non giovani 

Uzbekistan 
Partenza: 26 (10 giorni) 

cuba 
Tutta l'isola 

Partenza: 18 (17 giorni) 

grecia 
Atene 

Partenza: 5 (5 giorni) 

rdt 
Berlino 

Partenza: 12 (4 g iorni ) 

Por
togal lo 
Fine settimana 
a Lisbona 
Partenza: 12 (5 giorni) 

NOVEMBRE 

urss 
7 novembre a 
Leningrado . Mosca 

Partenza: 1 (8 giorni) 

7 novembre a Mosca 
per giovani 

(Da definire) 

bulgar ia 
Capodanno a Sofia 

Partenza: 30 (5 g iorni ) 

Jugo
slavia 
Capodanno a Veruda 

(da definire) 

alger ia 
Hoggar 

Partenza: 26 (yNgìorni) 1 

' s 
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La lunga requisitoria del PM 

Chiesti 113 anni al processo 
contro gli «autonomi del sud » 

Una organizzazione che puntava ad accendere «fuochi di guerriglia» nel Mez
zogiorno - Il gruppo non aveva capi, ma una meticolosa divisione di compiti 

MILANO - Il direttore del 
Corriere della Sera Di Bella, 
due giornalisti dello stesso 
giornale, Tobagi e Pertega-
to, il direttore e il redattore 
capo del Giornale, Montanelli 
e Scarpino, sono comparsi 
ieri davanti al sostituto pro
curatore Ferdinando Poma-
rici per rispondere della 
pubblicazione di ampi stralci 
dei famosi verbali di inter
rogatorio di Carlo Fioroni 
che contenevano dettagliate 
accuse nei confronti del 
gruppo di Toni Negri. 

I reati contestati ai cinque 
giornalisti negli ordini di 
comparizione sono: pubblica
zione arbitraria di atti re
lativi a procedimento pena
le; rivelazione di segreto 
d'ufficio aggravata e favo
reggiamento personale. Dap
prima sono stati interrogati 
Franco Di Bella (per due 
ore e mezzo). Walter Tobagi 
e Giancarlo Pertegato. tutti 
difesi dagli avvocati Bovio 
e Crespi. Poi, nel pomerig
gio, è stata la volta di Indro 
Montanelli — il colloquio con 
il sostituto procuratore è du
rato un'ora e mezzo — e 
successivamente del redatto
re capo del Gl'or naie (en
trambi difesi dagli avvocati 
Prisco e D'Ajello). 

Nulla è trapelato sugli in-

Fioroni : 
indagini 

top-secret 
sulla fuga 
di notizie 

terrogatori. Laconica l'infor
mazione dell'avvocato Bovio: 
« N giudice ha fatto presenti 
le ragioni giuridiche che stan
no alla base del provvedi
mento. Per parte nostra, ab
biamo esternato sorpresa per 
una decisione che non ha 
precedenti nel giornalismo 
italiano >. 

Avete detto al magistrato 
da chi avete avuto i verbali 
degli interrogatori di Fioroni? 

Bovio: « iVori possiamo ri
spondere per via del segreto 
istruttorio e del segreto pro
fessionale che vincola gli 
stessi giornalisti ». 

Montanelli ha preferito lan
ciare una bordata polemica. 
« Non monto la guardia a un 
segreto che non è più tale ». 
ha detto, e poi è sparito 

nell'ufficio di Pomarici. Un* 
ora e mezzo dopo, alle pres
santi domande dei giornalisti, 
ha risposto: « Gli argomenti 
trattati sono così delicati che 
si può solo tacere ». 

Secondo quanto si è appre
so. la linea di difesa di Mon
tanelli e Scarpino sarebbe 
questa: non ha senso accu
sarci di favoreggiamento nei 
confronti dei terroristi, per
d io il Giornale ha pubbli
cato il materiale in questione 
dopo il primo « servizio » del 
Corriere della Sera. Per 
quanto riguarda la fonte, 
Scarpino avrebbe parlato di 
un « intermediario ». ma non 
avrebbe fatto nomi al magi
strato. appellandosi al se
greto professionale. Monta
nelli invece non conoscerebbe 
affatto chi ha fornito i ver
bali. 

L'inchiesta sulla fuga di 
notizie prosegue. I magistra
ti milanesi, infatti, sono con
vinti che il danno arrecato 
alle indagini è stato enorme 
e irreparabile. La pubblica
zione degli stralci ha reso 
più difficile il loro lavoro; 
basti pensare alla decisione 
di Carlo Casirati. in carcere 
per il sequestro e l'assassi
nio dell'ing. Carlo Saronio, 
di non parlare. 

Confermato indirettamente 

Negri si occupò della difesa 
degli assassini di Argelato 

Un comunicato del Collettivo di avvocati che rifiutò di 
occuparsi di coloro che avevano sparato a Lombardini 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Che il professor 
Antonio Negri si sia perso
nalmente interessato alla vi
cenda della tentata rapina 
e dell'omicidio del brigadie
re Lombardini. il 5 dicembre 
1974 ad Argelato (così come 
avevamo detto alcuni giorni 
fa) è stato confermato ieri 
dagli avvocati del « Collet
tivo politico giuridico di Bo
logna ». i quali hanno dira
mato in proposito un comu
nicato. 

«Sono apparse in questa ul
tima settimana — dice la no
ta — notizie in numerosi or
gani di stampa circa una 
riunione tra il professor Ne
gri e il Collettivo politico giu
ridico di Bologna avente co
me oggetto la difesa degli 
imputati nei fatti di Argela
to. Intendiamo riaffermare la 
nostra convizione che nessun 
rilievo processuale e probato
rio possano e debbano avere 
fatti inerenti all'assunzione 
di mandati defensionali né per 
chi li chiede, né per chi li 
riceve, garanzia, questa, mi-

Toni Negri 

nima dello stesso diritto del
la difesa *. 

« Poiché tuttavia — conti
nua il comunicato — quella 
riunione non ebbe a oggetto 
il conferimento di un incari
co professionale, possiamo 
senz'altro precisare che. al
cuni mesi dopo i fatti di Ar
gelato. il professor Negri chie
se di discutere con noi le 

motivazioni politiche che ave
vano indotto il collettivo a 
non assumere la difesa dei 
protagonisti della vicenda. 
Questo incontro si svolse 
nell'ambito di un vasto di
battito in quel periodo circa 
il ruolo del difensore nei pro
cessi soggettivamente e/o og
gettivamente politici. Attività 
queste, per chiunque, lecite 
ieri e. vogliamo ritenere, og
gi ». 

La conferma sembra inte
ressante: la notizia su quel
l'incontro. infatti, introduceva 
un interrogativo di assoluta 
importanza: perché Negri si 
interessava tanto al fatto di 
Argelato e agli imputati di 
quel processo? Un interrogati
vo al quale Fioroni avrebbe 
già risposto, affermando che 
i soldi della rapina (poi man
cata) sarebbero serviti per 
finanziare alcune attività po
litiche del gruppo Negri. Che 
poi quell'incontro possa, o non 
possa avere « rilievi proces
suali o probatori ». come af
ferma il collettivo, non sta 
certo alla stampa giudicare. 

Appello a favore di Jaro Novak 

È un «uomo di cultura» 
quindi è innocente 

E' giunto in redazione il 
seguente appello: «Jaroslav 
Novak, un amico, un opera
tore musicale, un uomo di 
cultura è in carcere accusa
to di appartenere ai vertici 
delle BR. Un senso di tra
gica farsa lascia spazio ad 
uno sbigottimento misto a 
paura. In un clima di retate 
mat tu t ine che ricorda molto 
da vicino la caccia agli anar
chici di dieci anni fa. in 
una indifferenza e panico 
comune ad alcuni strati del
la sinistra, in una scanda
losa campagna criminaliz
zante da parte di molti quo
tidiani si cerca di a t tuare 
un pericolosissimo terrori
smo psicologico. Ja ro Novak 
figura t ra i garant i in oc
casione del grande concerto 
all'Arena per ricordare De
metrio Stratos, da anni è il 
titolare della Cramps Re-
cords ed organizzatore di 
molte iniziative musicali e 
culturali. Ribadiamo la no
s t ra completa solidarietà ad 
un uomo di cultura la cui 
unica colpa è quella di aver 
aderito a quel grande movi
mento politico e culturale 
che ha avuto origine nel *68». 

Seguono numerose firme 
di discografici, critici musi
cali, cantautori, complessi. 
Una buona fetta, insomma, 
del mondo della musica leg
gera, lo stesso cui appartie
ne, appunto, Jaroslav Novak. 

L'appello, come ti vede, 

non si limita — come già 
hanno fatto altri amici de
gli imputati del « 21 dicem
bre » — ad un semplice (e 
pienamente legittimo) atte
stato di stima nei confronti 
del collega finito in carcere: 
né a dichiarare la propria 
fiduciosa speranza (anch'es
sa del tutto legittimai che 
la posizione penate dell'im
putato possa chiarirsi a suo 
vantaggio. No: qui si tratta 
d'altro. 

Gli ingredienti sono quelli 
consueti: un po' di cattiva 
letteratura i «un senso di 
tragica farsa... »:> qualche 
retorica scempiaggine <* In 
un clima di retate mattu
tine... ». e Novak, tra Val-
Irò, è stalo artestato in pie
no pomeriggio): un richiamo 
di rito ai menti dell'* uomo 
di cultura la cui unica col
pa è quella di aver aderito 
a quel grande movimento 
politico e culturale che ha 
avuto inizio nel "68 ». Non 
manca nulla. 

Nulla tranne — piccolo 
particolare — un richiamo 
ai fatti. Proprio su questa 
singolare essenza della più 
elementare « base informa
tiva ». anzi, si fonda l'ap
pello. E, poiché siamo con
vinti che molti l'abbiano 
firmato — per alcuni, or
mai, sottoscrivere appelli è 
diventata un ..bitndtne quo
tidiana — più per simpatia 
che per cognizione di causa, 

proprio alla conoscenza dei 
fatti vogliamo richiamarci. 

Novak nella testimonianza 
resa da Fioroni, è accusato 
di un fatto molto preciso: 
ravergli portato in Svizzera, 
nel 12, ai tempi della sua 
latitanza per il caso Feltri
nelli. una somma di denaro. 
A titolo di «stipendio* per 
il suo lavoro nel « livello oc
culto» di Potere Operaio so
stiene Fioroni. Come com
penso per una intervista ri
lasciata da Fioroni ad un 
giornalista dell' « Espresso », 
ribatte Novak. Nell'uno e 
nell'altro caso, comunque, 
Novak deve spiegare ai ma
gistrati come fosse a cono
scenza del rifugio svizzero di 
Fioroni e, conseguentemen
te, quali fossero i suoi rap
porti con l'organizzazione 
clandestina di cui quest'ulti
mo faceva parte. 

Saprà farlo in modo con
vincente? Sperarlo, lo ripe
tiamo. è del tutto legittimo. 
Non è legittimo invece — r 
neppure troppo serio — pre
tendere di portare come de
cisiva prova a discarico il 
fatto che Novak « è stato 
tra i garanti in occasione del 
grande concerto alTArena in 
onore di Demetrio Stratos* 
ed è «un uomo di cultura ». 
Ne è accettabile il tentativo 
di « coinvolgere » nella vi
cenda del 21 dicembre l'in
tero movimento del '6i. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Centotredici an
ni di reclusione e 34 musi 
di arresto: queste le richie
ste del pubblico ministero, 
Diego Marmo, nel procosso 
agli •* ciutoiiomi del Sud » in 
svolgimento a Napoli. 

K' stata questa la conclu
sione della lunghissima arrin
ga del magistrato durante la 
quale ai quindici imputati so
no stati contestati i vari reati 
e il PM ha cercato di dimo
strare oltre ogni dubbio che 
Tra i personaggi e gli episodi 
esiste uno stretto collegamen
to per cui si configura il rea
to di associazione sovversiva 
costituita in banda armata . 

E' stata fatta. c-o->i. una 
disamina attenta degli scopi 
dcH'oi-Jianiz/azione. della ti|K>-
logia di questo gruppo che 
avena come scopo (niello di 
accendere i « primi fuochi di 
guerriglia » nel Meridione. Un 
gruppo senza capi, ha affer
mato il PM. ma un gruppo 
dove semiclandestinità e vita 
politica legale si fondevano 
in un tutt'uno e che hanno 
portato poi alla costituzione 
di una organizzazione che a-
veva come scopo il ribalta
mento violento dell'ordina
mento dello Stato. Il lavoro 
del magistrato non è stato 
semplice, e da qui forse la 
lunghezza della requisitoria. 
ina è riuscito ad individuare 
alcuni punti interessanti. Un 
gruppo senza capi — ha ri
petuto più volte il magistra
to — dove però i compiti 
erano ben divisi e le perso
nalità dì spicco sono ben in
dividuabili. 

Fiora Pirri Ardizzone è co
lei che — secondo il PM — 
teneva i fili dell'organizzazio
ne. e che ha partecipato al
l 'attentato alla Cassa di Ri
sparmio di Calabria e di Lu
cania (il 2 febbraio del 78) . 
Per tutti questi reati sono 
stati chiesti 13 anni di reclu
sione e 3 mesi di arresto; 
richiesta identica per Davide 
Sacco e Lanfranco Caminiti. 
arrestati con lei nel covo di 
Licola. Per Ugo Melchionda. 
altro personaggio di spicco 
che si è reso anche respon
sabile di una rapina al Ret
tifilo. la richiesta è stata di 
15 anni di reclusione e 4 me
si di arresto. Per Antimo De 
Santis e Nicolina De Maio 
(per la quale non si deve 
procedere per il reato di ban
da armata) le richieste sono 
state di 11 anni di reclusione 
e tre mesi di arresto e dieci 
anni d i . reclusione rispettiva
mente. 

Anche Luigi Campitelli. che 
rimase coinvolto nello scop
pio di un ordigno che stava 
maneggiando, per il PM è 
un componente importante 
del gruppo (7 anni la richie
sta di condanna per lui) men
t re la ragazza che era con 
lui al momento della defla
grazione. Stefania Maurizio, è 
stata ritenuta responsabile so
lo di detenzione di materiale 
esplosivo e quindi la richie
sta è stata la più mite (due 
anni di reclusione e 400 mila 
lire di multa). 

Per Onofrio Petillo. Gugliel
mo Casciello e Salvatore La 
Rocca la richiesta è stata di 
sette anni di reclusione più 
alcuni mesi di arresto. An
drea Leoni, l 'architetto roma
no accusato di essere il trait 
d'union tra Nord e Sud. è 
stato ritenuto dal PM respon
sabile di banda armata e la 
richiesta per lui è stata di 
5 anni di reclusione. 

Per due dei t re immutati 
a piede libero. José Mazzeì 
e Federico Mazzaro. il ma
gistrato ha chiesto l'applica
zione dell'amnistia, per la ter
za. Claudia Brodetti, il ma
gistrato invece ha chiesto 3 
anni di reclusione. 

Nella requisitoria del PM. 
svoltasi davanti alla gabbia 
vuota degli imputati, non 
sono stati chiariti alcuni dub
bi. In una piantina — che è 
stata citata più volte dalla 
pubblica accusa dove era se
gnata la dislocazione della 
caserma dei carabinieri del 
Vomere — ad esempio, c'erano 
alcuni nomi fra cui quello di 
Petillo e di Melchionda. Uno 
di questi nomi era Roberto. 

Chi è questo Roberto? Po 
trebbe essere Canone, il ter
rorista ucciso a Patr ica? Op
pure del gruppo sotto proces
so facevano parte altre per
sone che sono rimaste fuori 
dall'inchiesta e quindi dal di
battimento? 

V. f. 

Dibattito sul 
! libro di Napolitano 

ROMA — « In mezzo al gua
do*. il volume di scritti di 
Giorgio Napolitano recente
mente pubblicato dagli «Edi-
torlo Riuniti », sarà presenta
to domani sera a Roma (ore 
21) con una tavola rotonda 

i nel salone della Federazione 
della Stamp» 

Inchiesta Eni: 
il giudice sente 

anche Andreotti 

La requisitoria al processo di Genova 

I fratelli Pongiglione 
esportavano capitali : 
il Pm chiede 17 anni 

Multe per 141 miliardi - Coinvolti due banchieri svizzeri 

ROMA — Torna alla ri
balta, dopo la pausa nata
lizia il caso Eni: ieri sera. 
nell'ambito dell'inchiesta 
penale della Procura ro
mana sulla vicenda del
la tangente, è stato ascol
tato in qualità di te
ste l'ex presidente del 
Consiglio Giulio Andreot
ti. A quanto si è appreso. 
sarebbe stato lo stesso 
magistrato Orazio Savia. 
che conduce l'indagine, a 
recarsi nello studio del 
parlamentare democristia
no per raccogliere la sua 
testimonianza. Sull'esito 
del colloquio non si è ap
preso nulla ma sembra 
escluso che Andreotti ab
bia rivelato particolari ine
diti sulla vicenda 

Probabilmente l'ex pre
sidente del Consiglio si è 
limitato a confermare tut
to quanto ha già detto 
pubblicamente con la sua 
deposizione alla commis
sione bilancio del Senato. 

Particolari interessanti 
per l'inchiesta penale po
trebbero invece scaturire 
nei prossimi giorni, quan
do il magistrato ascolterà 
il segretario amministra
tivo del Psi Formica (il 
suo interrogatorio è pre
visto per sabato o per la 

prossima settimana), Fer
dinando Mach e forse il 
segretario del Psi. Craxi. 
Quest'ultimo, come è noto 
aveva annunciato alla com
missione di voler riferire 
al magistrato le fonti da 
cui aveva appreso notizie 
su possibili irregolarità 
nel contratto Eni e il suo 
colloquio con il Pm Savia 
era previsto prima di 
Natale. Tuttavia l'interro 
gatorio è saltato all'ultimo 
momento e a tutt'ongi non 
si sa se Craxi intenda 
davvero presentarsi dal 
magistrato. 

Nel complesso, l'inchie
sta penale non sembra an
dare ancora oltre una 
semplice, anche se nutri
ta. raccolta di testimo
nianze e di pareri. Le in
dagini vere e proprie, fi
nora. le ha fatte l'Inter
pol. che ha consegnato 
prima delle ferie al magi
strato un rapporto sulle 
attività della Sofilau. la 
misteriosa società pana
mense di cui si è servito 
l'Eni per coprire gli an
cora sconosciuti percetto

ri della tangente. Il giu
dice ha escluso che tra i 
nomi facenti capo alla so
cietà figurino uomini po
litici italiani. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Diciassette anni 
e mezzo di reclusione, 141 mi
liardi di pene pecuniarie. 
confisca delle azioni fittizia-
mente intestate all'estero, 
delle somme depositate in 
banca e di tutti i beni im
mobili intestati alle società 
italiane: è ia somma delle ri
chieste con le quali il Pub
blico ministero Vito Monetti 
ha concluso ieri la sua re
quisitoria nel processo a ca
rico del costruttore genovese 
Alberto Pongiglione. accusato 
— insieme a quattro coimpu
tati — di costituzione di atti
vità ed esportazione di capi
tali all'estero. 

Per Alberto Pongiglione, in
gegnere sessantottenne, capo
fila per anni — grazie all'ap
poggio incondizionato della 
Curia, della DC e degli am
ministratori di centro sinistra 
della Cassa di Risparmio — 
della grande speculazione 
edilizia che ha fatto man 
bassa del centro storico ge
novese. la pubblica accusa ha 
chiesto la condanna a cinque 
anni di carcere e trenta mi
liardi di multa: quattro anni 
e sei mesi di detenzione e 25 
miliardi di pena pecuniaria 
per la moglie Bianca Sal
vi: 4 anni e sei miliardi per 
il fratello Vincenzo Pongi
glione: due anni di reclusione 
e 40 miliardi di multa ciascu
no per i presunti Ìtalo sviz
zeri W;>ls.-r e Luigi Zulli£. 

In più di tre ore di requi
sitoria il dottor Monetti ha 
ripercorso e sviluppato i di
versi punti del capo di impu
tazione. con tutti gli arricchi
menti e i dettagli scaturiti 

dalle decine di testimonianze 
della fase dibattimentale: i 
tre Pongiglione — questa in 
estrema aintesi la tesi accu
sato! i,i — mnnovn'rono. con 
l'appoggio di Walser Zullig, 
raggruppamenti di società 
italiane ed estere per realiz
zare, tramite l'immobiliare 
* San Gallo », la gigantesca 
e l.'llimcntare -. (vnLi/ione 
di via Madre di Dio, cuore 
del contro storico eli Genova; 
il tutto mantenendo all'este
ro. dopo l'entrata in vigore 
delle norme valutarie del 
1975, valuta pregiata per al
meno 20 miliardi di lire, di
stribuiti nelle casse di socie
tà con sede in Svizzera e nel 
Liechtenstein. 

In realtà — ha sottolineato 
il PM — un calcolo rigoroso 
del valore complessivo dei be
ni e delle attività cui si riferi
scono i reati contestati, produ
ce un risultato ben più alto: 
50 miliardi e 475 milioni di li
re. Risultato che si ottiene 
partendo dal realistico presup
posto che i tre Pongiglione fos
sero i « padroni » effettivi del
le varie società, indipendente
mente dalla presenza di soci-
prestanome. E che i Pongiglio
ne fossero i proprietari veri, 
ha rilevato il dottor Monetti, è 
un fatto ormai affermato, riba
dito, comprovato: risulta dal 
rapporto ispettivo eseguito dal
la Banca d'Italia sui rapporti 
fra il gruppo Pongiglione e la 
Cassa di risparmio, rapporto 
che trasmesso all'autorità giu
diziaria diede avvio all'inchie
sta. 

Il capitolo dei finanziamenti 
merita qualche parola a parte: 
erogati a piene mani quando 

la speculazione edilizia era una 
regola e con il beneplacito 
della presidenza della Cassa 
di Risparmio di Genova, di in 
discussa marca democristia
na. cominciarono a dimostrar
si fallimentari. I * polmoni ro 
>a » del centro direzionale sor
to sulle rovine della centrale 
antica via Madre di Dio sono 
rimasti infatti in gran parte 
invenduti Con l'insediamento 
dell'ammini->trazione di sini 

j stra >i è noi detto basta con 
gli sventramenti e la specula-

I /.ione e all'imprenditoria tipo 
; Ponaislione è mancato del tut

to l'ossigeno. Oggi c'è uno 
-t scoperto •> di decine e deci-

I ne di miliardi, segnati in ros
so sui conti del pulì di ban
che che — Cassa di Risparmio 
capofila — hanno finanziato 
il gruppo. 

Rossella Michienzi 

Tragica 
morte 

del compagno 
Rigamonti 

BOLZANO — Emozione e do
lorosa impressione ha susci-

I ta to in città, e soprattutto 
negli ambienti politici e sin-

I dacali. la notizia della tra-
I gica fine del compagno Fran-
| cesco Rigamonti che ieri se-
i ra si è tolto la vita in un 
I appar tamento di Bolzano. 

Francesco aveva 32 anni, era 
venuto a Bolzano nel 1977 

J come segretario della FLM. 
I in rappresentanza della com

ponente FIOM. Alcuni mesi 
fa si era poi dimesso dal
l'incarico. 

Emerge l'azione coerente del sindacato contro il terrorismo 

Botta e risposta al processo FIAT 
(anche se non si esclude raccordo) 

La deposizione di un sindacalista della FLM: « Se fossimo stati a conoscenza della presenza di 
gruppi organizzati che compivano atti di \iolenza li avremmo denunciati » - Uno scontro vivace 

Dal n o s t r o i n v i a t o 
TORINO — Mentre non è 
ancora escluso che si possa 
trovare un accordo tra le 
parti per una soluzione e-
xtragiudiziale. così come era 
stato suggerito dal pretore 
Denaro, l'udienza del proces
so intentato dalla FLM con
tro la FIAT per condotta an
tisindacale ha fornito ieri 
altri elementi di notevole in
teresse. 

Il sindacato ha avuto l'op
portunità di riaffermare una 
coerenza di comportamenti e 
d'impegno contro la violenza 
e contro l'azione dei gruppi 
eversivi che altri (basta pen
sare al recente episodio dei 
magistrati e dei poliziotti ai 
quali la FIAT ha impedito di 
partecipare a .un'assemblea 
sul terrorismo alla Mirafiori) 
non possono certo vantare. 
Nella sua deposizione. Tom 
De Alessandri, della segrete
ria provinciale FLM, ha det
to: e Alle carrozzerìe di Mira-
fiori. a Rivalta, alla Lancia di 
Chivasso sono stati a volte 
rinvenuti dei volantini a fir
ma delle BR o di altre orga
nizzazioni simili, diffusi clan
destinamente e inneggianti al 
terrorismo e al sabotaggio. 
La prassi del sindacato è 
sempre stata quella di in

formarne immediatamente la 
direzione e di assumere una 
pubblica posizione di denun
cia contro questi fenomeni ». 

Ma c'era violenza organiz
zata negli stabilimenti? C'era 
un clima di paura, paura tra 
i capi, come ha sostenuto la 
FIAT per giustificare i 61 li
cenziamenti. che non consen
tiva più di esercitare i poteri 
disciplinari? 

« Se fossimo stati a cono
scenza — ha risposto il diri
gente sindacale — della pre
senza di gruppi organizzati 
che compivano atti di violen
za o di terrorismo, li a-
vremmo denunciati ». I capi 
vivevano di certo un momen
to assai delicato, ma non 
perchè vi fosse una difficoltà 
particolare nel rapporto con 
gli operai: i problemi deri
vavano da quanto avveniva 
fuori della fabbrica, dai fe
rimenti e dagli attentati di 
cui erano oggetto sia i capi 
che i rappresentanti delle 
istituzioni. « Io stesso — ha 
aggiunto De Alessandri — 
sono stato preso di mira in 
un volantino delle BR ». 

Si sono susseguite doman
de su un < comitato di lotta > 
della Lancia di Chivasso (« si 
trovava rispetto al sindacato 
in una posizione dialettica e 

polemica ». e uno dei motivi 
di divergenza riguardò, a un 
certo punto, ii tema della 
violenza) e su un delegato 
della stessa fabbrica privato 
della « copertura » sindacale 
per un radicale disaccordo 
sulla strategia del sindacato. 

Poi si è registrato uno 
scontro abbastanza vivace 
quando l 'avv. Ventura del 
collegio FLM ha chiesto di 
interrogare il teste sulle con
dizioni del lavoro e della si
curezza alla linea 8 del mon
taggio motori della Mirafiori 
meccanica, dove lo scorso 
anno si era venuta creando 
una situazione piuttosto tesa. 
I rappresentanti della FIAT 
si sono opposti. Strano at
teggiamento. ha fatto notare 
un altro dei legali del sinda
cato. l 'avv. Scalvini: la FIAT 
parla di « ingovernabilità ». 
ma non gradisce sia fatta 
chiarezza sulle cause e sulle 
responsabilità di certi mo
menti di tensione. Il pretore 
ha ritenuto utile la domanda 
e De Alessandri ha potuto 
spiegare che i delegati aveva
no contestato un aumento dei 
ritmi di produzione che. at
tuato senza parallele misure 
di sicurezza, avrebbe com
portato gravi rischi per i la
voratori. 

Per la FIAT sono stati sen
titi due capi del personale: 
Vladimiro Lazzari, della co
struzione stampi di Mirafiori, 
e Filippo Pralormo della di
visione meccanica auto. Se
condo il dott. Lazzari, il li
cenziamento di un operaio 
accusato d'aver aggredito due 
capi avrebbe dato luogo, nel 
maggio del '79. a una serie di 
reazioni a catena con cortei. 
invasioni di uffici, tentativo 
di < processare » dirigenti 
dell'azienda: • e nella vicenda 
sarebbero stati in qualche 
modo coinvolti (ma non si è 
detto come e perchè) anche 
due funzionari sindacali. Il 
Pralormo * ha parlato di 
quattro capi che sarebbero 
stati circondati da una trenti
na di operai e « scortati » fino 
all'esterno dello stabilimento 
di Mirafiori. e poi liberati 
per l'intervento di una pat
tuglia della PS. Se ne ripar
lerà domani (oggi non è pre
vista udienza), quando ver
ranno interrogati due funzio
nari delle questura. 

Ed ora vediamo di dare 
qualche cenno sulle ipotesi di 
intesa discusse in questi 
giorni t ra le parti al di fuori 
dell'aula della pretura. Ri
guardano la revoca della so
spensione delle assunzioni 

anche negli stabilimenti del 
nord, l'impegno della FIAT a 
incontrare la FLM sulle ini
ziative del sindacato contro il 
terrorismo e l'impegno a 
corrispondere ai licenziati 
che ne facciano richiesta 5 
mensilità di retribuzione a ti
tolo di risarcimento per il 
primo licenziamento (già di
chiarato nullo dal pretore). 
salvo restando il diritto di 
ciascuno di impugnare anche 
il secondo. 

Le posizioni di principio 
sono però rimaste molto di
stanti sul e cappello » da 
premettere all'intesa. Da par
te sindacale si chiede che la 
FIAT riconosca di aver agito 
quantomeno con leggerezza, 
di aver sottovalutato gli ef
fetti che nascevano per i sin 
goli e per il sindacato dal 
fatto di aver voluto associa
re. nella vicenda dei licen
ziamenti, conflittualità in 
fabbrica e terrorismo. I sin
dacati puntano anche a un 
accordo che sancisca il dirit
to di quei lavoratori per i 
quali la magistratura rico
noscerà che non esiste giusta 
causa di licenziamento, a 
r ientrare effe i n a m e n t e in 
fabbrica. 

p. g. b. 

A febbraio 
il consiglio 

generale del 
sindacato PS 

ROMA — SI terrà il 19 e 20 
febbraio, a Napoli, il consi
glio generale del sindacato 
unitario dei lavoratori della 
polizia (SULP) aderente al
la CGIL. CISL e UIL, per 
l'approvazione definitiva del
lo s ta tuto e l'inizio del tesse
ramento della stessa organiz
zazione sindacale. Ieri in
tanto si è tenuta , presso II 
centro unitario sindacale la 
prima riunione del comitato 
incaricato di elaborare il te
sto dello s tatuto da sottopor
re al consiglio generale di 
Napoli. 

Il comitato ha già conclu
so la stesura di sette articoli 
dei 67 che in totale dovreb
bero comporre lo statuto. Gli 
articoli approvati riguarda
no tra l'altro l'adesione uf
ficiale al sindacato unitario 
CGIL-CISL-UIL. le funzioni 
Hel sindacato di polizia e la 
indipendenza dai partiti po
litici. 

Risultati 
positivi nel 

Tesseramento 
al PCI 

ROMA — La campagna del 
tesseramento al PCI conti
nua a dare risultati netta
mente migliori di quelli del
lo scorso anno: sebbene in 
certe zone si incontrino an
cora delle difficoltà. I dati 
relativi al 1 gennaio parlano 
di 1 milione 260 mila e 614 
compagni con la tessera del-
V80; esat tamente 23320 in 
più rispetto alla stessa data 
del 19. Complessivamente 
questo risultato parziale equi
vale al 71.57 per cento del ri
sultato finale del "79. Tra 
i compagni con la tessera del-
l'80 ci sono 44.588 reclutati e 
321.182 donne. 

Ecco la suddivisione dei da
ti per zone geografiche. 
NORD: 729.029 iscritti «76.75 
per cento), 3714 in più ri
spetto al 1 gennaio *79; CEN
TRO: 299.202 <68,127r),5749 in 

più: SUD e ISOLE: 222.246 
(62.91). 13.682 in più. Nelle 
federazioni dell'emigrazione 
10.137 iscritti 153,62). 375 in 

I Più. 

A Roma 
e Milano 

due seminari 
della FGCI 

ROMA — Due iniziative in
det te dalla FGCI e da alcuni 
istituti culturali si t e r ranno 
nei prossimi giorni, a Ro
ma e a Milano, nell 'ambito 

• del « programma di ricerca 
politico cul turale» dei gio
vani comunisti, in vista del
la conferenza nazionale d'or
ganizzazione della FGCI. 

Giovedì 10 gennaio, pres 
so la Casa della Cultura di 
Roma, con inizio alle 15.30, 
si terrà un seminario su 
« Crisi mondiale, movimenti 
operai, aspett i del nuovo in
ternazionalismo ». Svolgeran
no comunicazioni il prof. C. 
Guelfi del CESPE. A. Guer
ra dell 'Istituto Gramsci e il 
prof. G.E. Rusconi dell'Uni
versità di Torino. E* previsto 
un intervento di Massimo 
D'Alema, segretario della 
FGCI. 

Sul tema «Funzione della 
classe operaia, giovani e la
voro». presso la Casa della 
Cultura di Milano, un semi
narlo si terrà venerdì 18 

CONSORZIO ACCADEMIA DI BELLE ARTI 
Rie L«g. 23-8-1974 • Ravenna 

E' bandito ur. concorso per soli titoli per i'inse-
gnamento di plastica ornamentale (ore 6 setti
manali) 

Per quanto riguarda l 'attribuzione del punteggio ed I 
criteri di valutazione di nomina sono applicate le dispo
sizioni previste dalla relativa Ordinanza Ministeriale, in 
quanto compatibili con la Legge Comunale e Provinciale. 

Termine della presentazione delle domande: 31 gen
naio 1980. Per informazioni rivolgersi alla segreteria del
l 'Accademia: Via Roma, 13 - Ravenna. Tel. 0544 23935. 

Il Sindaco-Presidente 
(geom. Aristide Canosani) 
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Si acutizzano le tensioni e i conflitti in Iran 

Paralizzata la città di Tabriz 
Scontri in varie altre regioni 

Clima assai teso in tutta la regione del Kurdistan, morti nel sud e al confine con l'Irak - Ancora si
lenzio ufficiale sulla sorte degli ostaggi americani - Khomeini si prende due settimane di riposo 

Dal nostro inviato 
TEHERAN - Tabriz è prati 
camente in stato di assedio: 
bazar e negozi sprangati. 
strade ostruite da barricate. 
mentre gli incidenti e gli 
scontri tra le opposte fazioni 
armate di bastoni sono pro
seguiti anche ieri. A riprova 
della gravità della situazione 
nella capitale dell'Azerbai
gian. gli otto giornalisti stra
nieri che vi si trovavano so 
no stati rispediti di autorità 
a Teheran. Molto teso il cli
ma anche in tutte le provin
ce curde. A Sanandaj la pò 
polazione continua la piote 
sta contro la presenza dei 
« pasdaran » (guardiani della 
rivoluzione) di Teheran, che 
il governo centrale pare non 
abbia alcuna intenzione di ri
tirare. La gente ha manife
stato anche a Saqqez e Ba-
neh. malgrado il freddo in
tenso. Un quadro drammati
co sullo stato delle trattative 
è stato fornito dal leader 
spirituale dei curdi, lo sceic
co Hosseini. che ha invocato 
un personale intervento di 
Khomeini perchè si sblocchi 
uno stallo che rischia di far 
precipitare nuovamente le 
cose. Da Bandar Langhen. 
nel sud. si sa che negozi e 
uffici sono chiusi, ma non si 
segnalano nuovi scontri. 
Presso Zahedan nel Beluci-
stan-Sistan. la provincia più 
povera del paese, quattro 
«. pasdaran » sono rimasti vit
tima di un attacco al mezzo 
su cui viaggiavano. Mentre 
l'incidente più grave — avve 
mito nei giorni scorsi, ma 
segnalato solo ieri — si è 
verificato alla frontiera ira
chena nella provincia di 
Kermanscià: il comandante 
della gendarmeria locale so
stiene che in scontri presso 
il posto di frontiera di Qa-
sr-e-Shirin sono stati uccisi 
35 guerriglieri che si erano 
infiltrati dall'Irak. 

Nel moltiplicarsi " degli in
cidenti si intrecciano quindi 
elementi politici (Io scontro 
di linea tra Khomeini e Sha-
riat Madari. contro il quale. 
pur senza nominarlo, è stato 
emesso un durissimo comu
nicato della scuola teologica 
di Qom): elementi sociali (la 
presenza a Tabriz dei conta
dini delle campagna ricche e 
la diffusa presenza di grandi 
aziende capitalistiche posse
dute dai proprietari fondiari 
che si erano sottratti con 
questa trasformazione alla ri
forma agraria: l'esasperazio
ne per il sottosviluppo del 
sistan e delle regioni arabe 
del sud. la disoccupazione 
tradizionale e quella dei di-
olomati); elementi religiosi 

(la contrapposizione tra mag
gioranza sciita e popolazio 
ni sunnite in Kurdistan e nel 
sud arabo): elementi di ten
sione alle frontiere (con l'I
rak). Contrasta in modo 
stridente con questo acutiz
zarsi delle contraddizioni e 
della tensione, il silenzio del
la radio e della televisione. 

Silenzio anche su tutta la 
vicenda dell'ambasciata e 
degli ostaggi. Khomeini (che 
da sabato prossimo si pren
derà due settimane di ripo
so) non ha risposto all'espli
cita richiesta di ordini rivol
tagli dal ministro degli este
ri Gotbzadeh in merito alla 
pretesa degli studenti che 
occupano l'ambasciata che 
venga loro consegnato l'inca
ricato d'affari americano 
Bruce Laingen. " 

In queste condizioni di in
certezza l'Iran attende il 
pronunciamento delle Nazioni 
Unite sulle sanzioni economi
che chieste da Washington. 
La posizione ufficiale è 
sempre la stessa: « le sanzioni 
non ci fanno paura ». 11 mi
nistro dell'economia ' Bani 
Sadr continua a sostenere 
che anzi esse possono essere 
uno stimolo ad accelerare la 
trasformazione delle struttu
re economiche e la conquista 
di un'autosufficienza. 

Si registrano anche ogni 
giorno, per lo più invero i-
gnorate dalla stampa oc
cidentale. misure che modifi-

. cano in profondità le struttu-
J re economiche e sociali ere

ditate dal vecchio regime. 
Dopo la nazionalizzazione 
delle banche e delle compa
gnie di assicurazione e di 
circa 1*80 per cento dell'in
dustria privata, si prospetta 
ora la nazionalizzazione del 
commercio con l'estero e 
quella delle partecipazioni 
straniere nei settori minerari 
(USA. Belgio, e Giappone) e 
delle industrie alimentari. Si 
procede nel combattere a 
fondo la rendita - fondiaria 
urbana ..dando ultimatum ,per. 
l'esproprio ai proprietari di 
terreni nella capitale che non 
abbiano iniziato costruzioni. 
Si stanziano fondi per l'oc
cupazione dei diplomati, do
po quelli assegnati all'agricol
tura. alla piccola industria e 
all'edilizia. Ma mentre le mi
sure attuate e prospettate le
dono e mettono in allarme 
interessi ben concreti, è dif
ficile dire se l'azione volta ad 
un allargamento della base 
produttiva e ad una ripresa 

j dell'attività interna abbia già 
raggiunto almeno qualche ri
sultato tangibile. 

| Siegmund Ginzberg 

Lo scià vuol lasciare Panama? 
PANAMA — L'ex-scià dell'Iran intenderebbe 
lasciare Panama per una località che dia 
maggiori garanzie di sicurezza. La voce è 
riferita dal quotidiano panamense « Ya », il 
quale afferma che Reza Pahlevi si appresta 
a lasciare « in qualsiasi momento » l'isola 
panamense in cui si trova dal momento della 
sua partenza dagli Stati Uniti. Resta, natu
ralmente, da vedere quale Paese potrebbe 
offrire (od avrebbe offerto) ospitalità all'ex-
scià e se questi lo consideri * abbastanza 
sicuro ». 

Come si ricorderà, nei giorni scorsi si sono 
avute a Panama violente manifestazioni con
tro la presenza dell'ex-scia sul territorio 
di quel Paese. Un gruppo di studenti pana
mensi si è anche recato a Teheran, su invito 
degli studenti islamici che occupano l'amba
sciata americana; essi hanno ieri visitato 
per quattro ore la sede diplomatica. Gli stu
denti panamensi e gli studenti islamici — ri
ferisce un comunicato — « hanno espresso 
solidarietà reciproca nella lotta contro l'im
perialismo e hanno concordato di mantenersi 
ir. contatto ». 

Spunti dal « Dossier TG-2» di domenica 

Quale soluzione 
per la Cambogia? 

I DOSSIER del TG-2 hanno 
ancora una volta fornito una 
preziosa documentazione del
la realtà cambogiana di ojt-
s.ì attraverso un servizio di 
('ranco Rinalilini che già ci 
aveva abituato ad uno sguar
do veramente laico «lilla 
complessa realtà indocinese 
troppo e da troppe parli 
strumentalizzata. « Fino al
l'ultimo cambogiano », tra
smesso domenica scorsa, ha 
r indubhio vantaggio di mo
ti rare fisicamente la realtà 
tlel problema dei profughi e 
dimostra quanto sia vero il 
iletlo abiatico « \edere una 
tolta vale cento racconti n. 
Le due categorie dei profu
ghi. quelli veri. larve umane 
affamale e i soldati di Poi 
Col. ben nutriti, ili passag
gio nei campi; le speculazio
ni che trafficanti senza scru
poli. l'esercito thailandese; i 
vari gruppi più o meno fol-
kloristici dei khmer a se-
rci D intessono attorno al
l'aiuto internazionale; il traf
fico di anni provenienti dalla 
Cina o da altri paesi (se
condo il destinatario) con il 
Licito assenso delle autorità 
di Bangkok: la controversa 
questione dell ' i l io dell'aiuto 
internazionale da parte ilei 
vietnamiti e delle autorità 
ili Plmom Penli; tutto vie
ne documentato da immagini . 

Il quadro d i e ne esce è 
drammatico: si vede la morte 
lenta di un popolo e l'in
trecciarsi di un complesso 

gioco di <r realpolitik » e di 
pericolose illusioni attorno a 
questa tragedia. Il commen
to politico è affidato ad in
terventi precisi di Jean La-
coutiirc (che dimostra in que
ste interviste un equilibrio 
molto maggiore di certi suoi 
articoli del o Xouvel Obser-
latcur») e di Will iam Shaw-
cross. l'autore di aSidcshotri», 
una dnctimentalissinia e pre
cisa ricerca sulle responsa
bilità statunitensi nel coiii-
volgimeuto della Cambogia 
nella guerra di Indocina che. 
è bene non dimenticarlo, sta 
all'origine di tutta la vicen
da drammatica di questo po
polo. 

ÌVel quadro lucido dato 
d a d i interventi di Lacouture 
e Shawcross la solidarietà per 
i cambogiani, profughi e no. 
lo sgomento d i e si prova «li 
fronte a imnfagìnr di morie, 
fame e degradazione umana 
n=sume tutto il suo valore 
al di là di ogni striimenlaliz-
eazione. Il messaggio è chia
ro: il " popolo raiuboziano 
per sopravvìvere ha bisogno 
di un massiccio aiuto inter
nazionale, come del resto 
ne hanno bisozno molti altri 
paesi sottosviluppati che pu
re non hanno conosciuto 
tanti sconvolgimenti militari 
e politici . In questo, le re
sponsabilità dell 'occidente, e 
in generale del mondo svi
luppato. sono grandi. Più 
grandi ancora se si accetta 
quanto afferma Shawcross e 

cioè che una soluzione del 
problema cambogiano clic 
dia una effettiva garan
zia di sopìavvivenza per quel 
popolo non può che essere 
una soluzione politica. Qua
le? La soluzione Sihaniik? 
i \on necessariamente rispon
de Lacouture e Shawcross 
precisa le condizioni di pos
sibili soluzioni con lucido 
realismo politico che in que
sto caso è esattamente il con
ti ario della « realpolitik ». 
Si tratta infatti prima di 
ogni cosa di prendere atto 
della realtà: del fatto che 
tre dei quattro milioni di 
cambogiani che sopravvivono 
abitano le zone controllate 
da Plmom Penli; della ne
cessità di offrire garanzie 
sufficienti ai vietnamiti che 
non vogliono certo ritrovarsi 
con un paese ostile e aggres
sivo al le ' frontiere; della im
proponibilità di qualsiasi so
luzione che veda un ritorno 
del gruppo di Poi Poi . Si 
tratta infine di tener conto 
degli interessi cinesi e dì 
ciucili non molto dissimili 
dei paesi dcl l 'Asean. 

Quindi, come si è visto, 
un Dossier molto politico. 
uno di quegli interventi che 
risultano veramente utili nel
la comprensione di un mo
mento particolare di una real
tà particolare, al di là della 
forza spettacolare delle im
magini. 

m. I. 

^er « difendere il Medio Oriente » 

Le forze USA potranno 
«fruire» delle basi 

egiziane ed israeliane 
IL CAIRO — Proprio mentre 
stava per aprirsi il vertice fra 
il presidente egiziano Sadal 
e il primo ministro israelia
no Begin ad Assuan (vertice 
che si protrarrà per quattro 
giorni), è stata resa nota la 
disponibilità tanto di Israele 
che dell'Egitto a consentire 
agli Stati Uniti di « fruire » 
delle basi aeree e navali dei 
due Paesi, in caso di azione 
militare intrapresa per t di
fendere da minacce esterne > 
(cioè sovietiche) la regione del 
Golfo Persico e del Medio O 
riente. L'annuncio è stato ri
badito da Begin prima di par
tire da Tel Aviv per l'Egitto 
e dal ministro della difesa 
egiziano Kamal Has=^n Ali. 
conversando con i giornalisti 
-ìd Assuan. Has>an Ali inten
deva smentire la notizia dif-

Accordo 
per le basi 
americane 
in Turchia 

ANKARA — Il nuovo accor 
.io per l'utilizzazione da par 
te americana di tre basi mi
litari — le più sofisticate 
tecnologicamente e ritenute 
a essenziali » — tn Turchia 
sarà, con ogni probabilità, 
rinnovato domani, mercole 
di, giorno della scadenza 
dell'accordo interinale: lo 
hanno reso noto fonti diplo 
matiche occidentali ad An
kara. 

L'assicurazione che gli USA 
potranno continuare ad utl 
lizzare le tre basi (due delle 
quali si trovano nella Tur
chia settentrionale e orien 
tale e la terza nei pressi di 
Adana, sulla costa mediter 
ranea) giunge in un momen 
lo particolarmente delicato 
per tuMo Io se celliere d?l 
Vicino e Medio Oriente. 

fusa dalla radio israeliana se
condo cui l'Egitto offrirebbe 
agli Stati Uniti una grande 
base aerea permanente: noi 
— ha detto — non concedia
mo basi militari a nessun 
Paese; ma ha confermato la 
disponibilità a fornire e pun
ti di appoggio > agli USA nel 
caso sopra riferito. 

Il vertice fra Sadat e Be
gin avrebbe dovuto avere al 
suo centro i rapporti bilate
rali e la questione della « au
tonomia amministrativa > per 
i palestinesi di Cisgiordania 
e Gaza. la cui attuazione è in 
ritardo di otto mesi rispetto 
agli accordi di Camp David; 
ma l'attuale situazione nella 
regione mediorientale, alla lu
ce" dei fatti dell'Iran e del
l'Afghanistan. sembra desti
nata a prendere il soprav
vento. 
L'Egitto appare del resto, in 

questi giorni. lanciato in una 
azione di pieno sostegno alla 
presenza USA nella regione. 
da un lato annunciando « con
tromisure» per l'intervento mi 
litare sovietico in Afghanistan 
e dall'altro rinnovando i suoi 
attacchi al regime khomeini-
sta dell'Iran. Nelle ultime 43 
ore. Sadat ha ordinato all'am 
basciata sovietica al Cairo di 
ridurre il suo personale, ha 
offerto ai guerriglieri islami 
ci afghani armi, rifornimenti 
e basì di addestramento ed ha 
prospettato la « rottura dei 
rapporti » con la Siria e il 
Sud Yemen. 

Nel quadro invece della 
campagna contro l'Iran di 
Khomeini rientra evidentemen 
te l'annuncio che è stata sco 
perta in Egitto una « rete ter-

• roristica iraniana >. il cui ca 
pò sarebbe stato arrestato al 
l'aeroporto del Cairo e tro 
vato in r>"*i?sso di piani per 
sabotaggi e operazioni terrò 
ristiche. 

Alla Birmania e ai cinque dell'ASEAN 

Viet, Cambogia e Laos 
propongono trattative 

BANGKOK — I governi della 
Cambogia, del Laos e del 
Vietnam sono « disposti ad 
aprire delle trattative > con la 
Birmania e con i paesi del
l'ASEAN. l'associazione delle 
nazioni del sud est asiatico. 
« al fine di garantire la pace 
e la stabilità in quella regio
ne ». E' quanto ha riferito la 
agenzia di stampa cambogia
na «SPK * nel pubblicare un 
comunicato congiunto diffuso 
al termine di un incontro fr>i 
i ministri degli esteri dei tr? 
paesi indocinesi, che si è svia
to sabato scorso a Phnom 
Penh in occasione del primo 
anniversario del nuovo regime. 

Nel comunicato congiunto 
viene precisato che le tratta
tive con i cinque paesi del
l'ASEAN (Indonesia. Malay
sia. Filippine. Singapore e Tai
landia) e con la Birmania sa

rebbero dirette a « costituire 
un sudest asiatico pacifico, 
indipendente, libero, neutra
le, stabile e prospero » e ad 
instaurare fra gli otto paesi 
dei rapporti basati sui prin
cipi « del non-ricorso alla for
za, della non-ingerenza negli 
affari interni e del supera
mento delle controversie me
diante negoziati pacifici ». 

Nel comunicati congiunto si 
afferma inoltre che e l'insta
bilità che regna alla frontie
ra khmero-tailandese » è do 
vuta « alla collusione fra Pe
chino e l'imperialismo » e che 
la presenza dell'esercito viet
namita in Cambogia e nel 
Laos risponde alle « richie 
ste » dei due paesi e « riguar
da soltanto i rapporti fra i 
tre paesi ». 

Il comunicato è stato pub 
blicato alla vigilia della visi

ta ad Hanoi del ministro de
gli esteri della Malaysia. Ten-
gku Ahmad Rithauddeen; que
sta visita era stata approva
ta dai ministri degli esteri 
dei paesi membri dell'ASEAN 
riuniti in conferenza a Kuala 
Lumpur il 14 dicembre scorso. 

Intanto le autorità di Phnom 
Penh hanno annunciato ieri 
il ripristino dei servizi posta
li. telegrafici e telefonici in
terrotti dal 1975. L'agenzia di 
stampa cambogiana « SPK » 

! ha detto che « con l'aiuto del 
Vietnam » le comunicazioni 
fra Phnom Penh e il resto 
del mondo sono state riattiva
te. Nella capitale è stata an
che riaperta una prima sala 
cinematOjprafica in cui. per 
l'occasione, viene programma
to un documentario sulle 
« atrocità commesse dal re 

' girne di Poi Pot ». 

Attentato dell'IRA « provisionai » presso Belfast 

Ulster: uccisi tre militari 
BELFAST — E' stato rivendicalo dai e pro
visionai » dell'IRA l'attentato nel quale hanno 
perduto domenica sera la vita tre militari 
del Corpo di difesa dell'ULSTER. L'atten
tato e avvenuto a tarda sera in prossimità 
di Caitlewellan. città che dista 35 chilometri 
dal confine tra le due irlande. 

Da fonte militare si è appreso che i tre 
soldati sono rimasti uccisi in seguito allo 
scoppio di una mina, che ha preso in pieno 
le due vetture sulle quali essi stavano effet
tuando un'operazione di pattugliamento. Altri 
cinque soldati sono rimasti feriti nell'atten
tato. I morti si trovavano nella prima vet
tura. che è stata scaraventata in un fiume 
dalla potenza dello scoppio, mentre i feriti 
occupavano* la seconda auto, caduta nel cra
tere causato dall'esplosione della bomba. 

La polizia irlandese informa che con que
sto attenlr.to sale a più di 2000 il numero 
delle vittime di un decennio di violenze nel-

Maggioranza schiacciante per Indirà Gandhi 
(Dalla prima pagina) 

gendo il candidato del Jana-
ta, che era praticamente uno 
sconosciuto. 

Entrando ad Allietiti, era 
difficile immaginare che la 
storia potesse ripetersi. Que
sto era, indubbiamente, ter
ritorio di Indirà e di Sanjay, 
della madre e del figlio, e 
più della prima che del se
condo. Era stata lei ad apri
re la campagna elettorale, 
ed era lei a sorridere da 
migliaia di manifesti appesi 
o appiccicati dovunque, con 
la mano levata a ricordare 
che il simbolo del Congres
so-I era il suo: una mano, 
diceva, benedicente e appor
tatrice di benessere. Amethi 
ne aveva bisogno: posta a 
cavallo tra la parte ricca 
dell'Uttar Pradesh e quella 
poverissima, mostra soprat
tutto povertà asiatica. Per
sino i seggi elettorali lo di
mostravano con le loro ca
bine per la votazione fatte 
con lenzuola lucere, e i fun
zionari di seggio seduti a 
traballanti tavoli tarlati. E 
persino gli uffici dei partiti. 
In quello del Janata, in uno 
dei primi distretti visitati 
domenica, i « quadri » locali 
ci invitarono a sederci nel
l'unica stanza, su una tela 

di sacco stesa a terra sopra 
uno strato di paglia. 

Era mattina, e. dissero di 
essere ottimisti. Verso sera, 
il quadro era diverso: gli 
« uffici » del Janata erano 
chiusi, ed erano chiusi an
che gli uffici del Lok Dal, 
il partito contadino e * anti
città » dell'attuale primo mi
nistro Chaan Sinh. Era una 
ammissione di sconfitta, che 
venne confermata da un tra
felato funzionario del Jana
ta che ci rincorse all'usci
ta di un seggio, credendo 
fossimo della BBC. Non era
vamo della BBC, ma parlò 
lo stesso. Disse che non c'era 
niente da fare: il Congresso-
I, stando ai discorsi che ave
va sentito fare dagli eletto
ri, avrebbe vinto: 

Una ragione era che, nel 
1977, l'opposizione era unita 
e stavolta no; e così l'unico 
simbolo che la gente potes
se identificare con una spe
ranza del meglio era Indirà. 
L'avevamo verificato gettan
do un'occhiata alle schede: 
sedici simboli, uno solo dei 
quali era impresso, per tra
dizione, e dovizia di mezzi 
gettati nella propaganda, 
nella mente degli elettori: 
quello della mano aperta. 
Ma c'era anche un vago so
spetto, die il funzionario 

smentì senza convinzione: 
che l'assenza del Janata dal
la campagna elettorale in 
una circoscrizione che era 
simbolo dello scontro tra In
dirà e gli altri fosse delibe
rata, e concordata, allo sco
po preciso di far vincere 
Sanjay. Sospetto malevolo? 
Sanjay è il più rabbioso an
ticomunista e il più tenace 
campione della libera ini
ziativa del Partito del Con
gresso!. Il Janata, dopo le 
sue molte scissioni, è com
posto soprattutto dal Jan 
Sangh, estremista «hindugn » 
e dalla sua ala militante, 
lo RSS, le cui tattiche hanno 
molto del machiavellico, e 
sono sempre pianificate 
avendo di mira obbiettivi 
lontani. Così, se è esatto il 
sospetto, una ipoteca sareb
be posta sulla vittoria di 
Indirà, che nel 1971 avven
ne sotto il segno della pro
messa di rinnovamento, ed 
oggi avviene sotto altri se
gni: ordine, imperio della 
legge, stabilità, risanamento 
dell'economia. 

Poicìiè nel sistema uni
nominale il conteggio si fa 
per seggi e non, come da 
noi, per voti, è difficile dire 
quanta parte della popola
zione indiana (647 milioni) 
rappresenti la « valanga pro-

Indira » che figurava ieri 
sulle prime pagine dei gior
nali. Un giornalista dall'ani
mo feroce ha rilevato che 
secondo i dati del censimen
to gli elettori dovrebbero 
essere 301 milioni, mentre 
ne erano registrati 362 mi
lioni, con un eccesso di 61 
milioni che non dovrebbero 
esistere. Per contro, centi
naia di migliaia di elettori 
realmente esistenti, con tan
to di certificato, non hanno 
potuto votare perchè non 
risultavano sulle liste conse
gnate ai seggi. E numerosi 
sono stati i casi di « cattura 
delle urne », questa istitu
zione maligna dell'India di 
oggi, che consiste nel seque
stro, da parte di armati al 
servizio di qualche candida
to, delle nme e delle sche
de votate come si deve a 
beneficio del mandante: e 
occorre davvero, ai respon
sabili di seggio, un bel co
raggio per fare invalidare 
questa votazione così poco 
democratica. Domenica ad 
Amethi ci sono stati solo 
casi di sostituzione di per
sona, pratica anche questa 
frequente. Ma è anche vero 
che questo è il sistema, e 
che la realtà del ritorno di 
Indirà sulla scena rimane 
tutta intera. 

Veto sovietico all'ONU sull'Afghanistan 
(Dalla prima pagina) 

via. pagano. La dichiarazione 
di domenica del ministro 
degli esteri francese, secondo 
il quale è un errore conside
rare la vicenda afghana nel 
contesto dei rapporti est-
ovest invece che in quello di 
un conflitto tra URSS e 
mondo musulmano suona 
come una critica all'azione di 
Washington e in primo luogo, 
evidentemente, alle misure di 
rappresaglia adottate da Car
ter. Essa significa, anche, che 
la Francia risponderà negati
vamente alle sollecitazioni 
americane dirette ad ottenere 
che i paesi europei seguano 
gli Stati Uniti nell'adottare 
nei confronti di Mosca misu
re analoghe a quelle di Wa
shington soprattutto per 
quanto riguarda il restringi
mento delle linee di credito e 
la riduzione del personale 
diplomatico accreditato nella 
capitale sovietica. La posi
zione francese è interessante 
sotto un aspetto assai impor
tante. In essa è infatti evi
dente — nonostante l'appog
gio francese alla mozione che 
richiede il ritiro delle truppe 
sovietiche dall'Afghanistan — 
il tentatito di impedire che il 
conflitto politico tra Mosca e 

Washington si allarghi ad un 
conflitto politico tra est e 
ovest ingenerando un ritorno 
a un clima generale da guer
ra fredda. 

Preoccupazione analoga si 
coglie in molti paesi non al
lineati e nella stessa mozione 
presentata dai cinque. Evi
tando infatti di menzionare 
specificamente l'URSS i 
presentatori del testo — che 
ha ricevuto l'appoggio di 
molti paesi, compresa la Ju
goslavia — hanno voluto in 
qualche modo staccarsi anche 
dalla posizione americana e 
lasciare a Mosca lo spazio 
per un eventuale gesto conci
liatore. Si tratta di vedere a-
desso se l'URSS insisterà a 
lungo sulla posizione adottata 
fin qui oppure se in qualche 
modo la attenuerà annun
ciando. ad esempio, un inizio 
di ritiro delle proprie truppe 
dall'Afghanistan. La maggio
ranza degli osservatori lo ri
tiene poco probabile. E di 
qui partono serie inquietudi
ni per il futuro. 

Esse si incentrano princi
palmente sul fatto che se il 
clima di aspra polemica che 
si è creato tra URSS e Stati 
Uniti dovesse continuare, o-
gni conflitto di carattere lo
cale. in ogni parte del mon

do, rischierebbe di trasfor
marsi in un conflitto politico 
tra Mosca'e Washington ac
centuando così, con conse
guenze imprevedibili, la spi
rale della guerra fredda. L'e
sempio più attuale, in tal 
senso, è quello dell'Iran do
ve. appunto, la crisi a Tehe
ran comincia a diventare an
che terreno di scontro tra 
Washington e Mosca. Lo si 
vedrà con chiarezza alla 
prossima riunione del Consi
glio di sicurezza dove gli a-
mericani stanno sollecitando 
un voto a favore delle san
zioni — visto il fallimento 
della missione di Waldheim 
che nella serata di domenica 
è stato ricevuto da Carter — 
che urterebbe quasi certa
mente in un veto sovietico. Il 
che provocherebbe, a sua 
volta, un ulteriore inaspri
mento delle misure di rap
presaglia degli Stati Uniti nei 
confronti dell'URSS. 

Fin dai giorni scorsi, in ef
fetti. la Casa Bianca aveva 
tenuto a far sapere che quel
le adottate erano misure sol
tanto iniziali. Evidentemente 
si era voluto lanciare a Mo
sca un « segnale ». appunto. 
sull'Iran. E' dubbio tuttavia 
che e segnali » di questa na
tura possano essere accolti 

dall'URSS. Essi contengono 
una velata minaccia e sem
pre. in casi di questo genere. 
l'URSS ha risposto irrigiden
do la propria posizione. Gli 
americani, d'altra parte, si 
guardano anch'essi dal com
piere gesti distensivi. Il se
gretario alla difesa Brown, 
che è in Cina, non perde oc
casione per esaltare le possi
bilità di cooperazione su tutti 
i terreni, e prima di tutto 
quello militare, tra Washing
ton e Pechino. Il che non 
costituisce certo motivo di 

' soddisfazione per Mosca né 
stimolo a gesti di concilia
zione nei confronti di Wa
shington. Anche il clima in
terno si va appesantendo. 
Carter viene criticato non so
lo dai repubblicani ma anche 
da estesi settori del partito 
democratico per l'assenza di 
risultati nella sua azione di
retta ad ottenere la libera
zione degli ostaggi e per la 
« morbidezza » della sua ri
sposta all'URSS per l'inter
vento militare in Afghanistan. 
Si tratta di elementi diversi 
che si saldano tuttavia nel 
creare le premesse per un ul
teriore aggravamento dei già 
tesi rapporti tra URSS e Sta
ti Uniti. 

Crolla il prezzo del grano in USA 
(Dalla prima pagina) 

l'URSS fino a 25 milioni di 
tonnellate metriche di grano. 
che avrebbero costituito circa 
il 22°.'o di tutte le esportazioni 
di grano dagli Stati Uniti. La 
riduzione di queste vendite a 
solo otto milioni di tonnellate. 
il minimo consentito dagli ac
cordi commerciali USA-URSS. 
potrebbe, temono i coltivato
ri. turbare a lungo i mercati 
interni. Anche se l'embargo 
non dovrebbe avere effetti 
immediati o significativi sui 
prezzi al consumo negli Stati 
Uniti, l'impatto sulla bilan
cia commerciale potrebbe es
sere notevole. L'anno scorso. 
spiega un membro della Ca
mera del commercio di Kansas 
City, le esportazioni agricole 
erano salite del 17°'o rispetto 
all'anno precedente e i 32 mi
liardi di dollari da esse rica
vati hanno coperto la spesa 
di tutte le importazioni agri
cole nonché di una parte non 
indifferente di quelle petro
lifere. Un altro esperto del-
l'c Agribusiness > ribatte, tut
tavia. che l'embargo si tra
durrà in una perdita di sol
tanto due miliardi di dollari. 

Qualunque sia l'effetto sui 
mercati interni e sulla bilan
cia commerciale, resta da ve

dere quale sarà il prezzo po
litico che Carter dovrà pagare 
per la sua decisione. I colti
vatori americani, noti come 
uno fra i settori più « patriot
tici » e quindi disposti ad ac
cettare sacrifici negli inte
ressi della politica comples
siva degli Stati Uniti, ricor
dano tuttavia la promessa fat
ta dal presidente durante la 
campagna del 1976 di abolire 
l'uso dell'embargo in quanto 
dannoso ai coltivatori ameri
cani. I e farmes », i proprie
tari di tenute a gestione fa
miliare. hanno già combattu
to un anno fa contro la poli
tica agricola di Carter che 
— si sosteneva — ignorava 
le loro difficoltà a compete-

Rascel e la 
moglie illesi 

in un incidente 
NAPOLI — Renato Rascel 
e la moglie Giuditta Salta
rini sono rimasti coinvolti 
in un incidente stradale av
venuto al km 68 della corsia 
nord dell'autostrada Napoli-
Roma. I due attori sono for
tunatamente rimasti illesi. 
Erano a bordo di una Fer
rari 3000 che per uno sban
damento è andata a sbatte
re centro un autocarro. 

l'Ulster. L'attentato è stato compiuto proprio 
alla vigilia dell'inizio della conferenza or
ganizzata dal governo britannico per stu
diare, insieme ai partiti politici dell'Irlanda 
del nord (sia cattolici sia protestanti), 
una iniziativa di pace nel paese. 

Scopo della conferenza, alla quale sono sta
ti invitati i quattro principali partiti poli'iei 
della regione è di approntare un piano per 
la concessione delia « devolution » (la gè 
stione di alcuni poteri di carattere locaic) 
all'Irlanda del Nord. Tre dei quattro partiti 
(gli unionisti democratici, i socialdemocratici 
e laburisti ed il partito dell'alleanza) hanno 
aderito alia conferenza, ma il più popolare. 
quello degli unionisti ufficiali (ultras prote 
stanti), si è rifiutato di partecipare ai lavori 
giudicando!: una perdita di tempo ed un 
€ complotto > del Foreign Office per consc 
gnare la regione all'Eire, cioè alla Repub 
blica d'Irlanda di popolazione cattolica. 
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re con 1*« Àgribusiness ». Ora 
Carter rischia di perdere l'ap
poggio anche della grande in
dustria agricola. Nel solo 
lowa. dove il 21 gennaio si 
terranno i primi € caucus » per 
scegliere i delegati alle con
venzioni dei due partiti, i col
tivatori perderanno circa cen
to milioni di dollari con l'em
bargo del grano. E mentre i 
democratici dello Stato sem
bravano ben disposti ad ac
cettare la decisione del pre
sidente di non partecipare ad 
un dibattito programmato nel
la città di Des Moines. ieri 
sera, con gli altri due candi
dati del partito a causa della 
crisi internazionale, è impro
babile che vedano l'embargo 
con lo stesso spirito di di
sinteresse. 

La decisione sull'embargo 
ha segnato la fine della reti
cenza fino ad ora dimostrata 
dai candidati di entrambi i 
partiti nella critica della po
litica estera dell'attuale am
ministrazione. Mettendo in 
dubbio la necessità di cancel
lare il dibattito Carter-Kenne-
dy-Brown, che sarebbe stato 
il pruno della campagna, il 
senatore del Massachusetts 
e il governatore della Califor
nia hanno definito e debole » 
e e naive > la politica estera 
di Carter. Il riserbo dei sette 
candidati del partito repubbli
cano si è rotto sabato sera, 
quando tutti, tranne il favo
rito Reagan. si sono presen
tati ad un dibattito trasmesso 
in diretta da Des Moines. At
taccando in coro la politica 
estera di Carter, tutti i can
didati repubblicani, con l'ec
cezione del rappresentante del-
nilinois John Anderson, han

no condannato l'embargo del 
grano come una misura inef
ficace e dannosa per l'eco
nomia americana. 

I primi sondaggi fra gli 
elettori dell'Iowa dopo l'an
nuncio di Carter indicano che 
il presidente continua a man
tenere il suo vantaggio ri
spetto a Kennedy ottenuto ne
gli ultimi due mesi di crisi 
internazionale. Ma con la de
cisione di imporre l'embargo. 
Carter mette a dura prova il 
« patriottismo » dei coltivatori 
del Midicest. 

Silvio Trevisani partecipa 
al dolore di Maria Grazia e 
Ida per la tragica scomparsa 
del caro compagno e amico 

FRANCESCO RIGAMONTI 
Milano 8 gennaio 1980 

La Segreteria della Ca
mera del Lavoro di Milano 
annuncia la tragica scompar
sa del compagno 

FRANCESCO RIGAMONTI 
di anni 31, già funzionario 
della FLM della zona di Lodi 
e San Siro, segretario della 
FIOM di Bolzano. Esprime 
alla famiglia le più sentite 
condoglianze. I funerali si 
svolgeranno nella giornata 
di mercoledì partendo dalla 
zona FLM di Piazza Segesta. 
Milano, 8 gennaio 1980 

Nel quinto anniversario 
della scomparsa -di 

TONI PERNA 
la moglie Norma, fratelli, so
relle e parenti tutti lo ricor
dano. 

Tonno 8 gennaio 1930. 

Editori Riuniti 
Jurij Trifonov 

Il vecchio 

Traduzione di Lucetta Negarville 
• I David ». pp. 282. L 4.500 
L'ultimo romanzo del prestigioso scrittore sovietico. 
Un vecchio bolscevico stretto tra un passato 
rivoluzionario e un presente piccolo borghese. 
Odio stesso autore in questa collana. 
« U C « M sul lufroofiume » e « Un'altra vita ». 

\ 
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MOSCA 

All'ONU solo 
una «chiassata 
provocatoria 

PECHINO 

« 

» 

E' il giudizio della Pravda che difende 
le «strette relazioni» con l'Afghanistan 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — L'Unione Sovietica 
considera la riunione del Con
siglio di sicurezza dcll'ONU 
sulla situazione dell'Afghani
stan una « chiassata provoca
toria », una « manovra » or
ganizzata « dagli americani e 
dai chiesi » per attaccare il 
nuovo gruppo dirigente di Ka
bul e minare la solidarietà e-
sistente tra URSS e Afghani
stan. In questi termini si e-
sprime la « Pravda » facendo 
riferimento agli interventi 
pronunciati a New York dal 
ministro degli esteri di Ka
bul. e dal rappresentante del 
Cremlino all'ONU Troianov-
skij. 

L'organo sovietico insiste 
nel ribadire (come già scrit
to nella dichiarazione della 
-r Tass $ diffusa ieri a Mosca) 
che la situazione afghana ri
guarda « solo •» il governo di 
Kabul e le sue e strette rela
zioni » con l'Unione Sovietica 
rinsaldate tra l'altro, dall'aiu
to militare fornito, si dice. 
« per impedire aggressioni 
dall'esterno ». Ogni altro ge
nere di intervento deve esse
re considerato — questa la te
si sovietica — « un atto di in
terferenza negli affari inter
ni dell'Afghanistan, una vio
lazione della sovranità del 
paese ». 

Già nei primi giorni della 
rivoluzione d'aprile — conti
nua il giornale — « Stati Uni
ti. vari paesi occidentali e di
rigenti cinesi-» avevano ini
ziato attività di « disturbo * 
negli affari interni dell'Afgha
nistan. In conseguenza di ta
li e interventi z> — continua il 
giornale — la situazione af
ghana è andata precipitando 
divenendo sempre più perico
losa e mettendo in evidenza 
la reale possibilità di un at
tacco dall'esterno. « Il gover
no afghano — torna a sottoli
neare l'organo del PCUS — 
si è così rivolto all'URSS per 
un aiuto capace di ostacolare 
un'aggressione esterna ». 

In pratica l'articolo della 
« Pravda » ribadisce punto per 
punto tesi già ampiamente il
lustrate in questi giorni. Ma 
il fatto che si torni a sottoli
nearle in questo momento 
mentre si apprende da Bru
xelles che il « no » sovietico 
ad una eventuale trattativa 
con la NATO sugli euromissili 
è deciso, fa pensare ad una 
complessiva linea di irrigidi
mento del Cremlino nei con
fronti degli USA e dell'occi
dente. 

La « Pravda » del resto in
siste anche negli attacchi a 
Carter sostenendo che il pre
sidente americano sta già 
svolgendo la sua campagna 
elettorale come « falco » di
menticando però che i proble
mi della sicurezza mondiale 
sono più che mai urgenti e 
che la situazione si è « estre
mamente aggravata ». Il gior
nale. tra l'altro, si riferisce 
all'Europa rilevando che l'e
ventuale mancata ratifica del 
Salt 2 — o comunque il con
gelamento della ratifica — 
avrà sicuramente una « riper
cussione negativa ». 

C'è poi un altro elemento sul 
quale la stampa di Mosca con
tinua ad esprimere allarme. 
Riguarda la situazione nel Pa
kistan. un paese che secondo 
la « Pravda » è divenuto « roc
caforte delle azioni sovversi
ve contro l'Afghanistan ». Il 
giornale rileva che nelle re
gioni pakistane si stanno or
ganizzando gruppi di sabota
tori e guerriglieri « appoggia
ti ed aiutati dagli americani. 
da vari paesi occidentali, dal
la Cina e dai governi reazio
nari di alcuni paesi musulma
ni ». La « Pravda », sostenen
do che il Pakistan è oramai 
divenuto la base numero uno 
dell' escalation imperialista 
contro l'Afghanistan — affer
ma che le responsabilità di 
Islamabad sono notevoli e 
* non corrispondono ai prin
cipi di buon vicinalo ». 

Carlo Benedetti 

Cooperazione 
militare » 

tra USA e Cina 
I colloqui di Brown con i dirigenti cine
si - Dure critiche all'Unione Sovietica" 

PARIGI 

PECHINO - Cina e Stati 
Unitti « sono pronti ad attua
re una vasta cooperazione mi
litare », die comporterà non 
solo un intervento statuniten
se per ammodernare le forze 
armate cinesi, ma anche, 4 se 
si desse l'occasione », un reci
proco appoggio nel settore del
la difesa per garantire i re
ciproci interessi minacciati 
da una terza potenza: questo 
è il primo risultato dei collo
qui che il segretario USA alla 
Difesa Harold Brown ha avu
to, finora, con alcuni dei mag
giori esponenti cinesi. 

Giunto due giorni fa a Pe
chino, Brown — che guida una 
delegazione di cui fanno par
te un vice ammiraglio. Thor 
Hanson. ed un comandante di 
brigata aerea. Cari R. Smith, 
oltre a numerosi funzionari, 
tra cui l'assistente segretario 
di Stato per gli Affari del Pa
cifico. Richard Bolbrooke — 
è stato ospite di un banchet
to offerto in suo onore dal mi
nistro della Difesa e vice
premier Xu Xiangqian, con il 
quale aveva avuto in prece
denza un colloquio. 

Ieri ci sono state le con
versazioni con il vice-premier, 
Geng Biao. nonché un pranzo 
di lavoro offerto in onore del
l'ospite dal ministro degli 
Esteri. Huang Hua (con il 
quale sono state discussi an
che « i problemi della peniso
la indocinese 5). Per oggi è 
previsto in incontro con il 
vice-primo ministro Deng 
Xiaoping. mentre il 9 gennaio. 
alla vigilia della partenza per 
Wuhan. sono previsti una vi
sita alla sesta divisione co
razzata. di stanza fuori Pe
chino, ed un incontro con il 
primo ministro. Hua Guofeng. 

Prima di giungere a Wuhan, 
Brown assisterà ad un'esibi
zione di combattimento aereo 
da parte della 38. divisione pi
loti da caccia. Da Wuhan. egli 
si recherà a Shanghai, dove. 
prima di ripartire per gli 
USA (il 13 gennaio), visiterà 

il quartier generale della 
flotta della Cina orientale. 

Agli osservatori che chiede
vano quali forme potrà ave
re la collaborazione militare 
cino-statunitense, dato il fat
to che la politica costante fin 
qui seguita dagli USA è stata 
quella di non vendere armi uè 
alla Cina, nò all'URSS un fun
zionario della delegazione ha 
dato una risposta « articola
ta »: egli ha detto che « non 
sarebbe da sorprendersi se, 
nel corso dei colloqui, venis
se affrontato il tema di un 
possibile confronto con V 
Unione Sovietica, poiché ci si 
trova di fronte ad un inter
vento diretto delle forze ar
mate dell'URSS in Afghani
stan ». 

Stati Uniti e Cina continue
ranno comunque anche in fu
turo le discussioni sugli effet
ti delle azioni sovietiche nella 
regione asiatica e si consul
teranno ulteriormente sulle ap
propriate risposte da dare ad 
esse: una dichiarazione in 
questo senso è stata fatta ieri 
sera dal portavoce del mini
stero della Difesa cinese. 

Le due parti — egli ha det
to — hanno concordato nel ri
tenere che « le azioni del
l'URSS pongono direttamente 
in pericolo la pace mondiale 
e la sicurezza di tutti i paesi 
e rappresentano una sfida per 
la comunità internazionale. 
Pertanto si sono trovate d'ac
cordo sul fatto che la resisten
za e l'opposizione all'aggres
sione militare e alle ambizio
ni espansionistiche dell'URSS, 
rappresentano ora un proble
ma molto urgente ». 

Anche il vice-presidente egi
ziano. Hosni Moubarak. che 
è da sabato in visita ufficiale 
a Pechino, ha proseguito ieri 
con il vice-primo ministro ci
nese. Deng Xiaoping. i collo
qui, che vertono non solo sui 
rapporti bilaterali e sulla que
stione del Medio Oriente, ma 
anche sulla situazione inter
nazionale. 

BRUXELLES 

Ora sugli «euromissili» 
negoziato impossibile? 

La NATO considera inaccettabile la richiesta sovietica di revocare la decisione 
sui « Pershing » e i « Cruise » - Una via già ostruita dal blocco del Salt 2 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Gli amba
sciatori dei quindici paesi del
l'Alleanza Atlantica, che se
guono giorno per giorno dal 
quartier generale di Evère gli 
sviluppi della crisi internazio
nale, hanno esaminato, ieri, 
la risposta negativa di Mo
sca alla offerta di negoziato 
sugli « euromissili ». avanza
ta dal consiglio NATO all'in
domani della decisione di da
re il via ai piani di costru
zione e di installazione delle 
nuove armi nucleari 

Coerenti con la posizione 
che avevano ribadito in tut
te le occasioni, prima della 
riunione del consiglio NATO 
del 12 dicembre scorso, i so
vietici hanno ripetuto, • nella 
risposta inviata da Mosca ve
nerdì e discussa ieri a Bru
xelles, che la condizione per 
l'avvio di una nuova tratta
tiva sul disarmo nucleare in 
Europa, è la rinuncia da par
te americana e atlantica al
la costruzione e alla instal
lazione dei Pershing 2 e dei 

Cruise. Se però, prima del 
12 dicembre, si chiedeva al
la NATO di non prendere al
cuna decisione prima di aver 
avviato la trattativa, ora Mo
sca chiede agli occidentali di 
« revocare pubblicamente » la 
decisione presa il 12 dicem
bre. come pregiudiziale 

Tale condizione è stata evi
dentemente giudicata inaccet
tabile dagli ambasciatori NA
TO. che hanno al contrario 
« confermato l'impegno di at
tuare Queste decisioni ». 

Secondo fonti diplomatiche, 
tuttavia, i ^quindici» (ad ec
cezione del rappresentante 
francese), avrebbero espres
so la preoccupazione di non 
lasciar morire del tutto lo 
spirito della trattativa. 

Sono, queste, le - uniche. 
scarne informazioni filtrate 
dalla cortina di silenzio che 
ormai protegge le riunioni al 
quartier generale di Evère. 
La « fuga » di notizie attra
verso la quale si è conosciu
ta l'infelice proposta di boi
cottaggio dei Giochi olimpici, 

avanzata dagli americani agli 
alleati nella riunione NATO 
del 1. gennaio, ha suscitato. 
infatti, un tale vespaio di 
proteste, in Europa e in Ame
rica. da consigliare, ora. agli 
ambienti atlantici il riserbo 
più assoluto sui loro lavori. 

Ma c'è. evidentemente, 
un'altra ragione che impone 
alla NATO la massima cau
tela nel commentare il rifiu
to sovietico alla apertura del
la nuova fase del dialogo sul 
disarmo. Ed è che l'offerta 
di trattativa avanzata a me
tà dicembre, prima di essere 
respinta da Mosca, era stata 
resa praticamente inoperante 
dalla decisione della Casa 
Bianca di rinviare e sine die » 
il voto conclusivo sul trattato 
SALT 2 per il controllo e la 
riduzione delle armi strategi
che. Il negoziato sugli « euro
missili » avrebbe dovuto co
stituire la terza fase delle 
conversazioni SALT. Il segre
tario di Stato. Vance. al ter
mine del consiglio NATO di 
dicembre, era stato esplicito 

su questo punto, in polemica 
con lo stesso segretario della 
NATO. Luns, che aveva ven
tilato la possibilità di un ne
goziato a sé. al di fuori dei 
SALT. e Ci potranno essere 
conversazioni preliminari con 
i sovietici — aveva precisato 
il segretario di Stato — ma 
la vera e propria trattativa 
sui missili nucleari di teatro 
non potrà avvenire che nel 
quadro del SALT 3 ». In que
sto modo, l'avvio della nuo
va trattativa è collegato al
la conclusione di quella an
cora aperta: ora che tale 
conclusione è rinviata alle ca-
lende greche, del SALT 3 non 
si può neppure incominciare 
a parlare. 

A questo punto, tutti gli 
sforzi con i quali si è tentato. 
da parte americana, di ga
bellare la decisione sui mis
sili come una premessa ne
cessaria ad una nuova fase 
della trattativa sul disarmo. 
mostrano la corda . 

La Francia non segue Carter 
sulla via del muro-a-muro 

Il ministro degli esteri Frangois-Poncet ribadisce la necessità di « mantenere saldi i nervi » e con
sidera un'imperdonabile leggerezza abbandonare la politica di distensione - Annunciata una inizia
tiva autonoma fuori dei blocchi - Mitterrand contrario al « congelamento » delle relazioni con Mosca 

KABUL 

Vera Vegetti 

Gii scontri 
in provincia 

ostacolati 
dalla neve 

KABUL — Mentre nella 
capitale, vigilata con mag
giore disLiezione dei gior
ni scorsi da soldati sia so
vietici che afghani, la si
tuazione si mantiene cal
ma. continuano nel resto 
del paese le opera/ioni mi
litari contro i ribelli isla
mici. I combattimenti inte
ressano complessivamente. 
con varia intensità, una 
decina di province: in mol
te zone, tuttavia, le abbon
danti nevicate hanno deter
minato un netto affievolirsi 
delle operazioni. 

Secondo fonti diplomati
che, reparti di paracaduti
sti sovietici sarebbero sta
ti lanciati nella provincia 
di Badakhshan. nell'estre
mo nord occidentale del 
paese. 

Un'aspra battaglia si è 
svolta non lontano da Ja-
lalabad, sulla strada fra 
Kabul e la città pakistana 
di Peshawar; in questo 
scontro sono intervenuti in 
forze reparti dell'esercito 
afghano. I guerriglieri isla
mici avevano occupato il 
grosso villaggio di Surkh-
rud. a 10 chilometri da Ja-
lalabad: truppe della undi
cesima divisione afghana 
hanno attaccato le posizio
ni dei ribelli dopo averle 
sottoposte ad un intenso 
fuoco di artiglieria. L'epi
sodio. accaduto domenica 
scorsa, è stato confermato 
da fonti diplomatiche asia
tiche. Va ricordato che tut
te le notizie sulle opera
zioni militari in corso in 
Afghanistan vengono da 
fonti diplomatiche, da a-
genzie di stampa o da fon
ti della ribellione islamica. 
queste ultime non certo di
sinteressate. 

A Herat. grossa città nel 
nord-ovest del paese, l'im
pianto che eroga il gas 
combustibile è saltato in 
aria domenica sera: le 
fiamme dell'incendio — af
ferma il giornale di Kara
chi Jang che dà la noti
zia — si potevano vedere 
da vari chilometri di di
stanza (Herat sorge in una 
zona estesamente deserti
ca). In città sarebbe stato 
fucilato un capo tribù lo
cale che si era unito alla 
ribellione islamica. 

Concentramenti di trup
pe sovietiche — sempre 
stando al quotidiano Janq. 
— sarebbero stati notati in
torno alla città di Kanda-
har. nel sud-ovest, la se
conda per importanza del 
paese e una delle più « dif
ficili > per il regime, trat
tandosi di una città tradi
zionalmente assai religiosa 
e dalla quale provengono 
sia l'ultimo re afghano. Za-
hir scià, rovesciato nel '73 
dal generale Daoud. sia lo 
stesso Daoud. rovesciato 
ed ucciso il 27 aprile 1378 
dal colpo di Stato organiz
zato dal partito democrati
co popolare. 

Dal nos t ro co r r i sponden te 
PARIGI — L'intervento sovie
tico in Afghanistan è certa
mente «un colpo duro» alla di
stensione: ciò detto, la Fran
cia ritiene che sarebbe una 
imperdonabile legyerezza ab
bandonare sconsideratamente 
« i suoi risultati e le sue pro
messe » e che al contrario è 
urgente « mantenere saldi i 
nervi ». lasciare aperta la por
ta al dialogo e saggiare così 
le vere intenzioni di Mosca. 
Parigi, in ogni caso, non in
tende, per quel che riguarda 
la questione afgana. « allinea
re la sua diplomazia a quella 
di altri paesi * (leggi gli Sta
ti Uniti) e ritiene di avere 
« delle responsabilità » parti-
cnlari in materia di distensio
ne e non è disposta a « sven
dere ciò che è stato fatto ne
gli ultimi quindici anni ». Il 
ministro degli esteri Francois-
Poncet ha inteso così, svilup
pando questi concetti dinanzi 
al club della stampa di « Eu
ropa 1 », rifiutare almeno per 
l'immediato di associarsi alle 
ynisure di ritorsione o di rap
presaglia contro l'Unione So
vietica quali quelle decise da 
Washington, anticipando allo 
stesso tempo una iniziativa au
tonoma al di fuori dei blocchi 
(« avremo delle conversazioni 
nelle prossime settimane con 
le autorità sovietiche ») e ri
servandosi « il necessario tem
po per riflettere sui gravi pro
blemi che pone da oggi la coe
sistenza e la distensione alle 
quali non vuole rinunciare ». 

Francois-Poncet, che espri
meva ovviamente la posizio

ne dell'Eliseo e del governo. 
insiste sulla concezione « glo 
baie » della distensione, non 
sottovaluta « la gravità dell'af
fare afgano » (Parigi * si pro
pone di votare il progetto di 
risoluzione in discussione al
l'ONU e che chiede il ritiro 
delle truppe sovietiche dall'Af
ghanistan»), ;ion nasconde die 
« le spiegazioni date da Mosca 
alla Francia non sono affatto 
soddisfacenti e non corrispon
dono alla verità di ciò che è 
avvenuto a Kabul •>. Sostiene 
infine che ciò impone, riguar
do alla coesistenza e alla di
stensione, « gravi problemi che 
occorre esaminare senza de
bolezze o compiacenze nei con
fronti dell'Unione Sovietica >. 
ma non intende cadere nella 
isteria o nella precipitazione 
tenendo presente che « l'alter
nativa alla distensione si chia
ma guerra fredda » e che il 
progetto distensivo, contraria
mente a ciò che qualcuno 
sembra oggi voler ritenere, 
« non è stato proficuo soltan
to per l'Unione Sovietica ben
sì per tutti i paesi dell'Eu
ropa e del mondo ». 

/ suoi vantaggi sono eviden
ti per Francois-Poncet: sia 
che si tratta dei settori com
merciale, politico o militare. 
Sarebbe quindi « una imperdo
nabile leggerezza sacrificare 
queste conquiste in pochi gior
ni con una escalation che si 
vede anche troppo bene do
ve potrebbe condurci ». « Noi 
pensiamo — dice Francois-
Poncet — che la distensione 
è equilibrata, che comporta 
vantaggi reciproci e mutui per 

le due parti » e che prima di 
trarre conclusioni pessimiste 
è necessario proseguire enn 
l'URSS un dialogo « per porla 
dinanzi alle implicazioni dei 
fatti afgani, alle nostre rea
zioni e quelle del mondo in
tero ». Per questo « non pre
vediamo rappresaglie, ma di 
avere invece con Mosca delle 
conversazioni per mostrare 
che noi siamo per la coesi
stenza. sperando che essa 
adatterà il proprio comporta
mento a questa esigenza cui 
così sovente si è richiamata ». 

Evitando di giudicare espli
citamente l'atteggiamento a-
dottato dagli Stati Uniti, il 
ministro francese rileva tut
tavia che le decisioni già pre
se da Washington, o quelle 
che Carter riterrà di adottare. 
« si situano in un contesto del 
tutto specifico delle relazioni 
particolari che hanno tra di 
loro le due superpotenze » e 
opera un netto distinguo tra 
Francia e Stati Uniti. Le re
lazioni commerciali tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica sono, 
egli dice, « da sempre domi
nate da preoccupazioni poli
tiche ». Quelle che invece la 
Francia mantiene con l'URSS 
« sono relazioni economiche di 
tipo normale attraverso le qua
li noi compriamo e vendiamo... 
relazioni che la Francia per 
principio non intende utilizza
re a fini politici ». 

Questo atteggiamento « ra
zionale e misurato » (come è 
stato definito dalla maggio
ranza dei commentatori poli
tici). che critica implicitamen
te la posizione americana e 

che si rifiuta di essere fi prn 
dotto di una decisione collet 
tiva del blocco occidentale 
per la quale sta premendo Wa 
shington. non ha mancato d> 
sollevare reazioni negli am 
bienti che condividono invece 
la politica della rappresaglia 
e che chiedono t ini congela 
mento » delle relazioni tra Pa 
rigi e Mosca. A questi am 
bienti risponde indirettamente 
il leader socialista Mitterrand. 

Critico sulla posizione del 
PCF, che contrappone a quel 
la del PCI e del Partito comu 
nìsta spagnolo, Mitterrand ha 
risposto all'intervistatore di 
« Antenne 2 », che gli chiede 
va ieri sera se nelle attuali 
circostanze se la sentirebbe 
ugualmente di realizzare il 
suo prossimo viaggio in URSS. 
di ritenere che « non sarebbe 
saggio per la Francia, pur di

cendo quel che ha da dire. 
compromettere le relazioni 
con l'URSS » che non si posso
no « mescolare troppo i pro
blemi dell'Asia centrale con 
quelli che sono propri alle re
lazioni dei blocchi militari del
l'est e dell'ovest » e che tutto 
ciò « non ha nulla a che vede-
dere » con un suo probabile 
viaggio a Mosca dove e an
drei a dire quel che penso ai 
responsabili sovietici». 

Mitterrand in altre parole 
è per la porta aperta ad un 
dialogo « franco e senza ri
serve » e -t non pensa che la 
Unione Sovietica voglia la 
guerra ». 

Franco Fabiani 

LONDRA 

Secondo gli inglesi il Pakistan 
è incerto sulle offerte USA 

Gli alti e bassi di una collocazione sostanzialmente filoamericana - Gravi con
dizioni del paese - Condizionamento imposto dai rapporti con l'India e Khomeini 

Dal nostro corrispondente 
L O N D R A — Bloccalo interna
mente da un pesante stalo Hi 
emergenza. «Ia\ anl i al perico
lo d i essere mucchia to a l 
l'esterno da un \ ortice inter
nazionale. incerto sul da farsi 
per meglio salvaguardare la 
sua soprav vivenza: ecco i l 
Pakistan d'oggi. T e m e d i r i 
manere coinvolto nell 'occhio 
del ciclone che notrebbe ab
battersi sull 'Asia meridionale, 
e non sa come e l i t a r io . L'of
ferta d i assistenza mi l i tare 
USA — scrìvono i corrispon
denti inglesi da Islamabad — 
ha posto i l regime del genera
le Z ia di fronte al più grosso 
di lemma che abbia dovuto af
frontare nei suoi due anni d i 
esistenza. L'ini prnvvi«o r i lan
cio «Iella « solidarietà occi
dentale » si r i \ e l a infatt i un 
grate imbarazzo, in questo 
momento, rispello alla com
plessa e delicata trama di re
lazioni con gli stati v ic in i . 
Tante sollecitazioni e .pro
messe d'aiuto anglo-americane 
non richieste minacciano d i 
« protegge-Io » a costo d i far 
scoppiare contraddizioni insa
nabi l i al la base dei suoi già 
precari equi l ibr i di potere. 

I l Pakistan ha conservalo, 
«ul lungo periodo, una collo
cazione d i fondo nel l 'orbita 
americana, ma vi sono stali a l 
ti e bas* i . La rimozione vio
lenta d i Bhut lo (e degli u l t i 
mi residui di cì.-jw.-vcr.szia) ha 
ulter iormente ridotto gli spa

zi di manovra e la forza d i 
direzione autonoma del pae
se. Le tacile intese con a l 
cuni stali dell 'occidente sono 
stale tecnicamente indispensa
bi l i per sviluppare la propria 
capacità nucleare. Malgrado 
i l divieto formale imposto a l 
le consegne bel l iche, gli USA 
stessi si sono riavvicinati e 
insistono ora per riprendere 
gl i e aiut i ». Islamabad non 
vorrebbe però essere costretta 
ad accettarli insieme a condi
z ioni polit iche vincolanti . I n 
ogni caso deve fare i conti 
con grosse difficoltà f inanzia
r ie . Può ottenere una sovven
zione, o può farseli pagare da 
un paese amico coinè l 'Ara
bia Saudita? 

I l Pakistan spende 350 m i 
l ioni tlì dol lar i al mese in 
importaz ioni , esporta solo per 
un valore d i 150 mi l ion i , d 
è forzato a turare la falla con 
costosissimi prestiti a breve 
termine. Nonostante la psicosi 
sollevala in Occidente circa 
I'er invasione sovietica », le au
torità pakistane non si sento
no in immediato pericolo: te
mono piuttosto la turbolenza 
delle t r ibù afghane r ibel l i lun
go la front iera. I l Pakistan — 
scriveva ier i i l «Guardian* — 
non vuole «acrificare i suoi 
legami con l ' Is lam e coi pae
si non a l l ineat i : pr ima di ac
cettare l *a«i* !enza americana 
vorrebbe garantirsi la com
prensione o l*a«sen«« d i que
ste forze. A magcior ragione. 

Islamabad si preoccupa d i 
preservare i rapporti attenta
mente colt ival i col nuovo re
gime d e l l ' I r a n e guarda con 
sospetto al la proposta amer i 
cana se questa conducesse 
ad un raffreddamento con 
K h o m e i n i . I n terzo luogo 
l ' I n d i a : i l cl ima fra i due pae
si , storicamente, non è ma i 
stato buono, ma dalla guerra 
del *7 l in poi sono almeno 
riusciti a mantenere uno stato 
di pace sostanziale. La situa
zione potrebbe tornare a pre
cipitare se prende campo la 
giustificata diff idenza che u n 
Pakistan, r iarmato dagli U S A , 
venga usalo in funzione ant i -
indiana. specialmente dopo i l 
r i torno al potere della signo
ra G a n d h i . 

I I governo pakistano ha 
paura d i r imanere strumenta
lizzato nel la partita della ten
sione internazionale e poi es
sere abbandonato a se stesso 
(come è già avvenuto in pas
sato) . dagl i U S A . non ap
pena dovessero r ientrare i mo
l iv i d i fr iz ione Tra le due su
perpotenze. C i sono, in alcuni ' 
circoli diplomatici inglesi, vo
ci incontrol lale che addir i t tu
ra prospettano e lo stabi l imen
to d i una presenza mi l i tare 
cinese in Pakistan ». Cert i 
settori occidentali danno l ' i m 
pressione di voler rialzare a 
lutti i costi la pn>la in pal io . 
I l eiiaio del regime mi l i tare 
pakistano. nell 'attuale grovi
glio d i spinte e controspinte, 

è probabilmente quello di non 
aver la forza sufficiente per 
respingere le tentazioni. Alla 
vigilia del viaggio di ricogni
zione del ministro degli esteri 
inglese Lord Carrington in 
Medio Oriente e in Asia, le 
fonti londinesi suggeriscono 
che l'occasione di poter rin
saldare i legami col suo mag
gior protettore è troppo favo
revole perché il Pakistan pos
sa rifiutare i pressanti inviti 
a farsi aiutare militarmente 
dagli USA con tutti gli oneri 
politici che ne potrebbero de
rivare. 

Antonio Bronda 

Il Messico 
nel Consiglio 
di sicurezza 

NEW YORK — Colpo di sce
na nelle votazioni per la 
elezione del 15.mo membro 
del Consiglio di sicurezza 
dell'ONU. Dopo 154 ballot-
taggi, tutti senza esito per
ché nessuno dei due paesi 
era riuscito a ottenere la 
maggioranza di due terzi. 
Cuba e Colombia hanno ri
tirato la loro candidatura; 
subito dopo è stato annun
ciato che il gruppo latino-
americano aveva deciso di 
appoggiare formalmente il 
Messico, che nella successi
va votazione veniva e'.etto con 
133 voti. 

campagna abbonamenti 1980 
ì^mMUr Abbonarsi per essere protagonisti nello 

| B H sforzo di capire e guidare la realtà del Paese 

•flfi IH Hi W " ^gli abbonati ami itali e semestrali (5,6,7 n linieri) 
ifHiHBr in omaggio il volume-. 
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Principale imputata l'amministrazione regionale 

Cittadini ed enti locali sardi 
contro la «politica di sfascio» 

Dopo le riunioni straordinarie dei Comuni, quelle delle Province - Il PCI chie
de una riunione immediata dei capigruppo della Regione - Anche il governo tace 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mentre sono in 
pieno svolgimento le « as
semblee aperte » (dopo deci
ne e decine di consigli co
munali si sono riuniti ieri i 
consigli provinciali, e sarà la 
volta nella serata odierna del 
consiglio comunale di Caglia-
ì i ) . appare estremamente 
chiaro il contrasto tra le ini
ziative portate avanti dagli 
enti locali e la politica n-
nunci tana della giunta regio
nale. 

Non è certo la giunta di 
centrosinistra a presidenza 
« laica » che spinge verso la 
mobilitazione di tut te le for 
/e autonomistiche, per porre 
il governo Cossiga di fronte 
alle sue pesanti responsabili
tà rispetto all'aggravarsi del
la crisi economica sarda. 

Granami e 1 suoi assessori 
continuano a recitare la soli
ta tiritera relativa al «suc
cesso dell' a e r a z i o n e S1R-
Rumianca » .senza tenere 
conto dello stato reale della 
Sardegna: la situazione eco
nomica ulteriormente dete
riorata. le lotte che si vanno 
sviluppando, il dibattito poli
tico ai diversi livelli. 

Nelle riunioni « aperte » dei 
consigli comunali abbiamo 
sentito gli amministratori e 
ì cittidini (operai, conta
dini, artigiani, giovani, don
ne) dire esplicitamente che 
la politica immobilistica della 
g:unta e de! g a ' i r a o è ca 
respingere all ' interno de ib 
fabbriche come nell'intero 
territorio. 

E' questa « politica dello 
sfascio », di cui è principale 
se non diretta responsabile 
la DC. all'origine della crisi 
che travaglia l'isola, deli'ag-
gravaisi delle condizioni ci 
Vita e di lavoro della mag- j 
gioranza dei cittadini, dell'i
sterilirsi dell'istituto fiatono-
mistico, dell'esaurirsi e elle 
prospettive di rinascita. 

Allo scopo di impedire che 
la crisi degradi ancora e che 
si imbocchi una strada senza 
ritorno, il Consiglio regionale 
deve sapere assumere uno 
slancio nuovo e deve sapere 
ricercare forme più avanzate 
di collegamento e di lotta. 
Cosa fare subito e come 
muoversi? 

« I capigruppo del consiglio 
regionale devono essere riu
niti con assoluta urgenza, per 
decidere sui tempi e le mo
dalità della tornata ancora 
aperta, ed in particolare per 
valutare le iniziative da pro
muovere di i~ronte all'ecce-
ziona'-1 gravità della crisi e-
roruiiiiica e sociale della 
Sardegna ». 

Così ha scritto il presiden
te del gruppo comunista al 
Consiglio regionale, compa
gno Andrea Raggio, in una 
lettera indi r - / / i la r.l presi
dente dell'assemblea s.nda 
repubblicano on. Armando 
Corona. 

Cosa ha fatto, come si è 
mossa la giunta .regionale di
retta dal socialdemocratico 
Ghinami. dopo gli impegni 
precisi assunti il 28 dicembre 
scorso, nella riunione coi ca
pigruppo, i segretari dei par
titi . i responsabili della Fede
razione sarda CGIL-CISL-
UIL? 

In quella riunione si era 
preso a t to degli impegni del 
governo sulla costituzione del 
consorzio SIR-Rumianca, im
pegni trasmessi da Ghinami. 
Ma si era anche convenuto 
circa la genericità degli an
nunciati interventi del mi
nistro Pandolfi per la ricapi
talizzazione della SIR. 

Perciò venne deciso di ri
chiedere un incontro con il 
governo «da tenersi preferi
bilmente a Cagliari entro l'8 
gennaio ». 

Da allora nessuna risposta 
è Dervenuta da par te della 
giunta regionale, né il gover
no centrale si è fatto sentire. 
Insomma. Ghinami tace su 
tu t ta la linea. Cosa sta suc
cedendo? Perchè non è stato 
fissato l'incontro con il go
verno? 

Non risulta che la giunta 
abbia promosso una qualsiasi 
iniziativa per sollecitare il 
presidente Cossiga e il mi
nistro Pandolfi al manteni
mento degli impegni sia per 
la SIR Rumianca come per 
Villacidro, Ot tana e i bacini 
minerari . 

J La situazione degli stabi
limenti ai Cagliari e di Porto 
Torres — scrive il compagno 
Raggio al presidente del con
siglio regionale on. Corona — 
si aggrava di giorno in gior
no ». 

« I n t a n t o . i problemi della 
chimica e fibra del Tirso 
tornano di drammatica attua
lità: 1 lavoratori sono rima
sti senza stipendio e le scor- 1 
le di materie prime si van- I 
no esaurendo ». j 

« La decisione del CIPI di 
rinviare il piano Samin pone 
una pesante ipoteca alla ri-
rtrutturazione del comparto 
mmerario-metallurgico. Per le 
piccole e nedie aziende, da 
tempo quasi tu t te ferme, non 
si i n t r a v e d o n o sviluppi posi
tivi ». 

Il compagno Raggio a".>r-
rr.-t infine che l'unità per 
fermare la cnsi ed a.irìare 
ver.=o un'inversione rìi ten
denza risanando l ' industrii 
chimica e risanando la pro
grammazione par te dagli enti 
locali, dalle fabbriche, dalle 
campagne, dai quartieri della 
città e dalle zone in teme a-
gropastorali: in questo mo
vimento l'assemblea sarda 
deve essere Impegnata al 
massimo delle sue possibilità. 

g. p. 

11 TG 3 
non parla 
in dialetto 

sardo 
Cinguetta 

Imprevidenza e caos aggravano il dramma del maltempo 

Il Molise privo di attrezzature 
come se non cadesse mai la neve 

E' tornato a splendere il sole, ma la situazione stenta a tornare alla normalità — Comunicazioni ancora 
difficili in molte zone — Da oggi riaprono le scuole nella regione — Le iniziative dei comuni e del PCI 

CAGLIARI — «Il ìiuovo telegiornale dovrà parlare nei dia
letti degli italiani »: così disse Paolo- Grassi il giorno delia 
inaugurazione della terza rete televisiva. Il TG 3 sardo vuole 
andare più in là: fa parlare gli animali. 

Sabato scorso ben cinque immiti del telegiornale sardo (20 
minuti complessivi) sono stati dedicati ad una .nostra di uc
cellini cantori «da gabbia», die si tiene m questi giorni a 
Cagliari, alla Fiera Campionaria, tra il giusto disinteresse dei 
cittadini. 

Clic dire? Due cose soprattutto, a parte il cattivo gusto 
delia rassegna in questione, non ci sono piaciute. 

Primo: la prosopopea sfoderata dal redattore del servizio, 
del tutto fuori luogo dal momento che si parlava di poveri 
ammali (se poi si pensa che alcuni di questi uccellini vengono 
accecati per cantar meglio, la cosa sconfina nel macabro e 
nell'orrore). 

Secondo: il TG 3 sardo nel pomeriggio di sabato non ha 
concesso nessuìio spazio alle sedute straordinarie « aperte » 
de: Consigli comunali che si soiio svolte ni decine e decine di 
comuni della Sardegna per discutere i drammatici problemi 
della crisi economica e sociale. 

Come sì vede, un fatto inaudito. Silenzio sulla Sardegna 
vera, fatta di uomini e donne che si battono per il futuro 
dell'isola; e largo spazio a servizi da «Intrepido» o «Mo
nello ». 

A'o, cari ^signori, noii ci siamo. I tempi della «Settimana 
INCOM » e dei fotoromanzi per fortuna sono finiti. 

La Sardegna è cresciuta: non ancora i responsabili del 
TG 3 sardo. Anzi, qualcuno meriterebbe di essere mostrato « in 
gabbia», come raro esemplare di «cantore» della futilità e 
del dilettantismo. ' 

S c e n e come 
questa si sono 
-ipetute innume
revoli volte sul
le strade moli
sane, in questi 
u l t i m i giorni. 
Gli automobili
sti. e tutti i cit
tadini, hanno in
fatti dovuto fa
re i conti con 
la neve, che in 
alcune zone ha 
raggiunto perfi
no i 6 metri, 
ma anche con la 
completa disor
ganizzazione dei 
v a r i apparati 
pubblici e di as
sistenza. 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO —.Tornato il 
sole su tutta la regione, si 
incominciano a fare i conti 
dei danni causati dal mal
tempo in questa prima setti
mana dell'80. Una nevicata 
come quella di quest 'anno si 
ricorda nel 1954, ma allora 
non esisteva, se non in parte, 
il problema della panifica
zione, dei trasferimenti, in 
quanto la motorizzazione era 
ben lontana dai livelli attuali 
e molte famiglie facevano il 
pane in casa. In questi gior
ni si è vissuto interamente il 
dramma dell'isolamento. 

In molti Comuni si è bloc
cato tutto. Niente luce e tele
foni. strade chiuse al traffico. 
difficilissime le comunicazio
ni per molti Comuni del me
dio e alto Molise, carenza 
di pane, di carne e di gaso
lio. I mezzi dell'ANAS e del

le Province di Campobasso 
e Isernia si sono rivelati ina
deguati alla situazione e per
mangono ancora enormi le 
difficoltà nei collegamenti. 

Gli ospedali sono stracolmi, 
finanche i corridoi sono stati 
riempiti di letti. Malati cro
nici. altri infortunati a una 
gamba o un braccio, sono 
ammucchiati a un metro di 
distanza t ra loro. 

Molte le persone rimaste 
senza casa. A Termoli quin
dici persone restano sempre 
accampate in un istituto pro
fessionale per l 'agricoltura. 
perchè non possono far ritor
no nelle loro abitazioni. A 
Campobasso le case Fiat (ca
se nuove, realizzate con il 
contributo della Cassa per il 
Mezzogiorno per circa dieci 
miliardi) sono scoperchiate e 
piene d'acqua. 

I danni maggiori si regi-

Oggi e domani incontro tra Fulc, Montedison e Eni 

Ottana: chimica del Tirso 
sull'orlo della paralisi 

Subito dopo dovrebbe esserci una riunione con il governo 
Mancano le scorte dell'olio combustibile per le centrali 

Nostro servizio 
OTTANA — Per quanto tem
po ancora fumeranno « le al
tissime ciminiere della Chi
mica e della Fibra del Tirso? 
Se niente di nuovo dovesse 
accadere venerdì 11 gennaio 
le macchine, che già vanno, 
per l'acrilino. ad esempio, a 
meno del 20 per cento della 
loro capacità produttiva si 
fermeranno del tutto. Perfino 
la direzione aziendale lo ha 
confermato ufficialmente, ma 
la certezza i lavoratori l'ave
vano da un pezzo: le scorte 
di olio combustibile che ser
ve ad alimentare le due cen
trali termoelettriche sono 
pressoché esaurite e non ne 
sono in arrivo di nuove. 

L'olio combustibile che 
scarseggia fino a mancare del 
tutto, come sempre per man
canza di liquidità: una spada 
di Damocle che incombe mi
nacciosamente da troppo 
tempo ormai. 4 anni per l'e
sattezza, sulla più grande 

fabbrica chimica della Sar
degna centrale e sui 2.500 la
voratori circa che vi sono 
occupati. 

Solo che la situazione a-
desso è davvero giunta al li
mite della intollerabilità. « è 
gravissima sotto tutti i punti 
di vista ». come hanno sotto
lineato i lavoratori nel do
cumento emesso non appena 
si sono chiarite le drammati
che condizioni dell'azienda. 
Tanto gravi che non è ancora 
stata pagata la tredicesima 
mensilità ». 

Solo che ogni volta di fron
te ad una mobilitazione che 
coinvolgeva le popolazioni 
della zona e le altre categorie 
dei lavoratori i governi han
no risposto con « il disim
pegno. con -facili promesse 
mai mantenute», come è det
to nel documento. 

L'ultimo intervento, guarda 
caso tirato fuori proprio alla 
vigilia delle elezioni regionali 
nel maggio scorso, furono i 

famosi 33 miliardi. I lavora
tori. le organizzazioni sinda
cali anche in quella occasione 
mìsero un accento sui nodi 
veri: né 3 miliardi, né altri 
denari elargiti al di fuori di 
seri criteri di programmazio
ne possono servire a risolve
re i problemi di Ottana. 

Cosa che si è puntualmente 
verificata: finiti i soldi si è 
di nuovo punto e daccapo. 
Oggi e domani è previsto un 
incontro fra la Fulc la Mon
tedison e l'ENI. tuttora uffi-
calmente comproprietari del
la Chimica e Fibra . Subito 
dopo si dovrebbe andare al
l'incontro con il governo. 

Sarà questa la volta buona? 
A Ottana c'è la consapevolez
za che « così, a singhiozzi ri
correnti. di fronte ai perma
nenti pericoli di chiusura 
non si può più andare avan
ti ». 

Carmina Conte 

Gli operai della Tubi Brindisi 

Non vogliono essere 
degli « assistiti » ed 

occupano il Comune 
L'insensibilità del ministero dell'Industria 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — Gli operai della Tubi Brindisi hanno occupato 
ieri mattina la sala di rappresentanza del Comune. La de
cisione di giungere a questa forma di protesta nasce dalla 
difficoltà, dopo quasi un anno e mezzo, di trovare una so
luzione definitiva per l 'assetto societario e per gli sbocchi pro
duttivi di questa azienda che conta 130 lavoratori. 

Pesano nella ricerca di una soluzione lungaggini, rinvìi, 
inadempienze soprattutto del ministro dell'Industria che in 
più occasioni ha dimostrato la sua" insensibilità al problema. 
Allo stato delle cose, dopo avere ottenuto la sentenza di 
fallimento e l'affidamento al curatore fallimentare, è pos
sibile r isanare l'azienda tramite un intervento della Gepi 
e favorire il suo assorbimento in qualche gruppo pubblico 
interessato alle sue produzioni. 

Tutti i lavoratori dell'azienda sono oggi in cassa inte
grazione ma respingono una loro collocazione a tempo in
determinato in una qualche forma di assistenza. Sono con
vinti di potere svolgere un ruolo produttivo e per la profes
sionalità che hanno acquisito. 

La Tubi Brindisi, già Tubi Bentler (che faceva capo ad 
una multinazionale tedesca), produce infatti tubi in acciaio 
necessari alla industria automobilistica e degli elettrodome
stici ed opera, o meglio operava, in regime di quasi mono
polio. Difatti in assenza delle sue produzioni le aziende, an
che pubbliche, sono costrette a rifornirsi all'estero. 

Luigi lazzi 

strano alle colture. Ieri, una 
commissione di tecnici della 
Regione Molise, insieme con 
gli amministratori di Campo-
marino e una delegazione del 
comitato regionale del PCI, 
si è recata nelle zone colpite 
dal maltempo (presente an
che il presidente della guii :a 
regionale dr. Florindo D'.i mi
mo). La commissione dovreb
be riferire sull'entità dei dan
ni nella giornata di oggi alla 
riunione congiunta della giun
ta regionale con i capigrup
po per poi decidere in consi
glio regionale gli interventi 
da effettuare a favore dei 
coltivatori danneggiati. 

Queste iniziative sono state 
sollecitate sia dalle, ammini
strazioni comunali dei paesi 
colpiti, sia dal gruppo comu
nista della Regione Molise. 

Sempre nella giornata di 
ieri e su questi stessi argo
menti si è riunito anche l'uf
ficio di presidenza della Re
gione. Più difficile rimane ac
certare i danni per la restan
te parte del territorio regio
nale. Difatti, il medio e alto 
Molise sono ancora ricoperti 
da una spessa lastra di ghiac
cio, e quello che si riesce a 
vedere attualmente è che 
molti alberi da frutto sono 
stati notevolmente danneg
giati. 

Tornando al problema del
lo sgombero delle nevi, vi è 
da dire che non vi è stato 
un minimo di programmazio
ne a nessun livello. Si è as
sistito all 'assurdo che in certi 
posti vi erano tre e forse 
più spartineve, mentre in al
t re zone neanche uno. E poi 
Campobasso non è Roma: 
non ci vuole mica tanto a 
rendersi conto che la neve 
prima o poi ogni anno arri
va abbondante. Perchè non 
attrezzarsi preventivamente? 
e adeguatamente? Va aggiun
to che gli spazzaneve hanno 
fatto la loro epoca, lavoro 
rapido ed efficace Io fanno 
soltanto i lancianeve. E* ac
caduto inoltre, che le Ferro
vie dello Stato di Campobas
so avevano in dotazione un 
potente mezzo sgombrane\ e 
e lo hanno rimandato indie
tro. La conseguenza è stata 
che per ben cinque giorni il 
collegamento ferroviario tra 
Campobasso e Termoli è sta
to interrotto. 

Responsabilità vi sono sta
te anche in prefettura: solo 
dopo la nostra denuncia, il 
prefetto di Campobasso ha ri
chiesto degli elicotteri per il 

trasporto di malati dai co
muni isolati agli ospedali. 

Il Consiglio regionale del 
Molise che si riunirà in que
sta settimana non potrà limi
tarsi a t rarre le somme dei 
danni causati dal maltempo 
e indennizzarli, ma dovrà di
scutere e mettere a punto un 
piano serio e organico 

Da oggi gli studenti e i do
centi di ogni ordine e grado 
della regione tornano a scuo
la dopo il forzato prolunga
mento delle vacanze deciso 
per \ ia del maltempo dai 
provveditorati agli studi di 
Campobasso e di Isernia. 

g. m. 

Le manovre Siremar sulla pelle 
degli abitanti delle Lipari 

Quando i passeggeri 
sono pochi il mare 

diventa subito «mosso» 
LIPARI — Nell'arcipela
go delle Eolie si r i torna 
a parlare della Siremar, 
una delle società che ge
stiscono i collegamenti 
marit t imi t ra le isole e la 
terra ferma. La compa
gnia che all'inizio dell' 
agosto fece cronaca per 
le manovre che portarono 
all 'aumento del prezzo dei 
biglietti di circa il 300 per 
cento, questa volta è nel
l'occhio del ciclone oltre 
che per i mancat i servizi 
di linea, anche per l'ar
roganza con la quale si 
« porge » ai passeggeri. 

La giustificazione per 
le corse non prestate, da 
par te dei responsabili è 
sempre la s tessa: «causa 
cattivo tempo i mezzi non 
possono viaggiare ». Eppu
re. guarda caso, questo si 
verifica anche quando il 
mare ricorda una chiazza 
d'olio. 

La manovra il più delle 
volte invece si presenta 
chiara e di s tampo spe
culativo: pochi passeggeri 
non portano neanche a 
pareggio le spese di tra
gitto che i na tant i do
vrebbero sostenere. Eppu
re i « signori » ammini
stratori . dimenticano vo
lontariamente che la Si
remar è per il 51 per cen
to a capitale pubblico. 

Tut to ciò ha costretto 
isolani e no a res tare 
tagliati fuori dal resto 
del mondo per oltre dieci 
giorni, giorni che per gli 
abi tant i di Stromboli ad 

-esempio hanno voluto di
re mancanza di pane e di 
altri generi di prima ne
cessità. 

Ma. ancor più grave, è 
l ' impronta mafiosa con la 
quale le agenzie Siremar 

t r a t t ano i clienti. Intan
to bisogna ricordare che 
già nell 'agosto scorso, la 
compagnia, aumentando i 
prezzi, decise di perpetra
re un discorso discrimi
nan te fra residenti delle 
isole e no. 

Infatt i , per i primi il co
sto della corsa sia su nave 
che su aliscafo era. ed è, 
inferiore a quello dei se
condi. Orbene, tu t tora , a 
distanza di oltre cinque 
mesi, i residenti sono co
stret t i dagli impiegati del
l'agenzia. ad esibire i pro
pri documenti comprovan
ti la residenza. 

Dunque, doppia specula
zione da par te della Sire-
mar : la prima nel mag
giorare il prezzo delle 
corse al passeggero « fo
rest iero». la seconda con
siderando «straniero» chi 
per un motivo o per l'al
t ro non è in possesso di 
« passaporto ». 

Simile sorte tocca ai 
bambini inferiori a 14 an
ni. i quali se non h a n n o 
almeno un certificato di 
s ta to di famiglia, compro
vante la loro paterni tà , e 
dunque residenza, sono 
destinati , nel pagamento. 
ad essere grandi e non 
isolani pr ima del tempo. 

In tanto , il nostro par
tito. per dire basta a que
sta assurda situazione, ha 
posto interrogazioni alle 
amministrazioni c i t tadine 
ed a quelle statal i , chie
dendo. t ra l 'altro, in quan
te o quali tasche vanno a 
finire le tessere omaggio 
di gente che per condi
zione economica non h a 
bisogno di « doni ». e con 
quali criteri vengono as
segnate. 

Luigi Barrica 

Interessante inchiesta condotta fuori dei canoni tradizionali dai giovani comunisti di Guspini 

Autoritratto «al video tape» del disoccupato 
Uno strumento tecnico semplice 

ma aiio stesso tempo ricco di stimoli 
Per ottenere qualcosa bisogna 
lottare - Le illusioni della 285 

Perché non funziona il collocamento 

Nostro servizio 
GUSPINI — Ci sono prospet
tive per i circa 40 mila gio
vani e ragazze iscritti nelle 
<' liste speciali »? E per quel
le migliaia di giovani che 
non si sono iscritti, pur aven
done diritto? Come funzio
nano gli ufjici di collocamen
to, e come vengono assunti i 
precari della 268? La lotta 
per ti posto deve essere con
dotto solo per quelli che lo 
hanno avuto provvisoriamen
te, per chi è «collocato a 
termine » negli uffici regio
nali e statali, oppure per tut
ti gli altri giovani e ragazzi 
che sono rimasti esclusi? 
Che destino attende i 90 mila 
disoccupati « adulti » che esi
stono complessivamente nel
la nostra isola, e i 6 mila di
soccupati censiti nel Guspi-
nese? 

Andando in piazza col vì
deo registratore, i giovani 
comunisti di Guspini sono 
riusciti ad arrivare tra la 

gente che non frequenta la 
sezione, né il sindacato ed 
altre organizzazioni di massa. 

I ragazzi seduti in piazza 
o nei Bar, le donne nelle case 
e i contadini, i minatori, gli 
artigiani, hanno avuto la pa
rola: sono stati protagonisti 
di un dibattito pubblico che 
ha investito ed investe i pro
blemi reali della zona e del
l'intera Sardegna. Sono state 
poste tante domande, che ora 
attendono una risposta dai 
governanti regionali e nazio
nali. da: Ghtnami e dai Cos
siga. 

Così il video registratore, 
forse meglio di certo giorna
lismo televisivo e no, è servi
to per far discutere al di fuo
ri di ogni « pluralismo di ma
niera » di certe egocentriche 
esibizioni, a In questo modo 
— dicono i compagni — il vi
deoregistratore è diventato 
un mezzo politico di comuni
cazione di massa, riuscendo a 
cogliere la realtà e le sue 
contraddizioni. Siamo arriva

ti dove di solito si fermano 
i tradizionali strumenti di 
propaganda. E' stata una 
esperienza utilissima, da non 
far cadere ». 

Vediamo cosa hanno sco
perto i compagni del PCI e 
della FGCI sperimentando 
per ia prima volta uno stru
mento di per sé semplice ed 
allo stesso tempo ricco di sti
moli. In primo luogo è stato 
messo m rilievo, in partico
lare dai giovani, che il pro
blema dell'occupazione è for
temente sentito: su circa 15 
mila abitanti, nella zona si 
contano mille disoccupati. 

La mancanza di sbocchi oc
cupativi favorisce la disgre
gazione e la sfiducia. C'è 
rabbia nel giovane che da an
ni aspetta un posto di lavo
ro, e nel giovane costretto a 
lavori precari o a lavoro ne
ro. Tutti si sentono prigionie
ri di un sistema ingiusto, da 
cui bisogna uscire subito, per 

aprire una prospettiva al 
proprio futuro. 

E' sfumate l'entusiasmo 
che si era creato dopo la leg
ge sul preavviamento al la
voro. Ma si può vivere sol
tanto di «un ricordo oramai 
sbiadito »? Alla domanda ac
corata di una ragazza, un al
tro giovane risponde che 
« non si può stare a guarda
re». Infatti, esistono le le
ghe dei disoccupati e le eoo 
perative cgncole o di servi
zio: bisogna lottare per farle 
funzionare, sollecitando la 
giunta regionale e ti governo 
centrale ad applicare le leg
gi in modo giusto, senza fa
vorire un « nuovo clienteli
smo », ne alimentare «centri 
di sottogoverno » al passo coi 
tempi. 

Non è facile riprendere la 
lotta per la rinascita. « Si de
ve lottare per ottenere qual
cosa, ma finora cosa abbiamo 
ottenuto? ». 

Alla luce di queste consl-
aerazioni piuttosto amare, 

ma non rinunciatarie, che e-
sprimono uno stato d'animo 
diffuso, si capisce quanto sia 
arduo tllentativo di riprende
re e sviluppare il movimento 
di lotta per l'occupazione. 
« Il disoccupato totale oggi si 
trova praticamente indifeso: 
attorno a lui è stato creato 
un guscio di impotenza e di 
silenzio. Ebbene, bisogna 
rompere questo guscio*. 

Cosa significa? In piazza, 
davanti al video registratore, 
giovani e ragazzi hanno par
lato chiaro: è indispensabile 
andare oltre ti soltto volanti
no e la tradizionale assem
blea, per cogliere e valorizza
re con strumenti diversi e mo
derni anche la voce deU'uo-
mo della strada, della gente 
che nei dibàttiti si tira in
dietro e lascia spazio a « quel
li dalla parlantina facile*. 
Ecco perché si è voluto pro
vare, a Guspini, uno stru
mento che permette di regi
strare su nastro magnetico 

(video e audio), e che soprat
tutto consente di trasmettere 
subito il filmato su un co
mune televisore. 

Il ncesindaco comunista, 
compagno Velio Ortu, intro
duce per spiegare il signifi
cato dell'iniziativa. « II PCI 
e la FGCI — dice — stanno 
lavorando per rilanciare a li
vello regionale il problema 
dell'occupazione, aggravato 
dalla minaccia di smantella
mento dei comparti indu
striali ». 

Interviene poi un giovane: 
« La lega dei disoccupati di 
Guspint è in. crisi, mutile ne
garlo. Quando la lotta non 
paga, il disoccupato cade an
cora vittima dei vecchi meto
di del clientelismo, che pas
sano anche per l'ufficio di 
collocamento». Il collocatore 
chiamato in causa viene in
tervistato dalla troupe del 
vidco-type. Come si difende 
dalle accuse di clientelismo 
e di cattiva gestione dell'uf
ficio che dirige? «E' la com

missione di collocamento che 
non si riunisce da mesi. Per 
questo non esiste una gradua
toria. Stanco così le cose, 
faccio quello che posso ». 

Gli i:iwrvistati sono tanti. 
e parlano senza peli sulla lin
gua: overai dell'edilizia fer
mi da mesi, ragazze disoccu
pate che cercano di costitui
re una cooperativa per l'assi
stenza agli anziani; dipen
denti di una azienda d'appal
ti finiti in cassa integrazio
ne: l'amministrazione comu
nale che dà il rendiconto del
la propria attività. 

Rispetto ai ben noti servi
zi televisivi, nei quali l'in-
tervistatore giostra a suo ar
bitrio, qui si determina una 
rottura aegli schemi tradi
zionali, eliminata quasi del 
tutto la figura dell'intervista-
tore, è l'tntcrvist'jl-j a diven
tare il protagonista assoluto. 

lì filmato e AÌ.I/O trasmes
so nel corsi di un'assemblea 
pubblica. I yicvaui i disoccu

pati. ì UCOI^TOTI sono anco
ra in'err. ;:,,/» sulle questio
ni e sui problemi posti: l'oc-
cu]xizione. le miniere metal-
hfcre, la agropastonzia, la 
industria petrolchimica. Da 
IKÌTIC di tutti è mime cmcr~ 
sa una richiesta: renderà 
operante la commissione co
munale. per agevolare l'atti
vità dzìl'ufficio di collocamen
to. Il collocatore, i disoccupa
ti. ti sindacato, i giovani del
la lega, gli amministratori 
hanno garantito l'impegno 
perche si giunga in breve ter* 
mine ad uno snellimento nel
le procedure. 

Una volta tanto l'assemblea 
— aperta in piazza col video 
r+jistratorc — non è rimasta 
xtle** r>iorta, ma è diventa
li tappa di un processo chs 
i protagonisti del filmato vo
gliono condurre in prima per
sona. 

Francesco Marra* 
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Irresponsabile (o voluta?) inerzia della giunta regionale Per lo stabilimento di Bioproteine di Saline «investiti» 200 miliardi 

arrivata Ea riforma sanitaria j Si spende e poi si programma 
Cosa camb ia ? Niente 

Non esistono neanche i cartelli con la scritta « SAUB » al posto delle mutue - Mancano l'elenco dei 
medici e la suddivisione delle ULS - Alle pressioni del PCI l'assessore dice « Io vado in vacanza » 

Secca nota dei comunisti 

Sanità: la DC 
non rinuncia 

alle «sue» zone 
PESCARA — Ci sarà oggi a L'Aquila la seduta del Con
siglio regionale che dovrebbe definitivamente varare la 
riforma sanitaria in Abruzzo. Il clima di polemiche aper
tamente strumentali (sapientemente create) attorno a que
sto avvenimento se da una parte ha certamente sollecitato 
attenzioni altrimenti distratte, dall'altra ha fatto si che 
si creasse una atmosfera speriamo non troppo sfavorevole 
a quello che resta l'obiettivo irrinunciabile del varo di una 
riforma che sia veramente una riforma. 

La DC ne porta tutta intera la responsabilità. La sua 
sordità ad ogni voce che non fosse un suo interesse imme
diato in termine di potere e clientele, concretizza il rischio 
della nascita di una legge che trova l'opposizione e il dis
senso della gente. 

Anche all'incontro « straordinario » organizzato ieri a 
Pescara dal presidente della giunta convocando l'apposito 
gruppo regionale di lavoro, la DC (e con essa la giunta) 
ha affermato chiaro e tondo di non essere disposta a met
tere in discussione la « sua » zonizzazione, alla faccia delle 
popolazioni, delle forze sociali, dei medici, dei comuni e 
della « volontà di programmazione » che gli assessori vanno 
strombazzando. 

La zonizzazione, cioè la suddivisione in unità sanitarie 
locali di tutto il servizio regionale, è bene chiarire, non è 
cosa che può essere separata da un effettuo riconosci
mento di esigenze diverse tra loro, ma una giusta dislo
cazione fa tutt'uno coi bisogni della gente 

Ma alla DC questo non va giù. ecco perché la battaglia 
del PCI sulla zonizzazione trova tanto ostacolo. Sulle posi
zioni del PCI si trova anche il PSI. C'è infine un comu
nicato della segreteria regionale del PCI a risposta del
l'incredibile attacco mosso dalla direzione regionale della 
DC al PCI e alle centinaia di cittadini presemi all'ultima 
seduta di dicembre del Consiglio regionale. 

In quella seduta, afferma il comunicato del PCI. i cit
tadini hanno voluto esprimere :1 loro fermo dissenso alle 
proposte della giunta, altro che violenza e intimidazione. 

La questione va affrontata nel mento, continua il comu
nicato. e allora se di arroganza e prepotenza si deve par
lare tali sono gli atteggiamenti propri di chi finge di 
ignorare che tutta la popolazione (e non solo i comunisti) 
si è già espressa in modo chiaro a favore di una profonda 
modifica della proposta della giunta. 

Di tutto questo la direzione regionale della DC non 
tiene alcun conto, e se di « elettoralismo » bisogna parlare 
come la DC fa. esso va riferito all'atteggiamento che ispi
rava gli oratori democratico-cristiani, e precisamente l'as
sessore alla Sanità che nella scorsa campagna elettorale 
promise di far giustizia e di concedere ad essa la sua USL. 

Anche esponenti sindacali della CISL. continua il comu
nicato. hanno chiaramente condannato le posizioni di asso
luta chiusura da parte dell'assessore Anna Nenna D'Anto
nio. che avrebbe perfino imposto ai rappresentant: del r.io 
partito, presenti m commissione, un voto favorevole sulla j 
proposta iniziale della giunta senza possibilità di modifiche. 

Dalla nostra i edazione 
BARI — Assieme a un'ecce
zionale bufera ui vento e di 
neve (che ha fatto a pezzi 
una buona parte del lungo
mare a Bari e provocato mi
liardi di danni soprattutto 
sul Gargano e nel Salento), 
la notte di San Silvestro ha 
portato anche in Puglia la ri
forma sanitaria. Dal 1 gen
naio 1980, infatti, la salute 
dei cittadini pugliesi è passa
ta nelle mani del nuovo ser
vizio sanitario nazionale. 

Adesso tutti, ma proprio 
tutti, anche quelli che finoia 
non avevano una mutua, n-
vranno diritto all'assistenza 
sanitaria gratuita e diretta. 
Chi però, preso dall'euforia, 
vuole passare dalle parole ai 
fatti, e mettersi in 1 egola per 
godere subito dei nuovi dirit
ti, deve prepararsi a ricevere 
una doccia fredda che gli fa
rà passare la sbornia tutta 
d'un colpo. 

Ad una settimana dal «vìa» 
infatti, la riforma in Puglia 
non parte per i fortissimi ri
tardi accumulati dalla Regio
ne. Per i pugliesi, insomma, 
non è cambiato niente: non 
sono i_ soli, è vero, ma per 
loro là"doccia è proprio gela
ta. Vediamo perchè. 

Cosa deve fare 
il cittadino 

Che cosa deve fare adesso 
un cittadino pdf essere assi
stito? Semplice: andare alla 
Saub e scegliersi il medico di 
fiducia. Per i profani, le 
Saub sono le strutture am
ministrative unificate di base 
che resteranno in funzione 
fino a quando non si costi
tuiranno le Unità sanitarie 
locali, e cioè le nuove strut
ture sanitarie, quelle che 
dovranno «governare» la 
nostra salute, ma che, per o-
ra, stanno solo sulla carta, e 
spesso neppure su quella, 
come in Puglia. 

Qui di cartelli con su scrit
to «Saub» non c'è neppure 
l'ombra: alle porte degli uffi
ci dell'INAM. dell'Enpas, del-
l'Enpdep, ecc. ci sono ancora 
le vecchie targhe e ci rimar
ranno per un pezzo. «Non è 
solo una questione di nomi 
— spiega un funzionario del-

/ 

la Regione -— con le Saub, 
per la prima volta, si può 
coordinare l'attività ammi
nistrativa di tutta la miriade 
di enti mutualistici. I cittadi
ni, insomma, non vengono 
più divisi in mutuati di serie 
A e di serie B. Per fare un 
esempio, se uno ha l'Enpas o 
non ha nessuna mutua, può 
recarsi negli uffici della 
Saub, che si trova magari 
nella sede dell'ex INAM, e 
qui essere indirizzato nelle 
scelte che deve fare per aver 
diritto all'assistenza». 

Bello, comodo 
e anche logico 

Bello, comodo e anche lo
gico: forse è per questo che 
non se ne è fatto nulla. 

Le scelte, comunque, non si 
ìwtrebbero fare lo stesso, dal 
momento che la Regione 
Puglia, tra le al»re tantissime 
cose, non ha ancora appron
tato l'elenco dei medici, dal 
quale si deve scegliere quello 
di fiducia. E' solo un ritardo 
«tecnico»? «Ci sono difficoltà 
procedurali, ma il fatto è che 
preparare questo elenco non 
è cosa da poco», ammettono 
alla Regione. 

Se proprio vogliamo dire 
tutta la verità, si tratta di 
pestare i piedi a qualcuno 
che in questi anni ha accu
mulato molti privilegi (e pa
recchie decine di milioni) 
grazie al sistema delle mu
tue. Finora un medico — ov
viamente le eccezioni ci sono, 
e sono pure numerose — po
teva collezionare anche 
10-15.000 assistiti, sommando 
i mutuati di più enti. Adesso, 
con la nuova legge, questo 
signore dovrà scendere a 
1.800 assistiti, non uno di 
più: tradotto In lire tutto 
questo significa una discreta 
sommetta di cui dovrà abi
tuarsi a fare a meno. 

E si può anche capire che 
non abbia molta voglia di 
farlo. Cosi come si può capi
re che pcv venire a capo di 
questa situazione ci vuole 
quella che si chiama volontà 
politica. Finora non se ne è 
vista molta, e gli elenchi so
no ancora in bianco. 

Chi ne paga di più le spese 
è il «nuovo» assistito: se la 
doveva sbrogliare da solo 

Bella rivoluzione economica! 
Ne! 1976 la Liquichimica avviò una limitata produzione di citrato — La polemica 
sulla eventuale cancerogenicità delle sostanze di biosintesi — I lavori devono iniziare 

prima, e adesso pure. Gli al
tri, quelli che la mutua già 
ce l'avevano, potranno conti
nuare ad andare dal medico 
di prima: rischiano però che, 
presto o tardi, gliene venga 
affibbiato un altro, perchè si 
trovavano in soprannumero e 
non se ne erano accorti. 

Questo può capitare perchè 
la Regione Puglia non ha an
cora suddiviso il territorio in 
zone, dove l'Unità sanitaria 
locale svolgerà la sua attivi
tà: e questo, tra l'altro, im
pedisce oggi una più raziona
le distribuzione degli opera
tori sanitari. 

«Sono mesi che la commis
sione Sanità del Consiglio re
gionale — dice MaYia Colo-
monaco. consigliere comuni
sta — richiede il disegno di 
legge della giunta che delimi
ta gli ambiti territoriali del
l'USL. Ma l'assessore compe
tente si è sempre reso lati
tante. Venti giorni fa abbia
mo bloccato i lavori della 
commissione, per sollecitare 
con più forza il presidente 
della giunta a presentare la 
legge. Per tutta risposta ab
biamo ricevuto solo vaghe 
assicurazioni». 

Il PCI non 
si « accontenta » 
Ma di queste vaghe assicu

razioni i comunisti non si 
accontentano: all'assessore al
la Sanità, il de Zingrillo, di
chiarano di essere pronti a 
fare ogni giorno riunioni di 
commissione, pur si smaltire. 
almeno in parte, l'arretrato 
pauroso, limitando il più 
possibile i disagi per i citta
dini. 

«Siete pazzi — è stata la 
risposta dell'assessore — da j 
Natale a Capodanno me ne 
vado in ferie e di questa ro
ba non ne voglio sentir par
lare». E così, mentre l'asses
sore si fa la sua brava dop
pia settimana bianca, rischia 
di aumentare la sfiducia della 
gente (a Taranto nei giorni 
scorsi ci sono stati violenti 
tafferugli), facendo segnare 
più di un punto ai nemici 
della riforma. Ma allora, se 
le cose stanno così, si tratta 
solo di irresponsabilità? 

Giuseppe luorio 
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Ferma protesta dei sindacati per le zone interne 

I braccianti forestali calabresi 
rifiutano le scelte della Regione 

La giunta non ha minimamente accolto le indicazioni delle organizzazioni dei 
lavoratori - Preannunciati incontri coi partiti ed iniziative di lotta unitaria 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Si al larga 
la protesta verso la deci
sione della Giunta regiona
le calabrese per la delimi
tazione delle zone interne 
in vista del progetto di svi
luppo. Dopo la durissima 
presa di posizione del PCI 
e della Federbraccianti 
CGIL che, t ramite Sorierc 
e Ledda, hanno espresso 
su l'Unità di domenica un 
giudizio di ne t to rifiuto 
della proposta della Giun
ta regionale, ieri è stata la 
volta delle organizzazioni 
uni tar ie dei lavoratori 
bracciantili . 

Come si ricorderà l'ese
cutivo calabrese di cen
tro-sinistra ha predisposto 
una delimitazione già ap
provata con il voto con
trario del PCI dall'apposi
ta commissione consiliare 

— in cui viene escluso 
completamente il bosco ed 
interi paesi dove più forte 
è la concentrazione di la
voratori forestali. 

Questa proposta della 
Giunta arriverà in discus
sione nel Consiglio regio
nale convocato per il gior
no M e per quella occa
sione il PCI ha già prean
nunciato una forte opposi
zione per modificare la 
proposta, ment re le orga
nizzazioni dei lavoratori si 
preparano ad un massiccio 
momento di lotta. 

Ieri la Federbraccianti 
CGIL, la UISBA-UIL e la 
FISBA CISL h a n n o emesso 
un comunicato in cui si 
afferma che « in ordine 
alla deliberazione per la 
delimitazione delle aree 
in terne della Calabria, at
tua lmente all 'esame del 

l Consiglio regionale, si e-

sprime un giudizio forte
mente critico per il meto
do che la Giunta regionale 
ha seguito nella definizio
ne della sua proposta. 

« La Giunta regionale — 
si afferma nel comunicato 
sindacale — non ha rite
nuto infatt i di avere alcun 
rapporto con le organizza
zioni sindacali nella fase 
di elaborazione, privando 
così il progetto stesso del 
contributo che il s indacato 
poteva dare ». 

Le organizzazioni sinda
cali sollecitano per tanto 
immediatamente un in
contro con la Giunta regio
nale al fine di avere con
creti elementi d: valuta
zione sulle finalità della 
proposta. 

« Il sindacato — si af
ferma però già oggi nel 
comunicato delle tre orga

nizzazioni bracciantili — 
ritiene che la delimitazio
ne delle aree interne non 
possa essere disgiunta da 
una seria ipotesi di pro
grammazione. compresa 
quella di uno stretto col
legamento col piano di 
raccordo. 

« Qualora la Giunta re
gionale — concludono i sin
dacati — non colga queste 
esigenze, le segreterie dei 
braccianti intraprenderan
no immediate iniziative di 
lotta al fine di modificare 
ogni at teggiamento negati
vo che non risponda agli 
interessi dei lavoratori*. 

Per i prossimi giorni — 
p r i m i della riunione del 
Consiglio regionale — Fe
derbraccianti . FISBA e 
UISBA hanno programma
to incontri con la Giunta e 
con i caoigruopo dei parti
ti . 

Nel 1972 a Saline di Mon-
tebello, su un'area di un mi
lione di metri quadrati si ì-
niziarono i lavori per la co
struzione di uno stabilimento 
per la produzione di biopro-
teine. Un prodotto nuovo 
(chimica fine), da impiegare 
nei mangimi di alimentazione 
animale, die avrebbe dovuto 
richiamare intorno a tutta la 
zona gli interessi dei mercati 
nazionali ed esteri e contribui
re — nelle intenzioni della Li
quigas — alla risoluzione dei 
problemi della fame nel 
mondo. Un piano ambizioso! 
In realtà la vita dello stabi
limento ò .stata assai misera 
e bre\e! 

Nel 11176 la Liquichimica di 
Saline av\ io una produzione, 
seppure limitata, di citrato. 
Tutto fini ben presto con la 
decisione del ministro della 
Sanità di autorizzare l'ital-
proteine Anic BP di Sarroch 
e la Liquichimica Biosintesi a 
produrre, in via sperimentale, 
40 mila tonnellate di biopro
teine da commercializzare al
l'estero, ma con l'imposizione 
ai due stabilimenti di una 
serie di prescrizioni e l'ado
zione di provvedimenti caute
lativi per la salute pubblica. 

La polemica sulla cancero-
genità o meno del prodotto 
indusse il ministro ad essere 
cauto: d'altronde nessuno. 
ancora oggi, è effettivamente 
in grado di dire con esattez
za quali potranno essere, a 
lungo termine, gli effetti del
le bioproteine sulla salute 
pubblica. 

Ma Raffaele Ursini non vol
le intendere ragione ed a 
quella decisione rispose con 
un netto rifiuto: Ostinandosi 
sulla questione delle biopro
teine non vide nessun altro 
futuro economico per la Li
quichimica. I lavoratori, in 
quell'occasione, si batterono 
affinchè, utilizzando le altre 
linee produttive, si avviassero 
gli impianti. Lo stabilimento 
sarebbe stato in grado di 
impiegare al 70 per cento le 
sue capacità e l'azienda a-
vrebbe chiuso in attivo il suo 
bilancio annuale d'esercizio. 

Se si tiene conto del dis
sesto finanziario della Liqui
chimica. che anche con la 
costituzione di un consorzio 
di banche (la costituzione 
pare ormai certa) potrà esse
re risanato nel giro di 4 o 5 
anni, la situazione resta 
sempre incerta e comunque 
la soluzione slitta nel tem
po. I lavoratori come nel 
passato, e oggi anche la stes
sa azienda, ribadiscono che 
una produzione si potrebbe 
già attuare: escludendo il re
parto bioproteine si potrebbe 
infatti produrre citrato sodi
co, acidi grassi, acido citrico, 
alcooli. Questa posizione. 
confortata dal fatto che il 
citrato si piazzerebbe bene sui 
mercati e che in futuro po
trebbe sustituire i «tripolifo-
sfatb (componente base dei 
detersivi), non esclude, tutta
via, la possibilità di impiega
re produttivamente il reparto 
bioproteine che in ultima a-
nalisi. potrebbe essere ricon
vertito per la produzione di 
citrato. 

Non è da sottovalutare, i-
noltre. l'impiego dell'acido 
citrico in campo alimentare, 
affermano ancora i lavorato
ri, ma precisano che per il 
momento la strada da segui
re è quella della «detergen-
za». In questa direzione lo 
stabilimento di Saline avreb
be un ruolo attivo e deter
minante per lo sviluppo in
dustriale della Calabria: la 
sua attività coordinandosi 
con quella dell'Uniliq di S. 
Leo e della Montedison di 
Crotone individuerebbe un 
circuito industriale lungo la 

fascia ionica reggina dando 
vita, nello stesso tempo, ad 
un'industria calabrese nel 
campo della «detergenza.>, 

Un atteggiamento troppo 
ottimistico quello dei la\ ora
tori di Saline? Forse! Ma in 
ogni caso costruttivo, di 
fronte alle contraddizioni e ai 
ritardi del governo, e che in
dica un terreno praticabile 
per l'avvenire economico del
la Liquichimica. Tutta quanta 
la vicenda di Salme mela 
aspetti paradossali ma non 

j anomali nella storia del mal
governo italiano: si sono spo
si 200 miliardi, circa, ed an
cora bisogna programmare 
gli investimenti! 

Certo in Italia in questi ul
timi anni, ci sono stati scan
dali più grossi. Restando 
sempre in Calabria busta 
pensare alla situazione di 
Gioia Tauro, dove si è adot
tato Io steso metodo di Sali-

Conferenza stampa della CGIL-CISL-UIL pugliese 

Un «buon bilancio» per il sindacato: 
diga sul Locone e acquedotto Murgia 

Dalla nostra redazione 
BARI — La diga sul fiume 
Locone e le opere relative 
all 'acquedotto rurale della 
Murgia — che comportano 
investimenti per oltre 100 
miliardi ed occupazione in 
zone finora non toccate 
dallo sviluppo economico 
generale — rappresentano 
il risultato più saliente del 
movimento sindacale del
l 'anno appena trascorso. A 
tu t to questo c'è da aggiun
gere i progetti, pratica
mente definiti e quindi in 
serltl nei programmi di fi
nanziamento per il 1980. 
che vanno sotto il nome di 

Gravina, Pentecchia Capo-

dacqua. la traversa S. Ve-
nere-Loeone e l 'adduttore 
promiscuo del Locone ver
so la provincia di Bari. 

Questi risultati sono sta
ti messi in risalto tra gli 
altr i , nel corso di una con
ferenza s tampa che i diri
genti sindacali Ranieri, 
Schirone e Morano hanno 
tenuto a nome della Fede
razione provinciale unita
ria CGIL CSIL-UIL. E' sta
to compiuto un esame del
l 'attività della federazione 
del 1979 e sono state indi
cate le linee per il 1980. 

Numerosi i problemi 
affrontati fra cui, in primo 
piano, quelli r iguardant i la 
s t r e t t a energetica e l'Infla

zione. insieme ai temi con ; 
cernenti lo sviluppo del j 
Mezzogiorno anche in vista i 
della scadenza della legi
slazione che regola l'inter
vento straordinario. Pro
blemi per la soluzione dei 
quali il sindacato farà la 
sua parte ma toccherà an
che alle regioni affrontarli 
con una maggiore organiz
zazione e preparazione per 
correggere quel meccani
smi perversi che impedi
scono il pieno impiego del
le risorse e determinano I-
naccettabili residui passivi. 

Alla giunta regionale — 
sul cui operato il giudizio 
della Federazione uni tar ia 
è s ta to critico — sono sta

te chieste scelte chiare e 
incsive di programmazio
ne e di assetto del territo
rio. 

La federazione provincia
le unitar ia ha lanciato la 
proposta (che va meglio 
definita) della messa a 
punto di un grande pro
getto di formazione ed ag
giornamento professionale 
del personale degli enti lo
cali che coinvolga l ' intera 
area meridionale, da rea
lizzarsi d'intesa tra forze 
politiche. Regioni meridio
nali . Associazione delle 
Provincie e dei Comuni, u-
•niversità e sindacato. 

i. p. 

Riunione congiunta 
delle Regioni 

Molise e Basilicata 
sui problemi 

dell'Università 

CAMPOBASSO — L'ufficio 
di presidenza del consiglio 
regionale del Molise, in co
mune accordo con quello 
della regione Basilicata, ha 
deliberato nella seduta di 
ieri mattina, una riunione 
congiunta del due consigli 
regionali per prendere in 
esame le iniziative che le 
due Regioni intendono por
tare avanti per l'università. 

Alla seduta che si terrà 
nella sala consiliare di Pa
lazzo 3 . Giorgio a Campo
basso il 17 gennaio, sono 
stati invitati anche i segre
tari confederali della CGIL-
CISL-UIL, i sindaci della 
Regione Molise, i consiglie
ri provinciali di Isemia e 
Campobasso 

ne Non sono forse stati spe-
i duerni miliardi per la lea-

hz/a/ione delle infrastrutture 
di un (minto centro .siderur
gico che non si costruirà 

i mai'.' 
! In realtà, è tutta la politica 
I di industrializzazione del 
! Sud. articolatasi in direzione 

dei progetti speciali della 
Cassa per il Mezzogiorno. 

degli intenditi a macchia di 
olio >, dei poli di s\ iluppo. dei 
consorzi mdiutrtiali. che ha 
ignorato un quadro di rife
rimento di programmazione 
nel lungo periodo! 

Sarebbe molto pericoloso 
per il dottino economico del 
no-tro P.ie-e, per la stessa 
democrazia m Italia, ignorare 
ciucate \ertta. Si correrebbe 
il rischio di consentire, taci
tamente. che la disamminl-
strazione pubblica, in campo 
economico, diventi istituzio
nalizzata. 

Una trovata poco originale 
D'altro canto, non si può 

pensare di liquidare tutto di
chiarando, come fa il mini
stro per il Mezzogiorno, che 
lo sviluppo industriale del 
Sud e della Calabria, in par
ticolare, deve partire dalla 
piccola e media impresa. Una 
felice trovata ma non certo 
originale! Chi in passato non 
lia predicato questa linea di 
politica economica di s\ ilup
po portando, magari, esempi 
come il Giappone che con
centrando la propria struttu
ra industriale sulla piccola e 
media impresa, in pochi anni 
ha ottenuto risultati positivi 
e potenziato il proprio siste
ma economico? 

La politica dei poli di svi
luppo può essere rinnegata 
perchè è stata fallimentare; 
ma bisogna decidere, in via 
definitiva sui casi come Gioia 
Tauro, l'Italproteine di Sar
roch, la Liquichimica e l'Of
ficina Riparazioni FF.SS. di 
Saline: ciò non significa che 
lo sviluppo industriale del 
Sud e della Calabria non 
possa partire, anche, dalla 
piccola e media impresa. Ad 
esso seguirà uno sviluppo e-
conomico più ampio in cam- 1 

pò agricolo e turistico, ma 
.solo se si userà quel rigore 
scientifico necessario in eco
nomia. 

Da molti anni nel nostro 
paese si parla di program 
inazione, ma tutti i piani 
quinquennali progettati dal 
CO ad oggi, e lo stesso c-Piano 
triennale di s\ iluppo 
1979-1981». che dedicava am
pio spazio alla piccola e me
dia impresa, non hanno tro
vato concreta applicazione 
perchè, probabilmente, piani 
di natura indicata a che la
sciavano ai settori interessati 
ampio margine di manovra. 

Sarebbe sufficiente, forse, 
inserire delle norme di attua
zione per realizzare un coor
dinamento economico razio
nale ed efficace, tra la fase 
della programmazione e quel
la della produzione, allo sco
po di conseguire gli obiettivi 
quantitativi prefissati e di e-
vitarc che si costruiscano 
(con danaro pubblico) stabi
limenti che poi non attuano 
alcuna produzione o che, nel 
volgere di pochi mesi, chiu
dono definitivamente 

Domenico Zenna 

Ignoti vandali a Cagliari 

Nella contorta crisi 
dell'ente lirico ora 
anche gli attentati 

Nel giro di pochi giorni prese di mira 
automobili e abitazioni di musicisti 

Dalla redaz ione 
CAGLIARI — Nel clima 
non certo tranquillo che 
regna all'ente lirico caglia
ritano ora ci si mettono 
pure gli attentati. Nel gi
ro di pochi giorni abita
zioni e automobili di due 
musicisti e del direttore 
artistico dell'ente lirico so
no stati fatti oggetto di 
attentati incendiari la cui 
matrice rimane ancora mi
steriosa. 

All'inizio sono stati pre
si di mira i primi violi
ni dell'orchestra Renato 
Giangrandi, e Landò Cian
cili: hanno avuto incendia
te le proprie macchine sot
to casa. Contemporanea
mente ignoti attentatori 
hanno dato alle fiamme il 
sipario dell'Auditorium di 
via Bacaredda: i danni. 
valutabili attorno a qual
che decina di milioni di li
re. sono stati limitati gra
zie al muro antincendio 
che ha fermato le fiamme 
che avanzavano minaccio
samente. 

Domenica scorsa, infine. 
l'ultimo attentato: probabil
mente por gli « attentato
ri si tratta del bersaglio 
più prestigioso, il maestro 
Nino Bonavolontà. diretto
re del conservatorio e del
l'istituzione dei concerti 
< Pierluigi da Palestrina ». 

Inzuppato di benzina lo 
zerbino davanti alla porta 
dell'abitazione del maestro 
Bonavolontà di via Fraca-
storo. gli ignoti hanno ap
piccato il fuoco. Al momen
to dell'attentato il maestro. 
che è anche un noto di
rettore d'orchestra, non 
era in casa. E' stato un vi
cino ad accorgersi di 
quanto stava accadendo. 
Dopo aver spento con qual
che difficoltà l'incendio, il 
vicino ha dato l'allarme. 

Gli agenti della questu
ra. accorsi immediata
mente. hanno eseguito i 
soliti rilevamenti per tro

vare qualche traccia o 
qualche indizio. 

Nessuno, come era acca
duto per i precedenti at
tentati, ha rivendicato 1* 
azione « incendiaria ». Im
possibile. dunque, avanza
re ipotesi sulla matrice 
degli attentati. Meno pro
blematico è invece intuire 
gli scopi che si prefiggo
no gli ignoti piromani. Col 
clima di tensione presen
te all'ente lirico cagliari
tano. si tenta in questo 
modo di esasperare e con
fondere la situazione. 

Ancora recentemente i la
voratori e i dipendenti del
l'ente lirico si sono fatti 
promotori di alcune cla
morose manifestazioni di 
protesta, per mendicare 
una soluzione adeguata al
la crisi di gestione. 

Da quattro anni non vie
ne nominato il sovrinten
dente e da circa tre anni 
l'ente è retto da una ge
stione commissariale. L' 
amministrazione di centro
destra rifiuta di porre al
l'ordine del giorno del con
siglio comunale la nomina 
del sovrintendente, come 
richiesto dal PCI. dai sin
dacati e dai musicisti. 

La giunta ha optato an
cora una volta per un 
commissario. Si tratta. 
manco a dirlo, di un uo
mo di fede democristiana. 
amico di onorevoli e sot
tosegretari fanfaniani. Que
sta soluzione inaccettabile 
non fa che protrarre la 
crisi dell'ente lirico. 

I primi risultati della 
mancanza di una gestione 
seria e corretta si avver
tono in modo chiaro. La 
stagione sinfonica prende 
inizio con oltre un mese 
di ritardo, le altre inizia
tive musicali sono sempre 
più ridotte, mentre di sta
gione operistica non si D * ^ 
la neppure. 

Paolo Branea 
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Per l'uccisione del presidente del governo siciliano Mattarella 

Convocato in seduta 
straordinaria 

il consiglio regionale 
La commemorazione aperta alle forze politiche e a quelle sociali 

Incontro con 
Valitutti per il 
Conservatorio 
ad Ancona 

ANCONA — Il vice sindaco 
della Cleto Boldnni e l'as
sessore alla Pubblica Istru
zione Massimo Pacetti, si 
sono incontrati con il mini
stro della Pubblica Istruzio
ne Valitutti. E' stata esami
nata la richiesta più volte 
avanzata dall'Amministrazio
ne comunale per la istitu
zione di un Conservatorio 
musicale ad Ancona. 

Il ministro ha concordato 
sulla esigenza di prevedere 
l'istituzione del conservato
rio ad Ancona e di porre fi
ne alla politica seguita dai 
suoi piedecessori priva di 
osni fondamento di program
mazione e frutto, molto 
spesso, di spinte localistiche 
e clientelan. 

Il ministro ha ritenuto, 
inoltre, praticabile la previ
sione dell'istituzione di una 
sede distaccata del conser
vatorio di Pesaro nel capo
luogo. riservandosi una ri
sposta definitiva dopo il di
battito in commissione Pub
blica Istruzione del Senato. 

Al centro dell'incontro an
che la situazione universita
ria di Ancona 

ANCONA — Il Presidente 
del consiglio regionale o-
norevole Renato Bastianel-
li, ha convocato in seduta 
straordinaria per mercole
dì pomeriggio (alle ore 16) 
l'assemblea marchigiana. 
Una seduta aper ta alle 
forze politiche e sociali: 
un appuntamento per 
commemorare il presidente 
della Giunta regionale sici
liana Piersanti Mattarella, 
assassinato domenica mat
tina e per riproporre con 
forza all 'attenzione di tu t te 
le forze democratiche e le 
istituzioni repubblicane la 
necessità di una ulteriore 
intensificazione della bat
taglia contro la violenza 
ed il terrorismo eversivo, 
nell ' integrale rispetto della 
Costituzione. 

Anche nelle Marche, co
me nel resto del paese 
sdegno, esecrazione e soli
darietà per i colpiti sono 
s tat i i sent iment i presenti . 
le vaste reazioni all 'atroce 
assassinio palermitano. 

Se ne è fatto interprete 
lo stesso Bastianelli in
viando telegrammi all'as
semblea e alla giunta re
gionale siciliana, alla Dire
zione nazionale e a quella 
regionale della Democra
zia Crist iana e alla fa
miglia Mattarella. « La 

nostra ferma condanna di 
questo ennesimo crimine 
— dice il testo del mes
saggio all'ARS — che col
pisce così duramente la 
vostra regione, si unisce al 
nostro quotidiano impegno 
nella difesa della Repub
blica e dell 'ordinamento 
democratico contro ogni 
tipo di violenza eversiva ». 

Da parte sua il presiden
te dell'esecutivo marchi
giano, Emidio Massi, in un 
telegramma inviato al vice 
presidente del governo si
ciliano, Carlo Giuliano, 
esprime a nome della Re
gione Marche e suo perso
nale il profondo e com
mosso cordoglio « per la 
tragica scomparsa del col
lega Piersanti Mattarel la , 
del quale ho avuto occa
sione di apprezzare le qua
lità umane e l 'intelligenza 
politica ». 

Molto duro anche il con
tenuto del documento dif
fuso dal comitato regiona
le della DC, nel quale si 
dice che Mattarel la è s ta to 
assassinato da una violen
za che, qualunque colore 
assuma, r imane sempre un 
fatto eversivo che mira a 
colpire le istituzioni de
mocrat iche e gli uomini 
che alla loro difesa dedi
cano il proprio impegno. 

E' ritornato 
il sole 

ma permane 
il gelo in 

tutta 
la regione 

ANCONA — 11 ritorno del 
sole ha attenuato soltanto 
in parte i disagi provocati 
dal maltempo in questi ul
timi giorni nelle Marche. Il 
termometro — specie duran
te la notte — è sceso ovun
que sotto lo zero e anche 
ieri gran parte delle strade 
della regione, nell'immediato 
entroterra, erano ghiacciate. 
Problematica la circolazione 
soprattutto nelle zone dove 
anche domenica scorsa è ne
vicato, come nel Pesarese 
(Carpegna e Montefeltro) e 
nel Maceratese. A Camerino, 
proprio a causa delle diffi
coltà create dal ghiaccio, il 
sindaco ha disposto la chiu
sura delle scuole, così come 
avvenuto anche la settimana 
scorsa. 

Più in generale sono pro
blematici i collegamenti tra 
i vari centri nell'alto Mace
ratese. Scuole chiuse anche 
in numerosi altri centri del
la provincia di Macerata. I 
disagi più gravi alla circo
lazione stradale si sono re
gistrati sulla statale 209 Val-
nerina, al valico delle For
naci. e sulla statale 67 Val 
di Chienti nei pressi del va
lico « Colfiorito ». Numerose 
sono le auto bloccate e si 
sono registrati pure alcuni 
incidenti stradali con tre fe
riti. 

Nella provincia di Ancona 
traffico difficoltoso nelle zo
ne del Fabrianese anche se 
sulle strade principali sono 
stati sparsi breccino e sale 
dall'ANAS. 

Intervista con il neo - segretario del PSI di Pesaro 

«Dal mondo del lavoro 
un insegnamento di unità» 

La necessità di un incontro per sanare le divergenze tra la sinistra in molti Comuni - Il problema 
della « pari dignità politica » tra i partiti - Il governo regionale espressione delle forze democratiche 

PESARO — Iscritto al PSI 
dal 1933, dirigente sindacale 
della CGIL dal '65 con inca
richi di tutto rilievo a livel
lo provinciale e regionale. 
Enrico Biettini succede a 
Franco Trappoli nella dire
zione del PSI di Pesaro e Ur
bino. Il comitato direttivo del 
partito lo ha eletto con voto 
unanime segretario della Fe
derazione provinciale. 

Sono lusingato per questo 
riconoscimento che, forse, mi 
è venuto anche per il fatto 
che nonostante il mio impe
gno nel sindacato non mi so 
no mai « dimenticato *> di es
sere un socialista, un militan
te del PSI. 

Hai ricavato insegnamenti 
particolari dalla tua esperien
za sindacale? 

Più di quanti ne possa e-
sprimere in una breve rispo
sta, ma soprattutto ad a-
vermi colpito è il desiderio 
di unità, di rinnovamento e 
di giustizia che esprime il 
mondo del lavoro. Questa vo
lontà unitaria ha rappresen
tato per me un indirizzo di 
lavoro costante sia all'inter
no della CGIL che nei rap
porti con le altre confedera
zioni. Sono certo che essa non 
mi verrà meno neppure nel 
nuovo incarico politico che 
ho assunto. 

Come inizia il tuo lavoro? 
Quali questioni affronterei per 
prime? 

Intanto — spiega il com
pagno Biettini — la prima 
esigenza è quella di tradur
re in fatti concreti le indi
cazioni del nostro congresso 
provinciale per quel che ri
guarda i problemi del parti
to. Dal congresso è venuta 
una sollecitazione generale al
l'unità e al rinnovamento, lo 
stesso nostro comitato diret
tivo, come non ha mancato di 
notare anche l'Unità, ha su 
bito un salutare processo di 
ricambio (19 su 31 membri 
sono stati rinnovati), la mo
zione unitaria è stata votata 
quasi all'unanimità, io stesso 
sono stato eletto con il voto 
unanime dei nuovi dirigenti 
provinciali. Ecco quindi una 
base positiva di partenza per 
avviare il rilancio del par
tito, delle nostre proposte e 
per essere protagonisti del 
dibattito politico con gli al
tri partiti. 

Esaminiamo appunto que
sto aspetto dei rapporti poli
tici. 

Vedo il problema partendo 
da un presupposto: oggi il 
paese ha bisogno di unità. 
Questa unità deve essere per-

Proseguono l'agitazione i pescatori di San Benedetto 

Dopo un blocco di una settimana 
di nuovo in mare i pescherecci 

Lo sciopero aveva preso le mosse dall'aumento del prezzo del gasolio - La de
cisione dopo l'incontro a Roma con il ministro della Marina Mercantile 

ANCONA — Dopo una setti
mana di blocco totale, nume
rosi pescherecci hanno ripre
so il mare, ieri mattina. Pro
seguono nello sciopero, inve
ce. i pescatori di San Bene
detto del Tronto (aderendo 
cosi alle decisioni dei tre cen
tri marinari abruzzesi di Giù-
lianova, Pescara e Vasto). 
L'iniziativa di lotta che ha 
portato alla scomparsa di 
qualsiasi tipo di pesce da tut
ti i mercati regionali ed ha 

' riflessi negativi anche su 
1 quelli nazionali, era stata pre-
1 sa per protestare contro l'au-
1 mento del prezzo del gasolio 

(è passato da 205 a 247 lire 
' il chilogrammo) e si era al
largata a macchia d'olio, in-

' vestendo via via Civitanova, 
' Ancona. Fano ed i porti ro-
' magnoli. 
1 La decisione di calare anco-
' ra le reti, presa a maggio-
' ranza e non senza qualche po-
' lemica. domenica scorsa, è 
' maturata a seguito dell'incon-
' tro svoltosi a Roma con il 
' ministro della Marina Mer

cantile, Franco Evangelisti. 
Il rappresentante governati
vo si era impegnato in quel
la sede a presentare nella 
prossima riunione del consi
glio dei ministri un decreto 
per provvidenze alle marine
rie. 

I pescatori, dando segno di 
buona volontà, pur proseguen
do nello stato di agitazione, 
avevano prospettato la possi
bilità di interrompere lo scio
pero. La vertenza è comun
que tutt'altro che risolta: i 
lavoratori marittimi ritengo
no insufficiente il prospettato 
contributo di cinquanta lire 
per chilogrammo di gasolio e 
sono scettici circa le modali
tà di concessione proposte per 
questo buono. Come è emer
so dalle assemblee, respingo
no forme di riscossione posti
cipata ed ogni altra forma di 
macchinosità burocratica. Si 
sono però dichiarati favore
voli all'atto previsto dal mi
nistro. 

Nel novembre scorso un 
gruppo di senatori comunisti 

(tra cui i marchigiani Bene-
' detti. De Sabbata. Guerrini e 

Salvucci), presentò una pro
posta di legge per contributi 
integrativi, finalizzata specifi
camente al risparmio energe
tico e ad un più razionale 
sfruttamento delle risorse itti
che. Erano previsti anche 
contributi integrativi per il 
consumo di gasolio. 

Da quanto si è appreso il 
ministro, anche per accelera
re al massimo l'iter del de
creto. intende concordare la 
sua proposta con quella già 
presentata in Parlamento e 
giungere cosi ad una rapida 
approvazione. I pescatori 
frattanto hanno annunciato la 
loro compatta partecipazione 
allo sciopero generale di mar-

' tedi 15 gennaio proclamato 
dalla Federazione sindacale 
unitaria CGIL-CISL-UIL. Si 
sta inoltre organizzando un 
incontro di sindaci delle re
gioni del medio Adriatico, 
mentre si mantengono i con
tatti con i parlamentari del
le regioni marinare e delle 

giunte regionali interessate. 
perchè svolgano una azione 
di pressione sul governo cen
trale. 

Dal particolare si tende a 
passare al generale: dall'au
mento del gasolio le proble
matiche si allargano fino ad 
investire la politica naziona
le della pesca. Da sottolinea
re che la posizione oltranzista 
della marineria di San Bene
detto (i pescherecci sono ri
masti anche ieri ormeggiati 
alle banchine) è stata presa 
al termine di una affollata 
assemblea. E' stato osservato 
che il progettato rimborso mi
nisteriale sul prezzo del gaso
lio favorirebbe oggettivamen
te i natanti atlantici e pena
lizzerebbe l'armamento me
diterraneo. 

Un'altra costante preoccu
pazione che emerge dagli in
contri tra i pescatori è quel
la che il decreto legge subi
sca ritardi, tanto che alla fine 
si dimostri soltanto un «con
tentino » concesso ad una ca
tegoria in lotta. 

Una mostra di incisione dei maestri del '500 C arracci e Franco a Loreto 

La «bulinatura» nella Gerusalemme liberata 
La manifestazione si inserisce nella politica di decentramento culturale dell'amministrazione comunale 

LORETO — « Comprendere e 
far apprendere il processo 
storico attraverso il quale un 
fatto elitario come quello arti
stico è diventato un fatto po
polare, strumento di cono
scenza e di autocoscienza di 
vaste masse >. 

« Un momento introduttivo 
esemplificativo di ogni scon
tro di documentazione sulle 
arti grafiche ». Queste le due 
frasi che (riprese dall'intra-
dvzione al catalogo) maggior
mente sintetizzano lo spirito 
con il quale la provincia di 
Ancona, d'intesa con il Comu
ne di Loreto, ha allestito la 
mostra d'arte su * Agostino 
Carrocci e Giacomo Fran
co: incisioni per la « Gerusa
lemme Liberata » (1590). 
presso la sala mostre del
l'azienda autonoma di sog
giorno (5 1S gennaio). 

Ina iniziativa che trova 
motivazione e spiegazione Io-
pica nel quadro del fìtto ca
lendario di manifestazioni che 
l'ente locale ha deciso di or
ganizzare, decentrando al 
massimo le manifestazioni. 
Basti ricordare ìa mostra 
organizzata nei mesi scorsi 
alla Rocca Rovercsca di Se 
nigallia. dedicata al pittore 
Orfeo Tamburi ,ora in pro
cinto di trasferirsi a Foggia. 
dove è stata pressantemente 

richiesta, visto il successo ot
tenuto). 

Chi sono Carrocci e Franco 
e come mai si è scelta pro
prio quest'opera e questo set
tore? Agostino Carracci nac
que a Bologna nel 1557 e mo
rì a Parma nel 1602: allievo 
del Tibaldi e di Cornelio Cort. 
óltre che di Marcantonio Rai
mondi. fu il teorico della Ac
cademia dei Desiderosi. Mae
stro dell'arte della bulinatu
ra. alla fine del XVI secolo e-
gli giungeva — secondo il giu
dizio quasi unanime dei critici 
alla piena. maturazione arti
stica. dando per la prima 
volta forma grafica a quella 
e Gerusalemme Liberata » di 
Torquato Tasso che. scritta 
pochi anni prima, aveva an
cora bisogno di una più am
pia divulgazione. Giacomo 
Franco (Venezia 1550-
1620), fu anch'egli allievo del 
Cort e lavorò fino a 10 anni 
prima della morte, quando 
fu colpito da cecità. "Sei suo 
lavoro — giudicato spiritual
mente e poeticamente inferio
re a quello del Carracci — 
l'artista curò soprattutto i 
particolari: nella proposta 
grafica del Tasso, famose so
no rimaste le sue capacità 
di resa prospettica « la so

vrabbondanza di decorazioni 
nelle figurine belliche. 

Durante la lunga aitività 
il marchigiano (aveva una 
bottega in Santa Fosca) curò 
interpretazioni grafiche di Fo
gli del Veronese, di Palma il 
giovane, di Michelangelo e 
di Tiziano. Notizie storiche e 
biografiche, oltre a forte de
scrizione delle immagini 
esposte, sono contenute nel 
catalogo che, con intento di
dattico. la provincia di Anco
na ha redatto e dec'iso di di
stribuire gratuitamente ai vi
sitatori: al suo interno, sono 
contenuti anche saggi critici 
del marchigiano Carlo Ema
nuele Bugatti e del prof. Pao
lo Zauli. 

L'intera pubblicazione si ri
fa comunque, esplicitamen
te, al classico catalogo critico 
di Maurizio Calvesi e Vitto
rio Casale (di cui è riporta
ta integralmente la scheda 
storico critica). Quanto alle 
motivazioni per la scelta di 
questa particolare opera, va
le l'annotazione di indiscusso 
studioso come Giulio Carlo 
Argan, secondo U quale 
questa edizione grafica del
l'opera del Tasso, ebbe gran
de influenza sulla successiva 
produzione figurativa specie 
nell'ambito della scuola emi
liana: Reni. Guercino, Dome-

nichino. Albani, Tiarini, Sche-
doni. 

Attualmente, un originale è 
collocato alla biblioteca Hert
ziana del Max Plank Insti-
tut: un'opera dell'officina 
Bartoli di Genova, con intro
duzione di Scipio Gentili e 
Guido Guazzarmi. La fantasia 
dei disegni, che costituivano 
i bozzetti sul quale lavoraro
no poi Carrocci e Franco, 
furono succo dell'ingegno dì 
Bernardo Castello, allievo di 
Luca Cambiaso, il quale sep
pe cogliere (in un confronto 
anche diretto con lo stesso 
Torquato Tasso) lo spirito me
stamente elegiaco dell'autore 
della Gerusalemme Libera
ta ». 

€ Lo mostra — come dice 
una nota della provincia — 
si segnala, quindi, per aver 
colto un momento essenzia
le nella storia dell'incisione 
calcografica: quella in cui si 
chiude il ciclo dell'incisione «a 
bulino » e si apre la vicenda 
dell'acquaforte che. con inno
vazioni tecniche introdotte dal 
Barocci, conquhta il campo 
grafico fino alle stupefacenti 
realizzazioni di Rembrandt ». 
NELLA FOTO: una miniatu
ra con storie di S. Paolo. 
Dalla Bibbia di Carlo il Cal
vo della seconda metà del 
IX secolo 

seguita ovunque. Il PSI la
vorerà anche nella nostra 
provincia per cementare tut
te le forze del progresso, sia
no esse socialiste, comuniste, 
cattoliche, di ispirazione lai
ca e democratica. In questo 
ambito vanno ovviamente resi 
ancora più saldi i rapporti 
tra PSI e PCI, le due forze 
più rappresentative del movi
mento operaio che nel Pesa
rese hanno saputo costruire 
assieme, negli anni e con le 
lotte, un patrimonio unita 
rio che si esprime nella dire
zione degli enti locali, nel 
lavoro comune nelle organiz
zazioni di massa e in tanti 
altri organismi. 

Tra i due partiti non tut
to è però filato liscio negli 
ultimi tempi. 

?" vero. Ma il nostro con
gresso ha riconfermato che 
il PSI dovrà lavorare per e-
stendere e sviluppare la col
laborazione tra le forze di 
sinistra. Questo è per altro 
il nostro oreintamento nazio
nale che è stato sancito nel
la nostra provincia anche di 
recente dopo l'incontro ira 
le nostre due federazioni. 

Come valuti l'azione delle 
sinistre nel governo locale? 

Molto positivamente. Dob-
biamo rafforzare e valoriz
zare al massimo questo im
pegno comune, e nel contem
po dobbiamo aprirci ancor di 
più alla collaborazione delle 
altre forze democratiche, dal 
PSDI al PRl alla stessa DC. 
A mio parere in tal modo 
potremo superare quelle dif
ficoltà di cui parlavi prima. 

Ti riferisci all'interruzione 
della collaborazione tra PCI 
e PSI nei Comuni di Pergo
la. Urbino, Gabicce Mare e 
Mondolfo? 

Certamente, soprattutto a 
queste situazioni. Credo co
munque alla necessità di un 
incontro al massimo livello 
tra le federazioni del PSI e 
del PCI per esaminare tutte 
le questioni inerenti i rap
porti tra i due partiti. 

Cosa di auspichi dall'in
contro con il PCI? 

Due cose: chiarire tutte le 
situazioni (negli enti locali e 
anche negli organismi di mas
sa); gettare le basi per un 
lavoro comune di prospetti
ve. Seno del parere che co
munisti e socialisti debbano 
impegnarsi in tempi brevi a 
formulare proposte program
matiche per le amministrazio
ni locali da sottoporre a tut
te le altre forze politiche nel
l'intento, prima delle stesse e-
lezioni amministrative di pri
mavera, di favorire una fu
tura più ampia alleanza poli
tica negli enti locali. 

Nella vostra mozione con
gressuale la « pari dignità po
litica » con il PCI ha una par
ticolare sottolineatura. Cosa 
si deve intendere? 

Per noi la pari dignità po
litica nel rapporto tra i par
titi deve essere intesa non 
semplicemente sulla base del 
peso numerico di ciascun par
tito. ma in rapporto alla es
senzialità che ciascuna forza 
esprime nelle diverse situazio
ni sia in termini di proposte 
programmatiche che di uo
mini. 

Ultima questione, il gover
no regionale. Ho seguito il 
vostra congresso e mi sem
bra che di questo non si sia 
parlato molto, anche se un 
accenno all'esperienza — in 
termini abbastanza cauti — 
è contenuto nel documento 
finale del congresso. 

Condivido pienamente il giù 
dizio del congresso sulla e-
sperienza regionale del PSI. 
Un giudizio positiro. Ciò non 
toglie che l'esigenza dì dare 
alle Marche un governo più 
forte e autorevole resta ine
quivocabile. L'ideale sarebbe 
una giunta rappresentativa di 
tutte le forze politiche demo
cratiche. senza esclusione e 
senza preclusioni. Credo che» 
anche nella nostra provincia 
il PSI e gli altri partiti deb 
bano lavorare e dare il mas
simo contributo per questa so
luzione. 

g. m. 

Rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno 

In forte ascesa 
il tesseramento 

al partito 
Nella provincia di Ancona un consi
derevole aumento delle compagne 

ANCONA - Il primo dato 
che emerge dal recente 
rilevamento sui dati del
ia campagna per il tesse
ramento e reclutamento al 
PCI per il 1980, è la con
ferma di una netta prò 
gressione percentuale ri
spetto al corrispondente 
periodo dell'anno passato. 
Al 3 gennaio scorso, i co
munisti marchigiani erano 
38.550, con un indice pari 
al 69.7 per cento del totale 
degli iscritti nel '79: ri
spetto alle cifre dei dodici 
mesi precedenti, l'avanza
mento è di oltre il cinque 
per cento. 

La Federazione provin
ciale di Ancona è quella 
in posizione di maggiore 
vantaggio (10.738 tesserati. 
75,6 per cento sul '79). 
ma l'incremento maggiore 
è per quella di Ascoli Pi
ceno: con 6.467 iscritti è 
al 61.6 per cento, contro 
il 47.3 per cento lo scorso 
anno (rispetto al '78). 

La Federazione di Ma
cerata (4.060 compagni) è 
al 71.8 per cento: quella 
di Pesaro, con 17.285 iscrit
ti. ha raggiunto il 69.3 
per cento. Scendendo più 
in profondità nell'analisi 
dei numeri, il quadro del 
PCI marchigiano mostra 
una presenza in aumento. 
anche se ancora del tutto 
insufficiente, delle donne: 
all'inizio di questo mese. 
erano 7.656. pari al 19.8 
per cento del totale dei 
compagni iscritti nell'80 
(dodici mesi fa erano 6.373. 
pari al 17.4 per cento). 

La Federazione con mag
gior presenza femminile è 
quella di Pesaro: 4.191, 
24.2 per cento: quella che 
ha compiuto il salto più 
grosso rispetto al '79 è 
invece quella di Macerata: 
599 compagne, pari al 14.7 
per cento (erano 465. 10.6 
per cento). 

La provincia di Ancona 
conta al 3 gennaio 1.925 
compagne (17,9 per cento 
contro il 16.9): quella di 
Ascoli Piceno 941 (14.5 per 

cento contro il 12,7 per 
cento). 

Per quanto riguarda i 
reclutati, la campagna di 
proselitismo (lanciata con 
forza nel nnvpmhn1 <;rm*=;n 
durante il Mese del Par
tito), il rilevamento più 
recente fa segnare 1.189 
nuovi compagni, pari al 
3.1 per cento del totale: 
nel '79. erano 827. pari al 
2.2 per cento. La Federa
zione è di gran lunga in 
vantaggio in percentuale a 
quella di Ascoli Piceno 
che ne conta 386 con.una 
percentuale del 6 per cen
to. nel '79 erano 193 pari 
al 3.7 per cento). 

Pesaro ha attualmente 
354 reclutati (2 per cen
to). Ancona 324 (3 per 
cento). Macerata 125 (3 
per cento). Verificando an
che qui la consistenza del 
dato femminile, si scopre 
che fra i nuovi compagni 
le donne ammontano al 
27.8 per cento (erano il 
26.3 per cento lo scorso 
anno). Anche qui Ascoli 
Piceno guida la graduato
ria per Federazioni pro
vinciali con 126 compagne. 
pari al 32.6 per cento del 
totale reclutati. 

L'incremento maggiore 
spetta però a Pesaro e Ur
bino che con 94 neo iscrit
ti e il 26.5 per cento, regi
stra un balzo sul '79 del 
7.3 per cento. 87 sono le 
nuove compagne ad An
cona (26.8 per cento) e 
24 a Macerata (19.2 per 
cento). 

L'ultimo dato desumibi
le. quello della campagna 
per il tesseramento e re
clutamento alla FGCI. 
sempre al 3 gennaio '80. 
fa registrare 846 giovani 
iscritti: 540 a Pesaro. 210 
ad Ancona. 50 ad Ascoli 
Piceno e 46 a Macerata: a 
ouesto proposito però c'è 
da sottolineare come le ci
fre sottendano implicita
mente un avvio della cam
pagna (anche in termini 
temporali) ritardato rispet
to a quello del PCI. 

Un momento di verifica 
per adeguare 

la politica del PCI 
Conferenza di organizzazione dei co
munisti dell'Urbinate - La ripresa 
URBINO — Alla conferenza 
d'organizzazione dei comu
nisti della zona, aperta dal
la relazione del compagno 
Giovanni Talozzi e conclusa 
da Vannino Chiti del comi
tato centrale del nostro par
tito. molti i temi in discus
sione. Sono stati affrontati 
e dibattuti problemi interna
zionali e di politica naziona
le. quelli di vita delle popo
lazioni dell'Urbinate ma an
che quelli relativi allo sta
to di « salute » del partito. 

Un momento di verifica 
per adeguare il partito dal 
punto di vista politico e or
ganizzativo alle esigenze del 
presente e alle prospetta e 
del futuro. Una verifica che 
è partita da alcuni dati pre
cisi sulla campagna di tes
seramento e reclutamento. 
\lla data attuale sono già 
2817 (SS.^^o) gli iscritti con-
'.ro i 2710 (65.85° o) dello 
scorso anno, in cui già il 
tesseramento si era conclu
so con 12 reclutati. 

Sono risultati che confer
mano il momento di ripresa 
e di intensificazione dei rap
porti fra il partito e la gen
te, risultati d'altronde già 
deducibili dai consensi elet
torali dei giugno 1979. che 
sono stati in leggero au
mento rispetto al 75 e 76. 
Ciò non significa, è chiaro. 
che i compagni non si pre
figgano ulteriori positivi 
traguardi. 

Nella zona di Urbino si è 
giunti alla conferenza con 
un impegno preparatorio che 
ha coimolto tutto il partito 
e con una conferenza comu
nale. tenuta il 12-13 dicem
bre. da cui è uscito con un 
risultato unanimemente giu
dicato positivo e con l'elezio
ne del comitato comunale, un 
organismo di coordinamen
to delle sezioni del comune. 

La relazione, il dibattito • 
le conclusioni hanno svilup
pato in modo articolato e 
ricco l'analisi dei più gravi 
problemi attuali, interni ed 
internazionali, economici • 
politici, in rapporto ai più 
recenti avvenimenti, alla lo
ro soluzione e alla funzione 
e al ruolo del PCI. 

All'assise comunista han
no portato il loro saluto U 
rappresentante di zona del 
PSI. Bonci. che ha ricon
fermato la necessità dell'uni
tà delle sinistre e di un go

verno di unità nazionale « 
lo scrittore Paolo Volponi. 

Moltissimi i compagni in
tervenuti nella discussione. 
Tra gli altri: Boldrini. Cor-
bucci. Fabi, Cerri. Lucarini 
della CGIL. De Santi. Pier-
santi. il sindaco di Urbino 
Magnani. Ivo Bernardini di 
S. Angelo, il segretario di 
Federazione Martellotti. la 
responsabile femminile di zo
na Marinella Tcgi e Londei 
della segreteria provincia!*. 
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Sono stati sospesi i lavori del consiglio in seg no di lutto 

Ai funerali di Mattarella 
ci sarà anche la giunta umbra 

Inviato un telegramma di solidarietà alla Regione Sicilia - Il consiglio ha poi 
ripreso la sua attività per commemorare la scomparsa di Pietro Nenni 

Partirà dal 18 febbraio l'attività nei distretti socio-sanitari 

La «nuova» riforma nel Ternano 
ha già una storia alle spalle 

A Priscicino già dal 75 funziona un poliambulatorio con attività di medicina preventiva per la donna 
La lunga battaglia di sensibilizzazione svolta - Il servizio più seguito è la pianificazione familiare 

PERUGIA — Il Consiglio e la 
giunta regionale dell'Umbria, 
che Ieri, in segno di lutto, 
hanno sospeso i propri lavo
ri, parteciperanno, con una 
delegazione guidata dal pre
sidente del Consiglio Roberto 
Abbondanza e della giunta 
Germano Marri ai funerali 
del presidente della Regione 
siciliana on. Piersar.ti Matta
rella, e alla seduta straordi
naria del Consiglio regionale 
siciliano. 

Lo ha comunicato il presi
dente della giunta regionale 
umbra Germano Marri al 
presidente del Consiglio della 
Regione siciliana, Michelange
lo Russo, in un telegramma 
In cui si esprime « lo sdegno 
e lo sgomento della popola
zione democratica e antifa
scista dell'Umbria, per il fe
roce assassinio di Piersanti 
Mattonella che si inserisce 
nella strategia del terrore e 
dell'eversione, volta a colpi
re la democrazia e le libere 
Istituzioni del nostro paese. 

Si tratta prosegue il tele
gramma — di una perdita 

gravissima per la politica re
gionale e meridionalista, ulla 
quale egli portava un contri
buto di idee e di impegno, 
dai contenuti profondamente 
unitari. 

Palese è l'analogia, nel si
gnificato e negli obiettivi po
litici, con l'assassinio di Aldo 
Moro, alla cui azione politica 
Piersanti Mattarella si senti
va profondamente collegato. 
Vadano alla famiglia, al par
tito della Democrazia cristia
na, alle forze politiche de
mocratiche e al popolo sici
liano — conclude il messag
gio di Marri — i sentimenti 
di cordoglio e di solidarietà 
della nostra regione ». 

Il Consiglio regionale del
l'Umbria era stato sospeso 
ieri mattina su proposta del 
presidente del Consiglio re
gionale Roberto Abbondanza. 
La proposta è stata avanzata 
al termine di un breve inter
vento nel quale Abbondanza 
ha espresso « il dolore pro
fondo. lo sgomento e l'indi-
gna^njid che ha colpito tutti 
alla notizia del barbaro as

sassinio .del presidente della 
giunta regionale della Sicilia 
Piersanti Mattarella. L'uomo 
giusto e saggio — ha conti
nuato 11 presidente del Con
siglio regionale — l'uomo di 
cui non abbiamo sentito dire 
altiro che bene in queste or« 
dopo l'uccisione e che cono
scevamo come un democrati
co impegnato a fondo nella 
vita politica della sua Regio
ne e perciò del Paese, ecco. 
la scomparsa di quest'uomo 
deve renderci ancora più 
convinti che occorre che le 
istituzioni prendano da epi
sodi come questo, da trage
die come questa lo spunto 
per muoversi con ancora più 
efficacia, per opporre all'at
tacco criminale un fronte ù-
nito, compatto, in cui le for
ze politiche, pur nella diver
sità delle loro impostazioni. 
sappiano agire solidalmente 
davanti a questo che si mani
festa come un rischio morta
le per la nostra Repubblica ». 

Il Consiglio regionale è 
ripreso nel pomeriggio con la 

commemorazione di Pietro 
Nennl. La figura di uno dei 
fondatori della Repubblica t-
taliana è stata ricordata da 
tutti 1 gruppi politici In Con
siglio: Piscinl (PSI), Bestonl 
(DO, Fortunelli (PSDI), Ar
candone (PRI) e dal presi
dente della giunta regionale 
Mani. « Il dolore dei com
pagni socialisti — ha detto 
nel suo intervento il capo
gruppo comunista Gambuli 
— è anche il nostro dolore. 
Con noi Pietro Nenni ha vis
suto e sofferto le tappe della 
emancipazione. E' stato un 
uomo che ha saputo parlare 
a grandi masse di popolo con 
una apertura che gli ha per
messo di capire le trasfor
mazioni della politica e del 
linguaggio della politica. Con 
la sua mc,rte, dopo quella di 
La Malfa — è vero — si 
chiude un'epoca, uomini mo
ralmente alti, di «solida 
quercia ». Sta adesso alle 
nuove generazioni, in questo 
mondo, oggi e domani, capire 
e lottare, abbandonando pre
concetti e pregiudizi ». 

Risolto il giallo del biglietto della lotteria Italia 

Non è finito a Perugia il «regalo» 
da 260 milioni della Perugina 

L'IBP ha comprato 2 mila biglietti da offrire ai clienti come incentivo - « Ma — spiega Ri
pa di Meana — quello vincente non è da ricercarsi in Umbria. Forse è a Cuneo o Torino » 

PERUGIA — CS 44610 uguale 260 milioni. I l biglietto della Lotteria Italia abbinato alla trasmissione «Fantastico» è stato 
e venduto a Perugia », ma Loretta Goggt e Beppe Grillo non hanno, lo stesso, portato fortuna ai perugini. Sabato pome
riggio l'estrazione dei biglietti, l'abbinamento ai concorrenti di « Fantastico ». Massimo Zacchi arriva secondo e viene ab
binato al biglietto di 260 milioni. A Perugia, intanto, suspense: 
della lotteria. Quello, appunto, dei 260 milioni che non si è 
lui, il fortunato, questi 260 milioni sono stati un bell'augurio 

giornali e TV private si interrogano sul vintitore < umbro > 
riusciti ancora a trovare. Sappiamo solo, per ora. che per 

di buon anno da parte della IBP (Industrie Buitoni Peru
gina). Spieghiamoci meglio: 

Il bilancio al giro di boa 

Perché non è 
fallimentare 

l'«andata» 
del Perugia 

PERUGIA — Il Perugia 
chiude il suo girone di an
data a quota 17 dopo la 
vittoria sul Cagliari. L'an
no scorso i punti furono 
22 e a prima vista sem
brerebbe che nonostante 
l'arrivo di Rossi e i suoi 
dodici goal il bilancio, nel 
confronto con la passata 
stagione, sia completamen
te negativo. Ma così non 
è. Il raffronto, come ha 
detto Castagner a fine par
tita. è decisamente miglio
re di quello che si può 
captare a prima \ista. L' 
anno scorso il Milan. al 
giro di boa. aveva colle
zionato 25 punti, e il Pe
rugia 3 di meno. Que
st'anno l'Inter che è la 
leader della prima fase del 
campionato, è a quota 21 
e la formazione di Casta
gner a —ì. 

Sintetizzando i grifoni nei 
confronti dello scorso tor
neo sono indietro di un 
solo punto e tutto questo 
perché quest'anno il cam
pionato si è livellato mol
to in basso, basti pensare 
alla Juventus che ha un 
solo punto in più della ter-
z'ultima e purtuttavia si 
vede distanziata dal Pe
rugia di sole tre lunghez
ze. Lasciando i numeri e 
tornando all'ultimo incon
tro disputato dal Penuria 
si può senza dubbio dire 
che l'anno nuovo è inizn-
to decisamente bene. Un 
Perugia privo di Nappi e 
Casarsa è riuscito a bat
tere di misura la forma
zione di Riva senza scom
porsi più del necessario. 
Utilitaristica al massimo 
la squadra di Castagner 
si è resa pericolosissima 
in diverse occasioni, pur 
lasciando l'iniziativa, por 
gran parte dell'incontro. 
in mano ai sardi. La no
vità della partita è venu
ta senz'altro dal debutto 
del giovane Degradi che 
nei primi venti minuti del
l'incontro ha deliziato con 
piccoli tocchi di classe lo 
stadio. 

Nel prosieguo della par
tita è un po' scomparso 
dai vivo del gioco, ma un 

debutto paga sempre in 
parte il noviziato, ma la 
prova di Degradi rimane 
a nostro giudizio più che 
buona. 

L'importante, infatti, è 
che il ragazzo, da oggetto 
misterioso, sia passato a 
protagonista di una squa
dra che ha bisogno anche 
del suo apporto. Un'altra 
novità della prima conte
sa dell'anno è venuta fuo
ri dal fatto che questa vol
ta Paolo Rossi non è an
dato in goal. Dopo una 
cinquina di reti, negli ul
timi tre confronti, ha da
to il testimone a Salvato
re Bagni, che tra l'altro 
se lo è meritato ampiamen
te disputando una bellis
sima partita. Se Pablito 
non è andato in goal que
sta volta, molto lo si deve 
a qualche peccato di egoi
smo involontario di alcu
ni suoi compagni di squa
dra. 

In diverse occasioni ha 
seguito decisamente bene 
l'azione portandosi smar
cato con repentini scatti. 
davanti al portiere avver
sario. ma non ha ricevu
to mai l'assist decisivo. 
Un'altra nota che va con
siderata sono i goal che 
il Perugia ha realizzato 
nei quindici incontri del 
girone d'andata. Sedici per 
l'esattezza, dodici dei qua
li li ha siglati l'indiscus
so centravanti delia nazio
nale e quattro, due a te
sta. Coretti e Bagni. La 
domanda a questo punto 
sorge spontanea: perché 
solo tre i goleador umbri? 
Quest'anno, terzini, me
diani e centrocampisti pu
ri non hanno trovato an
cora la via della rete av
versaria. e questo è un 
fatto decisamente nuovo 
per una squadra allenata 
da Castagner. 

Domenica prossima, ini-
zierà il girone di ritorno. 
e il Perugia si recherà a 
Catanzaro per iniziare quel 
girone discendente alla cac
cia disperata di un'Inter 
che non sembra più così 
irraggiungibile. 

Guglielmo Mazzetti 

l'altra sera a Perugia ci si 
chiedeva chi fosse stato a 
vendere il tagliando milio
nario, almeno questo... Del 
resto sarebbe stato anche 
nel suo interesse farsi cono
scere. visto che gli sarebbe 
toccata una discreta percen
tuale dei 260 milioni. 

Ma difficoltà anche qui. Si 
fa strada insistentemente una 
ipotesi: il CS 44610 sarebbe 
stato venduto dal popolare 
« Ciccillo ». una figura, qui a 
Perugia, specialista in que
ste vendite. 

Un'ipotesi che, però, cade 
presto. Ed entra in scena la 
IBP. O meglio un funzionario 
della fabbrica: il dott. Giu
seppe Baiata, in questi giorni 
« letteralmente sommerso di 
telefonate ». 

« Anche oggi — ci dice — 
mi sono arrivate decine di 
telefonate, per fortuna hanno 
telefonato a casa, io non 
c'ero, hanno risposto sempre 
i miei...». Il dottor Baiata. 
che incontriamo nel suo uffi
cio alla direzione della BP, a 
Fontivegge, è naturalmente 
un po' seccato: in questi 
giorni gli hanno richiesto in
terviste un po' ovunque. E 
lui. tra l'altro, oltre a non 
essere il vincitore del fortu
nato biglietto, non lo ha 
neppure venduto a titolo suo 
personale. Una cosa che tiene 
subito a chiarire. 

Nelle sue mani, comunque, 
è andato a finire uno 6tock di 

biglietti, tra i quali quello 
con il fatidico numero. 

Il dott. Saverio Ripa di 
Meana ci spiega ;il perchè di 
questo abbinamento bigliet-
ti-IBP. 

« La divisione alimentare 
delle Industrie Buitoni Peru
gina, la Buitoni — spiega — 
ha comprato 2 mila biglietti 
di questa lotteria per rega
larli a dei clienti. Si tratta di 
una forma di promozione per 
spingere le vendite...». 

Il dott. Baiata, quindi, ha 
venduto i biglietti per conto 
dell'azienda, che pare li ab- • . , . . , , .. 
bia smistati In diverse zone d l tempo, che \Mene effettua 

TERNI — Dal 1 febbraio 
prenderà 11 vin a Terni la 
riforma delle strutture sani
tarie. Già da tempo però so
no in funzione, in via speri
mentale, nella città tre di
stretti socio sanitari di base. 
Uno dl questi, quello di Pri-
sclano, a Vocabolo Cammina
ta, offre i suoi servizi fin dal 
1974. Lo sropo della sua co
stituzione fu allora quello di 
potenziare l'attività dl pre
venzione sanitaria. Prisciano 
si trova infatti nei oressi del
lo stabilimento della società 
Terni, che all'epoca non di
sponeva degli impianti di de
purazione. Numerosi erano i 
disturbi avvertiti dalla popo
lazione del luogo, e proprio 
su sollecitazione della gente 
il comune avviò questa ini
ziativa che per la sua origi
nalità fu una delle prime del 
nostro paese. 

L'attività iniziò in collabo
razione con il Mesop, il ser
vizio di medicina preventiva 
sul lavoro nella provincia, e 
consisteva in un servizio di 
medicina generica. «Molti so
no stati 1 passi in avanti da 
allora — dicono al distretto 
—. Basti pensare solo ai 
problemi che a quel tempi 
erano costituiti dalla scarsa 
sensibilizzazione degli abitan
ti e alle difficoltà oggettive 
che avevamo nel dover effet
tuare analisi o schermogra
fie». 

La prima trasformazione 
del servizio avvenne l'anno 
succesivo, nel 75, quando 
venne approntata l'attività di 
medicina preventiva nei con
fronti della donna. Venne 
cioè Istituito un servìzio di 
prevenzione dei tumori per 
quanto riguarda la sfera ge
nitale della donna. In quel 
caso si realizzò una vera e 
propria campagna pubblicita
ria: a tutte le donne del 
quartiere l'amministrazione 
comunale inviò una lettera 
personale che le invitava ad 
effettuare controlli periodici 
della loro salute presso 11 
centro. 

Nel 76 l'attività venne ulte
riormente avviata attraverso 
l'istituzione dei controlli pe
riodici per la gravidanza. Ma 
fu nel '77 che il centro di
venne a tutti gli effetti un 
consultorio per la pianifica
zione familiare. - '-^~ 

Oltre alla prevenzione dei 
tumori, e al controllo per la 

I gravidanza vennero aggiunte 
j le attività di contraccezione e 
! controllo delle, nascite. Nel 
I 78, poi, entrò in vigore la 
! legge per l'interruzione vo-
; lontana della" gravidanza, e 
i Terni fu una delle prime clt-
i tà che garantì l'effettuazione 
; del servizio. 

L'ultima attività, in ordine 

molti abitanti del quartiere. 
Uno dei servizi più seguiti è 
quello relativo all'attività del 
consultorio per la pianifica
zione familiare. 

Sono state organizzate delle 
riunioni con le donne, è stato 
instaurato fra i cittadini e il 
personale sanitario un rap
porto di familiarità, oltre che 
professionale. «Ci parlano dei 
loro problemi — dice l'oste
trica del distretto — ci rac
contano delle loro situazioni. 
Sono cose che normalmente 
non avvengono ad una donna 
quando va a farsi visitare da 
un normale ginecologo». 

Ora, con l'avvio definitivo 
della riforma sanitaria, al 
centro di Vocabolo Cammina
ta si augurano di poter offri
re un servizio ancora miglio
re. 

Dal 1 febbraio, la gestione 
di tutte le strutture passerà 
infatti alla competenza cc*l 
consci rio socio sanitario. Sa
rà quindi possibile costituire 
fra i vari centri nuove forme 
di collaborazione diretta n 
vantaggio della qualità del 
servizio offerto alla collettivi
tà. 

Angelo Ammenti 

Il Constine 

chiede 

ai medici 

di sospendere 

uno sciopero 

che danneggia 

solo 

i cittadini 

NARNI — La giunta municipale di Narni invita i medici 
del poliambulatorio INAM a sospendere l'agitazione e ri
prendere 11 lavoro. Com'è noto, alcuni dei medici specia
listi del poliambulatorio non effettuano più prestazioni per 
protestare contro il cattivo stato dei locali, diventati ormai 
fatiscenti. Notevoli i disagi che ne derivano per i mutuati 
serviti dal poliambulatorio. 

In un comunicato emesso ieri mattina, la giunta comu
nale sostiene di comprendere i motivi della protesta e anzi 
di solidarizzare con tutto il personale, ma aggiunge di « non 
condividere né la forma che ha assunto la protesta, né II 
momento in cui essa è espressa». Si spiegano poi i motivi: 
in primo luogo perchè si è deciso di entrare in agitazione 
proprio nel momento stesso in cui avviene il passaggio delle 
competenze dall'INAM alla Regione. 

Il poliambulatorio non è certo in pessime condizioni da 
pochi giorni e non può non destare qualche perplessità il 
fatto che si decida di promuovere lo stato di agitazione pro
prio mentre scatta la riforma sanitaria. La giunta comu
nale informa inoltre di aver comunicato ben otto mesi fa 
all'INAM che il consiglio comunale aveva deciso di conce-
degli gratuitamente i locali dell'ex ONMI per adibirli a pò 
liambulatorio. Non ha però ottenuto alcuna risposta. Le 
responsabilità prime sono quindi proprio dell'INAM e ap 
pare strano che altre voci di protesta non si siano in pas
sato aggiunte a quelle dell'amministrazione comunale. 

« Lo sciopero a oltranza — viene poi detto a conclusione 
del comunicato — rischia di far pagare le colpe soltanto ni 
cittadini ». La proposta è quella di cercare insieme una pos
sibile soluzione. 

Presentate dalla giunta regionale umbra 

Italiane. 
Comunque, come ribadisce. 

il dott. Ripa di Meana, il 
vincitore dei 260 milioni non 
è da cercarsi a Perugia o in 
altre zone dell'Umbria. • 

« Bisogna cercarlo — dice 
Ripa di Meana — a Cuneo o 
a Torino, oppure nelle ri
spettive province... ». Una ve
ra e propria impresa. 

E, intanto, a Perugia, che 
non era mai stata baciata 
dalla fortuna, qualcuno non 
si è ancora dato per vinto e 
continua a sperare che que
sto non sia vero. 

E anche se lo fosse, c'è 
sempre chi. nella nostra re
gione. nella provincia di T<V 
nl. potrà consolarsi con uno 
dei 144 biglietti della lotteria 
che %-anno dai 30 ai 40 milio
ni. 

Paola Sacchi 

Tre proposte di legge 
per la casa, i beni 

culturali e l'urbanistica 
PERUGIA - - Si snelliranno notevolmente le procedure am
ministrative relative alla tutela dei beni culturali e ambientali, 
alla formazione degli strumenti urbanistici e al piano de
cennale per la casa: sarà questo uno degli effetti più sensi
bili per i cittadini di tre disegni di legge (di cui uno f a ap
provato dal Consiglio) proposti dalla Giunta regionale del
l'Umbria. in materia di. pianificazione territoriale e dell'am
biente. di programmazione di interventi edilizi sul territorio. 

Unitaria — sottolineano al Dipartimento per l'assetto del 
territorio — è la «filosofia» che ispira i tre provvedimenti: 
mantenendo alla Regione la funzione di programmazione. 
di indirizzo è di coordinamento, si delegano le competenze 
amministrative ai consorzi comprensoriali e ai comuni. 
--'"" li provvedimento già approvato dal Consiglio regionale si 
riferisce alla gestione della « 1497 > per la tutela dei beni am
bientali e culturali, che trasferisce le competenze ammini
strative ai consorzi comprensoriali (previsti dalla legge re
gionale n. 40) e ai comuni, affidando ai primi i compiti di 
gestione delle autorizzazioni amministrative di maggiore in
cidenza, ai secondi- quelle di minore incidenza sul territorio 
e delle sanzioni amministrative. 

« E' una legge — ha dichiarato l'assessore all'assetto del 
territorio. Franco Giustinelli — che rappresenta un grosso 
passo avanti nella razionalizzazione del disegno di decentra
mento delle autonomie locali: essa infatti — ha proseguito — 

la prevenzione dei tumori al | unifica i consorzi della legge 39 con quelli della 40, cosicché, 
insieme con le Unità Sanitarie Locali, ci sarà sul territorio 
un unico tipo di consorzio al quale i comuni umbri possono 
far riferimento ». 

Degli altri due disegni di legge presentati dalla Giunta 
regionale al Consiglio, il primo attribuisce alcune deleghe ai 
consorzi comprensoriali. affida competenze primarie ai co
muni per quanto riguarda l'approvazione di strumenti urba
nistici attuativi, e snellisce le procedure di formazione degli 
strumenti urbanistici. 

C'è poi "n disegno di legge in applicazione del piano de
cennale per l'edilizia economica e popolare. Il disegno di 
legge prevede che la programmazione sia di competenza della 
Regione: che ai comprensori siano totalmente delegate le 

donne come si verifica lo j responsabilità dell'attribuzione e della suddivisione tra i vari 
comuni dei fondi suddivisi dalla Regione: ai comuni spette
rebbe infine (nell'ambito dei criteri stabiliti dalla Regione) 
l'individuazione dei soggetti (cooperative, imprese) che do
vranno concretamente realizzare gli interventi. 

ta dal servizio al Prisciano è 
quella dell'autopalpazione per 

seno. «Si tratta di un servizio 
esternamente utile — dicono 
al decimo distretto — che 
permette a molte donne di 
correre ai ripari prima che 
sia troppo tardi». Il tumore 
al seno, infatti, viene quasi 
sempre scoperto dalle stesse 
donne e per quanto riguarda 
la sua prevenzione l'attività 
dei medici è molto spesso 
carente. 

Al distretto di Prisciano. 
per ovviare a questi proble
mi. si è pensato di istituire 
dei corsi per insegnare alle 

stato di salute del proprio 
corpo. Ma l'attività del cen
tro va anche al di là delle 
sole prestazioni sanitarie. E' 
un punto di incontro per 

Nuove scosse 
di terremoto 

hanno colpito 
ieri 

la Valnerina 
PERUGIA — Quattro scosse, 
di cui una del quinto-sesto 
grado della Scala Mercalli, 
ieri hanno riportato di nuovo 
in strada la gente della Val
nerina e fatto disdire le pre
notazioni negli alberghi. Pro
babilmente questa notte an
che i terremotati senza tetto 
che ormai andavano a dor
mire al caldo negli hotel di 
Norcia e Cascia, sono torna

nti, nelle tende e nelle roulot-
• tès. lì ' gelo in compenso 
sembra se ne stia andando 
dalla Valnerina. 

L'altra notte la temperatu
ra è arrivata al massimo a 
meno 3 e in mattinata la ne
ve ha cominciato a sciogliersi 
lentamente. Per gli autotreni 
adibiti al trasporto dei pan
nelli prefabbricati non si è 
trattato però di un miglio
ramento. Le strade sono di
venute ancora più viscide e 
le imprese hanno pertanto 
bloccato ogni invio di mate
riale, per altro memori degli 
incidenti che si sono verifica
ti nei giorni scorsi. Lo scio
gliersi delia neve provoca 
spesso infiltrazioni anche nei 
iprefabbricati. Ieri il sindaco 
di Norcia ha per altro auspi
cato che sia quanto prima 
verificato ovunque lo stato 
dei prefabbricati per proce
dere, ove è necessario, a 
miglioramer»i del montaggio. 

La transitabilità è garantita 
sia in Valnerina che nel re
sto della regione. La polizia 
stradale raccomanda comun
que cautela a chi si pone in 
viaggio in quanto è possibile, 
soprattutto al mattino e alla 
sera, trovare lastre di ghiac
cio. 

Sui valichi dell'Umbria so
no ancora necessarie le cate
ne. 

Oggi l'accordo 
tra i lavoratori 

del settore 
alimentare e la 
direzione IBP? 

Oggi pomeriggio non più 
al Leonardo Da Vinci, ma 
all'hotel Beverlj Hill di Ro
ma. si incontrano direzio
ne IBP e FILIA nazionale 
(il s indacato unitario de! 
lavoratori del settore ali
menta re ) . 

Dovrebbe essere l'incon 
tro -decisivo per la flrnv. 
dell'accordo. 
• Le organizzazioni sinda
cali s t anno ora esaminar. 
do il documento che l?. 
direzione IBP ha prepnrr 
to e che contiene tu t t e le 
proposte relative agli in
vestimenti e alla organi? 
zazione del lavoro. 

Si confrontano 
le tesi nei 

congressi socialisti 
TERNI — Il Partito Sociali
sta italiano è in piena fase 
congressuale: alcune delle se
zioni hanno già tenuto 1 
propri congressi e la mozio
ne che si rifa a Bettino Craxi 
sembra ottenere i maggiori 
consensi. 

A Terni sono state presen
tate tre mozioni: la prima 
dal segretario provinciale 
Vincenzo Malizia e dal vice 
segretario Mario Mjdeia che 

si ricocnosce in Bettino Craxi: 
la seconda è stata presentata 
da Claudio Fabi e da altri 
sette membri del direttivo ed 
è una mozione a carattere 
locale, vicicna alle posizioni di 
Claudio Signorile; la terza. 
anch'essa a carattere locale, 
è stata presentata da Adil-
berto Favilli, assessore al 
Comune di Narni. e da altri 
quattro membri del direttivo. 

A colloquio con il segretario della camera del lavoro, Mario La Tegola 

Come cambia e si organizza la CGIL a Terni 
Il congresso della zona si terrà il 31 gennaio - Nel capoluogo 25 mila iscritti, a Orvieto cinquemila, 
a Narni e Amelia 4 mila - La qualità del lavoro - Le conseguenze delle mancate scelte del governo 

TERNI — La Camera del 
Lavoro di Temi conta circa 
25.000 iscritti, quella di Or
vieto 5.000, mentre nella zona 
di Narni Amelia vi sono altri 
4.000 tesserati. Sono cifre che 
di per sé danno l'idea del
l'influenza che la CGIL eser
cita. 

Terni ha una tradizione 
sindacale di lunga data e è 
stata sempre considerata una 
sorta di roccaforte della 
CGIL. Comprensibile quindi 
che intorno al CongTeso che 
la zona di Temi della CGIL 
terrà il 31 gennaio, e nei due 
primi giorni dl febbraio, si 
creino delle forti aspettative. 
Il congresso dl quest'anno 
segna inoltre una tappa im
portante. 

La CGIL modifica sostan
zialmente la propria organiz
zazione, andando alla forma
zione dei consigli di zona e 
sciogliendo gli organismi 
provinciali. Per quali motivi? 
La domanda è rivolta al 
compagno Mario La Tegola, 
segretario d;lla Camera del 
lavoro di Temi. 

R. — Per rispndere a que
sta domanda credo sia op
portuno partire dai limiti che 
abbiamo individuato. Il sin

dacato. dopo le lotte che so
no andate avanti dagli inizi 
degli anni settanta a oggi, si I 
è conquistato, all'interno del
la fabbrica, una grande forza 
contrattuale, n rischio che si 
corre ora è che queste con
quiste restino fini a se stesse 
se non riescono a incidere 
sull'intera società e a trasfor
marla. 

Voglio fare un esempio. A 
Temi come sindacato abbia
mo una grande forza orga
nizzativa non soltanto all'in
terno delle fabbriche, ma an
che nel pubblico impiego e 
nel settore terziario. Basta 
pensare che nella provincia 
1*80 per cento dei lavoratori 
dell'industria sono iscritti a 
una delle tre confederazioni. 

Sono dati che hanno un lo
ro significato, che parlano da 
soli. All'interno delle fabbri
che, nei luoghi di lavoro 
riusciamo a coprire i nostri 
spazi, a garantire l diritti ac
quisiti dai lavoratori. Il no
stro punto debole sta proprio 
nel collegamento con la so
cietà estema, col suol grandi 
problemi, con quelli legati al
la condizione giovanile in 
primo luogo. 

D — Come superare questo 
limite? 

R — La questione di fondo 
è riuscire a recuperare la 
centralità della fabbrica co
me cardine di iniziative di 
lotta che riescano a aggrega
re altri strati sociali, creando 
nel territorio strutture unita
rie. vale a dire i Consigli di 
zona, che diventino un punto 
di riferimento per i consigi: 
dei delegati. E' questa l'intui
zione che caratterizza la linea 
politica della CGIL in questi 

' ultimi anni. In particolare dal 
Congresso di Bari in poi. 

B — Il 1979 è stato Vanno 
nel quale, a Terni, con più 
clamore sono esplose alcune 
questioni: la droga, la disoc
cupazione giovanile, la casa. 
Rispetto a questi problemi. 
per essere concreti, come l'a
zione condotta dal sindacato 
è riuscita a incidere? 

R — Credo non con la do
vuta determinatezza. Voglio 
anch'io essere concreto e fare 
qualche esempio. Prendiamo 
la legge per l'occupazione 
giovanile. Non è certo un ca
so unico In Italia, anzi a 
Terni è andata meglio che 
altrove, però non slamo u-
gualmente riusciti a mettere 

in piedi una vertenza con il nodo dell'organizzazione del 
padronato privato, ma anche * lavoro. 
pubblico, per l'occupazione 
giovanile. Altro esempio: la 
casa. Anche qui rispetto alla 
gravità della situazione, la 
nostra risposta è stata inade
guata. Posso continuare con 
in droga e constatare che an
che su questo fronte siamo 
stati carenti. Sono tutti ri
tardi che dobbiamo recupe-' 
rare. 

D — Cosa signif'ca parlare 
a Terni ài qualità del lavoro? 
Esiste anche questo proble
ma, è sentito? 

R — Ho l'impressione che 
l'impatto che il giovane ha 
con il mondo della produzio
ne sia traumatico, anche m 
"ina città come Temi con un:i 
forte tradizione industriale 
Per responsabilità di mop.% 
in particolare della scuola. 
che non prepara al lavoro. 
Su questo terreno noi gio
chiamo una partita decisiva. 
A Temi abbiamo condotto u-
na significativa battaglia per 
l'ambiente di lavoro. 

Ora si tratta di rilanciare 
la battaglia per l'applicazione 
della pArte politica dei con
tratti, affrontando Appunto il 

D — Per finire, in quale 
maniera le scelte del Gover
no si ripercuotono sili lavo
ratori ternani? 

R — E* questo un governo 
che non sceglie, l'unica scelta 
che h\ fatto è l'inflazione. 
Non fare delle scelte in ma
teria di politica industriale 
significa aggravare le difficol
tà nelle quali si dibattono le 
industrie ternane. E" gravis
simo che il ministro della 
partecipazioni statali. Siro 
Lombardim, non abbia accol
to l'invito a confrontarsi con 

i le istituzioni locali e le orea-
! nizzarionl sindacali sulla 

« Terni » e sul complesso dei 
problemi col quali deve farà 
i conti l'economia umbra. Si 
può mettere in evidenza co
me la mancanza di pro
grammazione si ripercuota 
sugli altri settori industriali. 
su quello chimico, ma il di
scorso ci porterebbe lontana. 
Voglio concludere dicendo 
che bene ha fatto il direttivo 
della federazione unitaria a 
indire per il 15 una giornata 
di lotta». 

g. e. p. 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE 
POPOLARI DELLA PROVINCIA Dl TERNI 

AVVISO D! GARA 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro
vincia di T e m i , via G. Ferraris n. 13. indice una gara 
per licitazione privata con il sistema dell'art. 24 lett. 
a) punto 2 della L. 8-8-77 n. 584 per l'aggiudicazione 
del contratto di appalto avente il seguente oggetto: 

LAVORI Dl C O S T R U Z I O N E D l N. 44 ALLOGGI D I 
E D I L I Z I A R E S I D E N Z I A L E CONVENZIONATA AGE
VOLATA I N COMUNE D l T E R N I L. 5*1973 N. 457, 
A R T I C O L O 36 

Importo a base d'asta L. 1.170.545.718 

Alla gara possono partecipare anche imprese riunita 
che abbiano conferito mandato collettivo special» con 
rappresentanza ad una di esse, nonché Consorzi di 
Cooperative di produzione e lavoro. 
Le domande di partecipazione, in carta libera, dovran
no pervenire entro il 131-19S0 all'indirizzo dell'Istituto 
Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Ter
ni. via G. Ferraris n. 13 e le medesime non vincole
ranno l'Amministrazione ai sensi dell'ultimo comma 
dell'art. 7 L. 2-2*73 n. 14. 
Le Imprese dovranno riportare testualmente sulla do
manda le seguenti dichiarazioni: 
— di non trovarsi in alcuna delle condizioni dì esclu

sione di cui a l l 'ar t 27 L. 3-1*73 n. 1; 
— di essere iscritte all'Albo Nazionale Italiano dei Co

struttori per la categoria e l'importo che consentono 
l'assunzione dell'appalto; 

— di disporre dei requisiti di direzione, personale e 
dotazioni tecniche che consentano la regolare assun
zione ed esecuzione dell'appalto; 

— di essere in grado dl documentare quanto dichiarato. 
L'appalto sarà aggiudicato all'Impresa che avrà pre
sentato l'offerta valida di maggiore ribasso ai sensi 
dell'art. 2 lett. a) punto 2 della L. 8-8-1977 n. 584. 
Il bando di gara è stato inviato all'Ufficio delle Pub-
bllcaxlonl Ufficiali della CEE in data 31-12-1979 ed è 
stato sottoposto alla forma di pubblicità di cui al 1* 
comma dell'art 7 della Legge 2-2-1973 n. 14. 

IL PRESIDENTE 
(geom. Carlo Marcangell) ~ 

RkDAZIONE Dl PERUGIA: PIAZZA DANTI - TELEFONO 29.239 - 21.839 - REDAZIONE Dl TERNI: VIA G. MAZZINI, 29/L - TELEFONO 401.150 
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Deserte 
20 gare 

d'appalto 
(su 22) 

per oltre 
4 miliardi 
Ben 20 gare d'appalto. 

su 22 indette dalla Pro
vincia di Firenze sono an
date deserte. L'importo 
complessivo delle licita
zioni private era di 4 mi
liardi e 674 milioni: solo 
47 milioni sono stati ag
giudicati. E" addirittura 
andata deserta anche la 
gara per 512 milioni con 
offerte in aumento per i 
lavori di ristrutturazione 
nella Villa Castelpulci. 
da destinarsi a nuova se
de del liceo scientifico di 
Scandicci 

Per l'ostinata assenza 
delle ditte specializzate, 
prevalentemente di quelle 
in forniture di materiali 
per la manutenzione di 
strade, saranno rinviati i 
lavori di sistemazione di 
alcune strade provincicali 
del comprensorio di Fi
renze, Prato, del Mugello 
inferiore e superiore, del 
Valdarno superiore e in
feriore, del comprensorio 
del Chianti e della Val 
d'Elsa 

Le gare d'appalto era
no previste in ribasso per 
i seguenti importi: 434 mi
lioni per le strade del 
comprensorio Firenze-Pra
to; 657 milioni per il Mu
gello; 304 per il compren
sorio del Valdarno supe
riore e 695 per il Valdar
no inferiore e la Val d'El
sa. Infine, 347 milioni e-
rano appaltati per la ma
nutenzione e la sistema
zione delle strade nel 
comprensorio del Chianti. 
Le licitazioni private per 
i 22 appalti si sono svol
te nella mattinata di ieri 
alla presenza del vice pre
sidente della provincia, 
Oublesse Conti. 

Il consiglio 
comunale 

commemora 

oggi 
Mattarella 

e Nenni 
Le prossime riunioni del 

Consiglio comunale sono 
state fissate per oggi e 
venerdì prossimo. Lo ha 
deciso la conferenza dei 
capigruppo consiliari riu
niti ieri a Palazzo Vec
chio insieme al sind'Ko 
Gabbuggiani e al vice sin
daco Morales. La confe
renza dei capigruppo ha 
concordato di dedicare la 
riunione di oggi pomerig
gio alla commemorazione 
ai Pietro Xennì e di Pier-
santi Mattarella, il pre
sidente della Regione Si
cilia assassinato domeni
ca a PiVrmo. Successi
vamente i! Consiglio af-
froi.tcrà l'esame dei nu
merosi affari all'ordine 
del giorno. 

Sulla base della richie-
-la dei eruppi DC. PRI, 

PSDI e PLI e con l'intesa 
della giunta e degli altri 
gruppi la riunione del 
Consiglio prevista per ve
nerdì 11 verrà dedicata 
al dibattito sui gravi av

venimenti dell'Afghanistan. 
Una volta conclusa la di
scussione la seduta sarà 
sospesa e i lavori ripren
deranno con l'esame degli 
affari iscritti all'ordine 
del giorno. 

Ricordiamo che sulla si
tuazione afghana si sono 
registrate in questi giorni 
numerose prese di posi
zione da parte delle forze 
politiche, sociali e sinda
cali. 

Una radiografia della situazione nella provincia 

L'emarginazione dei minori 
Realtà dura e sconosciuta 

Quanti bambini e quanti ragazzi nei vari istituti educativo-assistenziali - Sta
tistiche ferme a quattro anni fa - Facciamo troppo poco per il reinserimento 

Emarginati due volte, dalla 
società e dalla statistica. 
Quanti siano i minori all'in
terno degli istituti educativo-
assistenziali è impossibile 
saperlo con esattezza. A Fi
renze e in provincia ha ten
tato di fare una indagine co
noscitiva l'ANFAA (Associa
zione Nazionale Famiglie 
Adottive e Affidatane). Ma 
rispondere all'interrogativo di 
quanti siano i ricoverati in 
istituto è stato praticamente 
impossibile. 

Si hanno solo dei dati ap
prossimativi. E in questo ca
so le fonti ufficiali non aiuta
no. Le indagini più recenti 
risalgono addirittura al 1975. 
Allora la situazione era la 
seguente: settantotto in tota
le le istituzioni censite tra 
istituti educativi, gruppi e ca
se-famiglia ; complessivamen
te i minori ricoverati oltre 
tremila. 

Nel delicato momento in cui 
si sta avviando il trasferi
mento ai comuni di tutte le 
funzioni amministrative rela
tive ai servizi di assistenza 
questo vuoto di informazione 
appare particolarmente gra
ve. Attraverso l'indagine svol 
ta dalla sezione fiorentina 
dell'ANFAA le uniche indica
zioni parziali che è stato pos
sibile reperire riguardano i 
minori assistiti dal comune e 
dalla Provincia. 

L'evasione dell'obbligo sco
lastico, la segregazione negli 
istituti di mevenzione o di 
pena, la droga, il lavoro ne
ro. lo stato delle strutture 

assistenziali e la violenza fi
sica e morale: questo è il 
mondo di molti bambini e ra
gazzi che vivono ogni giorno 
il peso di una pesante discri
minazione sociale. 

Nel 1979. anno internaziona
le del fanciullo, si è parlato 
molto di queste cose; dei mi
lioni di bambini che muoiono 
di fame nel mondo, dei mino
ri che vivono ai margini della 
società. Poi l'ANFAA il modo 
migliore per dare un contri
buto a questa ricorrenza era 
quello di analizzare la situa
zione in tutto il territorio del
la provincia. La conoscenza 
esatta e dettagliata del pro
blema è preliminare e fon
damentale per ogni program

ma di intervento nel campo 
dell'assistenza. 

L'obiettivo purtroppo non si 
è realizzato in pieno soprat
tutto perchè frequente è sta
ta l'assenza di informazioni 
da parte degli organismi pre
posti alla tutela del minore. 
Sul lavoro nero minorile, per 
esempio. l'Ispettorato provin
ciale del Lavoro non è stato 
in grado di fornire alcun da
to quando invece sappiamo 
che la realtà, se ben diversa 
da altre regioni, non è asso
lutamente questa. 

Gli istituti di prevenzione e 
di pena (Custodia preventiva 
di Via Ghibellina; Riformato
rio di Via Orti Oricellari). se
greganti e anacronistici, se

condo l'ANFAA. assolvono in 
minima parte il compito di 
rieducazione. Ancora più gra
ve la situazione delle ragaz
ze dai 14 ai 18 anni, colpevo
li di reati come la prostitu
zione e il furto che vengono 
internate nel carcere femmi
nile. 

Come si può intervenire in 
attesa di una riforma di que
sto settore? 

Per l'Anfaa la via da sce
gliere è quella di aprire que
ste strutture a quelle forze 
che operano sul territorio, al 
volontariato organizzato. In 
Questo modo è possibile sta
bilire un rapporto nuovo con 
i giovani e aiutarli in un prò 
cesso di reinserimento nella 
società. Nello stesso tempo è 
necessario un paziente lavo 
ro di sensibilizzazione delle 
famiglie per l'accoglimento 
dei giovani che vengono via 
via dimessi. In questo modo 
si può d'altra parte evftare 
che i ragazzi una volta fuo
ri di nuovo soli diventino, co
me avviene nella maggioran
za dei casi, manovalanza per 
la delinquenza organizzata. 

La violenza contro i mino
ri: anche questa è un'altra 
dura realtà. Si calcola che 
ogni anno in Italia avvengo
no circa quattromila casi di 
maltrattamenti di genitori 
verso i figli. Dal gennaio 1975 
al dicembre 1978 il tribunale 
penale di Firenze ha emana
to complessivamente oltre set
tanta sentenze nelle quali le 
« parti lese » erano dei mino
renni, il numero dei casi non 
è certamente elevato. 

Sgominato il gruppo fiorentino di «Prima linea» 

Nel Bellunese un altro 
arresto: è una donna 

Sette mesi di indagini pazienti e complesse - L'operazione non è ancora conclusa - Ieri 
ì primi interrogatori sui quali viene mantenuto da parte degli inquirenti rigoroso riserbo 

Un giovane studente 

Finisce alle Murate 
per 3 piante di canapa 

Le coltivava sul davanzale della finestra dell'ap
partamento dove abita — Un vigile si insospettì 

Per t r e p iant ine di ca
n a p a indiana un giovane 
s tudente , Giuseppe Cazza
to di 21 anni , ab i tante in 
via dei Servi 18, è finito 
al carcere delle Murate col
pito da un ordine di cat
tu ra del giudice Tindar i 
Baglioni. 

La vicenda risale all'ago
s to del 1978. Un inquilino 
dello stabile segnalò ad un 
vigile urbano che sul da
vanzale della finestra del
l ' appar tamento dello stu
dente c'erano delle s t rane 
piante . Il sospetto che si 
t ra t tasse di cannabis in

diana divenne certezza 
quando il vigile effettuò il 
controllo. Del fatto fu in
formata la questura e av
viate le indagini. Interro
gato dalla polizia il giova
ne s tudente dichiarò di a-
ver raccolto le piante al 
Galluzzo e di averle tra
p ian ta te nei vasi perché 
erano s t rane e belle. 

Purtroppo a distanza di 
quasi due anni, quelle pian
te s t rane e belle hanno 
condotto il Cazzato alle 
Murate con l'accusa di col
tivazione di cannabis in
diana. Meglio coltivare po
modori, pa ta te e insalata . 

BELLUNO — Una studen
tessa di architettura di Fi
renze, Stefania Cinzia Tre-
mea, 24 anni, è stata arre
stata oggi davanti all'ospe
dale di Feltre (Belluno) da
gli agenti della questura di 
Belluno. Il provvedimento è 
stato deciso dalla magistra
tura toscana nell'ambito del
l'operazione antiterroristica 
cominciata alcuni giorni fa. 
La giovane si trovava nel Bel
lunese per far visita al pa
dre, gravemente ammalato e 
ricoverato nel nosocomio fel
trino. 

Gli inquirenti sostengono 
che il gruppo più cospicuo 
di mil i tant i di Pr ima Linea 
è finito In carcere. Venti
cinque arresti (ai quali va 
aggiunto quello di Costan
tino Manca per falsa te
st imonianza) fra H maggio 
passato e sabato scorso, 
gran par te del gruppo di 
fuoco che In c i t tà aveva 
sparato, ferito, lanciato 
bombe, distrutto edifici 
pubblici e privati, assalta
to, minacciato. Due opera
zioni, raffiche di arresti . 

Nella primavera scorsa 

Nuovo 
calendario 

del congresso 
deiia Filtea 

A causa della proclamazio
ne dello sciopero generale 
per martedì 15 ì lavori del 
congresso regionale della 
FILTEA-CGIL avranno uno 
svolgimento diverso da quel
lo programmato. Il congres- j 
so si svolgerà secondo il se- J 
guente programma: 

Martedì 15 - Ore 14.30: Ini
zio lavori - Nomina commis
sioni; 15.00: Relazione della 
compagna Maria Pupilli: 16 e 
30: Dibattito: 18,00: Riunione 
della commissione elettorale; 
19.00: Sospensione del dibat
tito. 

Mercoledì 16 - Ore 8.30: Ini
zio lavori - Dibattito; 11.00: 
Presentazione della lista dei 
candidati; 12.30: Sospensione 
dei lavori: 15,00: Ripresa dei 
lavori - Dibattito - Riunione 
della commissione politica; 
18.30: Sospensione lavori. 

Giovedì 17 - Ore 8,30 - Ini
zio lavori; 10.30: Conclusione 
del dibattito del compagno 
Ettore Masucci; 12.00: Di
scussione e approvazione del 
documento politico. 

Un triplo 
Eduardo 

da stasera 
alla Pergola 
« Gennareniello » 4.1932), 

« Dolore sotto chiave ». 
(1964). «Sik. Sik l'artefice 
magico» (1932): questi i tre 
atti unici che compongono 
il nuovo spettacolo del n Tea
tro di Eduardo » in program
ma in prima nazionale alla 
Pergola da domani (con una 
anteprima: «Giovani oggi» 

« Ogni ritorno di Eduardo 
a Firenze e alla Pergola — si 
legge nel programma di sa
la — non è solo un evento 
teatrale memorabile, ma an
che. più semplicemente, un 
reciproco gesto di confiden
za ». Vale a dire, che il gran
de artista napoletano qui 
considerato « di casa » meglio 
ancora a « casa sua » e per il 
teatro fiorentino, non è pri
vilegio da poco. Eduardo a-
vrebbe potuto restare como
damente a Roma, dove con 
«Berretto a sonagli» ha fatto 
registrare una spettacolare 
serie di esauriti, col pubblico 
ogni giorno in coda per i 
biglietti dalle prime ore del 
mattino: ma il suo appunta- j 
mento con Firenze ha signi- j 
ficati che vanno ben oltre le " 
questioni di botteghino. Ed 
allora bentornato. Eduardo. 

Indagine 
sull'assistenza 

sociale 
degli anziani 
Domani alle 17 nella sa

la de* Dugento, in Palaz
zo Vecchio sarà t enu ta 
un'assemblea per la pre
sentazione dell'indagine-
studio sull 'assistenza sani
taria e sociale all 'anziano. 
promassa dall'organizzazio
ne mondiale della sani tà in 
collaborazione con il dipar
t imento sicurezza sociale 
della regione Toscana, con 
il Comune, con l 'istituto di 
Gerontologia e Geriatria e 
la facoltà di Magistero del
l'università degli s tudi di 
Firenze. 

L'Indagine si svolge con
temporaneamente in a l t re 
quaranta nazioni, fra cui 
tu t t i I paesi europei, allo 
scopo di effettuare un con
trollo internazionale fra 
diverse realtà sociali, eco
nomiche e politiche e ve
rificare la validità dei ser
vizi e del sistemi sociali 
rivolti all 'anziano. 

gli uomini del 'a Digos ar
rivarono ai protagonist i e 
ai comprimari del gruppo 
di Prima Lìnea: Sergio 
D'Elia, Gabriella Argentie
ro, Federico Misseri, Giu
liana Ciani, Doriana Dona
ti, Florinda Petrella, la ri
cercatrice del CNR Indica
ta dagli investigatori come 
uno dei « cervelli » dell'or
ganizzazione terroristica, 
Corrado Marcett i r i tenuto 
l'ideologo del gruppo to
scano, Quinto Mario D'A
mico, Salvatore Palmieri, 
Pietro Pulignano, Giovanna 
Ponzet ta , Maria Pia Caval
lo (ar res ta ta a Pisa assie
me alla Petrella) e Nicola 
Solimano ca t tu ra to alla 
stazione di Firenze dal di
rigente della Digos Fasano. 
Seguirono poi gli arresti di 
Rosalba Piccirilli, Antonel
la Nardlni e il cileno Jullo 
Opazo che internazionaliz
za il gruppo terroristico. 
Dopo set te mesi di indagi
ni pazienti e complesse, 
gli investigatori sono riu
sciti a dare un volto e un 
nome a coloro che forse 
completano il gruppo di 
fuoco di Pr ima Linea che 
operava a Firenze. Sono 
Enrico Cusano già identi
ficato nella primavera 
scorsa m a sfuggito alla 
ca t tura , Roberto Soraggi. 
Ruggero Malgerl. Augusto 
Cicchini. Patrizia Ninu. 
Domenico Oronesu. Cate
rina Greco. Lucio Catania . 
Benigno Moi. tu t t i s tudent i 
o laureati di Architettura, 
Lettere o Scienze politiche, 
arrestat i ad eccezione di 
Cusano bloccato a Firenze 
nel l 'appar tamento della 
sua amica, nei loro paesi 
d'origine dove si trovavano 
in vacanza. 

L'operazione, forse, non 
è finita perché gli investi
gatori (le Indagini sono 
coordinate dai giudici Vi
gna e Chelazzi) s tanno e-
saminando il materiale s e 
questrato e non si esclu
dono nuove sorprese. Al 
momento dell 'arresto nes
suno si è dichiarato « pri
gioniero politico ». 

Sull'esito del primi in
terrogatori viene mantenu
to 11 più rigoroso riserbo. 
Pare tu t tav ia che qualcuno 
forse a t t r a t to dalla pro
spettiva di una diminuzio
ne di pena abbia deciso di 
r inunciare alla ferrea rego
la del silenzio. 

• g. ». 

Cordoglio e condanna per il barbaro assassinio 

Una delegazione toscana 
parteciperà ai 

funerali di Mattarella 
Telegrammi delle autorità regionali alla famiglia, alla Regione 
Sicilia, al segretario della De - Un uomo di ferma fede democratica 

Unanime e sentito il cor 
doglio espresso dalle auto
rità toscane per la scom
parsa di Piersanti Matta
rella presidente della giun
ta regionale siciliana, bar
baramente assassinato d>-
menica scorsa a Palermo. 
La giunta regionale Tosca
na ha inviato messaggi al 
la famiglia, alla giunta e 
all'assemblea regionale si
ciliana, e al segretario na
zionale della DC Benigno 
Zaccaanini. 

Il messaggio del 
presidente Leoni 

« Il gravissimo episodio 
di inammissibile violenza 
— scrive in uno di questi 
messaggi il presidente Ma
rio Leone — suscita in tut
ti i democratici sdegno per 
la negazione dei valori del
la vita umana e per il nuo
vo attacco alle istituzioni 
democratiche del paese ri
proponendo ancora la pe 
ricolosa commistione di ter
rorismo. violenza politica. 
mafia e criminalità. Per 
porre fine, a questi dram
matici disegni che hanno 
raggiunto il massimo del
le barbarie con l'omicidio 
di Aldo Moro ci troviamo 
ancora, con l'uccisione del
l'onorevole Piersanti Mat
tarella ad affrontare i pro
blemi connessi con la ri
cerca di soluzioni politiche 
che a Iti7eIIo nazionale e lo

cale confermino ed esal'i 
no la solidarietà delle /or 
ze democratiche come ga
ranzia di crescita civile e 
di progresso del paese t>. 

Anche il presidente del
l'assemblea regionale Lo
retta Montemaggi ha in
viato alla famiglia, alla re 
gione siciliana e ai segre
tariato nazionale della DC 
messaggi di cordoglio e di 
esacrazione per il vile cri
mine. Una delegazione del 
la Regione, composta dal 
l'assessore Federigi e dal 
consigliere Matulli parteci
perà ai funerali. 

« ÌM morte violenta di 
Mattarella —scrive il sin
daco Elio Gabbuggiani nel 
messaggio inviato alla fa-
ìniglia, e alla regione ci
ciliana e a 7.accagnini — 
priva la sua terra e l'in
tera nazione di persona ca
pace, di ferma fede demo 
erotica, di raro equilibrio 
e di lungimiranza politica 
proprio in un momento de
licato della vita del nostri 
paese quando più prezio
so si faceva il suo contri
buto di idee e di azione. 
Valgono per lui le parole 
che egli stesso pronunci') 
in quella occasione a pro
posito d'i Aldo Moro suo 
maestro di vita P. come lui 
tragicamente ucciso: Ve
deva l'impegno politico co
me un sacrificio, come da
re più che come avere: an
che nel sacrificio finale 
della sua stessa vita spen
ta in olocausto sull'altare 
dell'impegno ». 

* Insieme alla tragedia 
umana — ha affermato in 
mia dichiarazione il segre
tario provinciale della DC 
Stefano Fabbri — per la j 
quale esprimiamo tutta la 
solidarietà e il cordoglio 
alla famiglia del caduto, 
colpisce la gravità politica 
di un delitto che ha vo
luto sopprimere la perso
na più impegnata ed espo
sta nel tentativo di risol
vere le difficoltà nella vi
ta del governo regionale 
siciliano per difendere, in
sieme al progresso dell'iso
la. la funzionalità e la cre
dibilità delle istituzioni. 

L'esecrazione 
della Provincia 

/ democratici cristiani, an
cora una volta obiettivi di 
prima fila di fronte alla 
violenza dell'eversione, non 
si faranno intimidire né 
verranno meno al loro im
pegno per la difesa e lo 
sviluppo della democra 
zia ». 

A nome dell'amministra
zione provinciale e suo per
sonale il presidente Fran
co Ravà ha espresso in un 
telegramma al presidente 
del consiglio della regione 
Sicilia e alla famiglia il 
cordoglio e l'esecrazione 
per il nuovo delitto che ha 
colpito le istituzioni e le 
rappresentanze democra 
tiche. 

Celebrato l'anniversario dell'eccidio di Valibona 

Ricordato Lanciotto Ballerini 
e gli ideali che lo ispirarono 

Le delegazioni convenute a Calenzano — I discorsi del 
sindaco Faggi, di Zoli, di Banchetti, della Montemaggi 
« A Valibona, sui monti del

la Caivana, caddero combat
tendo il nazifascismo, uniti 
nella lotta e nel sacrificio 
Lanciotto Ballerini, Luigi 
Ventrone e Wladimiro. un to
scano di Campi Bisenzio, un 
sardo, un soldato dell'URSS 
per conquistare ai popoli il 
diritto di vivere nella liber
tà, e nella pace». 

Cosi sta scritto nella lapi
de scoperta domenica sulla 
facciata del municipio di Ca
lenzano per ricordare il 36. 
anniversario della battaglia di 
Valibona, nel corso di una 
solenne manifestazione alla 
quale hanno preso parte il 
presidente del Consiglio re
gionale toscano Loretta Mon
temaggi, l'avvocato Giancarlo 
Zoli e il capogruppo sociali
sta alla Regione Banchelli, 1 
sindaci di Calenzano e di 
Campi Bisenzio, i consoli a-
mericano e inglese a Firenze, 
delegazioni dei Comuni, del
la Provincia, dei comitati u-
nitari antifascisti, dei sinda
cati. dei partiti, delle asso
ciazioni democratiche, rap
presentanze combattentistiche 
e d'arma, partigiani che ope
rarono nelle formazioni del 
Monte Morello. 

Un reparto in armi delle 
forze armate ha reso gli ono
ri militari ai caduti. Erano 
presenti anche i gonfaloni del
la Regione Toscana, della 
Provincia e del Comune di 
Firenze, aei comuni aeuw 
Provincia, il medagliere della 
Resistenza. Al termine della 
celebrazione della santa mes
sa tutte le rappresentanze so

no sfilate In corteo per le 
vie cittadine. Dopo la scoper
tura della lapide in onore 
dei caduti della battaglia di 
Valibona. presso il teatro 
«Maiakovski» gremito di fol
la, ha avuto luogo la mani
festazione commemorativa al
la quale hanno presenziato 
anche la moglie della meda
glia d'oro al v.m. Lanciotto 
Ballerini signora Carolina, e 
la sorella Gilda Ballerini. 

E* stato il sindaco di Ca
lenzano, Otello Faggi, a ri
volgere il saluto alle persona
lità intervenute. Faggi ha af
fermato che proprio da Vali
bona è partito un messaggio 
di solidarietà umana che de
ve essere tenuto ad esempio 
soprattutto oggi nel momento 
in cui il paese deve combat
tere e stroncare l'eversione 
terroristica. L'aw. Giancar
lo Zoli membro dell'Associa
zione Nazionale Partigiani 
Cristiani ed ex sindaco di 
Firenze, ha ricordato che la 
battaglia di Valibona avve
nuta il 3 gennaio 1914 fu il 
primo episodio della lotta ar
mata contro i nazifascisti. 

Zoli ha sostenuto che oggi, 
malgrado tante distorsioni ed 
errori, si vogliono ancora 
riaffermare gli stesi ideali 
di pace, di fraternità, di li
bertà, e di giustizia. Soltanto 
cosi — ha concluso — potre
mo dire che la battaglia del 
3 gennaio 1944 non fu com
battuta invano. Celso Ban
chelli capogruppo socialista 
ha sostenuto che l'unità dei 
partiti popolari vinse allora 
sul piano militare e su quel

lo politico, affrontò con forza 
e prestigio sufficienti quella 
emergenza e superò una del
le prove più severe della sto
ria del nostro paese. In di
verse condizioni storiche, per 
differenti ragioni — ha pro
seguito Banchelli — il paese 
ha nuovamente bisogno di un 
periodo di unità 

Il presidente del Consiglio 
regionale Loretta Montemag
gi ha affermato che se oggi, 
a tanti anni di distanza cele
briamo questi avvenimenti, 
non è certo soltanto per do
verosa memoria storica, ma 
perchè nella nostra crisi di 
oggi, nel travaglio del nostro 
vivere abbiamo bisogno di 
riannodare I fili di una du
ra, difficile, ma esaltante 
strategia di libertà. 

A nessuno sfugge — ha det
to ancora Loretta Montemag
gi — come la fase che stia
mo vivendo sia una delle più 
drammatiche della nostra sto
ria repubblicana. Da troppi 
anni facciamo questa consi
derazione e si è creata anche 
una certa assuefazione ai fat
ti sconvolgenti che segnano 
col sangue la vicenda quoti
diana del nostro paese. 

Non serve — ha prosegui
to — denunciare i mali pro
fondi della nostra società se 
al contempo non viene indi
cata la via del coraggio, del
la consapevolezza necessaria 
a combattere, per aprire nuo
ve e più positive prospettive 
di vita per tu t t i se non ven
gono indicate con chiarezza. 
scelte valide di riforme eco
nomiche. sociali e morali. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20: 
Via Ginori 50; Via della 
Scala 49; Piazza Dalma
zia 24; Via G P . Orsini 27; 
Via di Brozzi 282; Via Star-
nina 41; Interno Stazione 
SJkL Novella; Piazza Isolot
to 5; Viale Calatafimi 2; Bor-
gognissanti 40; Via G-P. Or
sini 107; Piazza delle Cure 2; 
Viale Guidoni 89: Via Cal
zaiuoli 7; Via Senese 206. 

ATTIVO 
PROVINCIALE PCI 

E* convocato per domani, 
alle ore 21, nei locali della 
Federazione un attivo pro
vinciale sul tema: «Esame 
della situazione intemazio
nale in relazione agli ultimi 
avvenimenti ». 
FESTIVAL 

SULLA NEVE 
In occasione del Festival 

dell'*Unità» sulla neve che 
si tiene questo mese a Fol-
garia, sulle Dolomiti, io 
Sci-Club ARCI di Novoli or
ganizza in collaborazione con 
la locale sezione del PCI 
una gita di tre giorni dal 
10 al 13 gennaio. Per iscri
zioni e informazioni rlvol-

PICCOLA CRONACA 
gersi al Circolo ARCI di No
voli o presso Christian Sport, 
via Forlanini 9. 
SEMINARIO 
CGIL-SCUOLA 

Continuano le conversa
zioni nel quadro del semi
nario organizzato dal sinda
cato CGIL-Scuola sul tema 
« La funzione direttiva ». che 
si tengono presso la scuola 
Città Pcstalozzi. via delle 
Casine L Oggi, la seconda. 
alle 16. sul tema «Espe
rienze di programmazione». 
introduce il dottor Trenta
nove. direttore didattico. 
Quella di venerdì 11 gen
naio, sempre alle 16. riguar
derà Il tema: «Organi colle
giali e funzione didattica», 
introdurrà l'avvocato C. Mau-
ceri. 

RICERCA 
SCIENTIFICA 

L'Università degli studi di 
Firenze comunica che sono 
pervenute da parte del Mi
nistero della Pubblica Istru
zione le istruzioni relative 
alla richiesta di finanzia

mento per la ricerca scien
tifica per l'anno 1979-1980 
(moduli A'3 e A/1). 

I moduli per formare le 
richieste, da ritirarsi presso 
il Servizio Affari Generali, 
Ufficio n i del Rettorato, do
vranno essere presentate al 
Rettore entro il 20 gennaio. 
QUARTIERE 12 

E* stato convocato per do
mani, alle 21, presso la sede 
di via Luna 16 il consiglio 
di quartiere 12. Alcuni degli 
argomenti all'ordine del 
giorno: Bilancio preventivo 
1980 e progetti di spesa; li
cenze di commercio, conces
sioni edilizie; espressioni di 
parere variante al PRG; cor
si propedeutici allo sport; 
proposta per un pubblico di
battito sulla situazione del
l'ospedale di San Salvi. 

QUARTIERE 3 
SI riunirà il 10 gennaio. 

alle 21, presso la sede del 
Centro Civico — via dei Ser
ragli 1 — 11 consiglio di quar
tiere 3. Alcuni degli argo
menti all'ordine dei giorno: 

apertura pomeridiana del 
quartiere; riconoscimento di 
un gruppo di lavoro di volon
tariato operante nel settore 
delle tossicodipendenze e 
conseguenti iniziative sul ter
ritorio; chiarimenti sulla 
« Mostra Urbanistica del 
quartiere ». 

DIFFIDE 
Le compagne- Angela e 

Graziella Anelli, hanno smar
rito rispettivamente le tes
sere n. 1392749 e n. 139275L 
Chiunque le ritrovasse è pre
gato di recapitarle ad una 
sezione del PCI. Si diffida 
dal farne qualsiasi altro uso. 

CONSORZIO LUCCHESE AUTOTRASPORTI PUBBLICI 

Concorso pubblico 
Il C.L.AJ*. (Consorzio Lucchese Autotrasporti Pub

blici) comunica che è stato bandito un concorso pub
blico per il conseguimento della idoneità alla assunzio
ne al CÌ.A.P. come conducente di linea-livello 7°. Le 
domande di partecipazione, complete della documenta
zione richiesta dal bando dovranno pervenire entro e 
non oltre le ore 12 del 21 gennaio 1980. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria 
del Consorzio Corte Campana. 12 - Lucca dalle ore 8 
alle ore 14. 

IL PRESIDENTE 
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Accolte le richieste sindacali 

Ritirati i 42 
licenziamenti 

alla Loran Mec 
Nonostante la latitanza del governo 
L'impegno per la riqualificazione 

Accordo alla « Loran Mec » di Montecatini. In un in
contro. presieduto dall'assessore ai problemi del lavoro 
della provincia Franco Monti, si è aperto lo spiraglio 
decisivo. 

42 licenziamenti rientrano e vengono sostanzialmente 
accolte le richieste sindacali che si concretizzano nella 
riassunzione della manodopera disponibile e nel suo gra
duale inserimento nella produzione. Per il precario pano
rama occupazionale della Val di Nievole 11 fatto ha la 
sua importanza, che diventa anche maggiore se teniamo 
conto che la manodopera della Loran Mec è essenzial
mente femminile. 

Come si è arrivati a questa soluzione positiva? Una 
cosa è certa: il governo non ne ha alcun merito. Anzi 
dall'incontro con qualche sottosegretario (il ministro 
Bisaglia non si era voluto scomodare) la delegazione 
pistoiese era tornata con parecchio amaro in bocca. Rispo
ste non ne erano state date. Strano ma vero, poche 
anche le promesse. Solo una strada era rimasta aperta: 
il governo, per dare il via alla ristrutturazione (ed al 
finanziamento che la sostenesse) richiedeva il ritiro dei 
licenziamenti. 

Del fatto che per l'azienda la situazione era peggio
rata proprio per i ritardi governativi e che. quindi in 
quella sede stava la causa prima dei 42 licenziamenti, il 
ministero si era bonariamente scordato. La situazione 
sembrava aver preso una brutta piega. 

Ma l'unica strada possibile è stata battuta. Il consiglio 
di fabbrica, la FULCA e l'amministrazione provinciale 
di Pistoia sono riusciti ad invertire la rotta. Pasqualettl, 
amministratore unico della Loran Mec (che conosce bene 
lo stato di salute dell'azienda e la sua capacità concor
renziale) ha ritirato i licenziamenti. 

Marzio Dolfi 

Per lo sviluppo del la provincia di Pisa 

Gli imprenditori guardano 
con interesse 

alle proposte del PCI 
I risultati del convegno di San Miniato — Uno studio sul cre
dito — Si afferma una linea di seria programmazione economica 

SCHERMI E RISA ITE A FIRENZE 

Gli imprenditori guardano 
con rinnovato interesse alle 
proposte comuniste per pro
grammare lo sviluppo indu
striale ed artigiano in pro
vincia di Pisa. La conferma 
si è avuta anche nel corso 
del corvegno organizzato dal
la federazione comunista pi
sana a San Miniato sul te
ma: «Enti locali, piccola e 
media impresa, artigianato: 
un rapporto per programma
re lo sviluppo *•. 

« Ogni giorno di più — ha 
detto il presidente del consor
zio conciatori di Ponte a Ego
la. Sandro Seri — l'impresa 
sente la necessità di parte
cipare alle scelte degli Enti 
locali ». Quale ruolo possono 
giocare i Comuni e le Pro-
virce per indirizzare l'econo
mia e nello svilupparla in 
un rapporto organico con il 
territorio? Le proposte che 
vengono dagli amministratori 
comunisti sono molte e ri
guardano punti centrali del
l'attività economica del Pi
sano. 

Nel corso del convegno so
no state illustrate in quattro 
relazioni tenute dall'onorevo
le Vinicio Bernardini (« pro
poste per le aree di insedia
mento industriale e artigia
no»), dal sindaco di Pisa. 
Luigi Bulleri («edilizia, lavo
ri pubblici, piano decenna
le»), dal sindaco di Santa 
Croce Adrio Puccini (« produ
zione e disinquinamento, il 
ruolo dei Comuni del com
prensorio del cuoio»), e dal 
sindaco di San Miniato. Lu
ciano Nacci («il rinnovamen
to delle Casse di Risparmio 
per una diversa politica del 
credito»). 

Nel corso del dibattito so
no intervenuti numerosi im
prenditori e rappresentanti di 
organizzazioni industriali e 
artigiane. Molto spazio ha a-
vuto il problema del credito 
delle Casse di Risparmio. Il 
sindaco Nacci nella sua rela
zione. dopo aver sottolineato 
come una diversa politica del 
credito debba vedere prota
goniste le Casse di Rispar

mio. ha ricordato che gli isti
tuti di credito < hanno più 
volte risposto sdegnatamente 
alla richiesta avanzata che nei 
consigli di amministrazione 
facciano parte anche rappre
sentanti degli Enti locali ». 

Su questo terreno le resi-
sten/e conservatrici sono an
cora molto forti. Giulio Du
ranti. presidente dell'Associa
zione conciatori di Santa Cro
ce sull'Amo, prendendo la pa
rola al convegno ha ricono
sciuto la « necessità che vi 
sia un'effettiva partecipazio
ne di tutte le componenti so
ciali nella programmazione e-
conomica ». « Siamo convinti 
— ha aggiunto Duranti — 
che è necessario un diverso 
rapporto fra Enti locali e 
banche ma per fare questo 
non è necessario che i consi
gli di ammiristrazione siano 
"aggrediti" da rappresentan
ze ufficiali dei Comuni ». 

a. i. 

Ancora più grande 
«Italcaravan '80» 

La diciassettesima edizione 
della mostra internazionale 
di caravanlng « Ital caravan 
'80» è abbinata al quarto sa
lone della nautica e degli ar
ticoli sportivi « Turisport ». 
La manifestazione è organiz
zata dalla regione Toscana 
con la collaborazione della 
Federcampeggio. 

La mostra internazionale 
del caravaning sarà più 
grande di quella dell'anno 
scorso: gli organizzatori per 
aderire alle richieste giunte 
da tutta Italia, hanno desti
nato alla manifestazione (che 
si aprirà il 26 gennaio per, 
chiudere II 3 febbraio) altri 
cinquemila metri quadrati di 
area espositiva all'interno 
della fortezza da basso. 

Un intero padiglione della 
mostra sarà dedicato ai vei
coli speciali (camper, moto-
caravan, motorhome). Alla 
mostra partecipano un centi-

Muore 
schiantandosi 

contro 
un platano 

U n inc idente s tradale 
che ha avuto conseguenze 
mortali si è verif icato po
co dopo le ore 6 di lunedi 
mat t ina al la periferia di 
Pontedera. Nel l ' incidente 
è morto il mace l la io Ser
gio Guerrazzi, di 35 anni , 
res idente a Casciavola di 
Cascina e d ipendente del 
supermercato Superai di 
Pontedera. 

Il Guerrazzi s t a v a per
correndo la s ta ta l e 67 per 
recarsi al lavoro quando . 
s iunto in pross imità del 
ponte su l lo Sco lmatore . 
era costret to ad u n a bru 
sca frenata . Il fondo stra
dale gh iacc ia to faceva 
sbandare l'auto, u n a Ci
troen CX c h e a n d a v a a 
sbattere contro un plata
no c h e in quel tratto 
f iancheggiava la s t rada . 

Nell 'urto l 'auto si spez 
7ava in tre Darti, alcuni 
m s s a n t ì prodigavano al 
Guerrazzi 1 primi soccor
si. e i u n e e v a ooco dono una 
" r a b u b n z ì d^l'a M'serVor 
d'a di Pontedera c h e prov
vedev i al trasnorto del fé 
rito all 'esondale dove i sa 
nìtari ne df . 'onnevino il ri 
coverò in corsia gìnd'ean-
doTo in cond'z'oni d'=DPra-
te per un s r a v e trauma 
eran'rn e freT tur° ' i v i r ' e 
narM dp l CM-OO In fa t t i 1T 
i ^ ' S f a n » ! d ^ s a n i t i ri d°l 
rosn°d*» la era i rw M 1 ° HOT 
'•né un'or-» dopo il Guer 
r37zi d e r i d e v a . 

V I S I T A 
A L M U S E O 

Il comitato di gestione 
della Biblioteca di Covercia-
no. quartiere 14. ha orga
nizzato per giovedì, alle 16. 
una visita al Museo di Pa
leontologia. La visita sarà 
euidata dal dott. Vittorio 
Borselli. dell'Istituto di Gl'O
lona e Paleontologia della 
Università di Firenze. Per 
iscrizioni e informazioni ri
volgersi alla Bfhl'nteca di 
Coverciann — via Novelli — 
telefono 609645. 

RINVIATO 
IL CONCORSO 
MATERNA 

H Ministro della Pubblica 
Istruzione ha disposto che 
la prova scritta del concorso 
per la scuola materna sta
tale venga rinviata al gior
no 7 febbraio 1980 I con 
correnti potranno prendere 
visione dell'elenco delle sedi 
nolle quali si svoleera la 
prova scritta del 30 gennaio 

naio di espositori, di cui una 
cinquantina produttori di 
roulottes e veicoli da cam
peggio, fra i quali le maggio
ri aziende italiane oltre a 
rappresentanti ed importatori 
della Francia, Germania fen-
derale, Inghilterra. Spaena. 
Stati Uniti. Jugoslavia. Polo
nia 

Molte le novità assolute già 
preannunciate da alcuni co
struttori per la mostra fio
rentina, la prima dell'anno a 
livello nazionale e che si col
loca nel periodo strategico 
« dell'operazione vacanze » 

..1980. La 17. mostra si pone, 
'con una sua precisa fisiono
mia nel settore turistico: 
quella di offrire alle famiglie 
italiane un'alternativa (tenda, 
roulottes. motorcaravan) an
che più economica, alle tra
dizionali ferie, oltre che den
sa di altri importante impor
tanti caratteristiche 

Corso di 
aggiornamento 

sulla droga 
Il dipartimento Sicu

rezza Sociale della Re
gione in collaborazione 
con l'università di Firen
ze, promuove, per tre gior
ni da mercoledì 9 gen
naio a venerdì 11 gennaio. 
presso l'istituto di medi
cina legale, un corso di 
aggiornamento sulla dia
gnosi chimico-tossicologi
ca degli stati di tossico
dipendenza. 

Al seminario diretto dal 
prof. Francesco Mari, in
caricato di clinica tossi
cologica dell'università di 
Firenze, prenderanno par
te trenta tra mèdici, chi
mici e biologi dei labo
ratori di analisi degli en
ti ospedalieri toscani e 
dei laboratori di igiene e 
profilassi delle ammini
strazioni provincialL 

1 Come proteggere 
i beni culturali 

Oggi pomeriseio alle ore 
17.30 presso il museo di San 
Marco. Piazza San Marco Fi
renze, l'assessore alla Cultura 
della regione Toscana. Luigi 
Tassinari inaugurerà la mo
stra « Il restauro in Unione 
Sovietica ». che completa la 
partecipazione degli studiosi 
sovietici al convegno promos
so dalla regione su proposta 
dell'associazione Italia URSS. 

La mostra comprendi» 
quattro sezioni con opere o-
riginali e due sezioni fotogra
fiche su restauro architetto
nico e restauro librario. Le 
prime quattro sezioni illu
strano l'attività più. recente 
del centro di restauro di 
Mosca, alle cui ricerche si 
devono anche scoperte di 
nuovi autori e nuove opere: 
la prima riguarda la pittura 
russa antica e presenta alcu

ne Icone provenienti dal mu
seo Andrei Rublev, nella se
conda sono esposte opere di 
Grigorij Ostrovskij, ritrattista 
del XVIII secolo provenienti 
dai musei di Kostroma e del
la regione di Kostroma. 

La terza sezione, attraverso 
i ritratti dell'epoca di Pu&in 
illustra Io sviluppo della ri
trattistica russa tra il XVIII 
e il XIX secolo, con acque
relli e matite che provengono 
da diversi musei. Nella quar
ta sezione, infine, sono pre
sentate le opere del pittore 
contemporaneo - Efim - Ce* 
stnjakov, conservate nel nau
seo regionale delle arti figu
rative di Kostroma. 

Successivamente presso la 
Sala del Gonfalone, in Con
siglio Regionale Via Cavour 2 
si svolgerà la cerimonia i-
naugurale, del convegno 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI GROSSETO 
PUBBLICO AVVISO 

PER IL REPERIMENTO DI UNA UNITA* ESECUTIVA ' (Livello 
4.) DA DESTINARE ALL'ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE E 
PER GEOMETRI 01 PITIGLIANO. 

In esecuzione della 
21-12-1979, n. 2068. 

dehbarazione della Giunta Prov.le 

SI INVITANO 

tutti coloro che possano averne interesse, in quanto forniti della 
licenza di Scuola Media inferiore, a prestara domanda in carta 
legale da L. 2.000 al Presidente dell'Amministrazione Provin
ciale entro e non oltre 10 gg. dalla data del presente avviso e 
precisamente il 10-1-1980 alle ore 13. 

— L'assunzione non darà luogo ad alcun inquadramento nel 
ruolo provinciale e dovrà intendersi ad ogni efletto a tempo deter
minato (90 g.crni), decorrente dalla data di ingresso in servizio. 

— L'Unità esecutiva suddetta sarà scelta sulla base della 
media complessiva del titolo di studio richiesto e dell'eventuale 
servizio comunque prestato presso Enti Pubblici o pubbliche isti
tuzioni. unitamente allo stato di famiglia, da comprovare con 
idonea certificazione (che dovranno essere allegate). 

— La prestazione deve essere di 36 ore settimanali (6 ore 
giornaliere) articolate dalle 8 alla 14 di ogni giorno • verrà 
compensata con lo stipendio lordo mensile previsto dal vigente 
Regolamento Organico (Livello 4.) L. 2.150.000 annue, oltre 
indennità integrativa, nella misura di legge, quote aggiunte dì fa
miglia, se spettanti, ed acconto di l~ 50.000 mensili lorde sui 
futuri miglioramenti economici. 

— Nella domanda gli aspiranti, la cui firma dovrà essere 
autenticata da un Notaio o dal Segretario Comunale o quanti altri 
previsti dall'art. 20 della Legge 4-1-1968. n. 15. dovranno ap
porre la indicazione del loro preciso recapito. 

— L'Assunzione sarà subordinata a! possesso del titolo di 
studio sopra richiesto, che dovrà essere allegato, in originale o 
copia autenticata, pena esclusione dalla graduatoria finale che sarà 
formulata dalla Giunta Provinciale. 

Grosseto, 31-12-1979 
IL SEGR. GEN. REGG.TE (Pili dr. Franco) 

IL PRESIDENTE (Asta Claudio) 

1870 
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DAL 7 AL 19 GENNAIO 

ECCEZIONALE 
VENDITA 

'«%£>*' dell' 

Arturo Pasquinucci 
in Via della Misericordia - Pontedera 

Porcellane - Ceramiche - Vetrerie - Cristal
lerie - Piccoii elettrodomestici - Acciaio 
inox - Articoli casalinghi in genere 
ricordate a PONTEDERA in 

V I A DELLA MISERICORDIA 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

! ' ^ 3 •& ?* ?* *'-- ^>?,~'"5J'«"**»« P,'.y fi, S^Cf-

Dèli. Ci x - i 

SPECIALISTA t N ODONTOIATRIA 
^ Matanr* 4«4tè 

STUDI DENTISTICI 
IO"? *B£gaSSfà»'J^2i.s<& *?*» > &» I M Z f O W t «STACCATA per l'anaataiU • S e r a t e ^ t 

VENDITA 
ECCEZIONALE 

CALZATURE 

PALMA 
PIAZZA SAN MICHELE - LUCCA 

Tuffo a prezzo di costo 
solo per pochi giorni 

APPROFITTATENE 

Comunicato 
Da venerdì 11 a mercoledì 16 gennaio — contra
riamente a quanto indicato sul programma uffi
ciale della Stagione lirica invernale 1979-80 e 
sulle relative tessere di abbonamento — le rap
presentazioni dell'opera « Madama Butterfly » e 
del « Primo spettacolo di balletti » si svolgeranno 
secondo il seguente calendario: 

• i Venerdì 11 gennaio, ore 20 - turno C 

PRIMO SPETTACOLO DI BALLETTI 
(seconda rappresentazione) 

• Sabato 12 gennaio, ore 20 - turno B 

PRIMO SPETTACOLO DI BALLETTI 
(terza rappresentazione) 

• Domenica 13 gennaio, ore 15,30 
fuori abbonamento 

MADAMA BUTTERFLY 
(quarta rappresentazione) 

• I Martedì 15 gennaio, ore 20 - turno E 

MADAMA BUTTERFLY 
(quinta rappresentazione) 

• Mercoledì 16 gennaio, ore 20 - turno D 

MADAMA BUTTERFLY 
(sesta rappresentazione) 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel 216 253 
Stagione lirica invernalo 1979 80 
Questa sera ore 20 Madama Buttcrlly di G 
Puccini. Direttore: Bruno Rigacci. Regia, sce
ne e costumi di Pier Luigi Samaritani, Mae
stro del coro: Roberto Gabbiani. Orchestra 
e coro del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Terza rappresentazione • Abbonamento C). 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12 13 Tel 210 097 
Ore 20,45 anteprima giovani (ET| 21, Bot
tega teatrale, studenti). Il teatro di Eduardo 
presenta Gennariello - Dolore «otto chiava • 
Sik sik l'artefice magico di Eduardo De Filippo. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato. 73 • Tel 218.820 
Venerdì e sabato alle ore 21.30; domenica 
alle ore 17 a alle 21.30 La Compagnia del 
teatro fiorentino dirette da Wanda Pasquini 
presente le ultime repliche della comicissima 
commedia di Igino Cagqese. La mi' nonna in 
minigonna, 4 mesa di successoli 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Otsirtl. 73 Tel B8 12.191 

Centro Teatrale Affratellamento 
Ore 21,15 La Cooperativa « Fabbrica del
l'attore «-ARCI presenta Piccole donne un mu
sical di P. Pascolinl. Musiche di Stefano Mar-
cucci. Coreografia di A. Scaratino. Scene e 
costumi di G M. Ferclonl. Regia di Tonino 
Pulci. 
TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti • Tel. 210595) 
Ore 21,15 la Compagnia Teatro la Maschera 
presenta: • La cavalcata sul lago di Costan
za » di Peter Handke Regia dì Meme Perlinl. 
Scene e costumi di Antonello Agllotti. 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via dell'Orluolo, 31 • Tel. 210 555 
Il giovedì, venerdì, sabato alle ore 21,15; la 

domenica e t giorni festivi «Ile oro 16,30, 
La Cooperativa Onuoio presenta: « I castiga
matti > di Giulio Svetonl. Regie di Mario 
De Majo. Scene e costumi di Giancarlo Man
cini Musiche di Maurizio Pratellì. Movimenti 
coreografici di Rossana Sleni. Il giovedì e il 
venerdì sono valide le riduzioni 
CENTRO HUMOR SIDE 
Via Vittorio Emanuele. 303 • Tel 480 261 
(Orano segreterie 16 3019 .30 ) . Sono in ven
dita le tessere di partecipazione Der « Il Tea
tro Comico Meridionale • e per e La Comu
nità Meridionale ne Cinema ». 
TEATRO SMS RIFREDI 
Via Vittorio Emanuele, 303 
Radio Cento Fiori propone e Donne in concerto* 
Oggi 8 gennaio alle 21 Teresa De Sio. 
Roberta D'Angelo, Patrizia Lopez, Jenny Sor
rento 
Mercoledì 9 gennaio alle ore 21 Teresa Da 
Sio, Giovanne Marini, Maria Monti, Gisella 
Alberto. 
Costo del biglietto] a concerto L. 2.500 
Abbonamento per due serate L. 4.000. Per 
informazioni e prevendita Tel. 480.261 op
pure al 2298123. 
NICCOLINI 
Via rticasoli - Tel 213 282 
Questa sera Paolo Poli in Mczzacoda con 
Jacqueline Perretine. Prevendita dalle 10 alle 
13 e dalle 16 alle 19. 
Sono validi gli abbonamenti del turno Z. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini. 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 - Tel. 68 10550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30. Dome
niche e festivi ore 16,30 e 21,30. Ghigo 
Masino e Tina Vinci presentano Io m'arrangio, 
te tu t'arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi al 
68.10.550. 
Velide tutte le riduzioni. Giovedì e venerdì 
sconti speciali coppie di studenti. 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottaviani • TeL 287 833 
(Ap. 15.30) 
Dottor Jekyll • tentile signora dì Steno, In 
technicolor, con Paolo Villaggio, Edwige Fe-
nech e Gianrico Tedeschi. Per tutti. 
(15,45, 18.05, 20,25, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY. MOVIES ,' . 
Via dei Bardi. 27 • TeL 284.332 
(Ap. 15.30) 

Donne in cerea di piacere. Eastmancolor, con 
Anne Libere e Harga Loren. (VM 18) . 
(U.S.: 22,45) 
CAPITOL 
Via dei Castellani - TeL 212.320 
Il più -divertente e Irresistibile film di Na
tale! Mani di velluto, a Colori, con Adriano 
Ceientano. Eleonora Giorni. 
(15 17 19 20.45 22.45) 
CORSO 
SUPERSEXV MOVIES N. 2 
Borgo degli Albtzl • TeL 282687 
Sex «rection a colori, con André Changl, Sie-
grtd Sellier (VM 18) 
(15, 17, 19, 20,45, 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - TeL 23110 
(Ap. 15,30) 
Tesoramìo, di Giulio Paradisi, in technicolor, 
con Johnny Dorelli, Zeudi Araya, Sandra Mi
lo, Renato Pozzetto e Enrico Maria Salerno. 
(15. 17. 18.45, 20.45. 22.45) 
(16. 1B.15. 20.30, 22.45) 
Rid. AGI5 
EXCELSIOR 
Via Cerretani 4 - Tel 217.798 
(Ap . 15.30) 

Il malato Immaginario. Technicolor, di Tonino 
Cervi, con Alberto Sordi e Laura Antoneili. 
(15,55, 18,10, 20.25. 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
« Prima > • 
Cinderella 2000, a Co'ori. con Katharine Er-
hardt. Jan B. Lerson. (VM 18) 
(15,05, 17. 18.55. 20.50. 22.45) 
GAMBRINUS 
Via BrunelleschI - Tel. 215.112 
(Ap. 15) 
lo sto con gli Ippopotami di Italo Zìngare.IT. 
colori, con Terence Hill. Bud Spencer. Par 
tutti! 
(15.30, 18,10. 20.25. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - TeL 663.611 
(Ap . 15.30) 
Walt Distiey presenta Gli «ristorarti, in techni
color. Ai film è abbinato, la meravigliosa ta
vola Natalizia a colorì. L'asinelio 
(15.40. 18.05. 20.25. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - TeL 215554 
(Ap. 15.30) 
La patata bollente diretto da Steno. In techni
color. con Renato Pozzatro. Edwige Fcnech. 
Massimo Ranieri (VM 14) 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

ODEON 
Via dei Sassettl • Tel. 214.068 
Apocalypse Now diretto da Francis Coppola, 
in technicolor, con Marion Brando, Robert 
Duval, Martin Sheen (VM 14 ) . 
(14.30, 17.05. 19.40, 22,45) 
Rid. AGIS 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • Tel 575 891 
(Ap. 15.30) 
Divertentissimo! Di Robert Aidrick: Scusi 
dov'è il West • colori, con Gene Wilder e 
Harnson Ford Per tutti. 
(U $.: 22.45) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Viu Cimatori • Te*. 272 474 
« Prima • 
Luci rosse: Eccessi erotici, a Coior! (VM 18) . 
(15,30, 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel 296 242 
Il film di Natalel Emozionante, spettacolare 
film del brivido! Meteor, a Colori, con Sean 
Connery. Nathalle Wood. Henry Fonda, Tre-
vor Howard. 
(15 17 18.15 20.30 22.45) 

ADRIANO 
Via Romagnosi • Tel. 483 607 
(Ap. 15) 
L'imbranato, in technicolor, con Pippo Franco, 
Laura Trosehel, Bombolo. Duilio Del Prete. 

, Per tuttil 
(15,20, 17,10, 19, 20,55. 22,45) 
ALDEBARAN 
Via P Baracca, 151 • Tel. U0 007 
(Ap. 15) 
The champt II campione di Franco FerfìrellI, 
in technicolor, con Jhon Voight, Faye Du-
naway, Ricky Schroder. Per tutti. 
(15,40. 18, 20,20. 22.40) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r • Tel 663 945 
Un dramma borghese di Florestano Vancini, 
in technicolor, con Franco Nero e Dalila Di 
Lazzaro. (VM 14) . 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante. Il miglior film del ramoso regista 
Peter Weir vincitore e Parigi, Teheran e al 
Festival dell'orrore e della fantascienza L'ul
tima onda, a colori, con Richard Chamberlaln, 
Oliva Hammet. 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 • TeL 88.10 505 
Bus 3. 8. 23 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour • TeL 587.700 
(Ap. 15,30) 
The champ: il campione di Franco ZeHirelll, 
;;» technicolor, con John Voight, Faye Du-
naway, Ricky Schroder. Per tutti. 
C O L U M B I A 
Via Faenza • TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard core (Rigorosamente VM 18) , a colori: 
Il piacere del peccato, con Genevievc Bar-
rault, Marlan Gauthler, Robert Avron. 
EDEN 
Via della Fonderla - TeL 225.643 
(Ap. 15) 
L'esorcista con Ellen Burtsyn, Max Von Sydow, 
Kitty Win, Linda Blair. Peter Blatty. Techni
color. (VM 14) . 
(U.s.: 22.45) 
FIAMMA 
Via Pacinotti - TeL 50.401 
( A D . 15,30) 
Il capolavoro di Marco Ferrari! Chiedo asilo, 
a colori, con Roberto Benigni. Per tuttil 
( U . S J 22 ) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660 240 
(Ap. 15.30) 
Sensazionale thrilling a colori vincitore di 
due premi Oscar e sei Globi d'Oro: Fuga di 
mezzanotte di Alan Parker con Brad Harris e 
Paul Smith. (VM 18) . 
(U.s. 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 •*- *v 

Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap . 15,30) 
Avventuroso technicolor per rutti: Oltre le 
grandi montagne, con Robert Logan, George 
Buck Flower. 
(U.3.: 22.45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli - TeL 222 437 
Un film di Woody Alien: Manhattan, con 
Woody Alien. Diane Kearon, Michael Murphy. 
Per tuttil 
Platea L. 2000 
(15.05, 17. 18,55. 20.50, 22.45) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • TeL 50.706 
Caravan», in technicolor, con Anthony Quinti, 
Omar Sharif, Jennifers O'Neal. Per tutti. 
ITALIA 
Via Nazionale - TeL 211.069 
(Ap. or* 10 antitn.) 
Assassinio sul Tevere di Bruno Corbucd in 
technicolor, con Tomai Milian. Msria Lante 
Della Rovere. Roberta Manfredi e Bombolo. 
( V M 1 4 ) . 
MANZONI 
Via Martiri - TeL 366 808 
La vita è bella, in technicolor, con Giancarlo 
Giannini e Orne"s Muti Per rutti. 
(15,05, 17. 18.55. 20.50, 22.45) 
Rid. AGIS 
MARCONI 
Via Giannotti - TeL 630.644 
Fuga da Alcatraz, in technicolor, con CKnt 
Easrwood, Patrie* Gooban. Per tutti. 
N A Z I O N A L E 
(15 17 19 20.45 22.45) 
Via Cimatori - TeL 2.10.170 
(Locate di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Divertentissimo 
< scherzo erotico » fra coniugi. Eastmancolor. 
Infedelmente tua con Pierre Richard, Miou 
Miou. 
(15.15, 19, 20.45. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - TeL 675.930 
(Ap. 16) 
Spionaggio. Agente 007 dalla Russia con arbo
re con Sean Connery, Daniela Bianchi. Techni
color. Per tutti. 
(U.s.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - TeL 362.067 
(Ap. 16) 
Bud Spencer e Terence HiH in —altrimenti d 
arrabbiamo di R. Corbucd. Colorì. O'vertente 
per tutti. 

VITTORIA 
Via Pagnini • TeL 480.879 
Manhattan, di Woody Alien, con Woody Al
ien, Diane Keaton. Michele Murphy Per tuttil 
(15. 16.30. 18.40, 20,40, 22,40) 

ALBA 
Via F. Vezzani (Rlfredi) • Tel. 452.296 
Oggi chiuso. Domani) Amici miei 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel 204.94.93 
Chiuso 
LA NAVE 
Via Villamagna. I l i 
Chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Eraa (Bus 21 • 32) 
Chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Chiuso 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 • Tel. 225.057 
(Ap. 15.30) 
Mei Brooks a la comicità di Gene Wilder In 
Per favore non toccate le vecchietto! A colori, 
con Zero Mostel, Dick Shew)-
(U.s. 22.30) 
Rid. AGIS 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
Today in English Invailon of the body stai* 
chers by Philiph Kaufman, Brooke Adams. 
Shows at 8,15, 10,30. 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli 212 (Badia a Rlpoll) 
Oggi riposo 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Riposo 
F A R O 
Via F. Paolettl. 36 • Tel. 469.177 
Riposo 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/r • TeL 700.130 
Oggi chiuso. Giovedì Si può fare amico con 
Bud Spencer 
ROMITO 
Via del Romito 
Oggi chiuso 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi • TeL 20.450 
(Ap. 20,30) 

Agente 007 Moonraker (operazione spazio), 
con Roger Moore, Clorinne Clary. Par tutti. 
(U.s. 22.30) 
S.M.S. S. QUI RICO 
Via Pisana, 576 • TeL 701.035 
Riposo 
CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 - TeL 451.480 
Riposo 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • TeL 690.418 
Riposo 
CINEMA ROMA (Paretela) 
(Ap. 20,30) 
Karaté a Shangay con Chiang Nan, Long Wea, 
(U.s.: 22,40) 
U N I V E R S A L D ' E S S A I 
Via Pisana, 17 • TeL 226.196 
(Ap 15,30) 
• Professionisti della risata »: Nino Manfredi. 
Bellissimo, indimenticabile: Per grazia ricevuta 
(1971), con Nino Manfredi e Lionel Stander. 
L. 900 • AGIS 700 
(U.s. 22,30) 

CINEMA D'ESSAI 
(Ap. 15,30) 
ABSTOR O'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222388 
L'ultimo capolavoro di un meastro dal cinema: 
Billy Wilder presenta fedora con William Hol-
den, Marthe Keller, Henry Fonda. 
L. 1500 - AGIS L. 1000 s 
(U.S.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo • TeL 282.137 
(Ingresso L. 2.000. ridotti AGIS L. 1.500) 
Eccezionale prima. Caustico sortile Irresisti
bile Ben Gazzarra In Saint Jack, une produ
zione Corman, diretto da Peter Bogdanovitch. 
(VM 14) . 
(17. 19. 21 , 23) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Tel. 294565 
Per II ciclo Michael Curri» un ungherese « 
Hollywood: ore 18,30 Angri» wlth dlrty tacrs 
(versione originale). Ora 20,30 • 22,30: Lo 

sparviero dei mari. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Riposo i 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica - TeL 640.082 
Riposo 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
TeL 442.203 (BUS 28) 
Il cinema e il rock music In concerte: London 
rock festival - Srrawfa*. Concerto de «Strawba» 
« «Billy Haley». 
Ore 20,30 a 22.30. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 • TeL 640.207 
Riposo 
MANZONI (Scandirci) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 
Sexy erotico • colori: Il toro • la vernine. 
(VM 1 8 ) . 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Chiuso 
CINEMA GARIBALDI 
(Fiesole, bus 7) 
Riposo 

CIRCO 
CIRCO MEDRANO 
(Campo di Marte) - TeL 573572 
Spettacoli ore 16 t ora 2 1 . Visita alio Zoo 
dalle oro 10 In poL 

Rubriche a cura dalla SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Talafoni: 287.171 - 211.440 

% Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PfR VACANZE E TURISMO 
•V* 
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Inchiesta nel mondo delle radio private: «La politicizzata» 

95 mega Hertz per una sfida 
Una alternativa alle emittenti commerciali e a quelle « megafono »: nascono i Cento Fiori - Dal concerto di Lucio 
Dalla una intensa attività per gli spettacoli musicali - Altre iniziative nell'agenda dell'antenna democratica 

«Fra mille erbacce sono 
spuntati i Cento Fiorini. E-
ra uno slogan che accompa
gnò la nascita dell'emittente 
democratica Radio Cento 
Fiori, quando cominciò a 
trasmettere, il primo maggio 
scorso, sui 95 e 96.4 mhz del
la modulazione di frequenza. 
A parte un po' di retorica 
quello slogan aveva un senso: 
c'ernno voluti ben tre anni 
perchè si realizzasse un vec
chio progetto, una emittente 
di sinistra in alternativa alle 
radio commerciali e alle ra
dio < megafono. E cento 
nomi prima di « Cento Fio
ri >: radio Città, radio Gulli-
ver. Ecceradio. Spaziolibero, 
per dirne solo alcuni. 

« L'idea nacque nel set
tembre del '76 — spiega Mas
simo Bellomo presidente del
la eoopertiva che gestisce la 
radio — ma le prospettive con
crete di realizzazione si avvi
cinarono solo nel giugno del 
'78. Nel novembre del '79 
cominciarono i lavori di re
stauro della vecchia casa del 
popolo, da anni abbandonata, 
che ora ci ospita. 

< In quel periodo discuteva
no della proposta alcuni 
compagni della FGCI. ai qua
li si erano uniti anche dei 
compagni del PDUP. Poi tut
to andò a monte e rimasero 
tanti giovani di sinistra, co
me qualcuno li chiamava dei 
" cani sciolti ". Le difficoltà 
non furono poche. Trovare la 
frequenza, i soldi, organizza
re le trasmissioni, capire 
come e cosa trasmettere. 

« E' un processo tutt'ora in 
corso, ma a sette mesi dall'i
nizio delle trasmissioni, da 

Mostra a Livorno 
sulle Olimpiadi 
di «Mosca '80 » 

Bozzetti, grafici, foto
grafie sugli impianti spor
tivi, sugli alberghi e sul 
villaggio costruiti a Mo
sca per le prossime Olim
piadi che si svolgeranno 
dal 19 luglio al 3 agosto, 
sono esposti in una mostra 
allestita presso la Casa 
della Cultura di Livorno. 

Quanto è stato realizza
to nella capitale sovieti
ca per i « giochi » è stato 
illustrato da Omar Bautdi-
nov, direttore per l'Italia 
dell'agenzia sovietica No-
vosti, il quale dopo avere 
ricordato che le Olimpiadi 
sono organizzate per fa
vorire incontri, scambi cul
turali e relazioni tra pae
si diversi ha proseguito 
dicendo che « per costrui
re gli impianti e tutto il 
resto il suo paese ha spe
so circa 230 milioni di 
rubli pari a 300 miliardi. 
Impianti ed attrezzature 
— ha precisato — che non 
saranno abbandonate ma 
serviranno per far prati
care lo sport ai cittadini 
di Mosca y. 

Appello 
per la pace 
e il disarmo 

Per iniziativa del ccn-
siglio comunale di S. Gio
vanni d'Asso si è costi
tuito un comitato per la 
adesione all'appello degli 
ex combattenti per il di-
sarbo e la pace nel mon
do, costituito dall'associa-
zicne combattenti, PCI, 
DC, PSI, ARCI. ACM, as
sociazione sportiva-SAR, 
CGIL, cooperativa di con
sumo e la sezione sinda
cale dipendenti comunali. 

Lo scopo del comitato è 
quello di promuovere ini
ziative e la raccolta di 
adesioni all'appello tra 
tutti i cittadini. Nei pros
simi giorni il comitato 
terrà assemblee pubbli-
che per illustrare il signi
ficato dell'iniziativa. . 

Congresso 
regionale 
Fillea-CGIL 

Si tiene oggi e domani 
a Siena il secondo con
gresso regionale della Fil
lea-CGIL che ha come slo
gan «La Fillea-CGIL per 
una nuova e più adegua
ta presenza unitaria del 
sindacato nei luoghi di 
lavoro e nel territorio. La 
unità dei lavoratori per 
l'occupazione, la progron-
mazicne, la democrazia ». 

I lavori saranno intro
dotti oggi alle 9,30 dalla 
relazione di Doriano Bar-
ducci, segretario genera
le della Fillea. che parle-
r' a nome della segrete
ria. Le ccnclusicnl. previ
ste per domani elle 16 so
no affidate a Valeriano 
Giorgi. Seguiranno ÌY.p-
provazione del documen
to conclusivo e l'elezione 
degli organismi dirigenti 
e dei delegati al congres
so regionale della CGIL. 

quel primo nastro che mar
tellava in continuazione 
Crosby. Stili, Nash e Young e 
la nostra frequenza, non pos
so che valutare positivamente 
questa esperienza. Se consi
deri che la radio l'abbiamo 
messa su con i nostri soldi, 
ogni compagno con quello 
che poteva e che è solo gra
zie al concreto con Lucio 
Dalla che siamo stati in gra
do di pagare le attrezzatu
re... ». 

Adesso « Radio Cento Fiori 
lavorano in una trentina, 
ciascuno secondo i propri in
teressi, le proprie disponibili
tà. le proprie competenze: ma 
con la discriminante della 
professionalità. Che cosa vuol 
dire? « Vuol dire né tecni
cismo, comportamenti arte
fatti. né spontaneismo ». spie
ga Massimo Bellomo, t perché 
entrambe le cose vogliono di
re poco rispetto per il pub
blico. Per noi invece il rap
porto con il pubblico è im
portante, 

« Siamo una radio di sini
stra; anzi per l'esattezza mol
ti di noi provengono dalla 
sinistra storica. Ma la radio 
è e resta, nell'ambito della 
sinistra, una sede di confron
to e di elaborazione autono
ma. un soggetto attivo che 
lancia autonomamente le 
proprie proposte politico-cul
turali. che sono poi quelle 
che nascono nella discussione 
con il pubblico e all'interno 
del collettivo che gestisce la 
radio. 

Considera poi che il nostro 
pubblico non sono solo i gio
vani, tantomeno solo chi fa 
politica. Tempo fa abbiamo 

Una immagine del concerto di Palty Smith organizzato con la collaborazione di Radio Cento Fiori 

fatto una trasmissione sulla 
legge sulla violenza alle don
ne. Hanno telefonato in pre
valenza maschi oltre i 35 an
ni. Poi c'è anche da conside
rare la nostra attività con i 
concerti: sono stati e saranno 
fenomeni culturali importan
ti. anche se per molti di noi 
della radio, Fatty Smith è 
stata il colmo dell'abbrutti-
mento. 

« E in cantiere, accanto ai 
concerti, abbiamo ancho altre 
attività: forse una agenzia di 
viaggi. Se riusciamo a siste
mare completamente i locali 
della casa del popolo, apria
mo anche un circolo d'aggre
gazione ». 

Naturalmente Bellomo e gli 
altri di Radio Cento Fiori si 
rendono conto che è difficile 
costruire un rapporto con il 
pubblico che non sia solo 
l'ascoltare quello che viene 
trasmesso, siano notizie, di
battiti o soltanto musica. 
Soprattutto considerato il ve
ro e proprio bombardamento 
a cui il pubblico è sottoposto 
e la forte mitizzazione del 
mass media, il famoso « l'ha 
detto la TV ». 

Ma è una sfida che fanno. 
cercando soprattutto di esse
re e aggressivi e provocatori > 
sia sul piano dell'informazio
ne che su quello musicale. 
« Se conosci bene la musica. 

se sei informato», spiega Bel
lomo, « puoi anche trasmette
re la canzonetta italiana e far 
capire perchè in genere non 
la trasmettiamo. Ma devi ag
giornarti, conoscere, insom
ma è un lavoro duro. 

« Noi l'abbiamo avviato, an
che se ci sono ancora tante 
cosa da fare. Resta il fatto 
che ci distinguiamo dalle al
tre radio, anche solo musi
calmente. Non siamo una ra
dio di sottofondo. Li- scelta 
delle rubriche musicali ci 
porta a passare la qualità, e 
soprattutto a far capire la 
musica, a suscitare giudizio 
critico ». 

Una sfida difficile quella di 

Radio Cento Fiori: scommet
tono pubblicamente di non 
essere una radio «che libera 
la mente », di avere delle 
discriminanti politiche ma 
non ideologiche, di essere se
de di confronto per tutta la 
sinistra, stimolo .alla rifles
sione per chiunque accende 
la radio. Scommettono pub
blicamente di non essere un 
microcosmo fra tanti micro
cosmi. una monade fra tante 
monadi. Insomma scommet
tono di essere Cento Fiori. 
fra mille erbacce. 

Daniele Pugliese 
(4 continua) 

Un bilancio della 
produzione del '79 

Altri impegni 
annunciati 

nella Conferenza 
dei servizi - Un 
progetto per le 

anguille - Gli enti 
locali per la tutela 

degli equilibri 
naturali 

Cresce di anno in anno il giro d'affari della Cooperativa dei pescatori 

Orbetello si conferma come 
una delle «capitali» del pesce 

Oltre 5 mila quintali dì 
pesce prodotto, un volume 
lordo di affari pari a un 

.miliardo e 800 milioni di 
lire. Questi dati, mai rag
giunti prima, sono i risul
tati, nel 1979, dell'attività 
svolta dalla Cooperativa 
dei Pescatori che opera 
sulla laguna di Orbetello 

L'attività viene condotta 
dal comitato comunale di 
gestione delle Peschiere. 
composto dal comune e 
dalla Cooperativa del Pe
scatori. Una realtà produt
tiva con oltre 100 lavora
tori che è uno dei punti 
cardine dell'economia co
munale. Fatti e considera
zioni, questi che sono stati 
riconfermati in occasione 
della « conferenza dei ser
vizi » che si è svolta nei 
giorni scorsi, nella sala del 
consiglio comunale. 

Sulla problematica del
l'* itticoltura » e dei suoi 
molteplici aspetti si sono 
confrontati l'amministra
zione comunale, il comita
to di gestione delle Pe
schiere. la commissione 
agricoltura, del consiglio 
regionale e l'ente di svi
luppo agricolo e forestale 
della Toscana. Nella lagu
na di Orbetello, la più 
grande ezona umida» della 
Toscana, si svolge un'atti
vità di pesca naturale Co
rate. anguille, spigole ed 
altre specie) e un processo 
di riproduzione artificiale 
che va sotto il nome di 
avanotteria. 

Dal 1965. fino al 1977. il 
comitato di gestione delle 
Peschiere ha usufruito di 
finanziamenti pari a circa 
134 milioni. Da due anni. 
l'erogazione di fondi per 

l'ava-notterla, circa 60 mi
lioni, viene fatto in pro
prio dal comitato. Questa 
istituzione, che è pubblica, 
per estendere, rafforzare e 
industrializzare il settore 
della produzione artificiale 
del pesce, soprattutto an
guille. ha elaborato un 
progetto per l'anguillicol-
tura. Il 9 giugno scorso lo 
ha fatto pervenire al mi
nistero della Marina mer
cantile che a sua volta lo 
ha trasmesso all'apposita 
commissione della Comu
nità Economica Europea 
per 11 relativo finanzia
mento. 

Tale progetto consiste 
nella costruzione di nuo
ve vasche per la produzio

ne di decine di quintali di 
anguille e avrà un costo 
complessivo di 304 milioni. 
Il progetto, e la relativa 
richiesta di finanziamento 
rientrano nel e Piano agri
colo alimentare ^ che deve 
vedere finanziamenti pari 
al 5 per cento sia della 
Regione e dell'amministra
zione comunale. 
- Per tornare al bilancio 

'79 gli utili ricavati dalla 
vendita del pesce sono sta
ti ripartiti tra l'ammini
strazione comunale (40 per 
cento) e la cooperativa di 
pescatori (60 per cento) 
che a sua volta, ha desti
nato il 10 per cento del 
pescato (20 mila a vano t ti 
di spigola e anguilla pro

dotti) alla cooperativa dei 
giovani. « Agro-Ittica >. sor
ta per la trasformazione e 
commercializzazione . del 
prodotto. 

La - gestione - delle pe
schiere si è impegnata i-. 
noltre, ci ha dichiarato il 
compagno Pienrico Vela-
sco, alla costruzione di un 
grande capannone ~- (costa 
30 milioni) per la copertu
ra delle vasche al fine di 
garantire livelli climatici 
ottimali. La collaborazione 
fattiva tra i pescatori e 
l'amministrazione comuna
le si manifesta inoltre an
che attraverso la tutela e-
cologica e ambientale della 
laguna. 

Infatti, per la bonifica 
dello e specchio d'acqua » 
è stato presentato un pro
getto di intervento e di in
vestimenti che prevede nel 
triennio 1979*81 un finan
ziamento della Regione di 
130 milioni. Si provvedere, 
in proprio all'acquisto con 
una spesa di 44 milioni, di 
una pala meccanica 
(chiamatta in gergo prepi
sta) , di un retro escavato
re per il dragaggio e la 
manutenzione della laguna. 

Come si vede, quindi per 
questa realtà produttiva 
viene confermata una pre
cisa indicazione. 

Paolo Ztviani 

Il progetto approvato dalla Provincia di Pistoia 

Un osservatorio sul mercato del lavoro 
L'amministrazione provinciale di Pi

stoia ha approvato il progetto per la 
costituzione di un e osservatorio pro-
vinciaie sul mercato del lavoro». Uno 
strumento di cui si avvertiva la man
canza, per tentare di ricucire lo «scol
lamento » tra sistema formativo • mon
do del lavoro. 

Non ci volevano le analisi del Censis 
per arrivare alla illuminata intuizione 
(che di geniale ha veramente poco) 
che fra scuola e lavoro qualche mecca
nismo anche nella realtà pistoiese non 
funziona, per capire che 1 ponti rischia
no di saltare. Lo sapevamo. E dopo che 
ce lo ha detto il Censis Io sappiamo 
anche meglio. , -

Occorre allora rimboccarsi le mani
che e non «naufragare dolcemente» 
nel mare delle statistiche. Altrimenti le 
situazioni tragiche che stanno dietro 
a quei numeri possono diventare esplo

sive. Per questo l'iniziativa della Pro
vincia di Pistoia è interessante. 

Si vuole mettere in piedi uno stru
mento per tentare un riavvicinamento 
tra le scelte scolastiche compiute dai 
giovani ed il ventaglio di opportunità 
lavorative. Una attività che si ponga 
come elemento informativo e conosci
tivo sul mondo del lavoro e sulle pro
spettive occupazionali. La strada stessa 
che la Provincia ha battuto con la 
costituzione dell'* Osservatorio » è in sé 
significativa. 

SI è percorso un itinerario unitario. 
laddove per legge ci si trova di fronte 
a un dualismo dei più assurdi. La legge 
Infatti attribuisce al distretti le deci
sioni in materia di orientamento sco
lastico ed alle Regioni (che l'hanno 
girato alle Province) il compito di bus
sola professionale. Come se le due cose 
non fossero legate a nodi stretti. 

Per questo a Pistoia il progetto pro
vinciale dell'* osservatorio » è stato ela
borato gomito a gomito con I distretti 
e ricercando una costruttiva sensibiliz
zazione delle forze economiche, sociali 
e scolastiche (disponibilità sono state 
manifestate dal Provveditorato e dai 
vari organi collegiali). 

Solo attraverso un ventaglio cosi am
pio di impegni e cosi pieno — si spe
r a — d i contenuti, la programmazione 
potrà essere concreta. Infatti le atti
vità di orientamento scolastico e pro
fessionale si basano da un lato su una 
informazione puntuale e attendibile, 
ricavata da uno studio sistematico dei 
settori produttivi, del mondo del lavoro 
e del sistema scolastico, dall'altro su 
attività formative rivolte soprattutto 
agli insegnanti (ma anche ai genitori). 

Marzio Dolfi 

Alla fine del mese il piano del Comune 

Per Prato anni '80 
quello che più 

conta è la qualità 
PRATO — Oggi e domani. 
organizzato dalla federa
zione comunista, si svolge
rà un convegno che avrà al 
suo centro i temi delle au
tonomie locali. Su queste 
questioni abbiamo svilup
pato un'ampia conversazio
ne con il sindaco di Pra
to Landini. 

Giunta la fine di questa 
legislatura, un bilancio, 
una verifica, è d'obbligo 
per l'attività dei comuni, 
sviluppata in un periodo 
difficile per la nostra vi
ta nazionale... 

Sono stati 5 anni ricchi 
di esperienze positive e 
nuove, che hanno pochi 
riscontri con le preceden
ti legislature degli enti lo
cali. Il Comune è diven
tato un punto importante 
di riferimento del dibatti
to politico, entrando sem
pre più nelle discussioni 
interne ai partiti. 

Ci sono state varie fasi 
in questi cinque anni nel
la vita comunale: un pri
mo periodo dal '75 al '76, 
tendente a superare la cri
si finanziaria, e la forbi
ce che si era creata tra i 
nuovi compiti e il vecchio 
quadro legislativo. Dal '77 
una fase nuova con i de
creti Stammati, che costi
tuivano un regime finan
ziario transitorio, con l'an
ticipazione di alcuni ele
menti della riforma finan
ziaria e della legge comu
nale e provinciale, che en-

. cora oggi si fanno atten
dere. Grazie poi anche al
la 382 il Comune sta di
ventando sempre più pun
to di riferimento e di rap
presentanza degli interes
si globali della gente. 

Come uscir» da questa 
situazione? 

Portando avanti quelle 
proposte già avanzate dai 
comunisti e dall'ANCI, con 
un •• incremento della spe
sa media che si aggira in
torno al 19%; un aumen
to maggiore per l'azienda 
di trasporto (in alcune 
grandi città le conseguen
ze del decreto dovrebbero 
essere l'aumento esagera
to del costo del biglietto): 
incrementi maggiori per i 
comuni più piccoli; un 
impegno del Parlamento 
ad approvare i progetti 
di riforma. Non è più tol
lerabile uno slittamento 
della riforma. Per far ciò 
ci vuole lotta e mobilita
zione. 

I comuni possono dar* 
un contributo al processo 
innovatore anche su altri 
piani. Per esempio esiste 
tutta la grossa questione 
della programmazione. In 
Toscana questo dibattito è 
sviluppato por II contribu
to eh* ha dato la Regio-
n*. Che n* pensi? 

Le giunte di sinistra, an
che in passato, hanno sem
pre avuto dei programmi. 
Negli ultimi anni poi que
sti sono stati sempre ar
ricchiti per stare al passo 
con - le problematiche so
ciali che avanzano. Tra i 
problemi nuovi che abbia
mo dovuto affrontare ci so
no quelli delle tossicodi-

* pendenze; i programmi, 
definiti anche in termini 
operativi, per il disinqui
namento idrico, ma anche 
atmosferico, con le que
stioni relative alla 319: le 
questioni relative alla cre
scita di una nuova creati
vità femminile: l'entrata 
in funzione della riforma 
sanitaria. 

Che tipo dì sviluppo - Si punta all'incre
mento dei servizi sociali - Convegno PCI 

Quali «otto quindi I pro-
Memi di sviluppo negli 
anni 1 1 por faro* ora 
tooo? 

Sono i problemi di un 
assetto più equilibrato di 
Prato e di questa area. 
Della riqualificazione del
l'apparato produttivo e 
deue infrastrutture diret
tamente connesse al rag
giungimento di questo sco
po. Occorre portare a 
compimento il risanamen
to territoriale; i piani di 
attuazione della legge fo
gnaria. un più puntuale 
controllo degli inquina
menti: il completamento 
dei servizi sociali secondo 
le •atflenze della legge. 

complessivo degli investi-
iiMnli? 

Superano i 00 miliardi di 
lire, quasi interamente 
spesi. Per fl 1980 la capa
cità di apesa si dovrebbe 
aggirare intorno ai 30 mi
liardi. Oltre a ciò biso
gna considerare la capa

cità di spesa autonoma 
di aziende come la Con-
tiag. e aggiungere le spe
se che saranno a -totale 
carico dello Stato. 

Questi progetti sono de- | 
stinati a cambiare il Vòl
to della città? ^ ; . v ' ; 

' Non solo il volto della ' 
città, ma determinano an- ' 
che una nuova qualità . 
della vita, un'immagine 
nuova - e diversa di que- : 
st'area. 

Esiste quindi, la volon
tà di definire una propo
sta globale? 

Le sinistre a Prato han
no assicurato continuità e 
sviluppo e non hanno ce
duto di fronte alla crisi. 
di fronte alla crescita di . 
una nuova coscienza, ai 
guasti della crisi che si 
avvertono anche da noi, 
è evidente che alle so
glie dell'80 occorre una 
verifica dei nostri pro
grammi. E* importante che 
ad aprire il dibattito sia
no i partiti della sinistra. 
La Giunta comunale da 
parte sua ha elaborato un 
proprio piano. 

Il PCI o Prato da tem
po ha Indicato una strada: 
puntare più eh* ad una 
espansione quantitativa ad 
una diversa qualità dello 
sviluppo. Qual i la tua 
idea? 

Questa è un'idea-forza 
che corrisponde ad un'esi
genza obiettiva della situa
zione. Soprattutto nasce 
dalla constatazione che non 
si può avere un'espansio
ne' dell'area come ci è sta
ta da 20 anni a questa 
parte. 

Per fare avanzare tutto 
ciò occorre il dibattito ed 
il consenso. Quali sono i 
rapporti con le forze so
ciali? 

Complessivamente buoni, 
Le forze sociali, a partire 
da quelle imprenditoriali, 
alle categorie economiche, 
ai sindacati, hanno avuto 
in Regione. Provincia e Co
mune degli interlocutori 
aperti e disponibili. Certo 
un confronto non è neutro. 
ed occorre una lotta poli
tica. 

Altro grande tema é 
quello della partecipazio
ne. I Comuni hanno avuto 
nei recente passate wn 
grande raele a difesa delle 
istituzioni democratici*». 
Come si pene oggi aveste 
tema? 

Di fronte all'assassinio 
di Moro i Comuni furano 
punti di riferimento essen
ziale per la gente e per 
la mobilitazione popolare. 
Oggi però gli enti locali 
5ono di fronte a processi 
di logoramento di questo 

rapporto. Questo e un te
ma centrale della demo
crazia. un tema ancora 
irrisolto. Il problema è 

. quello di andare alla ge
stione sociale di-alcuni ser-

' vizi, ed un banco di prova 
'•'• ci è offerto dalla riforma -
Psanitaria*.. : -.,~>; 

Coirne si pone la questio
ne dei quartieri? • 

.Soprattutto con le dele
ghe che il Comune si ac
cinge a dare ai quartieri 
essi potranno . contribuire 
al miglioramento della 
macchina comunale e dei 
servizi. 

; Passiamo ad un ' altra 
questione. I rapporti poli* 
tici. Soprattutto ouelli nella 
sinistra e con il PSI, come 
si pongono dopo la crisi di 
Giunta? 

Alla distanza di un anno 
dalla crisi, le speranze di 
alcune forze di isolare il 
PCI non si sono avverate, 
perchè il PSI ha saputo 
resistere a queste solleci
tazioni. Le distanze non so
no oggi maggiori di allora. 
e su tutte le più importanti 
questioni c'è un impegno 
comune. Certo, c'è dibat
tito e anche divergenze, 
ma questo se mai contri
buisce a rendere fecondo 
fl rapporto. 

Più difficoltosi i rapporti 
con il PdUP, per fatti in
terni a questo partito. Rap
porti buoni invece con il 
PSDI. anche se questo par
tito è soggetto ad oscilla
zioni. 
zioni. Rapporti positivi 
anche con il PRL Con 
la DC il rapporto è aspro. 
per le posizioni pregiu
diziali di questo parti
to. C'è bisogno, a mio 
avviso, di un clima nuovo 
nel confronto politico, di 
una maggiore assunzione 
di responsabilità e una 
maggiore franchezza ed 
apertura soprattutto di 
fronte a posizioni della 
gente, che anche a Prato, 
mettono in luce come la 
crisi sia penetrata nel 
profondo delle coscienze. 
Bisogna anche che si fac
cia sempre più strada nel
la sinistra quello che ab
biamo definito la e cultu
ra di governo >. Il PCI lo 
ha capito quando ha deci
so di sentire la gente sui 
programmi e sugli uomini 
che comporranno te pros
sime liste. 

Un bilancio, quello trac
ciato da Landini, nel 
complesso positivo, che 
ha concluso la sua inter
vista offermando: <è an
che necessaria un'iniziati
va degli enti locali sui 
problemi internazionali. 
poiché se non si bloccano 
le minacce alla Pace, tut
to il resto finirebbe nel 
nulla >. 

b. a. 

• 
^ 
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^2 Le squadre 

toscane 
alla ribalta 
in tutti 
i campionati 

• L'Antonini 
per la 
Coppa 
torna al 
Palazzetto 

Q II volley 
pisano 
cerca 
di scalare 
la classifica 

Q I problemi 
di una 
stazione 
sciistica 
isolata 

Dopo la Juventus 
l'undici cinese 

I viola affrontano oggi, dopo l'esaltante vittoria sulla 
« Signora », la Nazionale di Pechino ospite a Coverciano 

Grazie ad una prova 
maiuscola e spregiudicata 
la Fiorentina ha battuto la 
Juventus e si è ripresa una 
rivincita: lo scorso anno, 
di quest'epoca, i biancone
ri calarono a Firenze e con 
una rete di rapina di Sci-
rea misero in crisi la 
squadra di Garosi che fino 
a quel momento era riu
scita a mettere insieme 
ben 15 punti . 

Questa volta per i 
«bianconeri» di Trapat toni 
non c'è stato niente da fa
re: prima Sacchetti e poi 
Tendi, due giocatori di 
grande temperamento. 
hanno indovinato il tiro ed 
hanno bat tuto il grande 
Zoff il quale, purtroppo, 
denuncia la sua età. 

Due reti che hanno 
mandato in sollucchero i 
circa cinquantamila pre
senti al Comunale, la 
s t ragrande maggioranza 
dei quali — a differenza di 
altre occasioni — tifavano 
per i viola. E facevano il 
tifo per la Fiorentina poi- -
che per la compagine gi

gliata la partita era diffici
le e delicata. 

Per intendersi era molto 
importante: una nuova 
sconfitta avrebbe potuto 
significare l 'apertura di u-
na vera « crisi ». Invece, o-
ra. grazie al successo. 1 
viola sono quasi in media 
salvezza. 

All'appello mancano un 
paio di punti ma poiché 
nei girone di ritorno la 
Fiorentina giocherà più 
parti te in casa che in tra
sferta tutto fa sperare in 
una sicura salvezza. Co
munque Garosi, nonostante 
la bella e maiuscola prova 
offerta dai suoi uomini 
contro la Juve. non si è 
per niente esal tato: ha 
proseguito a dire che per 
raggiungere la salvezza bi
sognerà soffrire, bisognerà 
che già domenica ad Udine 
la squadra riesca a rag
granellare' un punto che 
diventerebbe preziosissi
mo. 

Chi nella gara contro 1 

bianconeri ha invece un 
po' deluso le attese è s tato 
capitan Antognoni 11 gioca
tore che è s ta to al centro 
di numerose discussioni 
nel corso della set t imana 
scorsa. Il capitano, forse 
per l'emozione, ma anche 
per il valore degli avversa
ri, ha badato più a tenere 
i fili del gioco che non ad 
effettuare qualche numero 
di classe. Ha tenta to anche 
la via del goal ma senza 
successo. 

Oggi l viola riprende
ranno la preparazione e 
domani, alle 14,30 gioche
ranno una par t i ta amiche
vole contro la nazionale 
della Repubblica Popolare 
di Cina che da alcuni 
giorni si trova ospite al 
centro di Coverciano. La 
comitiva cinese, nella mat
t inata di domani, sarà ri
cevuta in Comune. 

Nelle foto: a siniitra Alessio 
Tendi; a destra Luigi Sac
chetti. 

Pisa e Pistoiese 
ora cominciano 

a sognare la serie A 
Non si è interrotta la catena di presta
zioni positive delle due squadre toscane 

Nella foto: la squadra della Pistoiese 

Le toscane nella serie cadetta insistono. Continua la sua 
marcia tranquilla, sorniona la Pistoiese di Riccomini che 
dopo l'esaltante impresa di Ferrara mette nel carniere un 
altro punticino in trasferta con il pareggio a Matera. Con
tinuano i nerazzurri del Pisa che dopo il disastroso avvio 
stanno risalendo domenica su domenica la classifica e. quel 
che più conta, mettono in mostra un gioco vario e scintillante. 

Contro il Bari gli uomini di Carpanesi hanno mostrato 
di aver ormai raggiunto intesa, condizione fisico atletica e 
convinzione nei propri mezzi. Solo con una accorta e arcigna 
difesa il Bari ha evitato la capitolazione. La sfortuna (come 
ha lealmente riconosciuto l'allenatore dei baresi Renna), e 
un arbitro in vena di distrazioni, hanno impedito che i neraz
zurri facessero bottino pieno. Ora li attende l'insidiosa trasfer
ta di Lecce ma con la squadra a questi livelli ogni traguardo è 
diventato possibile. 

Alla serie A intanto comincia a farci un pensierino serio 
la Pistoiese. Negli ambienti della squadra tra dirigenti, alle
natori e giocatori si raccomanda prudenza, si invita a non 
lasciarsi prendere la mano dall'euforia e da sogni esaltanti. 
Sta di fatto che la squadra arancione « gira », ha un telaio 
robusto e uomini validi per puntare all'olimpo della serie A 
fallito per un soffio lo scorso campionato A Matera la Pi
stoiese ha condotto una gara intel'teente. attenta a non sco
prirsi e a condurre in porto un risultato in bianco che le fa 
molto comodo. 

Il terzo posto è ancora in mano ai ragazzi di Riccomini 
e nonostante gli appelli a non sognare i tifosi stanno pregu
stando un campionato di testa. Che è più, molto di più, di 
quanto si aspettassero alla partenza. 

CI: l'Arezzo non splende 
C2: Rondinella in testa 

Non si gioca in punta di fioretto - Possibili tutte le solu
zioni - Avanza un Empoli sornione - Le dimissioni di Roggi 

I distratti che credessero 
che i campionati di Ci e C2, 
almeno per quanto riguarda 
i gironi con le toscane, ven
gano'giocati in punta di fio
retto con poveracci che subi
scono e squadre tradizional
mente di rango che vincono 
in carrozza, faranno bene a 
guardarsi le classifiche a tre 
giornate dalla data del rigiro 
a campi invertiti. 

Nel girone B della serie 
CI fra la seconda classificata 
(il Foggia che cominciò il suo 
declino tre anni fa dopo es
sere stata cacciata, un po' 
discutibilmente, in B, dalla 
Fiorentina) e la penultima (il 
Montevarchi fresco salito do
po i maxi-spareggi di questa 
estate) i punti di differenza 
sono solo sei. Rimangono da 
disputate ben 21 partite. 

Dite voi se è pensabile che 
i giochi siano già fatti. Un 
po' più accentuata la diffe
renza nella C2, dovuta, pen
siamo, al gran galoppo di al
cune squadre (Rondinella, co
me dicono le cifre, ma an
che Prato. Spezia. Siena. San-
giovannese) e al crollo cro
nico e di botto di altre, co
me l'Imperia, tutt'altro che 

' accreditate male all'inizio: 
ma comunque anche qui dif
ferenze nel punteggio, fra le 
prime e il centro, sono nel
l'ordine dei cinque-sei punti. 

Infatti: l'Arezzo che pareva 
destinato a correre in testa, 
suscitando le improvvise fre
nesie degli orari della zona 
che sono corsi a sponsoriz

zarlo. in due settimane è 
scorso, con due sconfitte, in
dietro. e si ritrova davanti, 
con un punto in più un Em
poli : che * zitti zitti, piano 
piano > è lì terzo, sia ' pure 
in larga coabitazione (altre 
tre squadre). 

L'Arezzo ha perso a Saler
no, sia pure con lo scarto 
minimo e su un terreno de
finito € infame » definizione 
che forse è un po' eufemì
stica, anche se, questa storia 
del terreno preso a prestito 
per giustificazione è un mal
vezzo die (un pò" tutti, non 
solo l'Arezzo) presidenti, al
lenatori e giocatori dovreb
bero togliersi. 

Infatti anche il Livorno, e 
non diciamo che gli amaran
to abbiano torto, ha perso a 
Campobasso su un terreno 
altrettanto « infame ». pieno 
di neve. Però, va detto, un 
meno 7 in media non si giu
stifica solo con i terreni in
fami. ci pare. L'Empoli, che 
è l'unico a ridere, ha pareg
giato a Nocera. Si vede che 
lì il terreno non era infame. 
E domenica riceve proprio 
l'Arezzo. La disfida di Barlet
ta sembrerà uno scherzo. Ha 
finito per vincere il Monte
varchi con il Rende, che non 
perde in casa e che, forse, 
ha smesso di perdere anche 
fuori. Qualche speranza di 
non tornare di filato in C2 
è lecito continua ad averla. 

E. fra quelle che dalla C2 
dovrebbero sostituire le ne
glette della serie superiore, 

la « bagarre » è in pieno svol
gimento. La Rondinella è an
data a Siena, candidata uf
ficiale fin dall'inizio del cam
pionato. ma nonostante il ter
reno infame non ha nulla 
da recriminare. Si è - presa 
anche con un po' di fortuna 
due punti, e adesso, dato che 
lo Spezia e la Sangiovannese 
hanno pareggiato, è in beata 
solitudine in cima alla clas
sifica. 

Durerà? Chi può risponde
re a questa domanda è bene 
che si affretti' a comprare il 
biglietto della prossima lot
teria. Di sicuro c'è che la 
squadra di Melano gira mol
to bene, sa giocare a memo
ria. gli acquisti (Bertoni), o 
prestiti (Bartolini). giovani 
funzionano bene, e i « vec
chi » (Berti. Magli. Maccanti. 
Hemmy che però non è cer
to « vecchio > anagraficamen-
te) riciclati ' con intelligenza 
danno ancora solide garanzie. 

Può aspettare, sabato pros
simo alle « Due Strade ». con 
tranquillità il fanalino di co
da. l'Albese. mentre Prato e 
Spezia si scornano fra di lo
ro. A proposito di Prato: i 
lanieri si dichiarano derubati 
di un punto dall'Imperia. e 
può ben essere. Rimangono 
seri pretendenti, anche se le 
dimissioni da direttore spor
tivo di Roggi costituiscono, 
a nostro parere, un «handi
cap ». Ma insomma, ai poste
ri. come si dice. ecc.. ecc. 

Andrea Mugnai 

Per TAmiata anche un «piano neve» 
n monte domina il paesaggio dall'alto dei suoi 1734 metri - Una stazione sciistica che vuole uno 
sviluppo sempre più ampio - Il turismo e i suoi molteplici problemi - Alcune interessanti novità 

ABBADIA S. SALVATORE — 
L'Amiata. Lo vedi spuntare 
in mezzo ad un'ampia distesa 
di colline e pianure. E' un 
monte isolato, che dall'alto 
dei suo! 1734 metri di altezza 
domina incontrastato ti pae
saggio. Quasi un fungo su un 
prato. Nelle giornate di sole, 
quando non c'è foschia, dalla 
vetta l'occhio riesce ad arri
vare a chilometri e chilome
tri di distanza, talvolta fino 
al mare. 

La forma è quella tipica di 
un grande cono, con qualche 
paese alla base e poi. mano 
mano che si va su, rifugi. 
alberghi, ristrtranti. attrezza
ture per gli sport Invernali. 
La vita di queste popolazioni 
è per molti versi legata alle 
vicende ed ai problemi della 
montagna. 

Il turismo è, comprensibil-
metàìe, un tasto troppo senti
to per ?ssere trascurato. La 
neve ricopre le pendici del-
l'Amiata per diversi mesi al
l'anno: dal sessanta, si è ini
ziato ad utilizzare in modo 
sistematico questa che. al 
giorno d'oggi, è una preziosa 
«ricchezza naturale»». Ci sono 

j 2 seggiovie, una decina di 
skilift, che permettono di 
sciare lungo 15 chilometri di 

! piste. Da tempo, l'Amiata è 
I stato scoperto per le sue 

buone qualità di stazione 
sciistica: alla domenica, an
che qui. le file sono diventate 
una regola. C'è sempre gente, 
soprattutto dalle zone di Li
vorno. Grosseto. Siena. dal
l'Umbria e dal Lazio. Si sta 
diffondendo l'abitudine delle 
«settimane bianche». 

La situazione è in movi
mento. Da un lato, vi sono le 
ristrettezze di ordine natura
le: la neve, che in questi ul
timi anni si è fatta desidera
re più del solito: il fatto 
stesso di essere un monte 
«solo soletto» contribuisce a 
creare difficoltà di questo 
genere e limita anche le pos
sibilità di espansione e di 
miglioramento. 

Dall'altro Iato, il fermento 
deile amministrazioni comu
nali. degli operatori interes
sati. Qui, non si sta a dormi
re sugli allori: proprio 1n 
queste settimane, è In di
scussione il « Piano Neve», un 
aspetto specifico del più 

vasto «progetto Amistà». Il 
«Piano» parte da una analisi 
accurata degli impianti e del
le attrezzature che attual
mente esistono, ed arriva a 
fare proposte precise e det
tagliate per individuare nuovi 
poli di sviluppo e per una 
razionalizzazione generale di 
tutta la struttura turistica. 

Il dibattito è avvincente: 
gli operatori di Abbadia San 
Salvatore, ad esempio, chie
dono una maggiore attenuo- i 
ne alla loro zona, soprattutto , 
per quanto riguarda parcheg- • 
gi e piste. Il «Piano Neve» ' 
d'altra parte, è uno strumen 
to decisivo perchè, una volta 
approvato, dovrà essere rea
lizzato e quindi potranno 
partire tutte % le iniziative 
concrete che finora erano ' 
state tenute in un cassetto. ! 
in attesa. 

«Con sempre maggiore at
tenzione — spiega Giorgio 
Sbrilli, assessore al Comune 
di Abbadia San Salvatore — 
stiamo guardando al turismo 
ed ai suol problemi. Anche 
per le note vicende economi
che di questa zona, cerrh'a-
mo di incentivarlo con la 

consapevolezza che esso 
rappresenta e può rappreseli- • 
tare una parte di rilievo del
la nostra economia, sebbene 
non possa essere certo l'ele
mento risolutivo. Sono tante 
le persone impegnate in 
questo settore e, inoltre, ci 
sono da considerare tutti i 
fenomeni «indotti» che talvol- | 
ta sfuggono ad uno sguardo 
sommario. 

«Già da tempo — aggiunge i 
Sbrilli — abbiamo iniziato un ' 
confronto a livello locale e 
comprensoriale con l'Azienda 
Autonoma di Soggiorno e con 
le società che gestiscono gli 
impianti di risalita. U «Piano 
Neve» si inserisce a pieno ti
tolo in questa discussione». 
Fin da adesso, ci sono alcu
ne novità. E* stato potenziato 
il servizio di pulizia delle 
strade, con un nuovo potente 
spazzaneve — e questo è un 
punto che agli sciatori inte
ressa molto, perchè dover 
mettere le catene non fa mai 
piacere. 

Sono stati allargati ed a-
sfaltati alcuni tratti delle 
strade che conducono sul 
monte ed alcune aree sono 

già state adibite a parcheg
gio. 11 Consiglio Comunale ai 
Aobadia t>an Salva . fé ha 
approvato una noiniauva che 
— iermo restando il divieto 
di nuove costruzioni alber
ghiere — consente la ristrut
turazione ed il rinnovo di 
quelle esistenti, che ne hanno 
bisogno per soddisfare le e-
sigenze dei turisti di oggi. 
Ce. insomma, tanta carne al 
fuoco che fa ben sperare per 
il futuro anche prossimo. 

Intanto — mentre dietro le 
quinte si elaborano tutti 
questi programmi — sul pai 
coscenico si ripetono le scene 
di sempre: gli impianti di ri 
salita che salgono e scendono 
per ore ed ore, la gente ch< 
passa intere giornate a go 
dersi le discese lungo i can 
dldl pendii, l'aria pura e 
quando c'è, anche il sole. 

La neve è giunta prima de 
solito. Ha fatto la sua prim. 
apparizione intorno al diec 
novembre e le piste sono slr. 
te aperte per la prima volt. 
11 24. Può essere di buon 
auspicio 

Fausto Falorni 

L'Antonini ko ma gli altri 
risultati lasciano sperare 

Il secondo « favore » dell'Acqua Fabia - Domenica il difficile scontro con la 
Pintinox - Intanto i senesi tornano al Palazzetto per l'incontro di Coppa Korac 

SIENA — I risultati hanno 
dato una mano all'Antonini. 
Ora bisogna che sia l'Antonini 
a darsi una mano. In questo 
campionato, o almeno al 
punto in cui siamo, la for
mazione senese dovrà dire un 
grosso grazie alla Acqua Fa
bia. I romani, infatti, facen
dosi battere negli ultimi se
condi dalla Antonini le apri
rono la strada per un rilan
cio. Domenica scorsa, infine 
hanno posto un alt casalingo 
alla Superga Mestre che vie
ne proDrio come il cacio sui 
maccheroni per i senesi. 

A questo punto, però, dopo 
la sconfitta non preventivata 
contro l'Isolabella Milano i 
senesi dovranno far carte 
false per strappare due punti 
sul neutro di Reggio Emilia 
alla più che mai lanciatissi-
ma Pintinox Brescia che do
menica ha sconfitto la Gabet-
ti; Isolabella e Acquafabia, 
invece, se la vedranno a Ro
ma in un disperato scontro 
diretto: se la spunteranno i 
capitolini. avranno ancora 
speranze matematiche di ag
guantare la e coda » della 
classifica in cui si trovano le 
formazioni con le residue 
chance per restare in Al. 

E allora la Fabia non si 
accontenterebbe certo dei 
ringraziamenti - dell'Antonini 
per i « servigi » prestati ma 
anzi richiederebbe il risarci
mento con tutti gli interessi 
inserendosi in quella che 
potrebbe diventare una peri
colosissima lotta a tre-quat-
tro squadre in coda alla clas
sifica. . 

L'occasione, comunque, ' si 
presenta ghiotta per l'Anto
nini: giocare contro la Pinti
nox mentre la Superga va a 
Rieti contro la fortissima Ar
rigo™ potrebbe essere l'ócca^ 
sione per mettere tra i'senesi 
e i veneti quelle 4 lunghezze 
di distacco in classifica che 
potrebbero anche risultare 
incolmabili. 
-• L'Antonini, però,' non sta 
passando un buon momento. 
Da Milano sono giunti sinto
mi allarmanti: la «rivelazio
ne» Bacci ha avuto una ri
caduta (solo un punto al suo 
attivo) e sotto le plance i 
senesi, nonostante il rientro 
di Carlos Mina, reduce da 
una dolorosa tendinite. non 
sono praticamente esistiti. 
Bucci, ma soprattutto Beha-
gen continuano a fare « trop
po » gli americani cercando 
più il tiro risolutore che il 
gioco di squadra: una logica 
che paga solo quando i due 
USA dell'Antonini sono in 
gran vena, e invece a Milano 
sono usciti con percentuali al 
disotto del 50 per cento. 

Mercoledì, intanto, arriva 
l'Asro Tours. a] Palasort e 
inizia cosi il girone di Coppa 
Korac in cui è compresa 
l'Antonini ma che lascia po
chissime chances ai senesi: 
sarà l'occasione di verificare 
le condizioni della squadra in 
proiezione dell'incontro im
portantissimo contro la Pin
tinox. Dopo tutto non c'è 
barba di coppa che possa va
lere la permanenza in Al. 

s. r. 

L'ombra della Nazionale 
sul torneo «altalena» 

Mai come quest'anno le grandi alternano prove esaltan
ti a altre deludenti — Gli obiettivi del CUS Mazzei Pisa 
Continuano a fioccale l ri

sultati a sorpresa in questo 
girone di andata del campio
nato di A1 di pallavolo 
giunto alla 9 giornata con 
Veico e Paoletti al comando, 
Klippan a due lunghezze ed 
un terzetto di lusso con Pa
nini; Edilcuoghi e Amaro Più 
ad inseguire a stretto contat
to di gomito. 

Se - dunque il pronostico, 
sempre molto incerto, rende 
vivace, interessante il torneo 
tanto da ritenere almeno 
cinque compagini ancora in 
lizza e con le carte in regola 
per aggiudicarsi lo scudetto. 
alcune perplessità sorgono 
sul livello tecnico, sensibil
mente inferiore alle aspetta
tive, espresso dai cosiddetti 
squadroni. 

Gli stranieri sembrano con
fermare la loro fama e si 
ergono spesso a risolutori 
implacabili nelle gare di mi
nor difficoltà, vedi Grond 
Plast-Mazzei~dove José Ribei-
ro con 32 schiacciate a punto 
su 39 ha piraticamente fatto 
suo l'incontro, ma appaiono 
meno determinanti negli 
scontri clou, dove il contri
buto dei compagni, tutti ita
liani fortunatamente, deve 
necessariamente essere più 
consistente. 

Il problema a mio avviso 
sta tutto, e non è cosa nuova 
per le squadre di club in o-
gni sport, nella difficoltà di 
reinserimento degli atleti di 
valore nazionale dopo molti 
mesi di assenza, nella vita 
del club, a contatto con i 
problemi personali quotidia
ni. con gli impegni professio
nali extrasportivi, con diversi 
programmi e metodi di pre
parazione. addirittura spesso 
con compiti e ruoli opposti a 
quelli svòlti e assunti nella 
squadra nazionale. 

Molte società non hanno 
fatto i conti con « l'oste » Pit
terà che naturalmente di tut
to questo non è responsabile, 

anzi speriamo che contìnui a 
guidare i nostri azzurri con 
passione e impegno, conditi 
di risultati, come ha fatto si
no ad oggi. 

Club come Edilcuoghi, 
Klippan, Panini e-, in misura 
ridotta' il Mazzei CUS, stanno 
pagando il giusto prezzo di 
una fama raggiunta anche 
attraverso il nome dei propri 
nazionalL 

Per il Mazzei CUS spero 
proprio che le conseguenze 
non siano cosi drammatiche 
da farci retrocedere, tanto 
più che il nostro rendimento, 
pur lentamente, sta crescen
do di settimana In settimana. 

Per le altre il discorso è 
diverso perchè mirano allo 
scudetto e lo documentano 
con l'acquisto del giocatore 
straniero e con bilanci dai 
cento ai duecento milioni. 

Non sono dunque giustifi
cabili né per un presidente 
di società che ha prevalen
temente scopi pubblicitari, né 
per lo sportivo che sale in 
tribuna convinto di godersi 
un buon spettacolo, per la 
presenza di ottimi attori, 
quelle sconfitte a mani basse 
della Klippan a Catania, della 
Edilcuoghi con la Panini, del
la Panini a Parma, della 
Klippan a Milano, e cosi via, 
in cui i giocatori di maggior 
spicco e con molte presenze 
azzurre deludono sistemati
camente appiattendo così il 
livello tecnico e spettacolare 
del campionato a tutto van
taggio di quelle squadre che 
i cronisti chiamano «fatte in 
casa ». tipo Veico, Polenghi, 
Amaro Più, e che partite co
me outsider si rivelano a 
conti fatti le più importanti. 
' Speriamo dunque in un ri
torno ai giusti equilibri con 
le maggiori squadre in chiara 
evidenza fino in fondo come 
è lecito attendersi dal poten
ziale atletico di cui dispon
gono. 
gono. E* questa l'occasione 

, per un campionato storico 
! sul filo dell'incertezza e per 

uno spettacolo • tecnico cre
scente su più campi. 

Dispiacerebbe vedersela 
sfuggire, equivocando magari 
gli entusiasmi dei tifosi o 
lasciandosi illudere dalla 
stampa non specializzata, in 
casa Mazzei CUS per ora tut
to procede secondo le previ
sioni: pochi mezzi, pochi 1 ri
sultati. 

Ci troviamo in una posi
zione di classifica pertinente 
al potenziale di uomini a 
disposizione, la squadra ac
cusa netti sbandamenti in 
trasferta con avversari di ca
libro, ma dimostra di acqui
stare gradualmente condizio
ni tecniche e soprattutto in
tesa. 

Zecchi e Corella dopo varie 
vicissitudini personali all'ini
zio del torneo, che ne inter
ruppero la preparazione, 
stanno procedendo soprat
tutto tecnicamente. 

Ghelardoni, nostro uomo 
chiave a rete, sta attraver
sando un ulteriore stadio di 
maturazione fisica. 

Innocenti e LazzeronI sono 
quelli più indietro tecnica
mente rispetto al programmi. 
Dopo alcune difficoltà iniziali 
comunque i due ragazzi han
no ripreso ad allenarsi con 
mentalità, innocenti dovrebbe 
addirittura avere dal Ministe
ro il distacco dall'insegna
mento per prepararsi in vista 
delle Olimpiadi, mentre Las-
zeroni dopo la rinuncia alla 
Nazionale per motivi di stu
dio, ha intensificato gli alle
namenti. La squadra comun
que è in perfetta salute mo
rale per affrontare l'impegno 
di sabato prossimo con l'A
maro Più con decisione e 
proposito di vittoria. 

Claudio Piazza 
ali. Mazzei CUS Pisa 

Società ciclistiche 
toscane a congresso 

Domenica a Montevarchi il bilancio della passata sta
gione - n prossimo anno l'elezione dei nuovi dirigenti 

Ntlla feto: gli impianti del Monte Amiate 

Società ciclistiche toscane 
a congresso. Si svolge dome
nica a Montevarchi. Non si 
tratta di un convegno per 
rieleggere il presidente e la 
giunta, ma bensì di una riu
nione nel corso della quale 
sarà illustrato il bilancio del
la passata stagione, quindi 
saranno previste le società e 
gli atleti che maggiormente 
si sono distinti nel corso del
l'anno o che hanno vinto ti
toli regionali, provinciali e 
nazionali. 

Un bilancio tutto somma
to positivo anche se que
st'anno il ciclismo toscano a 
livello dirigenziale attraversa 
un periodo difficile. Il suo 
presidente Socchi per gravi 
motivi di salute ha dovuto 
rinunciare a presiedere e di
rigere l'attività del comitato. 

Il prossimo anno le socie
tà ciclistiche saranno chia
mate ad eleggere i nuovi di
rigenti. Già circolano dei 
nomi, si fanno delle ipotesi 
sul futuro assetto dirigenzia

le. ma per il momento niente 
di concreto. Sulla scena del 
ciclismo regionale si sono af
facciati nuovi clubs. nuove 
società, nuovi dirigenti, ap
passionati di sport che cer
cano di contribuire e a vita
lizzare il ciclismo. 

Fra le nuove società n 
Gruppo Sportivo Italbega di 
San Mauro a Signa diretto 
da Raffaello Rossi che affac
ciatosi alla ribalta del ci
clismo sponsorizzando alcune 
gare fra cui il Giro della 
Toscana dilettanti in poco 
tempo è divenuto uno dei 
più dinamici dirigenti di so
cietà. 

Fra l'altro il Gruppo Spor
tivo Itelbenga organizza una 
corsa per professionisti, la 
cronoscalata della Futa, uri-
manifestazione che ha raccol
to un largo successo di ade
sioni e di pubblico. Raffaello 
Rossi, un personaggio giova
ne e nuovo dell'ambiente che 
può dar molto al ciclismo, 
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Ieri riunione coi funzionari della Comunità 

Contributo CEE per 
i trasporti: si avvia 

la fase operativa 
Accelerate le procedure • I finanziamenti servono a coprire le opere già 
in via di costruzione: le due funicolari e la metropolitana collinare 

Con la prima riunione a 
livello tecnico, che si è svol
ta ieri matt ina, entra nella 
lase della realizzazione il 
co \ t r ibu to di 15 miliardi che 
N a t i l i ha ot tenuto dalla CEE 
per finanziare un piano di 
ammodernamento n t l setto
re dei trasporti . 

La riunione di ieri è ser
vita a definire le fasi della 
realizzazione dei progetti pro
posti dalla amministrazione 
comunale alla Comunità Eu
ropea e le procedure per ac
celerare l'utilizzo dei finan
ziamenti. « I l Comune di 
Napoli è il primo comune che 
beneficia diret tamente del 
concorso del tondo di svi
luppo regionale ». 

Cosi diceva il telegramma 
che l'onorevole Giolitti il di
ciotto dicembre scorso invia
va al sindaco Valenzi per 
comunicargli che la comu
nità europea aveva accetta
to di contribuire con quindi
ci miliardi alla ristrutturazio
ne delle linee di trasporto 
napoletane. 

Il contributo riguardava il 
collegamento in ferro t ra 
l'area urbana e la ferrovia 
Alifana, le funicolari Chiaia 
e Montesanto e la rete filo
viaria di Secondigliano. La 
Comunità europea comincia
va così un rapporto con la 
città di non poca importanza. 

« Siamo pronti per ogni 
ulteriore collaborazione capa
ce di rendere più rapidi al tr i 
interventi sulla base del no
stro lavoro progettuale», ri
spondeva il sindaco a nome 
dell 'amministrazione. I contri
buti sarebbero arrivati a co
prire le opere già ultimate o 
in via di costruzione. L'am
ministrazione non ha atteso 
e le opere sono già in fase 
a \ a n z a t a : ammodernata la 
funicolare di Chiaia : comin
ciati i lavori della metropo
li tana collinare; la funico
lare di Montesanto quasi 
completa. 

I primi fondi devono per
ciò solo arrivare. E per ac
celerare i tempi ieri mat t ina 
il comitato tecnico formato 
da funzionari del Comune. 
coordinati dall ' ingegner Mel
loni. della Regione, coordina
ti dal signor Di Siena, della 
Cassa del Mezzogiorno, coor
dinat i dal signor Tagliamon-
ti si è incontrato con i fun-

' zionari della comunità signor 
Bernardini e signor Solima. 

« I fondi della comunità 
non sono important i in quan
to tali — ci t iene a sottoli
neare Antonio Scippa asses
sore al Bilancio — certo aiu
tano ad accelerare i tempi 
di at tuazione dei t rasport i 
in questo momento. Il fat to 
più impor tan te è che rap-
pi esentano il volano per nuo
vi contribuiti , ma anche nuo
vi investimenti . La capacità 
progettuale della giunta h a 
reso più rapidi gli interventi 
comunitar i e questo primo 
fondo ne è la r iprova». 

Nella riunione di ieri mat
t ina i funzionari hanno di
scusso dei lavori at tual i e le 
fasi di realizzazione degli 
al tr i . Ma anche di come in
trecciare rapport i più s tret t i 
in vista dei progetti dell'80. 

D'al tra par te risultati con
creti e visibili della collabo
razione la ci t tà potrà speri
mentar l i presto, allorquando 
sa ranno conclusi i lavori di 
collegamento fra zona urba
na e le al t re linee 

Cordoglio 

in Campania 
per l'assassinio 
di Matterello 

Anche nella nos t ra regio
ne si sono avute reazioni di 
condanna per l 'assassinio di 
San t i Mattarel ia , il presiden
te della giunta regionale 
della Sicilia assassinato do
menica a Palermo. 

La giunta comunale di 
Napoli, presieduta dal sin
daco compseno Maurizio Va
lenzi, ha fat to affiggere u n 
manifesto sui vile assassinio 
ed ha approvato una dichia
razione nella quale si af
ferma che il vile a t t en ta to 
è u n al t ro passo avanti nel
l 'orrore di questa catena di 
deli t t i che sta insanguinan
do il paese. 

« I l paese deve appog
giare le forze dell 'ordine — 
conclude il documento — 
che combattono i nemici del
la nos t ra Repubblica: i ter
roristi devono essere sma
scherat i e colpiti per garan
t ire lo sviluppo delle libertà 
democrat iche e fare avan
zare la società i tal iana ver
so mete progressiste ». 

Anche la giunta regionale 
si è r iunita d'urgenza ieri 
ma t t ina ed ha deciso che a i 
funerali dell'on. Mattarel ia 
parteciperà una delegazione 
della Regione Campania . 
Anche il presidente De Feo 
ha dichiarato che l'assassi
nio di Mattarel ia è un ulte
riore colpo alla democrazia 
ed alle istituzioni repub
blicane. 

Ciro Cirillo presidente del
la giunta ha concluso una 
dichiarazione sui fatti di Pa
lermo affermando che « gli 
animi e gli sforzi di tu t t i i 
veri democratici, per tanto, 
debbono unirsi sempre più 
per opporsi agli a t t i di vio
lenza e ai criminali disegni 
di quant i cercano di minare 
le fondamenta dello s ta to 
repubblicano ». 

Da otto consiglieri comunali 

Chieste le dimissioni 
del capogruppo de 

Aria di burrasca nello scudocrociato napole
tano - Le incertezze e le ambiguità politiche 

Aria di burrasca nella 
DC napoletana. L'incer
tezza di linea politica, le 
ambiguità con cui lo scu
docrociato è s ta to nella 
maggioranza consiliare al 
Comune di Napoli, i mai 
sopiti contrast i di inte
resse in terni alle correnti, 
inf iammano 1 ' atmosfera 
e diventano a l t re t tante 
occasioni di scontro man 
mano che si avvicina la 
scadenza elettorale ammi
nis t ra t iva e, dunque, il 
tempo dei bilanci. 

Ieri ot to consiglieri co
munal i democristiani, tut t i 
andreot t iani , h a n n o chie
sto le dimissioni del capo
gruppo in consiglio comu
nale, il doroteo Mario 
Forte , e dell ' intero diret
tivo. Gli autori della cla
morosa polemica in terna 
sono Nino Fant in i , Vin
cenzo Acciaio. Vincenzo 
Caruso, Nando Cilenti, 
Tommaso DeCapua , Vin
cenzo Marfella, Alfredo 
Paladino, Mario Piccolo. 

Essi accusano « una con
duzione del gruppo consi
liare democratico cristia
no t imida e impacciata, 
quasi che si volesse fare 
perdonare u n a scelta poli
tica assunta a l l 'unanimità 
dalla direzione della DC, 
quale quella dell'intesa, 
recuperando tu t t i gli spa
zi emotivi di uno scontro 
per lo scontro e facendo 
venir meno molto spesso 
una ch ia ra e reale azione 
di stimolo e di sollecita
zione nei r iguardi dell'am
ministrazione Valenzi ». 

La critica r iguarda quin
di la linea agl tatorla della 

DC napoletana, quella 
che l'onorevole de Cirino 
Pomicino raffigurò nel
l ' immagine: la DC non ha 
mai fatto opposizione a 
Napoli con t a n t a veemen
za come da quando fa 
par te della maggioranza 
d'intesa. 

Non manca anche un 
at tacco personale a Forte, 
accusato di « u n a ricerca 
permanente , ali ' Interno 
del gruppo e anche nei 
r iguardi degli al t r i part i t i . 
di un puro accordo di po
tere ». C'è pure un riferi
mento al «deludente ri
sultato elettorale conse
guito dalla DC a Napoli 
c i t tà anche grazie alla to
tale assenza del part i to a 
Napoli ». 

Sarà il caso di ricordare 
che questi stessi consi
glieri comunali furono 
protagonisti qualche setti
m a n a fa di una analoga 
richiesta di convocazione 
del gruppo consiliare de 
per discutere delle rivela
zioni deirt/fiifà a propo
sito dello scandalo Anci-
fap che coinvolgeva in 
pr ima persona il par t i to 
della Democrazia cristia
na napoletana. Riunione 
del gruppo che, però, non 
è mai più s t a t a fat ta . 

E* probabile che gli an
dreot t iani sferrino ora 
l 'at tacco più forte spe
rando di avere i numeri 
per impadronirsi della ca
rica di capogruppo consi
liare, m a è chiaro che la 
loro presa di posizione è 
u n inequivocabile segno 
di malessere e di incer
tezza interna. 

L'analisi congiunturale in Campania nel terzo trimestre 79 

Sale la produzione (+6 punti) 
ma è solo un effetto «drogato» 
L'incremento si è avuto quasi esclusivamente nel settore metalmeccanico ( + 13%) in se
guito alla chiusura della vertenza contrattuale- Per il resto scarsi aumenti, stasi e flessione 

L'11 l'inaugurazione dell'anno giudiziario 

La produzione industriale 
è aumen ta t a del 6 per cen
to ; il ricorso alla cassa in-
tegrazicne straordinaria è in
vece diminui to del 18,5 per 
cento mentre il costo del 
lavoro e delle mater ie pri
me ha subito un ulteriore 
incremento di 5-6 punti . Que
sta, r idot ta all 'osso, la situa
zione congiunturale dell'in
dustr ia manufa t tur ie ra in 
Campania nel terzo trime
stre (luglio, agosto, settem
bre) del 1979. I dati sono 
ricavati dalle analisi perio
diche che conduce in tu t t a 
la regicne l'ufficio studi del
la Camera di Commercio Ji 
Napoli. 

Lia sensibile crescita dei li
velli produttivi (il confron
to è riferito all 'analogo pe
riodo del '78) e confortata 
da al t r i segnali positivi. In
fatt i , secondo le st ime del-
l'ENEL, i consumi di ener
gia elettrica per usi indu
striali nel t r imestre in esa
me hanno regis t ra to un in
cremento pari all'8,5 per cen
to. in teressando l 'intero com
par to manifa t tur iero , fat ta 
eccezione per i settori tessi
le e delle lavorazioni dei mi
neral i non metalliferi. L'uti-
lizzazicne degli impianti inol
t re si è a t t e s t a t a sul 75 per 
cento della capacità produt
tiva. men t re il « portafoglio» 
degli ordinativi ha assicurato 
normali r i tmi produttivi fi
no alla fine dell 'anno. 

Questo quadro sostanzial
men te positivo ha indotto 
negli imprenditori una pro
pensione al l 'o t t imismo: va 
no ta to tut tavia che l'analisi 
si riferisce ad un periodo 
part icolare, quello immedia
t a m e n t e successivo alla chiu
sura delle vertenze ccntrat-
tuali . quando cioè le impre
se h a n n o lavorato a pieno 
r i tmo (escluso il mese di 
ferie) per evadere tu t t e le 
r ichieste accumulatesi nei 
mesi precedenti . Sarebbe in
te ressante riuscire a sapere 
tempest ivamente invece ciò 

I che sta accadendo in que-
I ste se t t imane, nel pieno del-
> le tensioni monetar ie e fi

nanziar ie e eco l 'aggravarsi 
della crisi energetica. 

L' incremento produttivo del 
terzo t r imes t re '79, insom
ma, rischia di r imanere un 
dato isolato in u n a fase eco
nomica e sociale di progres
sivo deter ioramento 

TURN OVER: nel tr ime
s t re considerato si è avuto 
qualche movimento positivo 

del tasso del turn-over (sosti
tuzione dei dipendenti anda
ti in pensione) senza però 
riuscire ad in taccare il fron
te della disoccupazione strut
turale. 

CASSA INTEGRAZIONE: 
alle 800 mila ore in meno 
(pari al 18,5 per cento) ero
gate per interventi straordi
nar i corrisponde u n at tenua
to aumento dell ' intervento 
ordinario, in part icolare nei 
settori tessile, chimico e del1 

vestiario. 
PREZZI: r ispet to al tri

mestre immedia tamente pre
cedente c'è s t a to una lievi
tazione del 5 6 per cento ' 

del costo del lavoro e delle 
materie p i ane : t u t t avh •• 
tocchi dei prezzi di l istino 
seno apparsi aooastaniu con
tenuti o pressoché nulli per 
i prodotti destinati ai mer
cati es ter i : pare quindi raf
forzarsi la tendenza a sca
ricare sul mercato interno le 
tensioni inflazionistiche al 
fine di salvaguardare le 
esportazioni all 'estero cui è 
dest inato il 20r.r dell ' intera 
produzione regionale. 

SETTORE MECCANICO: 
buona par te dell ' incremento 
registrato dall ' industria ma
nifat tur iera è meri to di que
sto settore che — siglato il 

Le polemiche sul « Roma » 

Grassi non nasconde 
la svolta a destra 

Purtroppo avevamo visto 
giusto: il « Roma » torna a 
destra. La conferma di que
sta involuzione la danìio due 
corsivi apparsi ieri sul gior
nale. uno siglato F.C. (Fran
co Grassi, il nuovo direttore) 
e un altro di un giornalista 
sportivo talmente becero e in
comprensibile da 7ion meri-
ritare altro che il • ridicolo, 
che vaneggia sotto pseudoni
mo. Il corsivo del direttore, 
formalmente più urbano nel 
tono della polemica, è assai 
significativo per le ammis
sioni che contiene 

Si risponde ad un nostro 
articolo in cui preannuncia-
vaino — non certo per amor 
di pettegolezzo, ma per far 
luce su di una scelta scan
dalosa — il nuovo organi
gramma che il direttore ren
derà noto in questi giorni: 
promozione sul campo per la 
destra più estrema della reda
zione (quella filofascista, 

t tanto per intenderci), per l'in-
I fero comitato di redazione e 
| per quelli del « pool » spor

tivo. 

Il ragionamento di Grassi, 
hi sostanza, è il seguente: 
gli uomini che ho a dispo
sizione sono questi e non è 
colpa mia se sono di de
stra. Sì, c'è anche qualche 
democratico — continua — ma 
come gestire il giornale sen
za l'amicizia della destra? 

Spinosa — ricorda Grassi — 
7io7i ce l'ha fatta e ha dovu
to andarsene. Dunque, è vero 
in pieno quanto avevamo 
scritto l'altro giorno: che per 
reggersi sulla sedia di diret
tore Grassi ha accettato il 
ricatto della parte più rea
zionaria — e spesso fasci
sta — del giornale. 

Una nuova direzione che 
nasce all'insegna del cedi
mento, degli equilibrismi 
più squallidi, die ammette 
di non avere la forza e la 
fermezza necessaria per com
piere le scelte democratiche 
e progressiste annunciate 
nel discorso di investitura, 
quanta strada potrà com
piere? 

Franco Grassi risponde a 
questi interrogativi propo
nendo di parlar d'altro. Per 
esempio delle presunte lottiz
zazioni alla terza rete RAI. 
Spera forse, con il suo at
teggiamento ricattatorio, di 
zittire i comunisti facendo 
oscuri riferimenti a quella 
assunzioni? Non ci faccia ri
dere. Su 28 giornalisti della 
sede RAI di Napoli i comuni
sti sono due, capitati lì per
ché, per nostra fortuna, tra 
i comunisti ci sono giornali
sti bravi e capaci. 

Capiamo dunque l'imbaraz
zo di Grassi, finito in così 
cattiva compagnia, ma le bu
gie, almeno quelle, potrebbe 
evitarle... 

nuovo cont ra t to — ha regi
s t ra to uno sviluppo impe
tuoso: + 13 % nei livelli prò 
duttivi r ispetto all 'analogo 
periodo del '78. L'incremento 
ha interessato le industrie 
di ogni dimensione con par
ticolare riferimento alla gran
de impresa. Il turn-over si è 
finalmente sbloccato anche 
presso le ìziende maggiori 
registrando un tasso ~ 1,7' ó. 
La ripresa produttiva ha in
teressato anche un compar
to precedentemente in crisi, 
la carpenteria, che attual
mente opera al l '80 ' t delle 
sue capacità. 

CHIMICO: andamento po
sitivo eco un incremento me
dio a livello regionale del 
4,2ré. Lo sviluppo del set
tore, tut tavia, è s ta to an
cora intralciato dalia diffi
cile situazione in cui versa
n o da tempo alcuni grandi ' 
impianti, nonché dallo .sta
to di crisi di alcune impre
se di media dimensione 

ALIMENTARE: incremen
ti modesti sono stat i regi
s t rat i io questo settore in 
cui va sottolineata una bat
tu ta d 'arresto nel comparto 
molitorio-pastaio che ha su
bito una brusca flessione de
gli ordinativi sul mercato 
interno. 

VESTIARIO: incremento 
del 3.6 ri con uno sfrutta
mento degli impianti apprez
zabile; la media impresa ò 
riuscita a piazzare all'este
ro oltre il 40ré dell ' intera 
oroduzicne. 

PELLI E CUOIO: nume
rose difficoltà in particola
re per il set tore calzaturie
ro a causa dei forti incre
ment i di prezzo precedente
mente appor ta t i . 

LEGNO E MOBILIO: non 
sono stat i confermati i mo
desti miglioramenti registra
ti nel primo tr imestre del
l 'anno e a fine periodo la 
esiguità dei portafoglio or
dini (appena due mesi) ap
pariva decisamente preoccu
pante . 

TESSILE: situazione an
cora più grave; la flessione 
produttiva è s ta ta superio
re al 6 ^ ccn modesti or
dinativi ancora da esple
tare . 

MINERALI NON METAL
LIFERI: è cont inuata la sta
s i ; solo le piccole imprese 
dei vari compart i (vetro, ce
ramica. material i da costru
zione) h a n n o evidenziato 
soddisfacenti tassi di sfrut
t amento degli impianti. 

Non un dibattito 
rituale, ma un 

confronto «concreto» 
A colloquio con il compagno Vitiello sui problemi 
della giustizia • Assemblea all'ospedale della Pace 

Il Comune 
affronta 
la crisi 

della SNIA 
Viscosa 

I rappresentanti dei lavora
tori del consiglio di fabbrica 
della SNIA-Viscosa. in lotta 
per la difesa del posto di la
voro, si sono incori'rati ieri 
mattina in palazzo San Gia
como con i rappresentanti del
l'amministrazione comunale r 

i rappresentanti dell'ammini-
del consiglio: l 'assessore So
dano, il consigliere De Mari
no del PCI e il consigliere 
Piccolo della DC. 

Le richieste dei lavoratori 
sono ben precise: essi chie
dono che il governo approvi i 
piani di finanziamento e in
dustriali presentati dal CIPE 
e Mediobanca nel quadro del
le leggi 675 e 164. che attui 
una politica di programmazio
ne per il settore chimico in 
generale e le fibre sintetiche 
in particolare. 

Si è convenuto di interes
sare tutto il consiglio comu
nale in una delle prossime se
dute e di sollecitare a livello 
regionale un incontro t ra re
gione. comune, commissario 
di governo, sindacati, azien
da e lavoratori perché si pos
sa trovare una soluzione al 
grave problema. 

• BIMBO DI DUE ANNI 
AFFOGA IN UNA VASCA 

Un bimbo di due anni, Car
lo De Nicola, è morto ieri af
fogando in una vasca piena 

i d'acqua s i tuata nel cortile di 
casa sua dov'era sceso per 
giocare. A scoprire il cada
verino è s ta ta la mamma del 
piccolo insospett i ta dal suo 
silenzio e dalla lunga assen
za. Il piccolo Carlo era solito 
giocare nel cortile di casa 
quando la sorella Anna di 9 
ann i era al doposcuola. 

I ladri hanno agito indisturbati nella notte fr a sabato e domenica e per tutta la giornata festiva 

Colpo grosso della «banda del buco» in una gioielleria 
Rubati preziosi per un valore di 300 milioni -1 ladri sono penetrati nel negozio di via Verdi passando da 
usato piedi di porco, grimaldelli, un trapano elettrico che hanno abbandonato fuggendo con il malloppo 

ima stanza al piano superiore - Hanno 
- Era nuovo di zecca - Hanno cenato 

Hanno agito da provetti pro-
fess. isti e l 'entità del bot
tino ael resto non lascia dubbi: 
300 milioni. Una « banda del 
buco » davvero esperta ha sva
ligiato fino all'ultimo anellino 
d'oro la gioielleria Conte di 
via Verdi 22, in pieno centro 
cittadino, trafugando preziosi 
e danaro in contanti. 

Un colpo da maestri , che 
per il disgraziato proprietario 
del negozio, Antonio Conte di 
40 anni si arricchisce di una 
venatura beffarda oltre che 
amara : i ladri hanno presu
mibilmente agito con molta 
calma nella notte t ra il 5 e 
il 6 gennaio. Si è trattato, 
insomma, di una Befana dav
vero dispettosa per lo sfortu
nato gioielliere, che, t ra l'al
tro. non risulta neanche assi
curato. 

Il furto è stato scoperto ieri 
mattina intorno alle 8.30 e 
l 'allarme lo ha dato Ciro Sta
race, amministratore della 
« Soft line », una ditta di ar
redamento i cui locali sono 
sistemati in par te proprio al 
di sopra della gioielleria: il 
buco è stato inratti praticato 
nel pavimento dell'ultima stan
za al primo piano della ditta, 
che corrisponde al locale del
la gioielleria dov'è sistemata 
la cassaforte. Di lì i ladri si 
sono calati giù e hanno mes
so a segno il colpo. Ciro Sta
race è entrato nella « Soft 
line » dall ' ingresso secondario 
in via Paolo Emilio Imbriani 
(quello principale affaccia su 
\ i a Verdi) e ha notato che 
la serranda e la porta a ve
tri erano state forzate. 

Giustamente insospettito si 
è precipitato lungo le scale 
che conducono al piano supe
riore. ispezionando i diversi 
locali. Nell'ultima stanza ha 
scoperto l 'ampio foro nel pa
vimento: un immediato ed e-
loquente indizio di quel che 
poteva essere successo. A 
questo punto ha avvertito la 
polizia e il gioielliere Conte 
che ha dunque appreso per 
telefono la triste notizia. 

Il percorso compiuto dallo 
Starace è a giudizio degli in

vestigatori, lo stesso compiuto 
dai rapinatori . Penetrando dal
l ' ingresso secondario i ladri. 
che evidentemente dovevano 
conoscere alla perfezione la 
dislocazione dei diversi locali 
e aver studiato fin nei minimi 
dettagli il piano d'azione. 
hanno per prima cosa evitato 
le pattuglie di vigilanti che 
nella zona, ricca di banche, 
uffici e negozi sono davvero 
numerose. 

I rapinatori erano attrez
zati di tutto punto. Sul luogo ' 
della rapina hanno infatti la
sciato ogni sorta di ferri in
dispensabili per lo scasso: 
martelli , piedi di porco, un 
t rapano elettrico nuovo di zec
ca : quello appunto usato per 
apr i re il foro nel pavimento. 
Pe r farsi luce si sono avvalsi 
di numerose candele, come 
ampiamente dimostravano le 
svariate macchie di cera rin
venute nelle diverse stanze. 

Secondo la polizia a ope
r a r e l 'ardito colpo sono stati 
in quattro o cinque. Hanno 
agito con calma e per molte 
ore. Sono stati infatti ritro
vati addirittura i resti di una 
frugale cena consumata du
rante la notte, molti mozzi
coni di sigaretta, scatole di 
fiammiferi disseminate qua e 
là e un bicchiere ancora pie
no d 'acqua che i ladri utiliz
zavano. a quanto pare, per 
raffreddare ogni tanto il tra
pano. sottoposto a un imma
ginabile superlavoro. 

Una volta operato il foro 
i rapinatori si sono calati 
nella gioielleria utilizzando 
una scaletta della « Soft li
ne > e facendosi luce con uno 
dei lumi elettrici della ditta 
di arredamento. Hanno quin
di attaccato con la fiamma 
ossidrica l'ultimo ostacolo, la 
cassaforte, dalla parte poste
riore. 

Dalla cassaforte hanno por
tato via oggetti d'oro di gran 
valore, gioielli con pietre du
re e contanti per t re milioni 
e mezzo. Complessivamente 
dunque, un bottino che su
pera ampiamente i trecento 
milioni. 

L'interno della gioielleria dopo il furto e il proprietario costernato 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi martedì 8 gennaio '80. 
Onomast ico: Mart ire ido-
man i : Giuliano). 

R I N V I A T O 
I L CONCORSO 
PER LE M A T E R N E \ 
S T A T A L I 

Il concorso per insegnante 
di ruolo di scuola mate rna 
s ta ta le è s ta to rinviato al 
7 febbraio 1980. • 

Guardia medica: tei. 446211 
(feriali not turn i ore 22-7; pre
festivi ore 14-22; festivi 7-22). 

Servizio autoambulanze: 
tei. 780.31.55-780.31.09. 

Pronto «occorso psichiatri
co: tei. 347281. 

Guardia medica pediatrica: 
funziona dalle 8.30 alle 22 

presso le condotte municipa
li: S. Ferdmando-Chiaia: tei. 
421.128-418.592: Montecalvario-
Awoca ta : tei. 421.840: Arenel-
la: tei. 243.624-366.847-242-010; 
Miano: tei. 754.10.25-754.85.42: 
Vomero: 330O31-377062-331741; 
Ponticelli: 753.2082: Soccavo: 
767.26.40-72331.80: Bagnoli: 
86025.68; Fuorigrot ta : 616.321; 
Chia iano: 74033.03; P ianura : 
726.42.40: San Giovanni a 
Teduccio: 752.06.06; Secondi
gliano: 754.49.83; S a n Pietro 
a Pa t ie rno : 738.24.51; San Lo
renzo-Vicaria: 454.424-229.145-
441.686; Mercato-Poggiorea-
le: 759.53.55-759.49.30; Bar ra : 

SERZIZIO NOTTURNO 
DELLE FARMACIE D! NAPOLI 

Chiaia-Riviera: vie Carducci 2 1 ; 
riviera di Chiaia 77; via Mergel-
lina 148. San Giuseppe • San Fer

dinando • Montecalvario: via Ro
ma 348. Mercato - Pendino: p.zrj 
Garibaldi 1 1 . Avvocata: p.zza Dan
te 7 1 . Vicaria - San Lorenzo -
Poggioreale: via Carbonara 33; 
Stazione Centrale oso Lucci 5; 
p.zza Naziona'e 76; calata Ponte 
Cannava 30. Ste!!:: via Fora 2 0 1 . 
San Carlo Arene: via Msterdei 72; 
cono Garibaldi 218. Colli Amine!: 
co!!: Aminei 249. Vomero - Are-
nella: \ ia M. P.se-celli 138; via L. 
Giordeno 144; via Merliani 33; 
via O. Fontana 37; via Simone 
Martini 30 . Fuorigrotta: p zza Mar
cantonio Colonna 2 1 . Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47 . Miano - Secondigliano: 
c.so Secondigliano 174. Posillipo: 
via Posillipo 69; via Petrarca 25. 
Basitoli: Campi Flegrei. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13. Chiaiano • 
Marianella - Piscinola: Santa Ma
ria a Cubito 4 4 1 . San Giovanni: 
8 gennaio corso S. Giovanni 644; 
9 gennaio Borgata Villa; 10 gen
naio corso San Giovanni 480; 11 
gennaio corso S. Giovanni 909. 

pi partito 
) 

A T T I V O 
P R O V I N C I A L E 
DEI SEGRETARI 
D I SEZ IONE 
CON SASSOLINO 

Domani, mercoledì, è 
convocato alle ore 17.30 
l 'attivo dei segretari del
le sezioni di Napoli e 
Provincia. All'ordine del 
giorno la «Situazione pò- I 
lit 'ca e l'iniziativa del i 
par t i to ». - Interverrà al- i 
l 'attivo il compagno An
tonio Basso! ino segre
tar io regionale del PCI 
e membro della direzio
ne nazionale del nostro 
part i to. 

D I R E T T I V O 
P R O V I N C I A L E 

In Federazione alle 9 co
mi ta to dirett ivo provinciale. 

A T T I V I 
Alla casa del popolo di 

Pomigliano alle 18 dei segre
tar i di sezioni e dei gruppi 
consiliari dei comuni delle 
zone dell 'alto e basso No
lano con Triva ed Abenan-
t e : in federazione alle 17 
degli s tudent i medi con Pul-
crano; a Nola alle 18 del 
circolo FGCI con Caiazzo. 

AVVISO 
I circoli della FGCI devo

no r i t i rare urgentemente in 
federazione i documenti del
la conferenza nazionale d'or
ganizzazione e mater iale di 
propaganda. 

Alle 18,30 di oggi presso la 
sede del consiglio di quartie
re S. Lorenzo Vicaria si svol
gerà un dibatt i to sulle strut
ture per il tr ibunale e sui 
problemi della giustizia. Al 
dibatt i to interverranno t r a 
gli altri il compagno Mauri
zio Valenzi, sindaco di Na
poli. e operatori del settore. 

Quest'incontro, però, viene 
a cadere solo qualche giorno 
prima dell 'inaugurazione del
l 'anno giudiziario, che avver
rà venerd 

Dei due importanti appun
tament i abbiamo parlato con 
il compagno Gerardo Vitiel
lo, responsabile della commis
sione problemi dello s ta to 
della federazione comunista 
di Napoli. 

« Noi abbiamo fortemente 
criticato — ha premesso il 
compagno Vitiello — il carat
tere meramente liturgico che 
fino a qualche anno fa assu
meva la relazione del procu
ratore generale per cui il di
bat t i to che quest 'anno si svol
gerà contestualmente alla re
lazione del PG costituisce un 
passo in avanti verso il su
peramento di una concezione 
castale o di chiusura della 
giustizia. In questa sede, con 
un'ampia partecipazione sarà 
possibile portare contributi. 
proposte, critiche costruttive. 
per concorrere a far uscire la 
giustizia dalla crisi che l'at
tanaglia ». 

— Ma per questa crisi esi
stono delle responsabilità pre
cise... 

« Della DC e dei governi da 
essa diretta negli ultimi de
cenni. Ma le colpe maggiori 
del part i to di maggioranza 
relativa sono nella politica 
giudiziaria, dove l'emblema 
del disinteresse dello scudo-
crociato è rappresentato da 
quel 0.32rr che il bilancio 
dello Stato stanzia a favore 
della giustizia ». 

— Cosa occorre, in pratica 
per uscire da questa crisi? 

« All'istituzione giudiziaria 
occorrono strut ture, mezzi. 
uomini, servizi efficienti e 
funzionali e questi sono Indi
spensabili da una par te per 
fronteggiare la criminali tà 

organizzata, l 'attacco eversivo, 
la violenza sempre più diffu
sa. dall 'altro per rispondere 
adeguatamente alle esigenze 
dei cit tadini. Occorre perciò 
affrontare, il piano di emer
genza per le grandi aree me
tropolitane. t ra cui quella na
poletana. maggiormente In
teressate a questi fenomeni. 

— Mi sembra che il dibat
tito di stasera sia un mo
mento prezioso di confronto 
su questi problemi e clic 
coinvolga una larga parte di 
cittadini... 

«Cer tamente è un livello 
diverso quello del dibatt i to 
organizzato dal consiglio di 
quart iere S. Lorenzo Vicaria. 
ma è ugualmente prezioso. 
La scelta del t ema fa t ta dal 
consiglio circoscrizionale spaz
za via una polemica che vo
leva contrapposti organismi 
democratici e operatori della 
giustizia. Stasera si parlerà 
infatti delle s t ru t ture del tri
bunale e dei mezzi possibili 
per salvarle e potenziarle in 
questa fase di emergenza. Ci 
sono insomma tu t t e le pre
messe perchè dal confronto 
t ra magistrati , avvocati, am
ministratori della cit tà e del
la provincia, ai c i t tadini ven
gano risposte positive a un 
nodo prioritario che è quel
lo dell'edilìzia giudiziaria ». 

— In passato non s'era mai 
verificato questo:.. 

« Nessun'altra amministra
zione comunale, infatti , m 
passato aveva mostrato al
t r e t t an ta attenzione e sensi
bilità a questo problema e 
nessuna amministrazione ave
va mantenuto — finora — gli 
impegni assunti, come quello 
di sistemare una par te degli 
ut fici nell'ospedale della 
Pace ». 

— Ma occorre fare qualco
sa di più, in attesa della co
struzione del nuovo palazzo 
di Giustizia... 

«Cer to ! Occorre in at tesa 
della realizzazione della nuo
va s t ru t tura , per la quale 
sono stat i compiuti già gli 
adempimenti preliminari, per 
i tempi brevi, uno sforzo di 
reperimento di a l t re struttu
re che servano ad alleviare 
gli enormi disagi a t tual i . Ma 
chi conosce l'esigenza delle 
s t ru t ture pubbliche, la con
traddizione fra queste esi
genze e l'esigua disponibilità 
in termini quanti tat ivi e qua
litativi della loro disponibi
lità sa anche che questo sfor
zo. obiett ivamente è arduo. 
Un passo, però in questa di
rezione restituirebbe a strut
ture sull'orlo del tracollo una 
boccata di ossigeno e resti
tuirebbe slancio e fiducia • 
quant i su questo terreno lot
tano ed operano per il rin
novamento democratico a Na
poli ed in tu t ta la regione ->. 

V. f. 

• ASSEMBLEA 
AD ARZANO 
S U L L ' I N T E R V E N T O 
S O V I E T I C O I N 
A F G H A N I S T A N 

Dopodomani, alle ore 18.30. 
nei locali della cooperativa 
« Dell'Aversana » ad Arzano. 
si terrà un'assemblea dei co
munist i della zona afragole-
se sul t ema: «L ' in te rvento 
sovietico in Afghanistan: 
problemi e prospettive della 
pace nel mondo». 

All'assemblea parteciperà il 
compagno Antonio Bassottno. 
della direzione nazionale dei 
PCI. 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 



Martedì 8 gennaio 1980 NAPOLI-CAMPANIA 1 Unità PAG. 9 

Contro l'ultimo aumento del prezzo del gasolio 

Reti a secco in tutto il Golfo 
E' lo sciopero dei pescatori 

Chiedono alla Regione un contributo integrativo per le spese di carburante - Costa 200mila lire il «pieno» 
per un motopeschereccio - Ieri incontro con l'assessore Ingala - La protesta ora si è estesa anche a Salerno 

Da due giorni il pesce fre
sco — sempre cosi raro e ri
cercato — è completamente 
scomparso dai mercati ittici 
della Campania. Cianciole, 
gozzi e motopescherecci sono 
saldamente ancorati nel porti 
del Golfo. Da Pozzuoli a Er-
colano a Sorrento i pescatori 
si sono passati parola: «scio
pero». L'adesione è compatta, 
e si è estesa anche a Salerno 
e nei piccoli centri del Ci
lento. 

« In mare non ci andremo 
più. Pescare diventa sempre 
più costoso; o^ni volta che 
torniamo a casa siamo più 
poveri di prima. Che vita è 
questa ». Le intenzioni sem
brano ferme. L'esasperazione 
questa volta è grande. Il col
po di grazia è venuto con gli 
ultimi aumenti dei prodotti 
petroliferi decisi nella riunio
ne del consiglio dei ministri 
di fine d'anno: il gasolio £ 
aumentato da 242 a 290 lire 
al litro. Il « pieno » per un 
motopeschereccio costa ora 
In media 150-200 mila lire. 

I pescatori napoletani e sa
lernitani hanno deciso di 
reagire a questa ennesima 
stangata. Lo sciopero della 
pesca è l'inizio di una verten
za. Controparti il Governo e 
la Regione Campania. Ieri 
mattina una delegazione, ac
compagnata dal capogruppo 
regionale del PCI Nicola Im
briaco. ha avuto un primo 
incontro con l'assessore alla 
pesca, il socialdemocratico 
Alessandro Ingala. 

Dicono i pescatori: «Si sta 
strangolando un'attività pro
duttiva. In altre regioni, in 

Sicilia e Sardegna, per esem
pio, i governi locali danno 
contributi integrativi sulle 
spese di carburante. Perché in 
Campania non si può fare 
lo stesso? ». Replica l'assesso
re Ingala: «Le due isole so
no regioni a statuto straordi
nario; la Campania invece 
in materia di pesca ha poteri 
più limitati. Stiamo studian
do tuttavia la possibilità di 
erogare un contributo per far 
fronte alle spese sempre mag
giori ». Per il compagno Im
briaco c'è la possibilità di 
presentare in tempi rapidi 

in giunta un provvedimento 
legislativo a sostegno dell'at
tività dei pescatori: i comu
nisti sono impegnati anche a 
presentare una mozione nel 
prossimo consiglio regionale 
sulle questioni aperte in cam
po previdenziale. 

L'incontro a Santa Lucia è 
stato aggiornato a domani. 
Intanto ieri sera a Ercolano, 
nella sede della cooperativa 
« La motorpesca ercolanese », 
si è svolta una vivace riu
nione. E' qui che si è inse
diato il « quartier generale » 
della protesta. 

« Non solo noi della Cam
pania abbiamo iniziato lo 
sciopero. Anche i pescatori 
dell'Adriatico sono fermi da 
alcuni giorni. La richiesta è 
uguale dappertutto. Chiedia
mo che il contributo di cen
to lire per ogni litro di ga
solio consumato riconosciuto 
dalla Regione Sicilia, venga 

. esteso a tutti ». sostiene un 
portavoce dei pescatori. 

Tra Napoli e Salerno sono 
circa quattrocento i pesche
recci in attività: si allunga
no fino a Scilla, la punta e-
strema della Calabria, pe

scando « a strascico » per tut
to il basso Tirreno. Quanta 
gente vive così? Difficile az
zardare una stima; si parla 
di circa 20 mila persone, cer
to è che si tratta di una ca
tegoria numerosissima e a 
lungo ingiustamente trascu
rata. 

Col ragionier Ignazio Silve
stri, contabile della « Motor
pesca ercolanese », tracciamo 
uno schematico bilancio del
l'attività della coop: « Con 
noi lavorano circa 1G0 per
sone su una flottìglia di ven
ti imbarcazioni. L'armatore, 
il proprietario cioè del moto
peschereccio. è anche lui un 
pescatore che, sottratte le 
spese sostenute, divide con 
l'equipaggio l'incasso». Quan
to rendo, in media, un'imbar
cazione? « Quando l'annata è 
favorevole si possono pesca
re anche 40 50 quintali: si 
incassa cioè circa 30-10 milio
ni all'anno da dividere alme
no tra quattro membri del
l'equipaggio. 

Ma la maggior parte di que
sti soldi viene assorbita dal
le spese. Al pescatori insom
ma. a conti fatti, rimane ben 
poco ». Ma con lo sciopero 
chi colpite? « Prima di tutto 
noi stessi e e poi i commer
cianti all'ingrosso. Ma lo scio
pero è l'unica nostra arma. 
Svolgiamo un'attività impor
tante. Non possono abban
donarci ». 

Intanto, scomparso defini
tivamente il pesce fresco, le 
grosse compagnie del surge
lato si stanno dando da fare. 

Luigi Vicinanza 

AVELLINO - Si decide sul ricorso del costruttore 

Casermone al posto della piazza 
Domani nuova riunione dei T.A.R. 
AVELLINO — Domani si riu
nisce il tribunale regionale 
amministrativo per discutere 
del ricorso presentato dall'im
presa De Piano contro l'ulti
ma sospensione del suo fab
bricato tra via Dalmazia e 
via del Corso. Come è noto 
questa sospensione è stata 
emanata — su richiesta del 
comune di Avellino — dalla 
giunta regionale ed è divenu
ta esecutiva dopo essere sta
ta vistata dal commissario 
governativo sugli atti della 
regione, dottor Biondo, senti
to il comitato regionale di 
controllo. 

Con essa si applicano — se
condo quanto disposto dalla 
legge 1902 del 3 91952 — le 
norme di salvaguardia per 
impedire costruzioni su suoli 
che il piano regolatore desti
na ad altro uso. Proprio sul 
suolo dove De Piano intende 
completare la sua costruzio

ne deve, infatti, sorgere una 
piazza prevista dal piano par
ticolareggiato del comparto 
9, in applicazione del piano 
regolatore generale. Fin'ora, 
se De Piano ha potuto co
struire ben tre piani del suo 
fabbricato, è stato non solo 
per i ritardi e le lentezze del 
Comune -(il primo scontato 
nel chiedere le norme di sal
vaguardia), e della Regione 
(nell'approvare il piano parti
colareggiato), ma anche per 
alcune discutibili sentenze del 
TAR. 

Con esse, infatti, per ben tre 
volte è stata revocata l'ordi
nanza di sospensione emanata 
dal sindaco di Avellino. Un 
tale singolare modo di proce
dere cozza tra l'altro, con 
un'altra decisione del TAR 
stesso, il quale ha respinto 
il ricorso dell'impresa Cresci-
tino contro l'ordinanza sinda
cale di sospensione dei lavori 

emanata per una erronea In
terpretazione della licenza, 
che consentirebbe all'impresa 
di costruire un po' in più di 
quanto previsto 

Ammettendo pure che que
sta sospensione sia valida, 
non si capisce perchè l'inte
resse pubblico (la realizza
zione di una piazza nel centro 
di Avellino) non è stato con
siderato dal TAR un motivo 
valido per accogliere le so
spensioni sindacali. « Ora che 
siamo — commenta il compa
gno Federico Biondi, capo
gruppo consiliare comunista 
— alla stretta decisiva, è le
cito attendersi dal TAR una 
sentenza che faccia finalmen
te valere l'interesse pubblico 
e la applicazione della nor
ma in nome della quale, per 
altro, si sono finalmente mos-
6i i pubblici poteri ». 

g. a. 

E' accaduto sulla Napoli-Roma 

Ferrari contro 
autotreno: illesi 

Rascel e la moglie 
L'attore Renato Rascel e sua 

moglie, Giuditta Saltarini, so
no rimasti illesi in un inci
dente automobilistico avvenu
to ieri mattina sull'autostrada 
Napoli-Roma all'altezza del 
chilometro 68. 

L'incidente è avvenuto poco 
dopo le 11.30. La potente « Fer
rari 3000 > a bordo della qua
le i due attori stavano facen
do ritorno a Roma è andata 
improvvisamente a cozzare 
contro un autotreno. L'urto è 
stato molto violento ma per 
fortuna l'auto non si è ri
baltata pur subendo gravi dan
ni. Le cause dell'incidente so
no ancora da accertare. Tan
to Renato Rascel quanto Giu
ditta Saltarini, come detto, 
non hanno riportato ferite. 

I due attori stavano rien

trando a Roma dopo aver con
cluso l'altra sera a Napoli le 
repliche dello spettacolo « In 
bocca all'Ufo » che è stato in 
scena per diverse settimane 
al teatro « Politeama ». 

CONVEGNO PCI 
SU OCCUPAZIONE 

E RIFORMA 
DEL COLLOCAMENTO 
• Le proposte del PCI per 

il lavoro a Napoli, la rifor
ma del collocamento e l'oc
cupazione giovanile >. è il te
ma di un'assemblea pubblica 
che si svolgerà lunedi prossi
mo, alle ore 17,30, alla Galle
ria Principe di Napoli (al 
Museo). 

L'assemblea sarà conclusa 
dal compagno Gerardo Ghia-
romonte, della segreteria na
zionale del PCI. 

AVELLINO - Stamane alunni e professori dell'Istituto tecnico 

Non hanno aule: per protesta 
fanno lezione nella Provincia 

Gli amministratori de avevano promesso nuovi locali ma non ne hanno mai re
periti - L'iniziativa di lotta decisa in assemblea - Occuperanno l'aula consiliare 

AVELLINO — Stamattina, gli 
alunni di due classi dell'isti
tuto tecnico commerciale di 
Avellino, accompagnati dal 
loro professori, si recheran
no nella sede dell'Ammini
strazione provinciale per fa
re lezione nell'aula delle se
dute consiliari. Lo ha deciso 
l'assemblea degli studenti del
l'istituto, che si è tenuta sa
bato scorso all'Eliseo con la 
partecipazione anche di tutti 
i .professori e del preside, 
professor Salierno, del presi
dente del consiglio d'istituto 
e di un rappresentante del 
Provveditorato agli studi. 

Unico assente l'Ammini
strazione provinciale — alla 
cui guida vi è lo squalifica
to monocolore minoritario 
DC —, che solo ieri si è 
fatta sentire per dire di esse
re contraria a che i ragaz
zi dell'istituto commerciale 
vadano a fare lezione rolla 
sua sede. Non ha però spie
gato come intenda risolvere 
il problema delle sedici clas
si che sono dall'inizio dell an
no senza aula. E', per la pre
cisione, dal giugno del '79, 
quando furono completate le 
iscrizioni all'istituto tecnico, 
che l'Amministrazione provin
ciale fi a conoscenza del fat
to che per l'anno scolastico 
1972-80 a questa scuoia sa
rebbero mancate ben 16 iwle. 

Pur avendo tutta ia stagio
ne estiva a dispov '.ione, t:li 
amministratori ó.c ron hanno 
fatto nulla. An ĉi. ancora itri, 
nel corso di un incontro con 
professori, studenti e sinda
calisti della CGIL-^oun'a, si 
è dovuto assistere ad un pe
noso quanto puerile tentativo 
tra gli amministratori de — 
l'asse.^ore alla PI Santoli e 
del pifcsidonte Cardillo — di 
scaricarsi l'uno sull'altro le 
responsabilità per aver fatto 
trascorrere ben 4 mesi sen
za fare nulla. 

La verità è che — a pre
scindere da tutta una 3erie 
di contatti informali — •'. so
no stati ben quattro incontri 
tra delegazioni di profes;ou 
e studenti con gli arnn.'ni-
stratori de. In ciascuno in
contro, da parte degli ammi
nistratori de veniva fissata 
una data ultima e improro
gabile, allo scadere dciià qua
le le aule sarebbero sti.te 
reperite. Nel frattempo, ,1 isti
tuto andava avanti r,o'n la 
frequenza a rotazione ti;-, par-

• te di tutte l e classi 
L'ultima data per reperire 

lo aule era stata 'issata per 
il 3 gennaio, ma ai ritorno 
a scuola gli studenti I-anno 
dovuto constatare ohe ton era 
stato fatto nulla. A questo 
punto il comitato .studenreìco 
ha indétto l'assemblea 

E, dando prova di senso 
di responsabilità, ha respinto 
la proposta di uno sciopero 
a tempo indeterminato acco
gliendo quella — fatta dal 
compagno Varrecchia, della 
CGIL-Scuola — di portare a-
vanti la protesta associando 
la regolare ripresa dei turni 
di frequenza all'occupazione 
simbolica delle aule del Con
siglio provinciale per farvi 
lezione. 

Gino Anzalone 

SALERNO - Il Comune lo aveva promesso per ieri 

L'ex-seminario non è pronto 
Artistico ancora senza locali 

SALERNO — Ieri mattina 
gli studenti del liceo arti
stico avrebbero dovuto ri
prendere le lezioni in una 
ala dell'ex-semlnario ve
scovile. stando almeno al
le promesse del sindaco. 
il de Clarizia che aveva 
pure garantito che quella 
parte del seminario sareb
be stata ristrutturata: 
puntualmente, invece, co
sì non è stato e le lezioni 
sono riprese con enorme 
disagio, con un doppio 
turno nei vecchi locali. 

Ieri nel cortile del se
minario non c'era neppu
re traccia dei materiali 
necessari per i numerosi 
lavori di restauro e nep
pure la minima ombra di 
un'impalcatura. E neppu
re le opere, già progettate 
dall'Ufficio tecnico del Co
mune (e per le quali è sta
ta calcolata anche la spe
sa e sono state appaltate). 
Dunque, anche se — e 
non è scontato — il semi

nario fosse pronto ad ac
cogliere gli studenti dzì 
liceo artistico entro la fi
ne del mese, si può già 
dire che, da questa giun
ta. è venuta l'ennesima 
prova di una completa 
mancanza di serietà e di 
incapacità. 

Altro che « chiarezza » 
dunque, come affermava 
con rara imprudenza un 
manifesto della giunta: 
l'unica cosa chiara, a que
sto punto, è che ci si tro
va di fronte ad atteggia
menti demagogici e per
sonalistici. E non è un 
caso, quindi, se questa 
amministrazione versa in 
gravissime difficoltà, mar
tellata com'è dalla critica 
coerente del PCI, isolata 
anche da un manifesto 
uscito in questi giorni a 
cura del PSI, attaccata In 
modo Implacabile, e pun
to per punto sulle sue ina
dempienze. dal sindacato 
unitario che — con lo scio

pero generale del 14 di
cembre scorso — ne ha 
anche chiesto le dimis
sioni. 

Venerdì pomeriggio c'è 
una seduta del consiglio 
comunale: non si sa se. 
come hanno scritto i so
cialisti. continuerà la 
« farsa », se cioè DC e suo! 
alleati continueranno a non 
presentarsi in aula, se il 
sindaco — che farà delle 
comunicazioni — blatere
rà ancora promesse dan
do uno spettacolo inde
gno. 

Certo è che — e vener
dì. in aula si sentirà in 
modo tangibile — la cit
tà non è disposta a tol
lerare che il Comune ven
ga guidato — si fa per 
dire — da incapaci: e «i 
vedrà, allora, se alla de
mocratica e civile prote
sta. il sindaco risponderà 
facendo sgombrare l'aula. 

f.f. 

AMALFI - Incredìbile vicenda in consiglio comunale 

«Signor sindaco, si dimetta» 
e tra i de volano gli insulti 

AMALFI — «Signor sindaco, 
di dimetta». Queste sono sta
te le parole pronunciate da 
un consigliere comunale di 
Amalfi pochi minuti dopo lo 
inizio dell'ultima .seduta del 
consiglio. Fin qui' il fatto ri
portato non può definirsi sor
prendente. Eppure la «stra
vaganza » c'è: la richiesta di 
dimissioni, infatti, era diret
ta al sindaco de, Mariano 
Esposito, e ad avanzarla — 
in tennini perentori ed a 
nome di tutto il partito — è 
stato Marco Piscicelli, capo
gruppo consiliare della stes
sa Democrazia cristiana. Per

ché? Si tratta di una vicen
da che merita proprio di es
sere raccontata. 

La richiesta di dimissioni 
del sindaco e dell'intera giun
ta DC-PSDI sarebbe da at
tribuire — secondo le stesse 
parole del capogruppo demo
cristiano — ad un manifesto 
fatto affiggere in paese dal
l'assessore socialdemocratico 
alla sanità, Andrea Amendo
la. Nel manifesto incriminato 

l'assessore elencava una serie 
di problemi gravi ed ancora 
irrisolti ad Amalfi e lungo 
la costiera. Alla fine egli ri
volgeva un appello 
- ''li' capogruppo democristia
no'Jì,a affermato in consiglio 
che it comportamr.nto dell'as
sessore richiedeva un chiari
mento all'interno della mag
gioranza e, per questo, erano 
necessarie le immediate di
missioni del sindaco e di 
tutti gli assessori: a comin
ciare, naturalmente, da quel
li democristiani. 

Una richiesta, ci pare, so
stanzialmente corretta. In
credibile, invece, la reazione 
degli assessori de: il loro ca
pogruppo non aveva ancora 
finito di parlare che già vio
lentissime gli piovevano sul 
capo accuse, ingiurie, minac
ce di destituzione. Uno degli 
assessori, anzi, affermava che 
il capogruppo poteva conside
rarsi fin da allora «dimes
so ». 

L'accaduto, secondo molti, 
avrà pesanti ripercussioni: c'è 

addirittura chi parla di un 
possibile scisma all'interno 
della de amalfitana. Snidaco 
e assessori, si^ dice., saranno 
sconfessati., dai. dirigenti del 
loro partito. - . ' . . , 

• Ma si dice anche, che, con
sci di questo, pericolo, gli am
ministratori contestati siano 
già ricorsi ad un «padrino »: 
sarebbe — si dice sempre — 
l'on. Lettieri. D'altra parte 
pare che, in previsione dello 
scontro, anche gli altri demo
cristiani (quelli fteenti capo 
al capogruppo, per intenderci) 
siano subito corsi ai ripari: 
in campo, per loro, dovrebbe 
scendere nientemeno che Ci
riaco De Mita. 

Poco interessa, adesso, ehi 
vincerà. Quel che appare eer
to. invece, è che anche ad 
Amalfi — come a Roma — la 
DC si presenta con mille sfac
cettature: e quando si tratta 
di «limarle» pare che qui il 
sistema più usato sia quello 
dell'insulto e delle botte. 

Carmela Di Benedetto 

TACCUINO CULTURALE 
Da oggi in TV 
« Un'idea 
dì Napoli » 

Sulla Terza Rete TV va in 
onda oggi alle 1930 la pri
ma puntata del programma 
« Un'idea di Napoli » realiz
zato dall'architetto Renato 
De Fusco con la collabora
zione di Estela Consoli e la 
regia di Romano Costa, per 
gl'i spettatori della Campania. 

Il programma in onda sta
sera sarà m introduzione alle 
altre dodici puntate (che 
hanno una scadenza setti
manale) e faranno rivivere 
l'urbanistica e l'architettura 
delle varie epoche cittadine 
dell'età greco-romana fino al 
boom » del Liberty. 

Al Teatro Tenda 
la « Festa di 
Piedigrotta » 

Sarà replicato oggi e do
mani. alle 21. al Teatro eTn-
da di viale Augusto il lavoro 
di Raffaele Viviani. la «Fe
sta di Piedigrotta » diretto 
da Roberto De Simone. 

Il lavoro teatrale. patroci-
nato dal Comune di Napoli 
sarà rappresentato anche a 
Roma. Milano e Venezia do
ve parteciperà anche alla 
biennale-teatro. 

Oggi dibattito 
sullo studio 
«Ai margini 
della città » 

Oggi alle ore 1S presso il 
lotto K della 167 di Secon-
diglianci si presenterà la ri
cerca € Ai margini della cit
tà *: il comprensorio della 
167 di Secondigliano, condi
zione abitativa e socioecono-
riamica della popolazione*. 
Interverranno alla discussio
ne sullo studio elaborato dal-
(f coop SVAIMEC il presi 

dente del centro studi SVAI
MEC, Filippo Caria assesso
re regionale ai lavori pub
blici Giulio Di Donato as
sessore all'urbanistica al Co
mune di Napoli, Luigi Imbim
bo, assessore all'edilizia al 
Comune di Napoli, Berarda 
Impegno assessore ai servizi 
sociali al Comune dì Napoli. 
Luciano Murolo presidente re
gionale delle cooperative di 
servizi. Luigi Nespoli asses
sore provinciale ai problemi 
della gioventù. 

L'indagine condetta dalla 
cooperativa si è articolata 
intorno a due temi fonda
mentali: la condizione abita
tiva e le caratteristiche so
cioeconomiche della popola
zione. L'analisi della condi
zione abitativa ha avuto la 
scopo di verificare il grado 
di abitabilità del riose ed 
in particolare la rispondenza 
degli alloggi alle esigenze 
rei nuclei familiasi a cui 
sono stati assegnati. 

La ricerca sulla condizione 
economica invece è stata te
sa a fornire agli enti locali 
elementi utili per una pia
nificazione dei servizi e per 
una programmazione dell'at
tività. 

Boni De Benedetta 
al ridotto 
del S. Ferdinando 

Contemporaneamente alla 
rappresentazione della com
media « A che servono questi 
quattrini ». che Aldo e Carlo 
Giuffrè recitano al Teatro 
S. Ferdinando, ha esposto nel 
ridotto dello stesso teatro. 
lo scultore Boni De Bene
detta. Autodidatta, ma con 
una lunga esperienza nel 
campo della scultura. De Be
nedetta ha un suo modo ori
ginale di lavorare le lastre 
di zinco, che spiega, aggro
viglia e salda ottenendo fi
gure stravolte. 

La rugosità delle stesse, ac
centuata ai rilievi evidenti 

delle saldature, insieme allo 
zone di vuoto che la giu
stapposizione dei brandelli di 
materia non è riuscita a co
prire, più che una visione ne
gativa, denota il cristianesi
mo msdioevale dell'autore, 
che considera l'uomo come 
la spoglia inerte di se stesso. 

I personaggi di De Bene
detta. infatti, non sono chiu
si in una solitudine esisten
ziale, come poteva essere ad 
esempio, la problematica di 
Giacometti, ma solo letteral
mente svuotati, ridotti a pu
ra parvenza, e li si osserva 
come fantasmi di un'azione 
mai compiuta o di una con
dizione da cui non possono 
sollevarsi. La materia tor
mentata esiste qui solo co
me superficiale rivestimento 
di un vuoto interno; come se 
lo spessore della storia o del 
sociale si frantumasse nell* 
impr-tto con quel nulla. 

m. r. 

SCHERMI E RJBA L TE 

l 

La Lega per 
le autonomie 
elegge il suo 

presidente 
Domani pomeriggio, con ini

zio alle 16.30, avrà luogo la 
riunione del consiglio regio
nale della « Lega per le au
tonomie ed i poteri locali > 
che è stato eletto dal terzo 
congresso regionale svoltosi 
recentemente nella nostra 
città >. 

Il consiglio, che si riunirà 
nel salone del Crai-acquedot
to in piazza Dante, 89. dovrà 
procedere alla elezione del 
proprio presidente e discutere 
proposte ed iniziative per lo 
sviluppo della lega in Cam
pania. 

Nel corso della riunione sa
ranno presi in esame ancìie i 
modi ed i tempi con cui orga
nizzare la partecipazione al
l'ottavo congresso nazionale 
della Lega che avr luogo a 
Firenze dal 25 al 27 gennaio. 

TEATRI 

CENTRO W . REICH (Salita San 
Filippo) 
Pino al 14 gennaio (festivi ore 
18. feriali ore 21) il C.S.P.P. 
presenta Giovenna Messarese in 
« La favola di Orfeo, ovvero 
Pulcinella all'inferno » di Et
tore Massarese. U 2.000. 

G7 PRIVATE CLUB {Vi» Come* 
d'Arala, 15) 
Riposo 

CILEA (Tal. 6S6.26S) 
« O miedico de' pazzi », ore 
21.15 

DIANA 
" Riposa " 

POLITEAMA (Via Monte di Oio 
Tel. 401664) 
Ore 21,30 Paola Quattrini e 
Stefano Sattafiores in: • Dai pro
viamo ». 

SANCARLUCClO (Via San Pasqua-
la a Chiaia. 49 Tel. 405.000) 
« I De Filippo », ore 21,30 

SANNAZZARO (Via Chlala -
TeL 411.723) 
e Mettìmmece d'accordo e re vit
ti mmo », ore 21,15 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando - TeL 444500) 
Ore 21.15: « L ungo viaggio den
tro la notte » di O'Neil. 

TEATRO BIONDO (Via Vicarìa 
Vecchia, 24 ang~ Vìa Duomo -
Tel. 223.306) 
Marialuisa e Mario Santella nel 
grande successo conico « Mmme-
scafrancescaaa » da A. Petito -
Martedì, mercoledì, venerdì al
le ore 21,15; giovedì e sabato 
ore 17,30 e 21.15; domenica 
ore 17.30. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(TeL 631.218) 
Alle ore 21,15: «La festa di 
Piedigrotta » di Viviani. Reg.a 
di Roberto De Simone 

TEATRO BIONDO (Via Vicarìa 
Vecchia, 24, angolo Via Dro
mo . Tel. 223306) 
Maria Luisa • Mario Santetla 
in e Varieté-Varieté ». Grande 
successo. Martedì, mercoledì, ve
nerdì ore 2 1 ; giovedì • sabato 
ora 17.30 a 2 1 ; domenica ora 
1 7,30. 

TEATRO DI SAN CARLO 
Ore 20.45 • Rivoletto » di Verdi. 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 33.99.11) 
• A sceneggiata» ore 17-21. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ O'ESSAI (Tel. 218.310) 

La merlettaia, con I . Hupptrt -
DR 

VI SEGNALIAMO 
• « Manhattan > (Abadir, Adriano) 
• c | | dormiglione> (Italnapoli) 
• « La merlettaia > (Ritz) 
• e Apocalypse now> (Metropolitan, Plaza) 

CINE CLUB 
Ciao America, con R. De Niro 
SA ( V M 13) 

M A X I M U M ( Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Chiaro di donna, con Y. Mon
tano - S 

SPOT CINE CLUB (Via M. Rata S) 
Un tranquillo weekend di paura. 
con J. Voight - DR ( V M -3) 

EMBASSY (via P. De Mara. 19 
Tal. 377.046) 
Chiaro di donna, con Y. Mon
tano - S 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PaUlello Claudio ' 
TeL 377.057) 
Manhattan, con W. Alien • S 

ACACIA (TeL 370.871) 
Teseromio, con J. Dorali! • C 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 406.375) 
E* giustizia per tutti, con AI Pa
cino - DR 

AMBASCIATORI (Via Crtspl, 23 
Tel. 683.128) 
La patata bollente, con R. Poz
zetto - C 

ARISTON (TeL 377.357) 
Airport ' 80 , con A. Delon - A 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Napoli la camorra sfida la città 
risponde, con M. Meroia - DR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta TeL 415.361) 
Airport ' 80 , con A. Delon - A 

CORSO (Cono Meridional* • Te
lefono 339.911) 
Vedi teatri 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria -
TeL 418.134) 
I l malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele
fono 681.900) 
Mani di velluto, con A. Ce:en
fino • C 

EXCELSIOR (Via Milane • Tele
fono 218.479) 
Sabato, domenica » tenerdi, con 
A. Celtntano - SA 

. FIAMMA (Via C Poerlo, ' 46 • 
Tel. 416.988) 

I l cacciatore dì squali, con P. 
Nero - A 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tal. 417.437) 
Il signore degli anelli, con R-
Baks.li - DA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
TeL 310.483) 

--. lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer • C 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
TeL 418.880) 
Apocalypse no»», con M. Bran
do - DR ( V M 14) 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 -
Tal. 667.360) 
Chiuso per ristrutfuraz'one 

ROXY (Tel. 343.149) 
I l malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 41S.572) 
La vita è bella, con G. Giannini 
- 5 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Auguste - Telefo
no 619.923) 
Il corpo della ragassa, con L. Ca
rati - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Bianco rosso e... con S. Loren 
DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Manhattan, con VV. Alien - 5 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 
Una strana coppia di suoceri, 
con A. Arkin - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
TeL 377.583) 
Buone notizie, con G. Giinnini -
DR 

ARCO (Via A. Poerlo, 4 • Tele
fono 224.764) 
L'adolescenza porno 

AVION (Viale «egli Astronauti -
Tel. 7419.264) 
Il campione, con J. Voight • S 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
La più grande vittoria dì Jeeg 
Robot - DA 

CORALLO (Piazza G. B. Vice • 
TeL 444.800) 
L'imbranato, con P. Franco -
SA 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
Vedi reatri 

EDEN (Via G. Ssnfelice - Tele
fono 322.774) 
Casanova supersexy 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293.423) 
Il campione, con i . Voight - 5 

GLORIA « A • (Via Arenacela, 250 
Tel 291.309) 
Maledetto sortilegio 

GLORIA • 8 • (Tel. 291.309) 
Amici miei, con P. Noiret - SA 
( V M 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz -
TeL 324.893) 
Adolescenza porno 

LUX (Via Nicotera, tei. 414823) 
n.p. 

PLAZA {Via Kerbafccr, 2 • Tele
tono 370.519) 
Apocalypse now, con M. Bran 
do - DR - ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara, 27 - Te
lefono 268.122) 
Sexy party 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci 69 • 
Tel. 680.266) 
Una strana coppia di suoceri, con 
A. Arkin - SA 

I. 

TEATRO BIONDO 
T e l . 223.306 

Via Vicaria Vecchia, 24 
(angolo via Duomo) 

OGGI ORE 21.15 

PRIMA 
di 

« MMMESCAFRANCESCAAÀ » 
Due tempi di 

MARIA LUISA e 
MARIO SANTELLA 

Da Antonio Petito 

ASTRA - Tel. 206.470 
Pensionato per ragazze di buona 
famiglia 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Tele
fono 619.280) 
La tigre si scalena 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 -
TeL 341.222) 
Amici e nemici, con R. Moore 
A 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 
Casanova supersexy 

ITALNAPOLI' (Tel. 6 8 5 4 4 4 ) 
Il dormiglione, con W. A'.ien -
SA 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Goodbye Brace Lee, con B. Lee 
A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 49 - Tel. 310.062) 
L'inquilini del piano di eopra, 
con L. Toffolo - C 

PIERROT (Via Provinciale Otta
viano - Tel. 75.67.802) 
Uragano sulle Bermude - DR 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 -
Tel. 76.94.741) 
Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalteggeri 
- Tel. 616925) 
John Travolto da un insolite de
stino, con G. Spezia - 5 

VITTORIA (Via Piscicelli, 8 - Te
lefono 377.937) 
Baby love 

Da oggi in contemporanea 

EDEN e CASANOVA 
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